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STATUTI 

ED  ORDINI 

SOPRA    IL    GOVERNO 

Della  COMPAGNIA,   e  dell'  OPERA 

CHIAMATA    GIÀ    LO    SPEDALE 

DI  S.  Mx  DEL  BARACANO 

E  delle  Povere  Donzelle  di  detto  Luogo  , 
e  di  S.  GREGORIO  in  etto  raccolte 

Dopo  le  Riforme  degli  Anni  1554.  e  1647.  nuovamente  riveduti* 

e  riformati  nell'Anno    1739.    decimo  del  Pontificato 

di   Noftro  Signore  Papa  CLEMENTE  XII. 

D'  Ordine  ,   e  Commissione 

Dell'  Eminenti fs. e  %evercndifi.  Sig.  CARDINALE 

PROSPERO  LORENZO 
LAMBERTINI 

ARCIVESCOVO  DI  QUESTA  CITTÀ,E  PRINCIPE 
Poi  da  Sua  Eminenza  Reverendi/lima  approvati  ,  e  confermati. 


IN   BOLOGNA        MDCCXXXX. 
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•SVotfO  #//**  pubblica  luce  riveduti  per  la 
terza  volta  ,  e  riformati  gli  Statuti  deU 
la  Compagnia ,  e  dell'  Opera  delle  Don- 
zelle di  S.  Maria  del  Caratano  .  La  fri* 
ma  volta  fu  nelV  anno  1554.  /etto  il  dì 
14.  d'Ottobre,  (a)  e  fu  in  congiuntura 
della  celebre  unione  della  Compagnia  ,  e 
dell9  Opera  fuddetta  feguita  V  anno  pre~ 
cedente  ai  2.  di  Luglio,  (b)  per  la  quale  mejjì  in  comune  i 
beni  ali*  una ,  ed  all'  altra  fpettanti ,  ed-  infiituita  dell'  eri-, 
trate  loro  una  fola  mafia  ,  e  un  folo  corpo ,  (e)  fu  ne* 
teff  arto  V  adattare  le  antiche  ordinazioni  alle  confeguenze 
di  quel  nuovo  /latoy  in  cui  ambedue  per  sì  fatta  rifduzione  fi 
ritrovarono  .  Quindi  è,  che  il  principale  feopo  di  quella  Riforma 
fu  di  ridurre  que*  due  governi  ,  che  prima  erano  divifì 
fra  di  loro ,  e  retti  da  Uffiziali  divertì,  ad  una  fola  am- 
minifirazione  ,  e  ad  un  comune  reggimento,    (d) 

La  feconda  %iforma  feguì  l  '  anno  1 647»  Di  quejla  prin* 
iipal  motivo  ,  e  cagione  furono  le  mutazioni  dalla  condizio- 
ne de'  tempi  /penalmente  introdotte  nel  Governo  delle  Don* 
%elle  y  per  le  quali  mutazioni  gli  antichi  Statuti  erano  in  al- 
cune parti  renduti  aflai  difficili,  e  malagevoli  da  pra- 
ticarli .  (e) 

A   &  £*r- 

(a)  Statuti  ftampati  in  Bologna  adì  22. Dicembre  1554. 

(b)  Ivi  Proem. 

(e)  Vacchetta  di  M.  Gio.Fr.Manzolini,che  comincia  dall'annoso» 

adì  13. Luglio,  e  finifee  dell'anno  15:54.  adì  5.Agofto# 
(d)  Statuti,  e  Vacchetta  predetti. 
(ej  Statuti  del  1647»  Proem. 
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Quefla  poi  y  cb%  è  la  ter*,*  è  fiata  promoffa  dal  paterno 
zelo  ,  e  dall'  tnfiancabile  vigilanza  dell'  Eminenti ffimo  ,  e 
%everendiffimo  Signor  Cardinale  Tro/pero  Lorenzo  Lambertini 
noflro  degniffimo  Jlrcivefcovo  ,  il  quale  nella  Vijtta  Taflora- 
le  di  quefìa  Compagnia  ,  ed  Opera  fatta  il  dì  22.  ^Aprile 
dell'  anno  1736.  fra  /'  altre  co  fé  tutte  dirette  ài  vantaggi 
di  quefio  Luogo  ancor  quefta  ordinò,  che  gli  Statuti  di  quel" 
le  diligentemente  fi  rivedefferOy  e  in  tutto  ciò  che  ne  avejfe 
bifogno  y  fi  moderaffero  ,  correggeffero ,  e  riformaffero  •  Terloc* 
che  deputati  da  tutti  gli  ordini  della  Compagnia  Uomini  di 
fperimentata  fede  ,  e  di  fingolare  affezione  alla  medefìma  , 
e  muniti  delle  facoltà  neceffarie  per  condurre  a  fine  una  sì 
rilevante  imprefa  ,  dopo  una  lunga  ,  e  matura  difamina  di 
tutti  gli  Statuti  già  pubblicati ,  e  delle  varie  provvifioni  che 
nella  fucceffione  de*  tempi  feparatamente  fono  andate  ufeendo 
tanto  pel  buon  governo  della  Compagnia  ,  quanto  per  quello 
delle  Donneile  s  finalmente  Jono  venuti  alla  determinazione  de 
Capitoli  y  che  qui  fi  propongono ,  e  che  prima  fottopofii  al  fa* 
vi/fimo  giudizio  y  e  alla  fovrana  autorità  dell*  E  S.  fono  fiati 
da  Lei  riccnofeiuti  per  giufii  y  e  vantaggiofi  ,  e  colla  totale 
approvazione  fua  confermati  « 

Circa  i  quali  Capitoli ,  è  Statuti  fi  vuole  avvertire^  ^ 
che  i  Deputati  a  quefia  riforma  fono  andati  con  grandijfima 
ri/erva  ,  guardandoci  maffimamente  dal  mutare  gli  antichi,  ove 
non  ne  apparifse  una  più  che  evidente  neceffità  y  perfuafi 
ejjer  pericolo fo  ti  dtfeoftarfi  dalle  co  fé  dai  nofiri  Maggiori 
in/iituite  y  t  quali  più  vicini  di  noi  ali  *  origine  delle  mede* 
fime  y  poteano  arere  delle  cagioni  loro  più  frefea  memoria*,  f 
penetrarne  meglio  i  fini  ,  e  col  giudizio ,  di  cui  erano  fom* 
wamente  dotati  ,  prevederne  le  confeguenze  •  Ter  quefio  fé  a 
taluno  y  paragonando  quefìt  .coi  precedenti  Statuti ,  parerà  di 
trovare  fra   gli   uni  ,   e  gli    altri    non    molta    differenza*  y 


•$*€• 


quefli  non  dovrà  pereto  prender  ferie  maraviglia  ,  ma  piuttofio 
dovrà  formare  da  ciò  argomento  non  meno  della  prudenza  y 
e  del  configlio  di  quegli  antichi  Infiitutori ,  che  della  modera* 
z»ione  ,  e  dtferete^^a  degli  odierni  Informatori . 

*De l  re/io  il  maggior  cangiamento  y  che  (iafi  fatto ,  è  flato 
intorno  ad  alcune  cofe  appartenenti  principalmente  alla  Qom* 
pagnia:  e  ad  un  tale  cangiamento  fi  è  dovuto  venire  per  la 
necejfità  à  *  introdurre  ne*  prefenti  Statuti  le  favijfjime  ordì* 
nazioni  della  felice  memoria  dell  "  Eminentijffim  Signor  Car* 
dinaie  Jacopo  Boncompagni  già  noftro  Arctvefcovo  fiabilite  m 
un  fuo  Decreto  pronunciato  il  dì  1 8  di  Novembre  dell  '  anno 
1727,  e  confermato  con  'Breve  fpeùale  del  Sommo  Tonte/ice 
allora  lagnante  Benedetto  XIII  fotto  il  dì  12.  di  Gennajo 
deir  anno  feguente  1729*  V  intensione  di  quel  celante  Ta< 
fiore  fu  di  porre  in  un  perfetto  equilibrio  tutti  gli  Ordini  deU 
la  Compagnia  ;  però  gli  parve  di  dover  mutare  in  alcuno  di 
ejlì  l  '  antica  maniera  di  aggregazione  ,  limitare  ad  un  certo 
numero  i  loro  foggetti  ,  e  fare  qualcb*  altra  provifione  ;  Iz* 
quali  cofe  non  fi  accordavano  affatto  colla  pratica  già  ricevi** 
ta  y  ed  ojferrata* 

Ter  ottenere  adunque  fra  le  parti  coftitutive  di  tutto  que* 
fio  corpo  l9  ideato  equilibrio  unico  me^o  per  fìabilirvi  ,e  man- 
tenervi una  perpetua  concordia  ,  è  /tato  bifogno  d*  indirno*** 
re  a  quejlo  sì  giù  fio  fine  tutte  le  altre  parti  dello  Statuto ,  che 
aveano  qualche  relax*  one  con  efio  ,  accordandole  tutte  infieme 
colla  più  perfetta  armonia  che  fojfe  pojjibile  in  modo  che  una 
non  turbale  t*  altra  ,  ma  tutte  unitamente  con  vicendevole* 
corri jponden%a  fi  jofìenejfero  *  E  quefta  è  fiata  la  maggiore 
applicazione  >  che  abbiano  avuta  i  'Deputati  3  poiché  nell  '  aU 
tre  coje  hanno  unitamente  penfato ,  e  fi  fono  nfiretti  ad  age- 
volare il  pia  che  hanno  faputo  /'  oj]ervanz,a  degli  antece- 
denti Statuti  3  niente  mutandoli  nel  lulìanùale  .  in  fatti  non 

?  J  *  fiat* 
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è  fìnta  fujl amatale  mutatone  il  ridurre  \  eom  hanno  fatto  ,  ti 
numero  degli  Ufficiali  ,  che  V  efperienza  avea  fatto  conofce* 
re  non  poterfi  ne  tempi  prefenti  fperare  così  grande  ,  come  ne, 
f  affati  ,  fen%a  però  diminuirne  l  *  autorità  ,  o  le  prerogative  ; 
l*  aver  prefiff  colla  [corta  de*  Decreti  della  Congregazione 
dei  termini  alle  Voti  delle  Donzelle  ;  /*  aver  limitato  il  tem- 
fo  della  loro  permanenza  in  qucfla  Cafa  ;  determinata  la  ma* 
mera  di  alcune  fpefe  ,  ed  altre  sì  fatte  co  fé  .  Le  quali  ap« 
provate  come  [opra  ,  e  confermate  fi  propongono  a  quefla  Uni* 
nperfttà  da  ojfervarfi  nell  '  avvenire  a  laude  ,  e  gloria  di  Dio 
Ottimo ,  e  Maffimo ,  e  della  TLeatiJjìma  Vergine  Maria  ,  alla 
di  cui  validiffima  protezione  quefla  dluflre  Compagnia ,  e  que* 
Jia  infigne  Opera  fono  raccomandate . 


Del 


Del  modo  di  accettare  nuovi  Confrati 
nella  Compagnia  . 

CAT  ITOLO    T\lMO. 


Sfendo  che  la  Compagnia  di  S*Maria  del  Baracano  fin  da*prU 
mi  fuoi  tempi  è  (tata  fempre  comporta  di  più  ordini  di  per«i 
fone,  i  quali  benché  a  parte  abbiano  degli  uffizj  diverfi,  e 
perciò  fiano  fra  di  loro  diftinti  ,  concorrono  però  tutti  inhe* 
me  come  parti  di  un  medefimo  corpo  a  formare  una  fola, 
ed  indivifa  Univerfitàj  importa  moltiùlmo  alla  confervaziof 
ne,  ed  al  buon  regolamento  di  quefto  tutto  ,  che  ciafchedu- 
ila  parte  fia  in  sé  ftefla  perfèttamente  coftituita ,  e  che  tutte  infieme  fiano  con. 
vicendevole  ordine  unite, e  per  certo  modo  equilibrate.  Alla  perfetta  coftitu* 
zione  ,  ed  al  durevole  mantenimento  di  ciafcheduna  parte  neceflaria  cofa  è, 
che  in  ognuna  fi  ritrovi,  e  confervi  fempre  un  conveniente  numero  di  perfo^ 
ne, le  quali  fiano  abili  agli  uffizj,  ed  alle  opere,  che  vi  fi  debbono  efercitare; 
Per  quefto  fra  tutte  le  altre  cofe  deefi  avere  grandiulma  cura  ,  che  nelle  Ag-i 
gregazioni  di  nuovi  foggetti,  in  qualunque  ordine  fieno  elle  per  occorrere-.  9 
relezione  cada  fopra  di  quelli, de' quali  fi  polla  credere  con  fondamento, che 
fiano  per  foddisfare  ai  bifogni,  ed  ai  doveri  di  quel  medefimo  ordine,  in  cui 
fono  per  effere  accettati .  I  quali  bifogni  e  doveri  non  potendo  edere  né  pia 
conofeiuti ,  né  più  a  cuore  ad  alcun  altro,  che  a  coloro  ,  i  quali  già  C\  troJ 
vano  a  quel  medefimo  ordine  aferitti,  ne  viene  per  confeguenza,  che  da  quefti 
più  che  da  qualunque  altro  fi  potrà  fperare  nelle  Aggregazioni  un*  ottima  eie* 
zione.  La  quale  perciò  farà  molto  bene, che  da  elfi  dipenda  fé  non  total men»; 
te,  almeno  per  la  maggior  parte  ,  di  maniera  che  da  maggior  numero  di  *i 
ilranei  non  fia  difturbata, 

2  Per  quefto  fi  ordina,  e  fiatai/ce  ,  che  in  avvenire ,  quando  (ì  avranno  ad 
accettare  alcuni  nuovamente  nella  Compagnia,  fé  quelli  dovranno  eflere ammefli 
xicll  '  ordine  di  quelli,  che  fono  comunemente  detti  della  Larga,  congregato  tutto 
il  Corporale  col  numero  legittimo  di  Uffiziali  fpetti  al  Signor  Rettore,  ed  in 
affenza  di  lui  al  primo  de*  Signori  Uffiziali  del  Banco,  che  faranno  predenti  ,  il 
proporgli,  e  mettergli  a  partito  di  fave  bianche,  e  nere  fra  tutti  gli  Uffizia- 
li ,  la  Congregazione  di  Governo  ,  ed  i  Signori  della  Larga  ,  prefenti  quei 
deli*  Oratorio  ,  o  fia  della  Stretta  ,  ma  non  votanti  ;  ed  ottenendoli  il  partito 
per  li  due  terzi  de*  voti  favorevoli ,  s' intendano  accettati . 

$  Se  poi  quelli,  che  fi  dovranno  accettare,  faranno  deftinati  per  V  ordine 
della  Stretta  ,  pallate  che  avranno  le  formalità  preferitte  dai  loro  particolari 
Statuti  per  elTere  ammeùl  alla  Profeifione  nell  *  Oratorio  ,  toccherà  all'  Ordù 
nario  il  proporgli  al  Signor  Rettore,  o  in  affenza  fua  al  primo  Uffiziale  del 
Banco,  acciò  nel  Corporale  alla  fuddetta  forma  congregato  fiano  polii  a  parti» 
«o  di  fave  bianche  e  nere  fra  gii  Uffiziali,  e  Signori  di  Governo,  ed  i  Pro» 
felli  dell' Oratorio*  ftando  prelenti,  fenza  votare,  quei  della  Largajefimilmente 
ottenuto  il  partito  per  li  due  terzi  devoti  favorevoli  fi  avranno  per  accettati . 

4  A 


4  A  tutte  le  predette  acccttazioni  fi  dichiarano  affatto  inabili  i  minori  d* 
età  d'anni  venti  compiutile  molto  più  i  fofpetti  di  non  buona  vita, e  fama. 
E  quelli  ,  che  fecondo  la  prefente  ordinazione  faranno  accettati  dovranno  edere 
in  ogni  tempo  fedeli,  ed  ubbidienti  a' Signori  Uffiziali,e  Capi  della  Compa- 
gnia  i  giurando  nella  maniera  preferitta  nel  Capitolo  55.  ultimo  di  tutti,  che 
difpone  delToflervanza  di  quefhi  Statuti  &c.  al  num.i.,di  oflervare  le  prefenti 
Ordinazioni  ,  e  Coftituzioni .  Ne  potranno  in  modo  alcuno  per  sé  medefìmi  , 
o  col  mezzo  d'altri  venire  contro  la  Compagnia  o  in  giudizioso  fuo ri j  pub- 
blicamente, o  fegretamente  ;  eccetto  che  per  difefa  loro  propria  .♦  altrimenti 
remeranno  di  fatto, e  di  ragione  fubito  cadì  dalla  Compagnia, per  non  potere 
mai  più  eiìervi  1  imeni . 

5  E  delle  Accettazioni  dovrà  il  Notajo  della  Compagnia  tenere  appretto  di 
sé  Rogito  colla  efpreùlone  del  Giorno  ,  Mefe,  ed  Anno  di  effe.  Ed  inoltre  fi 
dovrà  tenere  efpofta  in  pubblico  infallantemente  in  turte  le  Congregazioni  del 
Corporale  una  Matricola  in  forma  autentica  fcritta  per  mano  dei  detto  Nota- 
jo, o  d'alfa  Perfona  da  lui  deputata,  nella  quale  ftano  deferirti  tutti  i  Con- 
frati,  così  di  prefente  efiftenti,  come  per  1*  avvenire  da  accettarli  nella  Com- 
pagnia. E  quelli>  che  in  detta  Matricola  defcn'tti  non  fi  troveranno,  e  nelli 
Rogiti  fuddecti  congiuntamente,  non  s  intenderanno  eiTere,  e  non  faranno  in 
alcuna  miniera  della  Compagnia.  Della  quale  non  farà  parimente  riconofeim 
to  alcuno,  che  in  tempi  avvenire  fofle  diverfamente  dalla  prefente  ordinazio* 
ne  accettato;  eccettuati  folamente  i  cafl  ne*  Capitoli  Nono  ,  Decimoquinto  , 
Decìmetro,  Vigefimofecondo  ,  Vigefìmoterzo  ,  e  Vigefimoquarto  contenuti  . 

6  L'altro  mezz  )  che  di  fopra  fi  è  detto  fommamente  necelfario  per  la  con* 
fervazione  della  Compagnia  è  l'equilibrio  fra  i  divertì  ordini  ,  che  la  com- 
pongono. Per  tale  appunto  è  riconofeiuto  nel  Decreto,  e  nel  Breve  accennati 
nel  Proemio  de  prefenti  Statuti.  Da!  qual  Decreto  per  fondamento  principale 
di  elfo  equilibrio  fi  ordina, che  ambedue  le  ciarli  cioè  tanto  quella  della  Lar- 
gì, quanto  1  *  altra  di  quelli  dell'Oratorio  fiano  in  avvenire  compofte  di  un 
egual  numero  di  perfone  •  Quefto  numero  fu  allora  fìabilito  di  Settanta  per 
ogni  parte.  Ma  confederandoli  ,  che  un  minore  poffa  effere  ai  bifogni  d'amen- 
due  le  fud  lette  dalli  ballante  ,  fi  è  creduto  poterfi  ridurre  il  numero  di  Set- 
tanta ,  come  in  effetto  per  la  prefente  ordinazione  Ci  vuol  ridotto,  a  feffanra_< 
folamente  per  ciafeuna  di  elle  • 

7  Dichiarando  però,  a  tenore  del  prefato  Decreto  non  doverli  comprende- 
re, ne  computare  in  quefto  numero  di  Sellanta  quelli  tanto  dell  '  uno  , quanto 
dell'  altr1 ordine  ,  che  fono  prefentemente  ,  o  che  faranno  in  avvenire  aferitti 
alla  Congregazione  di  Governo  j  ficcome  tutti  quelli  de'  quali  o  per  aflenza^. 
perpetua  dalla  Città,  o  per  qualunque  altro  durevole  impedimento  non  puòfpe- 
rarfì,che  fano  per  intervenire  mai  più  alle  Congregazioni  della  Compagnia. 

8  Ma  perchè  non  ballerebbe  quefta  fola  provinone  a  coiìituire  il  bramato 
equilibrio  fra  i  diverfi  Ordini  della  1  ompagria  ,  quindi  è  che  fi  dovranno 
mandare  ad  effetto,  e  inviolabilmente  oflervare  alcune  altre  tendenti  a  corelìo 
fine,  e  che  in  diverfi  Capitoli,  ma  fpccialmente  nel  feguente  ,  e  nel  Decimo- 
(eito  fono  efpreflamente  dichiarate, ai  quali  perciò  fi  dovrà  nelle  occorrenze—, 
aver  ricorfo  • 

Del 


Del  Corporale  della  Compagnia  >  e  dell' Autorità  di  effo* 

C^T  ITOLO    IL 

I  A  Cciocchè  a0  negozj  ed  alle  occorrenze  tutte  della  Compagnia  ,  che  di 
/A  tempo  in  tempo  fi  prefentano,  provvedere  fi  pofla  opprrrunamente  j  li 
T  ordina  e  ftabilifce  un  Corporale,  che  la  rapprefenti .  Nelle  Congrega-* 
2ioni  del  quale  non  dovrà  edere  ammetto  alcuno  ,  il  quale  non  (la  delia  Compa- 
gnia .  Il  numero  de' Congregaci  farà  Tempre  di  ventidue  almeno  ,  computativi 
i  Signori  Uffiziali  ,  quali  fono  come  di  lotto  è  notato  nove  in  tutti ,  cioè  Ret^ì 
Core,  Priore  della  Compagnia,  Camarlingo,  Sindico,  Priore  de' Dodici  Or» 
dinari,  ovvero  del  Governo,  due  Confervatori,  e  due  Cenfori.  Quali  Uomi* 
ni  rapprefentanti  detto  Corporale  non  dovranno  edere  minori  d  '  anni  venti 
compiuti .  Né  il  Corporale  antedetto  s'  intenderà  mai  legittimamente  congrega*1 
to  ,  ne  potrà  fare  ,  o  difporre  alcuna  cofa ,  fé  non  vi  fi  troveranno  [  occorrer!» 
do  porre  partito  ]  cinque  almeno  de*  predetti  nove  Uffiziali,  e  fra  quefti  cin* 
que  tre  de' cinque  Capi  principali. 

2  II  qual  Corporale  congregato  legittimamente  col  numero  de'Signori  Uffizia* 
li  ,  ed  Uomini  della  Compagnia  di  fopra  efpreflb  ,  come  avrà  la  facoltà  di 
trattare  tutte  le  cofe  della  medefima,e  (opr3  quelle  pigliare  le  rifoluzioni ,  chq 
giudicherà  efpedienti  ,  non  meno  che  fé  vi  fi  trovaflero  prefenti  tutti  gliUoJ 
mini  della  Compagnia,  purché  le  rifoluzioni  fiano  approvate  col  Partito  porte* 
a  fave  bianche,  e  nere,  e  ottenuto  per  li  duoi  terzi  de'  voti  favorevoli  :  pre* 
meflb  avanti  ,  ed  ottenuto  il  partito  tra  li  Signori  Uffiziali ,  come  pienamente? 
è  difpofto  nel  Capitolo  degli  Scrutini ,  e  Partiti  :  Così  congregato  in  altro  mo* 
do,  e  contro  la  forma  del  prefente  Capitolo  ,  non  potrà  validamente  fare,  e 
rifolvere  alcun  negozio  di  qual  fi  voglia  forta .  Anzi  ciafeun'  Atto  che  fi  facefc 
f e ,  o  Partito  che  fi  proponefle  in  una  Congregazione  di  fimile  Corporale,  farà 
fèmpre  nullo,  ed  invalido. 

3  E  perchè  accade  qualche  volta,  che  a  trattare  i  negozi  della  Compagnia 
fi  deputa,  o  elegge  un  certo  numero  di  perfone  tolto  dal  Corpo  della  medtfì». 
ma,  perciò  a  fine  di  aflkurarfi  ,  che  tutto  riefea  Tempre  a  tenore  del  fopramen* 
tovato  equilibrio,  fi  vuole,  che  tutte  quelle  elezioni,  e  depurazioni,  che  deb- 
bono cadere  fopra  più  foggetti  da  prenderfi  da  tutto  il  Corpo  della  Compi* 
gnia,  purché  altrove  non  fia  diverfamente  difpofto,  ma  fegnatamente,  e  cer- 
tamente quelle  de  i  quattro  Affanti  per  far  farcia  nuova  imborfazionc,  de  i 
Confervatori,  e  de  i  Cenfori  fiano  egualmente  divife  fra  quelli  della  Larga  ,  e 
quelli  dell'  Oratorio}  coficchè  in  ciafeheduna  di  effe  tanti  ne  reftino  eletti  ,  o 
deputati  dell'  una  claffe,  quanti  dell'  altra,  come  rifpetto  alle  ora  dette  farà 
efpreffo  ne' loro  Capitoli  particolari .  Sotto  la  quale  difpofizione  egli  è  mani  fé* 
fto  non  cader  1'  elezione  del  Camarlingo,  e  del  Sindico,  effendo  uffizj  quefti, 
che  per  1'  una  parte  non  fono  {ottenuti  nel  medefimo  tempo  da  più  d'un  fi  g» 
getto,  e  che  per  1'  altra  fono  di  tanta  e  così  particolar  rilevanza  che  non  fi 
può  aver  ficurezza,  che  Y  una  e  I*  altra  claffe  abbia  fempre  perfone  delle  con» 
dizioni  ed  abilità  necetfarie  per  efcrcitarlij  onde  fa  d'  uopo  il  lafctare  la  libera 
tà  di  eleggere  i  foggetti  da  impiegarvifi  devurque  fi  trovano ,  e  rifpetto  al  Sindi» 
co,  di  prenderlo  anche  fuori  della  Compagnia.  B  Dell' 


IO 

Dell'  Elezione  degli  Atfunti  per  far  V  Imbola 
fazione  degli  Uffiziali  della  Compagnia  * 

CAT1TOLO    III 

I   T  Signori  Uffiziali  prò  tempore,  che  faranno  flati  efiratticoH'  ultima  bal- 
la ,  dovranno  tre  mefi  avanti  il  fine  dell'  uffizio  loro  notificare   al  Cor* 
parale  congregato  in  legittimo  numero, cioè   com*  è  difpofto  nel  prece* 
denre  Capitolo,  edere  finita  1  imborfazione  de' Signori  Uffiiiali,  a  fine   che  nel 
mede  fimo  Corporale  fi  faccia  elezione, come  fi  dirà  appretto,  col  partito  pofto 
a  fave   banche  e    nere  di    quattr'  Uomini   della  Compagnia  pratici ,  e  dabbe* 
ne, di  quelli, che  faranno  fiati  nominati  da' Signori  Uffiziali   prefenti  nella  fe- 
dente torma.  Ciafcuno  adunque  di  effi  nominerà  due  foggetti  ,  uno  cioè  della 
Larga,  ed  uno  dell'  Oratorio  ,  amendue  differenti  da  quelli,  che   faranno  fiati 
nominati  dagli  altri.  Ed  i  nominati  fi   porranno  ad  uno  ad   uno   a  partito j  e 
quelli  quattro,    cioè  due  per  ciafcluduna  parte,  che  fra  tutti  gli  altri  della  lo«< 
to   clafle  avranno  il  miglior  partito  ,  faranno  gli  eletti ,  e   fi   troveranno    co! 
Signori  UfnYali  attuali  a  fare  la  nuova  Imborfazione. 

2  E  perchè  potrebbe  forfè  accadere,  che  alcuni  de' partiti  de'  nominati  nel 
inedefimo  Ordine  per  la  detta  elezione  fi  trovaflero  uguali,  in  quel  cafo  i  nomi  di 
quei  che  avranno  il  partito  uguale  s*  imborferanno  ,e  poi  fi  eftraranno  a  for«? 
le  tanti,  che  Ci  compifea  il  numero  di  due  in  quella  clafle,  in  cui  fi  fono  trova-' 
ti  i  partiti  uguali  •  Quali  Afiunti  così ,  come  f'  è  detto,  eletti,  faranno  infic- 
ine con  li  Signori  Uffiziali  a  fare  Y  Imborfazione  predetta  dal  principio  fino 
al  o  mpi mento  di  efla  j  cioè  dall'  incominciare  a  far  le  balle  fino  al  compir* 
3e,  ferrarle,  e  porle  nella  Caffa,  alla  conferva  delle  dette  balle  degli  Uffizia; 
li  de  innata. 

3  Dichiarando,  che  occorrendo  di  non  potere  tutti  li  SignoTi  Uffiziali, 
ed  Afiunti  predetti  trovarli  infieme  nel  fare  la  detta  Imborfazione,  vi  fi  ri» 
trovino  almeno  li  due  Terzi  di  tutti  loro,  avendo  prefente  il  Notaio  della 
Compagnia  %  Altrimente  li  dichiara  la  Imborfa2ione  nulla,  e  di  neffuna  fulfi* 
itenza . 

4  E  per  la  neceflaria  premura  ,  che  fi  deve  avere  in  affare  tanto  rilevante 
alla  <  ompagnia,  fi  pregano  cai  didimamente  detti  Signori  Ufiìziali ,  ed  Ak 
fumi  ad  ufare  ogni  poihbile  diligenza  ,  ed  avvertimento  per  fare  Imborfazio» 
ni  maggiori  d  ogni  eccezione,  e  fatte, tenerle  tanto  volontariamente  fegrete, 
quanto  Mariano  mceflariamente ,  fé  non  ne  foflcro  in  alcuna  maniera  informa? 
*i. 


Deli! 


ti 

Dell*  Imborfazìòne  di  tutti  gli  Uffiziali 
Ordinar;    della  Compagnia . 

CdTITOLO    IV. 

I  "|3  Hr  fare  poi  la  poc*  anzi  mentovata  rmborfazione  degli  Uffiziali  Ci  offerì 
T*  vera  in  ogni  tempo  il  feguenre  modo  .  Il  Signor  Rettore, col  Priore 
della  Compagnia,  Camarlingo,  Sindico,  e  Priore  del  Governo  delle 
Donzelle,  nominato  ancora  delti  Dodici, con  i  due  Confervatori  ,  e  due  Cen« 
fori,  e  con  gli  Affanti  eletti  nella  Congregazione  del  Corporale  aita  Imborfa- 
zìòne degli  Uffiziali,  infieme  congregati,  o  almeno  in  numero  delli  due  Ter^ 
zi  di  loro,  avendo  il  folo  feopo  di  eleggere  Perfone  migliori  d'  ogni  eccezion 
ne  per  gli  Uffizj,  faranno  le  Imborfazioni  tutte  per  anni  cinque  .  A  qutft'  ef- 
fetto  faranno  cinque  cedole,  altrimente  dette  balle, in  ciafeuna  delle  quali  farà 
fcritto  il  nome  d*  uno  per  Rettore,  d'  uno  per  Priore  delia  Compagnia,  d* 
tino  per  Camarlingo  ,  d*  uno  per  Sindico  ,  di  due  per  Confervatori  ,  e  di  due 
altri  per  Cenfori . 

2  Ed  acciocché  dette  cedole  (Tano  formate  di  Perfone  idonee  a  detti  Uffizj  f' 
fi  ordtna,che  ciafenno  degli  Uffiziali  ,  ed  AfTunti  ehtti  a  fare  la  detta  Imbor- 
fazìòne,  etafeuno  cioè  di  quelli, che  faranno  prefenti, nomini  primieramente  uri 
Nobile  dell*  Ordine  Senatorio  ài  quefla  Città  d'  anni  almeno  $^.  di  fua  età, 
e  bene  affetto  a  quefto  luogo,  per  V  uffizio  del  Rettorato.  Poi  nomini  uno  del* 
la  Compagnia  ,  che  fia  atto  ali*  uffizio  del  Camarlingo-  Appreffo  ne  nomini 
un'  altro,  il  quale  fia  non  folo  della  Compagnia,  ma  ancora  profeflb  nell*. 
Oratorio  di  quella, e  d*  anni  almeno  25.  di  fua  era  (ufficiente  ali*  uffizio  di 
Priore  della  Compagnia.  Quarto, nomini  uno,  fecondo  il  fuo  giudizio,  pra«ì 
tico  per  F  uffizio  di  Sindico,  che  confitte  in  patrocinare  le  Caufe  della  Com» 
pagnia,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle,  ed  in  configliare  per  tutte  le  cofe  necef. 
farie  al  buon  regolamento  degli  affari  dell'  una  ,  e  dell'  altra  .  Quinto,  nomi. 
ni  due  pure  della  Compagnia,  uno  cioè  della  Larga,  e  F  altro  dell'  Oratorio 
d*  età  almeno  d'  anni  if.  per  1*  uffizio  de*  Cenfori .  Ed  ultimamente  nomini 
altri  due, che  fìano  medefimamente  della  Compagnia  , uno  per  ciafehedun  de  i 
detti  Ordini,  ed  a  propofìto  per  l'uffizio  de* Confervatori. 

$  Terminata  la  nominazione  tutti  i  nominati  fi  porranno  a  partito  fegreto 
dì  fave  bianche,  e  nere  tra  gli  fteffi  Uffiziali, ed  AfTunti ,  fecondo  l' ordine  del- 
la nominazione  •  E  quei  cinque  fra  i  nominati  per  1"  uffizio  di  Rettore  ,  e  fifi 
pettivamente  di  Camarlingo,  di  Priore  della  Compagnia,  e  di  Sindico i  e  co- 
sì pure  quei  cinque  fra  quelli  della  Larga,  e  gli  altri  cinque  fra  quelli  dell* 
Oratorio,  o  fia  della  stretta  ,  nominati  per  V  uffizio  de' Cenfori, e  de' Confer- 
vatori, per  i  quali  tutti  fi  farà  ottenuto  più  bello  il  partito,  faranno  gli  elet- 
ti per  Uffiziali  Ordinari .  £  con  elfi  fi  faranno  le  balle  ordinarie  de'  predetti 
Uffizj  per  lo  detto  fpazio  d'anni  cinque.  Egli  altri, per  i  quali  il  partito  fa- 
rà pafTato  inferiore 5  Ci  porranno  nelle  borfe  degli  Uffiziali  Soprannumerar j ,  de', 
quali  Ci  fa  menzione,  e  fi  difpone  nel  proprio  Capitolo  della  loro  elezione, 
che  è  £  l  immediato  feguente  , 
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4  Ed  ofTervìno  inviolabilmente  i  Deputati  alle  Imborfazioni  ,  che  uni  mei 
tlefima  Perfona  di  quaìfìvoglia  grado,  e  condizione  ella  fia  ,  non  (la  eletta,  e 
porta  in  più  d'  un  uffizio:  ed  anche  che  i  dodici  Ordinar;,  e  gli  otto  So- 
prannumerari nella  C  ongregazione  del  Governo,  non  fiano  propofti ,  ne  eletti 
per  alcuno  uffizio  della  Compagnia,  eccetto,  che  per  il  Camarlingato  s  come 
(ì  oflerverà  ancora  puntualmente  nel  formar  le  cedole  ,  e  balle  mentovate  ,  che 
in  una  rtefla  cedola  non  fiano  podi  per  Uffiz;ali  due  della  fretta  Famiglia  ,  ed 
Agnazione,  Pei  lecchi  occorrendo,  che  per  e/trazione  di  Uffiziali  Soprannumera* 
ri  fi  trovino  due  d'  una  rtefta  Famiglia, ed  Agnazione,  il  Soprannumerario  ce- 
derà Tempre  all'  Ordinario  ,  ancorché  quelli  foffe  in  uffizio  minore*  e  fra  i  So. 
pi  annumerar;  TUffiziale  minore  cederà  al  maggiore;  onde  rimettendo  quel  che 
non  ha  ottenuto  nella  boria  ftefla  ,  dalla  quale  farà  (lato  eftratto,  in  luogo  di 
lui  fé  n   eftrarrà  un  altro  pel  medefimo  uffizio. 

5  Formate, e  compiute  le  balle  per  la  imborfazione  fopraddetta  tanto  rifpet- 
to  degli  Uffiziali  Ordinarj  ,  quanto  rifpetto  degli  Uffiziali  Soprartnumerarj  ,  e 
fattone  Re  gì  ftre  ,o  Rogito  dal  Notaio  della  Compagnia,  fi  ferreranno  infieme 
con  una  copia  del  medefimo  Regiftro  fottoferitta  dall'  iftefTo Notajo ,  nella  Ca£ 
fa  degli  Uffiziali  con  tre  chiavi  differenti .  Una  delle  quali  farà  fempre  apprek 
fo  del  Priore  della  Compagnia  $  F  altra  apprefìo  del  Camarlingo  ;  e  la  terza 
appretto  dell'  Ordinario  prò  tempore  *  quali  dovranno  a  tempo  dovuto,  cioè 
determinato  qui  fotto  per  1*  effrazione,  e  non  altrimenti,  prefentare  dette  chia* 
vi  in  pubblica  Congregazione  del  Corporale. 

6  Di  tutte  adunque  le  cedole,  o  balle  porte,  e  rifèrvate  nella  Caffa  preder* 
ta  una  fi  eftrarrà  nella  feconda  Domenica  di  Dicembre .  E  quefta  Effrazione  fi 
dovrà  fare  dal  Signor  Rettore  cogli  altri  Uffiziali  chiamati  a  queir,'  effetto  ,  e 
congregati  infieme  col  Corporale  •  Nel  qual  giorno  parimente  fi  farà  1\  elezio» 
ne  del  Priore  de'  Dodici  Ordinarj ,  deputato  al  Governo  delle  Donzelle  di  que-1 
fla  Cafa  del  Baracano  ,  oftervandofi  la  forma  latamente  efprefla  nel  Capitolo 
dì   detta  Elezione  ,  che  è  il  Duodecimo  al  n-  2. 

7  Alla  effrazione,  ed  elezione  predetta  precederà  fempre  F  invocazione  del* 
!o  Spirito  Santo ,  col  recitari!  dalli  Congregati  in  voce  alta  1  '  Inno  p;  reni 
Creator  Spiritns  se  compierfi  coli  la  fua  Orazione  dal  Sacerdote.  La  cedola 
ritratta  farà  letta  pubblicamente  dal  Notajo  della  Compagnia,  il  quale  inoltre 
farà  rogito  di  efìa,  da  confervare  appreffo  di  se,  e  una  nota  fopra  una  Tavo^ 
Ietta  da  tenerli  fempre  appefa  in  pubblico   Orarono* 

8  Farta  F  effrazione,  il  Signor  Rettore  fedente  nel  medefimo  luogo,  e  tem? 
pò  deputerà  due  de'  Congregati  ,  i  quali  dentro  di  otto  giorni  facciano  fa- 
pere  agli  Eftratti  nelP  Uffizio  del  Rettore B  Priore  della  Compagnia,  Camar- 
lingo ,  e  Sindico  V  Eftrazione  feguita  >  quale  agli  altri  poi  dentro  delli  detti 
etto  giorni  notificherà  il  Guardiano  della  Congregazione  *  Il  luogo  per  la  fef* 
fione  di  ciafeuno  degli  Uffiziali  Congregati  farà  dichiarato  nel  Capitolo  parti- 
colare di  ogni  Uffiziale  • 

9  Faranno  in  oltre  elezione  di  Gentildonne  per  l'uffizio  della  Signora  P rio-» 
fa  à%\   Governo  dell'  Opera  delle  Donzelle  nel  modo  inabilito  nel  Cap.  là* 


Dell? 


Dell'  Elezione   degli  Uffiziali   Soprannumerar  j  della 

(Compagnia  ,  delle  loro  Imborfazioni  ,    e  dei 

cafi,  ne*  quali  fi  avrà  a  fare  l 'effrazione 

di  alcuno  di  Effi . 

CAT  ITOLO    V. 

SI  ordina ,  che  tutti  I  nominati ,  come  nel  precedente  Capitolo  della  frt|3 
borfa2ione  degli  Uffiziali  Ordinar)  ,  per  gli  uffizj  di  Rettore  ,  Priore  del*; 
la  Compagnia  ,  Camarlingo, Sindico,  Ccnfori,e  Confervatori ,  il  Parti*? 
to  dei  quali  farà  paffato  con  meno  numero  di  voti  favorevoli,  fiano  imborfatl 
in  cinque  borfe  ,  ciafcuna  rifpondente  all'uffizio  dell*  Uffiziale  Soprannumerario: 
quali  borfe  faranno  ripofte  nella  Cada  degli  Uffiziali ,  come  è  dichiarato  nel 
precedente  Capitolo  al  numero  5.  E  delli  riporti  in  quelle  cinque  borfe, qua* 
li  fi  chiameranno  li  Rettori,  Priori  della  Compagnia,  Camarlinghi,  Sindici 3 
Cenfori,  e  Confervatori  Soprannumerarj  ,  eletti  ,  ed  imborfati  a  fine,  che  oc* 
correndo  nella  Effrazione  delle  balle  ordinarie  d'incontrare  in  una  ,  o  più  Perfo*»' 
fic,Ia  quale  ,  o  le  quali,  fia  perchè  più  non  vivef!e,o  non  viveffero,  fia  perchè  fo& 
•(lente  dalla  Città ,  e  Territorio  ,  fia  perchè  o  da  infermità  ,  o  alcuno  altro; 
legittimo  impedimento  trattenute,  non  potettero  accettare,  per  efercitarlo,  1? 
Uffizio,  al  quale  foffero  eflrattei  fia  anco  perchè  collantemente  ricufaflero  di 
accettarlo  ,  ed  in  cafo  di  averlo  accettato  ,  di  volerlo  eièrcitare  5  e  fia  final  men. 
te  ancora,  perchè  dopo  V  accettazione  deli'  uffizio,  cesi  prima  d'avere  inco^ 
minciato  ad  efercitarlo  ,  come  dipoi  ,  o  morigero,  o  s'  aflentaflero  dalla  Ciw 
tà  ,  e  Territorio  di  Bologna  per  lungo  tempo  <  fé  non  per  fempre  )o  da  lunJ 
go  impedimento  di  malattia,  o  d*  altro  legittimo  avvenimento  trattenute  facef» 
fero  T  uffizio  loro  vacante.-  Con  V  Effrazione  di  uno  di  loro,  fé  uno  folo  fa- 
rà T  Uffiziale  Oidinario,  che  rimanga  vacante,  e  di  più,  fe  più  faranno  j  fi 
riempia  il  numero  degli  Uffiziali  Ordinari  ,  vacante  per  li  cau  fupraddetti ,  o 
per  alcuno  di  elfi.  Dichiarando,  che  1"  Eftratto  ,  o  gli  Ertratti  degli  Uffiziali 
Soprannumerarj  fegua^o  feguano  nell*  uffizio  loro  fino  al  fine  del  tempo  di  des- 
to uffizio. 
\ 

Dell'  Uffizio  del  Signor  Rettore  della  Compagnia ,  e  fuq 
luogo  nelle  Congregazioni  col  Corporale,  e  lenza  . 


C^f  ITOLO     Vh 


1 


L  Signor  Rettore  della  Compagnia  ,  Capo,  e  Primo  Uffiziale  di  eflfa  ,f<rf 
derà  fempre  in  tutte  le  Congregazioni  di  qualfivoglia  Torta,  fiano  degli 
Uffiziali  folamcnte  j  fiano  degli  ituiì  eoa  quelli  del  Governo  delle  Don$ 

Kb 


«elle,  fiano  di  quelli  tutti  infieme  con  il  Corporale  ,  nel  più  degno,  ed  eminérfc 

te  luogo  fopra  a  tutti  i  Congregari  ,  e  nel  mezzo  del  Priore  della  Compagnia, 
del  Camarlingo  ,  del  Sindico  ,  e   del   Priore  del  Governo  ,  detto  de*  Dodici 

Ordinar;  • 

2  L*  uffizio  fuo  farà  di  trattare  infieme  col  Priore   della   Compagnia,  Ca$ 
marlingo,  Sindico,  Priore   del   Governo,  ed  altri  Uffiziali  £  lo  congregare  i 

quali  ad  eflò  fpetta  ,  e  fpetterà  )  i  negozi,  ed  intereul  tutti  di  efla  Compagnia, 
e  dell'  Opera  delle  Donzelle  *  e  di  trovarti  quando  occorrerà,  con  gli  Uffizia^ 
li  particolari  del  Governò  delle  Donzelle,  per  i  negozj  ,  e  per  le  occorrenze 
del  detto  Governo,  fecondo  la  forma  del  Capitolo  fopra  il  detto  Governo. 
$  Procurerà  a  tutto  fuo  potere  di  trovarti  prefente  alle  Congregazioni  ordi- 
narie ,  folite  a  farli  nelP  Oratorio  della  Compagnia  ,  quando  1  '  occafione  lo 
ricerca ,  la  feconda  Domenica  del  mefe  ,  ed  a  qualunque  altra  ,  che  in  altro  luo* 
go,  ovvero  fecondo  il  folito, ovvero  per  qualche  accidentale  occafione  fi  facete, 
per  eflere  informato  in  ogni  tempo  dello  (tato  de*negozj,ed  intereul  della  Com» 
pagnia ,  e  del  Governo  delle  Donzelle.  La  protezione  de'quali  negozj  ,ed  in-» 
tereffi.  tanto  fpettanti  alla  Compagnia  ,  quanto  all'Opera  delle  Donzelle,  dovrà 
egli  avere  fomma  ,  e  particolarmente  a  cuore  appreflo  di  qualsivoglia  Perfona, 
ed  in  qualunque  luogo,  ma  in  particolare  apprelTo  dei  Giudici  ,e  Signori  Su^ 
perioii  Ecckfiaftici,  e  Temporali  in  quella  Città  di  Bologna  ,  ed  ancora  quan* 
do  bifognafle  ,  nella  Corte  di  Roma» 

4  A  lui  medefimo  ,  quando  fi  trova  prefente,  e  non  ad  alcun*  altro,  fé  non 
con  ordine  di  fua  Signoria  prefente,  apparterrà  fare  la  propofta  delle  cofe,  fo- 
pra le  quali  fi  dovrà  difeorrere  nelle  Congregazioni.  In  aflenza  poi  di  Eflo  , 
proporrà  le  cofe  il  Priore  della  Compagnia,  e  quefti  mancando,  il  Camarlin* 
go ,  mentre  però  non  manchi  di  più  o  il  Sindico ,  o  il  Priore  del  Governo; 
perchè  mancando  ancor  uno  di  quelli  non  vi  faria  il  numero  dovuto  di  tre  de* 
Primi  Uffiziali,  e  così  le  propofte  fariano,  o  relìeriano  inutilmente  fatte.  Ed 
alla  propofta  di  qualfivoglia  negozio  (  acciò  confultato  che  farà,  polla  termi^ 
narfi  col  partito  validamente  )  fi  dovrà  premettere  la  lettura  ad  alta  voce  del 
Capitolo  fopra  V  offervanza  de  i  prefenti  Statuti  $  e  poi  del  Capitolo  partico- 
lare, che  difpone  fopra  del  negozio,  di  cui  fi  tratta  ,c  per  lo  quale  fi  ha  da> 
porre  il  partito.  Dal  che  recedendoli  ,  invalida  ,  e  nulla  fi  dichiara  ognirifo» 
luzione  ,  ed  illegittimo  ogni  partito  fopra  di  eflo  pofto  » 

Dell f  Uffizio  del  Priore  della  Compagnia , 
e  fuo  luogo  nelle  Congregazioni, 

CAT1TOLO  VII 

I  O  Edera  il  Priore  della  Compagnia  in  tutte  le  Congregazioni  fpettanti  ad 

7j  efTa  ,  ed  all'  Opera  delle  Donzelle  ,  a  mano  delira  del  Signor  Rettore^ 

effondo  quefli  prefente:  altamente  federa  nel  primo  luogo,  e  dove  fiede 

il  Signor  Rettore,  quando  è  prefente^  Procurerà  tfpvarfj  a  ;utte  Je  Congrega* 
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iióni  degli  Uffizialf ,  del  Govèrno  ,  e  del  Corporale  ,  ovunque  faranno  chiama- 
te,  per  trattare  ,  e  confultare  i  negozj  così  della  Compagnia ,  come  dell'  Opera 
delle  Donzelle. 

2  A  lui  fpezialmente  farà  appoggiata  la  cura  col  governo  della  Chiefa  di  no5 
ftra  Signora,  detta  del  Baracano,  efiftente  fu  le  mura  della  Città  ,  ma  partico- 
larmente della  Immagine  di  detta  noftra  Signora,  dipinta  fui  muro  dell'  Altare 
Maggiore  in  detta  Chiefa.  Farà  che  detta  Santa  Immagine  col  fuo  Altare  fem} 
pre  fia  decentemente  apparata}  ma  nelle  Solennità  principali  della  Chiefa,  e  del. 
la  Santiffima  Vergine  ,  procurerà  fi  a  ornata  degli  Apparati  più  preziofi  s  aven» 
do  1  '  iftefla  confiderazione  proporzionata  ,  e  fecondo  i  tempi ,  all'  apparamene 
Co  di  ciafeuno  degli  altri  Altari  dell'  iftefla  Chiefa* 

3  Cuftodirà  egli  medefimo,  independeotemente  da  ogni  altro  tutti  i  {Beni 
Mobili,  Paramenti,  Argenteria,  Ori,  e  Gioje  fpettanti  alla  detta  Santilfima 
Immagine,  Chiefa,  ed  Altari  in  efla  efiftenti  :  e  parimente  fotto  la  di  lui  cu«j 
ftodia  daranno  tutti  i  Beni  Mobili  della  Compagnia  ,  come  le  Cappe  da  Bat* 
tuto  comuni  ,  gli  Stendardi,  e  Je  Croci  con  i  loro  fornimenti,  e  fimili  al- 
tre cofe. 

4  La  confegna  fedele,  ed  efatta  di  tutti  li  quali  Mobili,  tanto  della  Santift 
lima  Vergine,  Chiefa,  ed  Altari,  quanto  della  Compagnia,  ficcome  ^  dovrà 
nel  primo  ingreflo  del  fuo  uffizio  ricevere  elio  Priore  dal  fuo  Anteceflbre  in  pre*j 
lènza  de'  Cenfori,  ovvero  da  quelli  immediatamente  con  un'  Inventario,  chefia 
Tegtftrato  fui  Libro  della  Compagnia  per  mano  del  Campioniero  di  efla  ,  ma 
fottoferitto  da  elfo  Priore,  incontrato  che  Io  avrà,  e  del  quale  Inventario  do* 
vrà  riceverne  egli  medefimo  una  Copia  da  Confervare  appretto  di  sé:  Così  dovrà 
rinunziare  nel  fine  del  fuo  uffizio,  o  almeno  fra  otto  giorni  prosimi fufleguen* 
ti  al  fuo  Succeffore  alla  prefenza  de'  Cenfori,  ovvero  a  i  foli  Cenfori *  Quali 
non  mancheranno  d*  attentare  con  la  loro  fottoferizione  la  confegna  fatta  loro  da 
elfo  Priore  Tetto  dell  '  Inventario  regiflrato  fui  Libro  ,  ed  ancora  delia  tropia 
di  eflo  Inventario  efiftente  appretto  detto  Priore.  Degli  Apparati  poi  ,  Argen* 
terie  ,  Ori  ,  Gioje  ,  ed  altre  cofe,  che  follerò  donate  alla  detta  Santillana  Im* 
jnagine,  e  C  hiefa  rifpettivamente  nel  tempo  del  fuo  uffizio,  terrà  conto  pun-1 
tualmente  fopra  della  Vacchetta ,  in  cui  fcriverà  la  limcfina  menfuale  dj? 
Sacerdoti  celebranti  in  detta  Chiefa, per  conftgnare  tutto  nel  modo  detto  ^ul 
fopra  * 

5  Vigilerà  particolarmente,  che  fiano  celebrate  le  Mette  cotidiane  < compre-! 
fa  in  effe  quella  del  Cappellano )  così  ne'giorni  da  lavoro,  come  ne'Feitivi , ma 
fpezialmerrte  nella  Solennità  dell'  Afìunzione  di  noftra  Signora,  con  riguardo 
jyerò  di  ogni  più  poifibile  moderata  fpefa  della  Compagnia.  Alia  fua  difere- 
tezza  3  e  prudenza  rimettendo  Ja  consertatone  delle  limoline  meniuaJi  da  alOL« 
gnarfì  a'  Sacerdoti  ,  per  fide  pagare  loro  nel  fine  di  ciafeun  me  fé  con  Man* 
dato  fatto  dal  Computili^  della  «  empagnia,  e  fottoferitto  dal  detto  Priore, 
diretto  ai  Camarlingo  j  tenendone  egli  ancora  anco  fopra  di  una  Vacchetta  jl-. 
quefto  effetto  desinata  .  ■Rimettendogli  parimente  1'  elezione,  e  rimozione  rif* 
pettivamente  dei  mede-fimi  Sacerdoti  [  eccettuato  efpretfamcnte  il  Cappellano  Ciu 
flode  della  Chiefa  j  ma  gravandolo  in  coscienza  alla  elezione  fempre  ai  Sacer^ 
doti  di  buen  nome,  ed  efempio  ,  e  a  non  permettere,  che  manchino  al  lo* 
ro  debito ,  o  lo  efeguiicano  negligentemente. 

*  Sarà 
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6  sarà  detto  Priore  onorato ,  ed  ubbidito  da  tutti  nella  Compagnia  9  è  maf* 
(Imamente  nelle  Funzioni  private  ,  e  pubbliche  di  Effa  ;  come  delle  Proceùloni  j  deli 
le  Sepolture  de*  Morti  j  del  recitar  Salmi ,  ed  Orazioni,  e  fimili  •  L'  ifteflo  farà 
il  Cappellano Cuftode  della  Chiefa  fuddetea  verfo  il  detto  Priore  in  tutte  Je  azioni 
pertinenti  a  detta  C  hiefa  ,  ed  al  fervizio della  Santi/Urna  Vergine  in  quella.  So* 
prattutto  però  fi  comanda  la  riverenza  ,  e  piena  ubbidienza  verfo  detto  Prio» 
re  al  Guardiano  della  Compagnia  in  tutto  quello  ,  che  fi  appartiene  all'  uffizio 
di  detto  Priore  }  con  pena, che  mancando  il  Guardiano  in  quelle  parti  ,  pofsa 
dal  medefimo  Priore, col  confenfo  degli  altri  Uffiziali  dell*  Oratorio ,  cioè  del$ 
la  Compagnia  flretta,  efsere  fofpefo  dall'  uffizio. 

Dell'  Uffizio  del  Camarlingo   ,  e  fuo  luogo 
nelle  Congregazioni . 

C<A  T  IT  0  L  0      Vllh 

!  T  L  Camarlingo,  quale  dovrà  eflere  Uomo  di  queiìa  Compagnia  ,  perfontf 
di  buona  vita,  e  fama,  d'anni  almeno  $5.  di  Tua  età}  Mercatante  ,  ov 
■*  vero  altrimente  ben  incendente  di  Scritture  ,  e  Conti  di  Libri  Mercantili, 
ed  in  eùl  ben  pratico,  ed  efperto,  federa  in  tutte  le  Congregazioni  della  Com- 
pagnia ,  e  del  Governo  delle  Donzelle  a  mano  finiftra  del  Signor  Rettore  ,  e 
quefti  non  prdente,  del  Priore  della  Compagnia,  e  in  affenza  di  quefti  an^ 
Cora,  nel  mezzo  tra  il  Sindico,  ed  il  Priore  del  Governo. 

2  £d  efto  unicamente  fpaterà  durante  il  fuo  uffizio  il  far  radunare  il  Cor- 
porale ogni  volta  che  occorrerà  ,  e  in  particolare  ogni  feconda  Domenica  di 
ciafeun  m.fe  (  co*ì  occorrendo  )  nelP  Oratorio  della  Compagnia,  per  tratta. 
re  in  dette  (  ongregazioni,d<  pò  la  celebrazione  della  Santa  Mefsa  nel  medefimo 
luogo  ,  dei  rigozj  ,  ed  arVari  della  Compagnia,  ed  anche  attinenti  ali  *  Ope- 
ra delle  Donzelle .  E  fi  ricorderà  far  congregare  nello  fìefso  luogo  il  medefimo 
Corporale  la  mattina  della  Fetta  dell'  Afsunzione  di  noftra  Signora,  Avvoca- 
ta  Santiflima  della  Compagnia,  per  andare  di  lì  proceffionalmente  a  vifitare  la 
Chiefa  noitra  citi  Baracano,  e  in  quella  la  Santiflima  Immagine  di  noftra  Su 
gnora. 

j  Avrà  dìligentiflima  ,  e  zelantitfima  cura,  e  cuftodia  dei  Beni  flabili  cosi 
ideila  C  ompag-ia  ,  come  dell'  Opera  delle  Donzelle,  e  tanto  di  quelli,  che— 
troverà  ntll  irgrelso  del  fuo  uffizio,  quanto  di  quelli,  che  di  nuovo  arrivali 
fero  a  comodo  o  di  quefta  ,  o  di  quella  nel  corfo  del  fuo  uffizio:  vigilan- 
do, che  Mano  deferitti  fu  i  Libri  della  Compagnia  con  la  diftinzione  delle  qua? 
lità  ,  confini  loro,  e  delle  circoftanze  ,  tanto  utili,  quarto  onerofe.  Il  che 
ofservi  totalmente  anche  rifpetto  de'  legati  o  lìberi,  o  condizionati}  fia  che 
li  trovi, entrando  in  uffizio,  non  portati  nei  Libri,  fia  che  nel  tempo  del  fuo 
tffizio  fiano  fatti  ,  come  fi  è  detto  di  fopra* 

4  Ccn  F  iftefsa  vigilanza,  e  con  ugual  zelo  fi  diporterà  circa  le  entrate,  e 
denari  gettanti  e  alia  Ccmpagnia,  ed  all'  Opera  delle  Ponzelie:  avendo  per* 

ciò 
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ciò  fempre  prefso  di  fé  un  Litro  chiamato  Stràzsettó,  (opra  dei  quale  noterà 

giornalmente  tutte  le  fpefe,  e  tutti  i  Debitori,  e  Creditori  che  fi  faranno  per 
fervizio  della  Compagnia,  e  dei  Governo  delle  Donzelle  ,  e  de'  Beni  dell'uno 
e  dell'  altra  ,  per  far  di  poi  portare  le  partite  di  detto  Strazzetto  dar  Computi- 
la della  Compagnia  fu  i  Libri  Giornali,  e  Mauro  della  Compagnia,  Quai 
Libri  confervar  fi  dovranno  fempre  appreflb  detto  Camarlingo  ,  infieme  cor* 
tutte  le  Polizze  ,  e  Mandati  in  filza  ,  che  gli  capiteranno  per  conto  tanto  della 
Compagnia  ,  quanto  dell'  Opera  delle  Donzelle  . 

5  Effetto  della  qual  vigilanza  farà  parimente  eh*  egli  tenga  a  memoria  di 
procurare  ,  che  due  volte  ,  e  quante  farà  bifegno  nelP  anno  del  fuo  uffizio  fia- 
no  da'Confervatori  prefenzialmente  vifitati  i  Beni  della  Compagnia  ,  e  dell'  Opcr 
ra  delle  Donzelle,  tanto  della  Città,  quanto  fuori  in  Campagna,  conforme  a!-' 
la  difpofizione  nel  Capitolo  dell'  uffizio  di  detti  Confervatori  al  n.  5»  Ed  an# 
co  il  procurare  che  il  Sollecitatore  della  Compagnia  f  fé  conofeerà  non  eflercw 
incombenza  quefta  da  lafciare,  almeno  totalmente,  al  Computifta,  come  fi  ac» 
cenna  nel  Capitolo  del  Computifta,  che  è  il  23.  al  n.  g.  J  fia  diligente  nel- 
la follecitazione  ,  ed  efazione  delli  Debitori  della  Compagnia,  ed  Opera  delle 
Donzelle  • 

6  Si  piglierà  penderò  delle  Riparazioni,  e  Fabbriche,  che  occorreranno  nel 
corfo  del  fuo  uffizio  per  li  Beni,  come  di  fopra  :  le  Locazioni  de'  quali  per 
anni  tre,  e  non  più,  da  lui  fi  faranno,  e  fatte  faranno  valide,  e  fuififtenti  % 
purché  non  fiano  fatte  a  Perfone  della  Congregazione,  ne  efpreffa mente, né  ta* 
citamente  ,  né  come  principali,  né  come  compagni  je  che  in  dette  Locazioni 
non  fi  accettino  dette  Perfone  per  fìdejuffori  in  modo  alcuno  •  Ed  in  fomma  fi 
offervi  quanto  è  difpofto  in  fimile  materia  nel  Capitolo  dell'Autorità  degli  Uf- 
fiziali  al  n.  5. 

7  E  perchè  fra  le  altre  parti  fpettantì  al  fuo  uffizio  importantiflima  è  quella 
di  provvedere  col  maggior  vantaggio  che  far  fi  poffa,e  mantenere  fornita  la  Ca- 
ia delle  Donzelle  di  tutto  ciò,  che  le  può  effere  bifognevole  ,  perciò  fé  gli  vuol 
qui  ricordare  1'  antica  difpofizione  (labilità  dagli  Statuti  dell'  Anno  1554.  di 
avere  continuamente, e  conservare  una  munizione  di  frumento  per  lo  mantenimenj 
to  delle  Donzelle  in  cafo  di  penuria  •  E  benché  non  s'  intenda  per  quefto  di 
rinnovare  una  tale  difpofizione  per  modo  di  legge  ,  e  con  quel  rigore  ,  con  cui 
fu  allora  propoftada'  noftri  AnteceiTori  ,  fino  ad  obbligare  gli  Uffiziali  prò  te m* 
pore  non  folamente  in  foro  di  cofeienza  ,  ma  eziandio  in  foro  giudiziale  ad  of* 
fervarla,  non  ù  è  però  voluto  trafeurare  di  farne  almeno  menzione,  affinché  la 
memoria,  e  1'  efempio  d'  un  così  (aggio  inftituto  ferva  per  1'  avvenire  a  tener 
fempre  vivo  il  penfiero  di  prevenire  ne 'tempi  più  comodi,  ed  abbondanti  quel. 
le  neceffità  ,  nelle  quali  s*  incorre  negli  anni  penuriofi  ,  che  di  tanto  in  tanto 
vanno  pur  troppo  ricorrendo  • 

8  Finito  l'  uffizio  ,  dentro  di  otto  giorni  fufTeguenti ,  renderà  conto  della  fua 
•mminiftrazione  a' Cenfori  ,  a  i  quali  con  fé  gnerà  i  Libri,  e  le  Filze,  come  di 
fopra,  che  dovranno  poi  da  elfi  prefentarfi  all'  Archivifta  , acciò  fiano  pofte  nell' 
Archivio.  Le  Chiavi  poi,  e  i  danari  potrà  elfo  Camarlingo  confegnare  in  mano 
del  fuo  SuccefTore  •  E  da  i  Cenfori  farà  fottofcriv^rfi  i  conti  della  Tua  amminn 
(trazione, e  la  confegna  delle  cofe  predette j fenza  la  qual  fottoferizione  de'Cen- 
fori  non  s'intenderà  il  Camarlingo  mai  aftolutoper  i' arriminiitrazione  predetta. 


ts 

Dell'  uffizio  del  Sindico ,  e  del  fuo  luogo  nelle 
Congregazioni , 

CJT1TOLO     IX, 

I  T  L  Sindieo  non  potrà  eiTere,che  uno  de* Procuratori  Matricolati  in  quella 
Città  di  Bologna  di  buona  fama  ,  e  di  credito  nella  Tua  Profeffione .  Se* 
derà  nelle  Congregazioni  tutte  ,  alle  quali  chiamato  farà  ogni  opra  di  ri- 
trovare, per  reftare  informato  degli  affari  della  Compagnia,  ed  Opera  delie- 
Donzelle,  maffimamente  per  quello  può  appartenere  allafua  proferitone,  a  mano  de- 
lira del  Priore  della  Compagnia^  e  quelli  mancando  , in  quel  luogo, che  rifpon- 
de  alla  deftra  di  detto  Priore.  II  qual  Sindico,  quando  eftratto  per  detto  ufi 
fizio  non  fctic  della  Compagnia,  s'abbia  tuttavia  da  intendere  che  fia,  e  vi  fi 
deferiva  dal  Notajo  fubito  nel  modo  che  vi  fi  fcrivono  quelli,  che  fono  accetta- 
ti  5  come  al  Capitolo  dell'  Accettazione  fi  è  detto . 

2  Al  Sindico  medefimo  in  vigore  della  effrazione  delta  fua  Perfona  al  detto 
uffizio,  e  della  accettazione,  che  egli  ne  farà  col  federe  con  gli  altri  Uffiziali 
nel  giorno  del  loro  ingreflo  in  uffizio,  s*  incende  fatto,  e  dato  dalla  Congre- 
gazione,  e  Corporale  un  Mandato  generalitfimo  ,ed  ampliamo  da  ftenderfi  ad 
cgni  maniera,  e  con  qualfivoglia  claufola  ricercata  dalle  occafioni,  alle  Litio 
Caufe  ,  tanto  qui  in  Bologna,  quanto  in  cgni  altro  luogo;  e  con  la  facoltà  di 
fo/Htuire   a  fuo  arbitrio  uno,  o  più» 

3  L'  uffizio  fuo  farà  di  patrocinare  ,  e  difendere  le  Caufe  della  Compagnia, 
ed  Opera  delie  Donzelle  contro  qualfivoglia  Perfona,  Collegio  ,  Ccmunità, 
ed  Univ  rfirì  ,  ed  in  qualfivoglia  Tribunale  avanti  ogni  Giudice,  e  Superio- 
re Ecclefiaftico,  e  Secolare  per  qualfivoglia  occorrenza  piccola,  e  grande  iiu. 
Giudizio  ,  e  fuori  di  Giudizio  ,  e  fempre  che  ne  farà  avvifato.  Il  che  farà  con 
tutti  i  termini  di  buona  ragione,  e  giuftizia,  non  permettendo,  che  fia  fatto 
alcun  torto,  ed  aggravio  alla  Compagnia,  ed  Opera  delle  Donzelle  ne*  Beni, 
t  ragioni  loro,  per  quanto  fi  emenderà  il  fuo  fapere,  e  potere,  ficuro  di  non 
perderne  il  merito  ,  e  premio  avanti  il  giuftiffimo  Dio,  rimuneratore  liberalif. 
fimo  dei  Difenfori   delle  Caufe,  Perfone  ,  e  Luoghi   pii . 

4  Dovrà  parimente  all'  occafione  di  accettazioni  di  Figliuole  efTere  col  Prio» 
re  di  Governo  a  fare  il  confronto  delle  Fedi  Battefimali ,  con  i  Libri  del  Bau 
tefimoi  e  di  ogni  altra  forta di  Scritture  j  che  fodero  efibite  per  le  iftefle  oc- 
correnze di  accettazioni» 
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Del  numero  ,  ed  uffizio  aV  Confervatorì ,  e  del 
Luogo  loro  nelle  Congregazioni. 

COITOLO     X. 

I  ¥""^^e  iranno  Tempre  i  Confervatorì  uno  della  Larga,  e  I*  iftro  Profèf- 
\  fo  dell'  Oratorio  ,  come  è  ordinato  nel  Capitolo  dell'  Imborfazione  de. 
gli  Uffiziali  della  Compagnia,  d'  anni  25.  almeno  della  loro  età,  e 
alfa  medefima  Compagnia  affezionati .  Il  luogo  de' quali  in  tutte  le  Congrega- 
zioni farà  fotto  de' cinque  Uffiziali  maggiori  ,  fedendo  alla  delira  dell'  altro  quek 
lo  che  farà  p*ù  anziano  d*  aggregazione  al  Corporale, 

2  Nel  tempo  del  loro  uffizio  procureranno  d'  intervenire  tèmpre  con  i  fud^ 
detti  cinque  Uffiziali  maggiori  in  tutte  le  Radunanze,  e  Congregazioni  ,  che  fi 
faranno ,  o  fenza ,  o  col  Corporale  ,  per  confultare  ,  e  trattare  le  occorrena 
re  della  Compagnia  ,  ed  Opera  delle  Donzelle  « 

$  Avvertiranno  con  particolare  offervazione  ,  che  gli  ordini  fatti  nelle  Con- 
gregazioni tanto  degli  Uffiziali ,  quanto  del  Governo  delle  Donzelle,  quanto 
del  Corporale  ,  fìano  pofH  ii\  efecuzione  da  quelli ,  a'  quali  faranno  (iati  com- 
xneflif  ed  a  quefto  effetto  nella  Congregazione  futfeguente  vedranno  fé  faranno 
fiati  efeguiti ,  con  fare,  che  della  efecuzione  feguita,  o  nò,  fìano  informatigli 
altri  Uffiziali  congregati  « 

4  Vigileranno  fopra  F  offervanza  puntuale  de'  prefenti  Statuti ,  e  di  ogni  al* 
tro,  che  m  avvenire  (ì  faceffe  per  fervizio,  e  buon  Governo  sì  della  Compa- 
gnia, come  dell'Opera  delle  Donzelle.  Intorno  alla  quale  offe rvanza  degli  Statuti 
efatta,  fcoprendo  mancamento  dalla  parte  di  qualfìvoglia  perfona  della  Compa* 
gnia,  ma  in  particolare  degli  Uffiziali  ,  o  di  alcuno  di  quelli,  non  manche- 
ranno  notificarlo  nella  Congregazione,  perchè  fìa  provveduto  opportunamente  a 
i  difordini,  che  dalla  inoffervanza  predetta  occorrere  poteflèroj  e  che  fia  ripi- 
gliata la  detta  oflervanza  da  chi  1'  avefle  tralafciata. 

5  Effendo  ricercati  dal  Camarlingo  a  pigliarfì  incomodo  di  perfona! mente— . 
vifitare  i  Beni  Stabili  della  Compagnia,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle  in  Cit- 
tà ,  e  in  Campagna,  o  in  compagnia  del  medeilmo  Camarlingo,  o  da  fé  fo1i3 
loro  parte  farà  con  ogni  cortefe  prontezza  feomodarfi  ,  e  fare  la  vifita  av vi- 
tata loro  a  gloria  del  Signor  Iddio, della  Beatiflima  Vergine  Maria,  e  benefìzio 
della  Compagnia,  ed  Opera  delle  Donzelle 

6  Fatta  la  vifita,  non  farà  fé  non  bene  ,che  nella  prima  Congregazione  ,  qua- 
le  eflì  medefimi  potranno  procurare  appretto  del  Camarlingo,  che  fìa  radunata  a 
quefto  effetto  (mentre  non  vi  fòlle  altra  occafìone  di  radunarla)  diano  parte  efao- 
tiHìma  dello  flato, in  cui  avranno  trovato  i  Beni  vintati  .  Ne'  quali  fé  per  for- 
te avellerò  trovato  difordine  veruno  ,  dì  qualfìvoglia  fona  quello  fofle  ,  farà  non 
foio  bene  ,  ma  neceflario  il  dar  conto  della  vifita  nella  Congregazione  ancora , 
quando  così  bifognaffe ,  del  Corporale  • 
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Del  numero  ,   ed  uffizio  de'  Cenfori ,  e  del 
luogo  loro   nelle  Congregazioni  . 

CATITOLO     XI. 

t  £~>  Omptranno  il  numero  de  i  nove  Uffiziali  Ordinari  della  Compagnia 
\^j  due  Cenfori  eletti ,  come  nel  fopraccitato  Capitolo  dell'  Imborfazione 
degli  Uffiziali ,  tanto  dall'  Ordine  della  Larga  ,  quanto  da  quello  de' 
Pro  fé  (fi  ,  uno  cioè  per  parte,  d'  età  almeno  d1  anni  25.  Saranno  Perfone  di 
ogni  buon  nome,  bene  affetti  alla  Compagnia,  ed  Opera  delie  Donzelle.  Sa. 
ranno  Negozianti,  e  Te  non  Negozianti ,  almeno  intelligenti  bene  di  Scritture, 
Libri,  e  Conti  da  Negozianti. 

2  Avranno  a  cuore  nel  corfo  del  loro  Uffizio  di  non  mancare  di  trovarfi 
alle  Congregazioni,  alle  quali  faranno  invitati,  e  dove  Tederanno  fotto  de*  Con- 
iervatori,  ciafeheduno  fecondo  l'ordine  di  Anzianità  nel  Corporale.  Il  trovarfi 
eglino  prefenti  alle  Congregazioni  fervirà  a  loro  per  fapere  i  negozi  della.— 
Compagnia,  ed  Opera  delle  Donzelle, e  per  informare  ri fpetti vanne nte  gli  Uf- 
fiziali ,  quando  loro  ricercaflero,  del  diportamento  del  Guardiano  nel  fervizio 
coridiano  delle  Donzelle  ,  maflìmamente  circa  i  conti  di  quello  :  quili  nonu. 
mancheranno  di  rivedere  nel  fine  fempre  d'  ogni  mefe  perii  danari  ,  che  avrà 
avuti  dal  Camarlingo  per  fpeniere  nelle  occorrenze  giornali  delle  Donzelle-.. • 
Fatta  la  qual  revifione  ,  e  trovati  i  conti  conformi,  e  piarti,  glie  li  filderanno  > 
e  del  falio  faranno  ftdc  colla  loro  propria  fottoferizione  al  Camarlingo  mede» 
fimo  (opra  del  Libro,  o  Vacchetta  di  detto  Guardiano. 

3  Alia  mutazione  n'mil mente  del  Priore  della  Compagnia  ,  e  del  Camarlin- 
go, in  termine  almeno  di  otto  giorni  fubito  fuflfeguenti  alTufcita  di  Uffizio  de* 
predetti ,  faranno  pronti  a  ricevere  con  fedele  esattezza  accuratamente  i  conti 
del  maneggio  dell'uno,  e  dell'  altro  di  elfi»  Anzi  occorrendo  così  ,  non  fa- 
ranno  rmnuti  dal  f<  Uecitar  loro  a  rendere  detti  conti* quali  incontrati  ,  ed  aggiu* 
flati,  f  ttoferiveranno  (opra  del  Libro  di  ciafeheduno  di  loro:  facendo  di  ciò 
molto  cafo,  perchè  fenza  quefta  fottoferizione  non  faranno  mai  difobbligati 
elfi  Priore,  e  Camarlingo  dalla  reddizione  de' loro  conti,  comefiè  detto  ne* 
Capitoli  dell  '  Uffizio  di  ciafchedu  io  di  eili  •  E  dagli  fteffi  riceveranno  irw 
confegno  i  Libri  ,  le  Scritture  ,  le  Filze  ,  le  C  hiavi  ,  i  Beni  mobili ,  ed  iru. 
fomma  turo  quello ,  che  farà  flato  appretto  i  detti  Priore  ,  e  Camarlingo  nel 
corfo  dell'  Uffizio  loro  ,  ed  appartenente  alla  C  hiefa  della  JSeatiffima  Vergine, 
alla  Compagnia  ,  ed  Opera  delle  Donzelle* per  conlegnar  poi  al  nuovo  Priore, 
e  Camarlingo  rifpettivamente  quelle  cofe  delie  predette, foli  te  a  confegnarfi  loro, 
e  le  altre  riporre  nell'  Archivio  della  Compagnia j  come  i  Libri,  scritture  ,  e 
Filze,  o  in  altri  luoghi  rifpetto  ad  altre  cofe.  In  ditta  confegna  però  no hl- 
avranno  elfi  Cenfori  a  ricevere  danari  in  modo  alcuno  dal  Camarlingo  ,  do» 
vendcli  egli  conforme  alla  difjpofizione  del  fuo  Capitolo  confegnare  al  Camari; 
Jingo  ,  che  gli  fuccede  . 

4  Ultimamente  faranno  avvertiti  i  Cenfori,  entrati  che  faranno  gli  Uffiziali 
fucceflori  alli  predetti  Priore,  e  Camarlingo  ,  di  pregare  il  Signor  Rettore— 

che 


21 

che  faccia  congregare  i  Signóri  Uffizialt  per  dar  lóro  parte  nel  primo  Corpo» 
rale,  o  nella  Congregazione  della  revifione,e  confegna  fatta  da*  medefimi  Ceri* 
fori,  a  gloria  del  Signor  Iddio,  della  Beatiuima  Vergine  Maria  ,  ed  a  bene- 
fizio  della  Compagnia  ,  e  deli  [  Opera  delle  Donzelle  « 

Dell'  Elezione  del  Priore  di  Governo,  detto  dei  Dodici, 
del  di  lui  Uffizio,  e  luogo  nelle  Congregazioni  , 

CAT  ITOLO     X1L 

I  A  Ffine,  che  il  cotidiano  GDverno  delle  Donzelle,  confcrvatè  J  educate  j 
/A  e  mantenute  in  tutto  ,  e  per  tutto  fenza  alcuna  loro  gravezza  nella»- 
^  A  Cafa ,  o  Convento  di  quefto  luogo  del  Baracano  ,  più  felicemente— 
cammini,  coli*  a(fi(tenza  ,  e  vigilanza  di  perfona  particolare,  il  trovare  della 
qua  le,  ed  il  trattar  feco  per  le  occafioni  maflìmàmente  ,  che  all'improvvifo  fi  pof- 
fono  prefentare,  riefea  più  facile,  e  fpedito,  che  il  ritrovare  ,  e  trattare  col 
Corpo  d  '  una  Congegizione  *  (ì  ordina,  che  nel  giorno  medefimo  in  cui  fi 
fa  Teftrazione  de^lt  Uffiziali  della  Compagnia  ,  fi  elegga  uno  de*  Dodici 
Ordir z\  ,  de"  quali  fi  dirà  nel  Capitolo  Decimoquinto  dtì  prefente  Statuto, 
che  fi  chiamerà  il  Priore  del  Governo  ,  ovvero  dei  Dodici  Ordinar;  deputati 
al  Governo  dell'  Opera  delle  deue  Donzelle}  la  qual'  elezione  fi  farà  femprew 
nel  modo  feguente  • 

2  Congregati  gii  Uffiziali  della  Compagnia  con  gli  altri  della  Congregazio« 
ne  del  Governo  fuJdetto,  cioè  con  li  Signori  Sopraintendenti ,  gli  Ordinar)  , 
e  Soprannumerarj,  infieme  col  Corporale  ,  chiamato  per  l'effrazione  degli  Uf- 
fiziali, e  radunato  n-ll'Oratorio  della  Compagnia,  fatta  che  farà  detta  E  (Ira* 
zione:  Primieramente  ciafeheduno  degli  Uffiziali,  ed  altri  della  Congregazione 
del  Governo  fuddetto  ,  che  faranno  prefenti  (incominciando  dal  Signor  He  W 
tore)  riguardando  di  eleggere  quello,  che  egli  in  cofeienza  (lima  in  ordine  a 
tutte  le  parti  neceflarie  per  tale  Uffizio  ,  veramente  di  grandiiiima  confiderà- 
zione,  iì  più  atto?  fcriverà  il  Nome,  e  Cognome  di  uno  delli  Dodici  Ordt. 
narj  ,  che  non  abbia  vacanza  da  quello  Uffizio,  della  qual  vacanza  fi  determi, 
nera  poco  più  abbatto  ,  fopra  una  polizzetta  ,  quale  piegata  porrà  nel  vafo,  che 
porterà  d*  intorno  il  Notajo  della  Compagnia  ,  ovvero  il  Guardiano  .  Rac- 
coite  le  polizzette  nel  vafo,  e  quello  prefentato  avanti  del  Signor  Rettore,  o 
in  afsenza  di  fua  Signoria  avanti  dell'  Uffiz'ale  maggiore  degli  altri, il  Notajo 
della  Compagnia  leverà  dal  vafo  dette  polizzette,  le  aprirà  ad  una,  ad  una,e 
leggerà  in  voce  alta  ,  e  da  tutti  intelligibile  j  e  quello  che  farà  (lato  il  più  no. 
minato,  farà  il  Priore  nell'  anno  protiìmo  feguL-nte.  E  perchè  (ì  fcanfida  tutti 
la  nominazione  di  quelli  ,  per  li  quali  corre  la  vacanza,  dovrà  il  Notajo  legH 
gere  in  pubblico  la  nota  de'  vacanti  :  ed  in  cafo  ,  che  due  ,  e  più  ancora 
fodero  pari  nelle  nominazioni  ,  i  Nomi  dei  pari  fi  rimetteranno  nel  vafo  5 
.dal  quale  il  Signor  Rettore  ,  e  quefti  non  preiente  ,  il  primo  Uffiziale  dopo 
lui  de'  prefenti, uno  caverà  a  forte  ,  che  farà  il  Priore  come  f\  è  detto.  Della 

qua: 
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quale  Elezione,  e  [portando  Così  il  Cafo]  Effrazione  rifpettivàmente  non  man- 
cherà  il  Notajo  farne  fubiro  Rogito  • 

5  Incomincierà  l  "  Uffizio  di  detto  Priore  del  Governo  nel  giorno  iftefìb , 
nel  quale  incominciano  quelli  degli  altri  Uffiziali  eftratti  j  e  con  eui  parimen- 
te avrà  fine  •  Dal  quale  Uffizio  poi  avrà  ordinariamente  vacanza  per  lo  fpazio 
d*  anni  due  continuati  dal  giorno  ,  in  cui  finì  1'  Uffizio  medefimo  • 

4  Entrato  in  pofieflo  dell  '  Uffizio  detto  Priore  del  Governo  ,  fé  veniilc-* 
impedito  dall'  efe,  citarlo  ,  o  per  afsenza  dalla  Città,  e  Territorio  ,  quale  forte 
per  eccedere  ,  ed  eccedere  il  termine  di  quindici  giorni ,  o  per  infermità  ecce- 
dente lo  fteiTo  tempo  e  termine  ,  o  per  morte  ,  dovrà  il  Signor  Rettore  in— 
prefenza  del  Priore  della  Compagnia  ,  del  Camarlingo  ,  e  del  Sindico  ,  e  in  man- 
canza del  Signor  Rettore  ,  dovrà  il  Priore  della  Compagnia  prefenti  gli  altri 
due  Uffiziali  ,  fare  che  il  Notaj o  della  Compagnia  faccia  tante  polizzettc-»  , 
quanti  fono  quelli  de*  Dodici  Ordinarj  ,  che  non  godono  la  vacanza ,  come 
di  fopra,  da  quello  Uffizio  ,  col  nome  di  uno  per  ciafeheduna  *  e  piegate  le— . 
porgi  in  un  vafo,  dal  quale  detto  Signor  Rettore  fub  ito  e  (trarrà  uno  a  forte» 
Di  tutto  che  non  mancherà  il  Notajo  della  Compagnia  di  farne  Rogito , 
E  1'  Eftratto  fi  chiamerà  il  Vicepriore  del  Governo  j  ed  eferciterà  detto  Uffi- 
zio durante  V  impedimento  dell*  afsenza,  o  infermità  del  Priore  ,  ovvero  fino 
al  fine  dell'anno  in  cafo  di  morte.  Ma  fé  prima  di  eflere  entrato  nell'  Uffi. 
zio  detto  Priore  eletto  partilfe  da  quefta  Città,  o  morifTe,  in  tali  cafi  fi  farà 
l'elezione  di  un'  altro  dei  Dodici  Ordinarj,  come  fi  è  detto  al  num. i.  circa 
il  modo  libero  di  detta  Elezione  •  Il  che  parimente  fi  ofTerverà  ,  fé  il  foprad* 
detto  impedimento  dell'  infermità  ,  o  afsenza  nell'eletto  perTriore  principierà, 
mentre  efTo  non  ha  prefo  ancora  il  pofleflò dell'  Uffizio ,  avutane  però  con  lui 
parola ,  e  ricevuto  il  fuo  compi acimenjto  ♦ 

j  Sederà  detto  Priore  del  Governo,  a  mano  finiftra  del  Camarlingo  ,  e  quan« 
do  non  fia  prefente  il  Camarlingo,  nel  luogo  ,  che  rifponde  a  detta  finiitra  , 
in  tutte  le  e  ongregazioni,  fiano  di  negozj  della  Compagnia  folamente  ,fiano  di 
negozj  comuni  col  Governo  delle  Donzelle  ,  ovvero  al  detto  folo  Governo 
pertinenti,  o  fiano  del  Corporale»  Dalle  quali  Congregazioni  ,  febbene  non— 
concernenti  aL  detto  Governo,  avrà  premura  di  non  mancare  ,  fé  non  coftretto 
da  mera  neceflìtà  • 

6  Egli  in  vigore  dell'  uffizio  fuo  ,  «  non  altro  degli  Uffiziali,  farà  chia* 
mare  tempre  ,  che  biiogntrà  ,  e  a  lui  parerà  bene,  nell'Oratorio  della  <~om«? 
pagnia ,  ed  in  ogni  altro  luogo  ,  dove  gli  parerà  più  comodo,  le  Congrega? 
zioni  per  gli  affari  del  detto  Governo  ,  ed  Opera  delle  Donzelle  j  E  in  dette 
Congregazioni  egli  folamente,  avutane  permilfiore  dal  Signor  Rettore  ,  o  in 
di  lui  aflenza  dal  più  degno  Uffiztale,come  fi  difponc  al  Capitolo  Sefto  mim.4. 
proporrà  tutte  le  cofe  occorrenti  di  tempo  in  tempo  per  lo  detto  Governo,  ed 
Opera  ,  tonto  per  1  '  educazione  Spirituale  >  e  Temporale  delle  Donzelle  ,  c_ • 
mantenimento  di  eflè,  quanto  per  maritarle,  o  monacarle,  o  per  altra  occor- 
renza levarle  da  quella  Cafa,  o  Convento  ,  quanto  ancora  per  accettarle  irL-. 
detta  Cafa  ,  o  Con  vento  $  Statuendoli  cfpreflamente  ,  che  nell  '  occorrenze  delle 
Accenazioni  di  Donzelle  in  dc?rj  Cafa,  o  Convento  (  determinate,  che  faranno 
dalla  Congregazione  )  tutti  i  Memoriali  ,  tutte  le  Fedi  Batttfimali  ,  ed  ogn' 
altra  forra  di  Scritture  necegarie  a  prefentarfi  fecondo  la  difpofizione  del  pre- 
fente 


fente  Statuto  ntl  propofito  di  dette  Accettazioni ,  contenuta  nel  Capìtolo  ;i» 
per  la  parte  di  chi  defidererà ,  e  procurerà  i"  Accettazione  di  Donzelle  in  dei- 
fa  Cafa,  o  Convento,  fiano  portate,  e  confegnate  al  detto  Priore  del  Gover- 
no immediatamente,  e  non  ad  alcun*  altro  della  Congregazione,  efclufo^  ancora 
lo  fteflb  Signor  Rettore  ,  e  con feguente mente  qual  fi  voglia  degli  Uffiziali  •  lì 
che  farà  replicato  ,  e  con  maggiore  ftrettezza  meglio  dichiarato  nel  precitato 
Capitolo    31.  fopra  dette  Accettazioni . 

7  Apprettò  dei  detto  Priore  dei  Governo  farà  fempre  un  Campione,  fopra 
del  quale  in  pofte  feparate  faranno  deferitti  di  fua  mano  propria  i  Nomi  ,  Co- 
gnomi, le  qualità,  e  condizioni  di  tutte  le  Donzelle  efiftenti  in  detta  Cafa,  a 
Convento  ,  quando  egli  entrerà  neli*  uffizio  ,  e  di  altre,  che  fodero  accettate, 
e  poftevi ,  mentre  egli  tiene, ed  efercita  detto  Uffizio.  Nel  medefimo  Campio- 
ne farà  fatta  dal  detto  Priore  nota  dd  tempo  ,  modo  ,  ed  occafione  dell*  ac- 
cettazione, ed  ingreflb  nella  Cafa  ,  o  Convento  di  ciafeuna  delle  Donzelle. No- 
terà parimente  con  brevità  allapjfta  di  ciafeuna  l'avere  di  efse,e  malUmamente 
di  Mobili,  Scritture,  ed  altre  cofe,che  dette  Donzelle  portafsero  feco  nelf  enn 
trare  in  detta  Cafa,  o  Convento  :  a  fine,  che  quando  elle  ufeiranno,  pofsaef- 
fere  reftituito  loro  il  tutto ,  conforme  l'Inventario  regi  (irato  fopra  detto  Cam* 
pione  alla  pota  di  ciafeuna  delle  Donzelle,  A  favore  di  qual  Ci  voglia  delle 
quali  fé  fofle  fatto  Legato,  ovvero  Jnftromento  di  Donazione,  o  Pro  mi  filone  , 
non  mancherà  detto  Priore  notare  tucto  diftintamente  alle  pofte  di  quelle.  Ali' 
ufeita  delle  quali  dalla  detta  Cafa,  o  Convento,  farà  nota  detto  Priore  dall  * 
altra  parte  delle  pofte,  dello  Spofa:izf'o  ,  o  Monacazione  di  dette:  fpecificando 
la  pe~fona  dello  Spufo,  e  dei  Munirtero  rtfpetti  vanente,  della  reftituzione  delle 
fuddette  cofe ,  della  Dote  ,  del  Rogito, che  fé  ne  farà  fatto,  per  qua^Notajo, 
ed  in  qui  giimo,  mele,  ed  anno.  Ovvero  ufeendo  alcuna  con  altra  occafio- 
ne ,  che  di  eftere  Maritata  ,  o  Monacata  ,  noterà  il  detto  Priore  alla  porta  di 
quella,  come  è  fiata  lafciata  fuori,  per  quii  occafione  ,  con  che  condizione  s 
a  che  tempo  ,  e  giorno  ,  ed  a  chi  fi  farà  confeg.aata  . 

8  Avrà  cura,  che  dal  Camarlingo  fiano  fatte  le  provvifioni  a  debito  tempo 
di  turo  quello  farà  bìfogno  per  lo  mantenimento  cotidiano,  e  di  tempo  ìlj 
tempo  delle  dette  Donzelle.  Ed  egli  medefimo  fottoferiverà  i  Mandati  di  tutte  le 
fpefe  occorrenti  per  fervizio  delle  Donzelle;  comprefo  parimente  quello  della-J 
menfaale  limofina  ,  o  provvifione  del  Cappellano  ,  o  Padre  Spirituale  di  dette 
Donzelle  :  per  edere  poi  detti  Mandati  prefentati  al  Camarlingo  nel  modo  di 
tutti  li  Mandati  ,  perchè  quello  li  paghi.  La  fbfsa  cura  avrà,  che  le  per* 
fone  deputate  al  fervuto  del  detto  Governo  facciano  compitamente  le  loro  par. 
ti  ,  ciafeuno  fecondo  il  fuo  Minifterio.  Alle  quali  ficcome  perciò  potrà  libera- 
mente ,  febbene  con  amore ,  e  carità  ,  comandare  ,  così  da  tutte  dovrà  efsere 
ofservato,  rifpctato,  e  con  prontezza,  e  puntualità  ubbidito  in  tutte  le  cofe 
concernenti  all'  uffizio  di  lui  j  come  Priore  del  Governo,  ed  all'  obbligo  lo. 
ro  in  detto  fervizio. 

9  Non  mancherà  ricordare  fecondo  le  occorrenze  a  tutti  gli  Uffiziali ,  e  De* 
putati  al  Governo  della  predetta  Opera  delle  Donzelle,  ma  particolarmente iU 
li  Vifitatori  prò  tempore,  la  vigilanza  fopra  a  quanto  fpetta  all'  uffizio  loroj 
e  la  efecuzione  di  quello,  ad  elfi  s*  appartiene.  Ma  con  pascolar  2elo  vigi- 
lerà fopra  al  Kegiftro ,  che  deve  fare  il  Notajo  della  Compagina  ,  ed  Opera 

delle 


delle  Donzelle  degli  Strcmenti  foprà  del  Campione ,  e  d'  altro  libro  ,  ne!  fflo- 
do  contenuto  nel  Capitolo  22»  di  quefto  Statuto,  che  è  il  Capitolo  del  Notajo» 
io  In  tutte  le  occorrenze  potrà  detto  Priore  del  Governo  entrare  nella  Cafa, 
o  Convento  di  dette  Donzelle  folo,  e  con  ogni  altra  Perfona  ,  I'  introduz» 
«ione  della  quale  in  detta  Cafa  ,o  Convento  rode  neceflaria  per  lo  ferviziodel. 
la  Cafa  medefima,  o  delie  Donzelle  ,  fecondo  la  prudenza,  ed  arbitrio  di  lui  me* 
defìmo .  L'occafioni  però  ordinarie  dell*  entrare  detto  Priore  nella  Cafa,oCon« 


zelle  per  accompagnarle  alla  Chiefa  ad  eflere  fpofate,o  per  confegnarle,per  altra 
occafione  di  ordine  della  Congregazione  a  chi  occorre.  Nella  prima  occafione 
entra  detto  Priore  colla  Signora  Priora,  e  con  i  Vifitatori.  Nella  feconda  occa- 
fione  entra  colla  Signora  Priora,  e  col  Camarlingo  .Nella  terza  occafione  entra 
colla  Signora  Priora  folamente. 

li  Con  la  licenza  iniferitto  di  detto  Priore  fofamente  pofsono  efsere  vedute 
da  i  Parenti  ftefiì  di  ambi  i  Seul  >  anche  in  gradi  più  fìretti  di  parentela  , 
e  molto  più  da  Perfone  poco,  o niente  attinenti,  alle  Grate  del  Parlatorio  le  Don» 
zelle  di  detta  Cafa,  o  Convento.  Il  che  fi  replicherà  nel  Capitolo  della  GuaN 
diana  di  detta  Cafa ,  o  Convento  con  maggior  dichiarazione ,  e  vigore  .  La 
qual  licenza  in  ifcritto  di  detto  Priore  [  febbene  variamente  conceputa  dalla  for- 
ma delle  licenze  ,  che  legnerà  per  lafciar  vifitare  le  Donzelle  ,  come  fi  è  dettò 
poco  di  fopra)  farà  necefsaria  alle  Signore  Gentildonne ,  di  che  grado  elle  fìa. 
no  che  defiderafsero  di  entrare  in  detta  Cafa,  o  Convento  per  vederlo  j  quan- 
do'non  Ci  trovafsero  colla  Signora  Priora  del  Governo  j  perchè  entrando  in 
compagnia  di  detta  Signora,  non  avranno  bifogno  di  licenza  di  eflb  Priore. 

li  Nel  fine  dell'  uffizio  detto  Priore  del  Governo  ,  o  almeno  dopo  il  ter- 
mine  di  otto  giorni  alla  più  lunga,  confegnerà  al  fuo  Successore  il  detto  Cam» 
pione  ,  con  Scritture  ,  e  Beni ,  che  avefse  prefso  di  fé  ,  attinenti  alle  perfone 
di  dette  Donzelle .  Anzi  confegnerà  al  medefimo  perfonalmente  alla  prefenza  del- 
la Signora  Priora,  che  finifee,  e  eh/  entra  in  uffizio,  e  de*  Vifitatori  nuovi  • 
e  vecchj  le   ftefse  Donzelle , 

Dell'  ingreflò  degli  Uffiziali  della  Compagnia,  e  del 
Governo  deJle  Donzelle ,  col  Priore  di  detto 
Governo,  detto  il  Priore  de* 
Dodici  Ordinar  j. 


CATITOLO     XIII 


L 


*  Ultima  Domenica  del  mefe  di  Gennajo  farà  il  giorno  nel  quale  tut- 
ti i  Signori  Cfrziali  pigleranno  perfonalmente  ,  rifpetto  di  quelli, 
che  non  faranno  legittimamente  impediti,  il  pefiefio  de'  loro  uffizi ,  col 


federe  he'  luoghi 5  che  ad  effi  Sederanno  gli  Uffiziali  ±  che  finifeonó  ,  nella 
Congregazione  degli  Uffiziali ,  e  del  Governo  con  il  Corporale  ,  a  quello  ef. 
fètto  chiamata,  ed  in  fufficiente  numero  radunata  nell'  Oratorio  della  Compa- 
gnia ,  dopo  la  celebrazione  della  Santa  Meda  in  detto  Oratorio,  e  poi  la..* 
Invocazione  dello  Spirito  Santo  con  il  fuo  Inno,  recitato  in  voce  alta  dalli  Con* 
gregati  ,  e  dopo  !'  Inno  con    1"  Orazione  detta  dal  Sacerdote. 

z  Dagli  Uffiziali  nel  loro  tngreflò  in  uffizio  non  fi  tralafcierà  mai  V  efecii- 
«ione  di  quello  è  difpofto  nel  Cap.  dell  *  Offervanza  de*  prefenti  Statuti,  che 
è  il  35*  ed  ultimo  al  num.  1.  Conche  ,  e  non  altamente,  pigliando  il  pof- 
feffo  dell  '  uffizio  loro  ,  remeranno  aflolutamente  ,  e  chiaramente  obbligati  ali' 
offervanza  inviolabile  e  per  fé  ftefli,e  per  altri  degli  Statuti  della  Compagnia-' 
ed  Opera  del  Governo  delle  Donzelle,  tanto  prefenti ,  quanto  da  farfi  in  qual  fi 
voglia  tempo  in  tutte  le  parti  di  quelli  ,  ma  particolarmente  in  quelle  ,  che 
s*  afpettano  all'  uffizio  di  ciafeun  di  loro*  E  di  efercitare  efattamente,  diligen» 
temente,  e  con. ogni  termine  di  carità  i  loro  uffizj  in  benefizio,  confervazione, 
ed  aumento  ancora  (dove  fofse  potàbile)  della  Compagnia  ,  ed  Opera  delie- 
Donzelle  ,  e  dello  flato  temporale, e  fpirituale  dell'  una, e  dell'  altra.  E  fopra 
tutte  le  cofe  di  non  operare  ,  né  cooperare  mai  in  tempo  ,  e  modo  alcuno  da  fé 
fteffi  ,  o  col  mezzo  d'  altri ,  né  feopertamente  ,  né  copertamente  di  porre  alcuna 
Donzella  nella  Cafà  ,  o  Convento  di  queir*  Opera  ,  ovvero  levarne  fuori  contro 
Ja  difpcfizione  del  prefente  Statuto,  e  d'  altro,  che  in  avvenire  fofse  fatto, al 
fuo  luogo ,  e  Capitolo  contenuta  5  anzi  di  oppoi  fi  con  tutte  le  loro  forze  ,  o 
poflibilitadi  alle  pratiche  di  qual  fi  voglia  perfona,  manifèfte,  ovvero  fegrete 
di  porre  Donzelle  in  detta  Cafa,  o  Convento,  o  levarne  contro  la  predetta^. 
forma  ,  e  fuori  delle  Regole  precitate. 

3  A  tutte  le  quali  parti  fopraddette  ,  ma  fpecialmente  all'  ultima  ,  immedia- 
tamente efprefsa  ,  circa  il  porre  Donzelle,o  levarle  -,  febbene  deefi  certamente,  ed 
indubitatamente  credere  ,  che  niuno  degli  Uffiziali ,  e  della  Congregazione  del 
Governo  dell'  Opera  delle  Donzelle  ,  per  li  quali  corrono  parimente  quefle  idei* 
fé  obbligazioni  tanto  de'  prefenti  Statuti ,  quanto  de'  futuri  in  qual  fi  voglia., 
tempo,  ftante  la  ingenuità,  ed  integrità  conofeiuta  beniflìmo  ,  e  da  fuppoifì 
rifpettivamente  per  ficura  negli  animi  di  Perfone  elette  ,  e  da  eleggerfi  di  tem. 
pò  in  tempo  pel  numero  degli  Uffiziali  ,  ed  altri  della  Congregazione  pre- 
detta ,  fia  per  mancare  per  maniera  veruna;  nientedimeno  per  la  premura,  e 
gelofia,che  fi  dee  avere fopra  l'ofservanza  totale  di  efse,  fi  ordina,  che  chiunque 
degli  Uffiziali  ,  o  altri  della  Congregazione  del  Governo  ,  fia  di  che  condi- 
zione, grado,  e  qualità  pofsa  efsere  una  perfona  in  quella  Città  ,  contravvenifse 
all'  osservanza  di  dette  particolarità,  e  maggiormente  dell'  ultima,  fia  fubito 
privo  ,  e  cafso  dall  '  uffizio ,  che  avrà  ,  o  dal  luogo  ,  che  goderà  nella  Con» 
gregazione  del  Governo,  per  non  potervi  mai  più  efser  rimefso:  e  di  più  £  in 
tenda  cancellato  dalla  Compagnia  ftefsa  in  perpetuo . 
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Dell'  Autorità  degli  Uffiziaìi  della  Compagaia  i 
CATITOLO    XIV. 

1  T^  Sfendo  cofa  molto  conveniente  ,  ed  ali*  equità  conforme  ,ché  méntre  fo» 
iti  no  g'»  Uffiziaìi  de!  pefo  dell*  uffìzio  fopra  gli  altri  della  Compagnia  t 
comodo  di  efsa  gravati  ,  fiano  ancora  di  qualche  prerogativa  in  fat- 
to onorati:  Perciò  fi  ftatuifee,  che  il  Signor  Rettore,  Priore  della  Compa- 
gnia,  Camarlingo,  Sindico,  Priore  del  Governo  ,  i  Confervatori  ,  e  Cenfori, 
tutti  infieme  ,  o  per  la  maggior  parte  di  loro,  congregati  nel  folito  luogo  del- 
le Congregazioni,  o  dove  faranno  per  incidenza  di  qualche  congiuntura  di  tem- 
po ,  o  di  occafìone  fatti  radunare  dal  Signor  Rettore,  pofsano  ad  arbitrio  loro 
con  il  partito  pofto  fra  eflì  a  ùvt  bianche,  e  nere  fegreto  ,  ed  ottenuto  per  li 
due  terzi  de*  Voti  affermativi ,  cafsare  ,  e  rinnovare  ,  cioè  di  nuovo  eleggere, 
e  depurare  lo  Sollecitatore,  Fattore  ,e  generalmente  ogni  altra  perfona  fervente, 
falariara  dalla  Compagnia,  purché  della cafsazione, ed  elezione  di  fimili  perfone 
non  fìa  difpofto  in  modo  particolare,  e  differente  da  quanto  qui  fi  dice  in  altri  Capi- 
toli del  prefente  Statuto .  Anzi  fi  vuole,  che  da  qui  avanti  prima  delle  Fede  Natali- 
zie tutti  i  rVliniftri,fopra  de'  quali  cade  reiezione  e  deputazione  fuddetta,  e  de' quali 
Don  fìa  difpofto  altrove  diverfamente,  debbano  dimandare  a*  Signori  UhSziali  la 
Confermazi  ne  ne*  rifpettivi  loro  impieghi  j  da!la  quale  domanda  fé  mancheranno, 
fi  abbiano  immediatamente  per  licenziati  *  onde  Ci  proceda  a  nuova  elezione  . 

i  Pofsano  parimente  o  elfi  tutti  ,  o  per  la  maggior  pirte  congregati  ,  co- 
me di  fopra,  fare  tutte  le  Locazioni ,  che  fono  permefse  ali*  uffizio  del  Camar- 
lingo nel  Capitolo  di  lui ,  cioè  per  anni  tre  ,  quando  o  perchè  il  Camarlin* 
go  medefìmo  per  la  importanza  di  efse  Locazioni,  (limando  così  meglio  ,  le  ri- 
mettefse  in  ogni  modo  a*  detti  Utfiziali,  e  dal  giudizio,  e  confentimento  loro 
ne  volcfse  1  approvazione,  ed  effettuazione*  ovvero  perchè  i  futuri  Conduttori  in 
quefta  manùra  ,  e  non  in  altra,  bipolare  volefsero  le  Scritture  delle  Locazioni. 
Ofs?rvando  però  totalmente  quanto  qui  a  bafso  al  numero  5.  è  ordinato  intorno 
alle  perfette,  che  fi  efcludcno  affatto  da*  contratti ,  così  di  Locazioni,  comed' 
altri  affari  pertinenti  alla  Compagnia,  ed  all'  Opera  delle  Donzelle. 

£  Alle  Locazioni  poi  di  altro  maggior  tempo  ,  e  ad  alcuna  fpecie  di  Alie- 
nazione de'  Reni  della  Compagnia,  e  dell'  Opera  delie  Donzelle  non  procede- 
ranno g'i  Orìfiziali  afsolutamente,  e  da  fé  ftelii  foli,  ma  confutando  prima  tra 
loro,  congregati  almeno  in  numero  di  due  terzi  ,  bene,  e  maturameute  tali 
Locazioni  ,  e  rifpettivamente  le  occafioni  di  Alienazione,  e  trovandole  di  pro- 
fitto evidente  alla  Compagnia,  o  ali*  Opera  ddÌQ  Donzelle,  fé  per  quella  foU 
fero  propoite  ,  porranno  tra  loro  ftetfì  il  partito  fegreto  a  fave  bianche,  e  nere  , 
che  pafsato  per  i  due  terzi  de'  Voti  affermativi ,  farà  ottenuto  favorevole .  Ma- 
li dovrà  nuovamente  portare,  e  proporre  nella  Congregazione  del  Corporale,  o 
in  quella  particolare  Afsunrtria,  che  ne  avefse  dal  medefìmo  Corporale  riporta* 
ta  la  facoltà,  per  ottenerne  la  confermazione  in  quella  col  partito  poftoparimen* 
te  a  fave  bianche  ,  e  nere  ,  ed  ottenuto  per  li  due  terzi  de1  Veti  affermativi.il 
che  ne  anco  baderà  in  quelle  Locazioni  lunghe, ovvero  in  quei  Contratti,  qua- 
li 
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fi  fenza  la  fcienza,  approvazione  ,  e  confenfo  dell*  Eminentfflimo  Arcivefcovo  di 
quella  Città  ,  e  forfè  del  Sommo  Pontefice  ,  fono  proibiti  ^ii  farfi  • 

4  Neil  '  iftefla  maniera  fi  governeranno  i  medefimi  Uffiziali  ne*  negozj  di 
acquifti,  da  fard  a  benefizio  della  Compagnia  ,  e  dell*  Opera  delle  Donzelle  5 
cioè  li  confuteranno  prima  fra  loro,  congregati  nel  numero  qui  {opra  ordinato  , 
e  rifoluti  con  il  partito  propollo  ,  ed  ottenuto  ,  come  fopra  f\  è  detto  ,  Ji 
porteranno  alla  Congregazione  del  Corporale ,  o  all' Àflfunreria  fuddetta,  perchè 
fiano  approvati,  e  confermati  col  partito,  comedi  fopra,  e  fenza  detta  approva» 
zione ,  e  confermazione  non  daranno  efecuzione  a  trattato  di  alcuno  acqui  fio  3 
benché   utile  fotte  Iti  mato. 

5  E  perchè  con  ogni  cautela  pollano  procedere  detti  Uffiziali  nella  pratica  di 
quanto  è  detto  nell*  immediatamente  precedente  numero,  confèrmafi  qui,  e  per 
maggior  efficacia  fi  rinnova,  e  per  ordine  inviolabile  di  Statuto  ,  per  niflfuna 
maniera  mai  difpenfabile ,  fi  ftabilifce  un  Decreto  fatto  già  prima  dell'  anno 
1596.  ovvero  nello  fletto  anno  dalla  Congregazione  degli  CJffiziali ,  e  del  Go» 
verno  in  numero  di  voti  $4.  per  rogito  di  Ser  Giulio  Fafanini,  a  quei  tempo 
Kotajo  di  detta  Congregazione,  che  non  fi  polla  da  alcuno  della  Congregazio- 
ne, e  della  Compagnia,  ancorché  non  fotte  della  Congregazione  >  condurre  ad 
affitto  né  efpreflamente,nè  tacitamente  Beni  ,  e  Robe  della  Compagnia,  o  dell' 
Opera  delle  DonzeIle,nè  in  qualfi  voglia  maniera  ettere  comprefo  con  Conduttori 
di  detti  Beni,  o  di  dette  Robe.  Parimente  non  fìa  ammetto,  né  accettato  per 
Fidejuflòre  in  qualfifia  contratto  tanto  di  Locazioni,  quanto  d*  altri  intere/Ti 
di  chi  fi  fia  con  la  detta  Compagnia ,  ed  Opera  delle  Donzelle  •  Dichiarando 
per  maggior  ftabilimento  di  queft  *  Ordine  ,  nullo  ,  ed  invalido  ogni  contrae 
to,  che  fi  facette  contro  il  medefimo»  In  oltre  fi  proibifee  ad  ognuno  della_j 
Congregazione  il  comprare  ,  ed  anche  pigliar  in  preftito  ,  6  in  altra  forma  cola 
veruna  pertinente  alla  Compagnia  ,  ed  ali*  Opera  delle  Donzelle. 

6  Potranno  inoltre  gli  Uffiziali  infieme  congregati  per  la  maggior  parte  al* 
meno  di  loro,  e  pollo  il  partito,  come  di  fopra,  ed  ottenuto  per  li  due  terzi 
de' voti  affermativi ,  fpendere  di  più  delle  fpefe  confuete  ,  ed  ordinarie  fino  alia 
foinma  di  Lire  Venticinque  in  occorrenze  necettarie  ,  ed  utili  così  della  Comr 
pagnia,  come  dell'Opera  delle  Donzelle . Oltre  però  della  detta  fomma  di  Lire 
Venticinque  , ad  ogni  altra,  per  utiliflima,  e  necettariffima ,  che  porta  efsere_, 
fi  ordina,  debba  concorrere  fempre  la  Congregazione  del  Governo  iti  numero 
legittimo  ,  cioè  dr  undici  (come  al  Capitolo  19.  delle  Congregazioni  degli 
Uffiziali  &cO  radunata  j  predandovi  il  confenfo  col  partito  fegreto  ,  pofto  a^ 
fave  bianche  ,  e  nere  ,  ed  ottenuto  per  li  due  terzi  de'  voti  affermativi  de* 
Congregati.  Ma  i  danari  per  foddisfare  a  qualunque  delle  fopraddette  fpefe^  , 
cioè  da  farfi  tanto  con  la  rifoluzione  degli  Uffiziali  foli,  quanto  della  Congre^ 
gazione  del  Governo  ,  faranno  fempre  col  mezzo  de'  Mandati ,  come  fia  difpofìo 
al  Capitolo  $j,  de* Mandati  j  dal  Camarlingo, e  non  da  altri, né  in  altro  modo 
pagati  . 


D  2>  Dell', 


M 

Della  Elezione  de*  Quattro  Signori    Sopraintcndenti 

nella  Congregazione  del  Governo  ,  ed  Opera 

delle  Donzelle,  del  loro  luogo  nelle 

Congregazioni ,  e  dell'  uffizio 

de'  medefimit 

CAT  ITOLO    XV. 

I  Q  £1  '  Opere  ifcd  Iftituti  tanto  fpirituali,  quanto  temporali ,  e  rnifte  dalle 
jj  Congregazioni,  pel  buon  governo,  mantenimento,  ed  aumento  di  dette 
Opere,  ed  Iftituti  o  nel  principio,  o  nell*  incamminamento  loro  flabi- 
lite  ,  ricevono  ì*  utilità  ad  ognuno  nota  ,  non  (blamente  pel  numero  degli 
Uomini,  da*  quali  fono  costituite  dette  Congregazioni  ,  ma  ancora  dalla  qua: 
liticata  condizione  de*  medefìmi  onde  fono  efse  comunemente  più  rifpettate  , 
ed  appretto  de*  Grandi,  e  de' Superiori  più  confederate  nelle  occorrenze  di  tratta- 
re con  elfi  gi  *  intereili  delle  Opere  medefime  *  chi  non  conofee  ,  quanto  pru» 
dentemente  così  i  primi  Componitori  ,  come  poi  i  Riformatori  degli  Statuti  di 
quella  Infigne  Opera  del  Baracano  ,  ordinarono  il  numero  di  Quattro  Gentiluo- 
mini de*  primi  della  Città  nella  Congregazione  del  Governo  col  titolo  di  So- 
praintcndenti ? 

2  Collaudando  dunque  così  ben  fatto  ,  e  fin  qui  tenuto  ordine,  fi  ftatuifee^ 
che  fempre  nella  predetta  Congregazione  del  Governo  frano  Quattro  Gentiluo* 
mi,  venerandi  ancora  per  1*  età  loro,  che  non  fìa  minore  d*  anni  $5. debor- 
dine Senatorio  di  quella  Città  di  Bologna  j  del  qual*  Ordine  appunto  fono  flati 
da  molto  tempo  in  qua  fempre  detti  Signori  Sopraintcndenti ,  come  fono  parit 
niente  in  quello  tempo  ,  cioè 

Il  Nobiluomo  Signor  Conte  Filippo  Senatore  Aldrovandi  Marifcotti  • 

Il  Nobiluomo  Signor  Marchefe  Senatore  Paolo  Magnani  • 

Il  Nobiluomo  Signor  Aleflandro  Senatore  Gozzadini  • 

Il  Nobiluomo  Signor  Senatore  Annibale  Guidoni  • 

quali  s'  abbiano  a  chiamare  a  tutte  le  Congregazioni  e  del  Govèrno  predet- 
to, e  del  C  orporale  •  In  tutte  le  quali  Congregazioni  lèderanno  fopra  1  tutti  ì 
Dodici  Ordinarj,  e  Soprannumerar  j  • 

3  Non  fi  mui eranno  mai  i  Signori  Sopraintendenti  ,  fé  non  per  morte,  o  per 
òccaflone  diallenza,  dalla  quale  non  fi  fperaflè  più  il  ritorno  loro.  Per  ciafeuno 
de*  quali  cafi  mancando  il  numero  di  quelli  Signori  fi  dovrà  riempiere  con  i* 
elezione  di  uno,  o  di  più,  fé  la  mancanza  farà  di  uno,  o  di  più. 

4  Qu*: 


*0 

4  Quale  elezione  fi  farà  iti  qfiefto  modo  l  Radunati  ìnfiemè  gli  Ufhziall 
della  Compagnia  in  numero  legittimo  con  la  Congregazione  del  Governo,  e 
col  Corporale,  premefsa  1*  Invocazione  dello  Spirito  Santo  con  1*  Inno  foli* 
co,  ed  Orazione  confueta,  poi  nominato  in  voce  da  ciafcheduno  degli  Uffii 
ziali  ,  ed  altri  della  Congregazione  del  Governo  prefenti ,  uno  ,  o  più  ,  fc-. 
r  Elezione  dovrà  eflere  di  più,  af  Notajo  della  Compagnia,  che  farà  nota-. 
de'  nominati ,  e  Cubito  la  leggerà  in  voce  alta  *  ciafcheduno  parimente  de' 
fopraddetti  prefenti  fcriverà  fopra  una  Polizzetta  il  nome  di  uno  de*  Signori, 
che  avrà  udito  leggere  nella  nota  •  Scritte  le  Polizzette  ,  e  piegate  ,  il  No» 
tajoifteflo,  ovvero  il  Guardiano  della  Congregazione  le  raccorrà  in  un  vafo, 
che  porterà  fui  Banco  avanti  il  Signor  Rettore  ,  o  altro  primo  tra  gli  Ufo 
fiziali  prefenti ,  fé  non  vi  fofle  detto  Signor  Rettore  .  Vuotato  il  vafo  ,  fi  Icg», 
geranno  dal  Notajo  in  voce  alta  le  Polizzette  j  e  quel  Gentiluomo  ,  che  avrà 
avuto  più  nominazioni  ,  farà  1  *  Eletto  pel  iuogo  vacante  fra  i  Signori  So. 
praintendenti  .  In  cafo  poi  di  parità  tra  molti  nelle  nominazioni,  i  Nomi  di 
quelli ,  ch5  foflèro  uguali ,  (ì  porranno  feparati  in  un  vafo  ,  e  quello  che  farà 
ertratto  a  forte  dal  Signor  Rettore  ,  o  altro  Uifiziale ,  come  di  fopra  ,  farà 
1'  eletto  •  E  quefto  modo  efpreflo  per  1  *  elezione  di  uno  de'  Signori  Soprain^ 
tendenti  ,  farà  lo  ftefso  per  1  '  elezione  di  più  ,  quando  più  s'  avefsero  da^ 
«leggere.  Dichiarando  ,  che  cadendo  1*  elezione  in  ahun  Gentiluomo  ,  che-J 
non  fofse  della  Compagnia,  fia  nondimeno  valida i  ed  incontinente  s'  intenda, 
efsere  il  detto  Signore  eletto  della  Compagnia»  Onde  in  efsa  farà  fubito  defcritta 
dal  Notajo  ,  come  è  ,  chi  Ci  accetta   nella  Compagnia . 

5  Fatta  1*  Elezione  ,  quanto  più  prefto  farà  poilibile  ,  la  notificheranno  al 
Gentiluomo  eletto  o  il  Priore  del  Governo, con  un  altro  della  Congregazione 
a  fua  elezione  ,  o  due  della  Congregazione  da  deputarli  dal  detro  Prìrore  del 
Governo  *  e  lo  pregheranno  a  non  ricufare  la  gravezza,  ma  ad  accettarla  di 
buon  cupre  per  amore  del  Signor  Iddio,  e  dela  iiiacUfima  Vergine, e  per  be^ 
fiefìzio  del  proffimoé 

L'uffizio  di  quefti  Signori  Sopraineendenti  farà  di  fopraintenderè  al  Go- 
verno dell"  Opera  delle  Donzelle  in  tutte  le  cofe  ,  che  fpettano  al  detto  Go« 
verno  :  il  che  per  poter  fare  più  facilmente  ,  e  con  la  notizia  neceflaria  degl', 
interefli  appartenenti  al  detto  Governo,  farà  molto  bene,  che  premano  di  ri» 
trovarti  fempre  alle  Congregazioni  ,  midi  inamente  fopra  gli  affari  di  detto 
Governo  •  Ne  mai  fi  lafcieranno  ritardare  da  rifpetto  veruno  di  adoperare  iti 
tutti  i  bifogni  dell'  Opera  di  detto  Governo  efficaciilìmamente  appreBo  dei  Si- 
gnori Superiori,  tanto  in  Bologna,  quanto  in  Roma,  ed  altrove  con  qualfivQ* 
glia  gran  Personaggio  , 


Del» 


3° 
Dell'  Elezione  de*  Dodici  Ordinarj,  e  degli  Otto  Soprani 

numerar;  nella  Congregazione  del  Governo  delle 

Donzelle  deftinati  :  del  luogo  loro  nelle 

Congregazioni  ;  ed  uffizio  de* 

medefimi . 
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I  r^v  Ella  Congregazione  del  Governo  per  quella  Opera  delle  Donzelle  del 
1  Baracano  parte  molto  particolare  fono  i  Dodici  Ordinarj  ,  del  cui  niu 

,*—  mero  fi  elegge  ogni  anno  uno  per  Priore  ,  chiamato  il  Priore  del 
Dodici  Ordinarj,  ovvero  del  Governo,  al  quale  fìa  immediatamente  raccoman- 
data ia  cura  di  effo,  come  fi  è  detto  nel  Cap.  12.  frettante  alla  elezione  ,  ed 
uffizio  di  detto  Priore . 

2  La  Ordinazione  d  1  cui  Dodici  Ordinarj  è  in  quefta  Congregazione  mol- 
to antica  j  e  però  conforme  a  quella  fi  determina  ,  che  nella  fteffa  Congrega-i 
2Ìone  fiano  fempre  dodici  uomini  della  Compagnia  ,  che  fi  chiamino  i  po- 
dici Ordinarj ,  permanenti  nella  Congregazione  in  tutto  il  tempo  di  loro  vita, 
quali  al  prefente  fono 

11  Sig»  Agoftino  Rubini  • 

Il  Sigé  Dottore  Vincenzo  Lodovico  Beltrandi. 

Il  Sig.  Conte  Aleflandro  Zambeccarie 

Il  Sig.  Fabio  Agocchia  Giavarini  « 

Il  Sig.  Pietro  Conti. 

Il  Sig.  Andrea  Bugami. 

Il  Sig.  Francefco  Bofchu 

Il  Sig.  Francfeco  Antonio  Belletti* 

Il  Sig.  Francefco  Scarani. 

Il  Sig.  Giufeppc  Covelli; 

Il  Sig.  Avvocato  Giufeppe  Maria  Pandini* 

Il  Sig.  Carlo  Antonio  Rubini. 

£  Oltre 


3* 

J  Oltre  il  detto  nùmero  de'  dodici  Ordinarj,  fegùendo  1*  ufo  fino  da*  tempi 
èntichiffimi  introdotto ,  nella  detta  Congregazione  del  Governo  ,  faranno  di  con. 
tinuo  altri  otto  Uomini  parte  Nobili,  parte  Cittadini,  tutti  di  buon  nome  ,e 
concetto  nella  Città,  e  daddovero  affetti  a  quefto  Luogo,  che  fi" chiameranno 
i  Soprannumerarj ,  attefo  il  doverli  co'Soggetti  di  quefto  numero  riempiere  quel* 
lo  de*  Dodici  Qrdinarj  quando  manca»  Quefti  otto  Soprannumerarj  di  preferì  % 
te  fono 

Il  Sig*  Dottore  Giacomo  Bartolomeo  Beccari  « 

Il  Sig.  Conte  Scipione  Graffi  • 

Il  Sig»  Conte  Benedetto  Vittorj. 

Il  Sig.  Colonnello  Coftanio  Guidoni  • 

Il  Sig.  Antonio  Taruffi . 

II  Sig.  Gio.  Andrea  Zanoni  * 

Il  Sig.  Pietro  Luigi  Torelli  • 

Il  Sig.  Canonico  Dottore  Girolamo  Corti* 

4  Dovranno  elfi  otto  Soprannumerarj  effere  Uomini  della  Compagnia  d'  ar*. 
hi  almeno  %%•  di  loro  età  •  Ovvero  quando  fi  prefenterà  occafìone  di  eleggerli, 
fé  chi  farà  eletto  non  fotte  della  Compagnia,  vi  farà  fubito  aggiegato,con  1^ 
detenzione  ,  che  della  perfona  di  lui  farà  incontinente  il  Nocajo  fopra  il  Li* 
bro  de'  fuoi  rogiti  ,  e  fopra  la  Matricola  tanto  fegreta  ,  quanto  pubblica  degli 
Uomini  della  Compagnia.  E  finche  viveranno  mai  non  faranno  mutaci .  Le  ra- 
gioni fono  perchè  mancando  alcuno  del  numero  de  i  Dodici  Ordinar j  ,  fi  rimet» 
ta  con  altri  di  quefto  Ordine  de*  Soprannumerarj,  come  informati  deìT  Ope» 
ra,  e  Governo  delle  Donzelle,  così  più  abili  per  far  V  uffizio  di  Priore  dei 
Governo ,  che  non  potriano  edere  ,  fé  totalmente  nuove  perfone  foflero  portate 
nel  detto  numero  degli  Ordinarj  :  ed  ancora  perchè  rendano  tanto  più  riguar* 
dcvole,  quanto  più  numerofa  detta  Congregazione. 

5  Nella  Elezione  cosi  degli  Ordinar)  ,  come  de*  Soprannumerarj  ogni  volta, 
che  occorrerà  a  farfi  ,  fi  ©{ferverà  in  tutto  ,  e  per  tutto  il  modo  ordinato  nei 
precedente  Capitolo  15.  della  Elezione  de'  Signori^ropraintendenn  :  con  quefta 
differenza  però  ,  che  i  Soggetti  da  eleggere  peKnumero  degli  Ordinarj  ,  Ci 
pigleranno  neceflaria mente,  e  riftrettamente  dall'Ordine  degli  otto  Soprannume* 
rari  i  onde  non  occorrerà  alcuna  precedente  nominazione  in  voce-  Ma  quelli 
da  eleggere  per  T  Ordine  de'  Soprannumerarj  ,  faranno  prima  nominati, poi  icru> 
tiniati  a  piacimento,  ed  arbitrio  degli  Elettori  :  riguardando  quefti  lolament^ 
alla  condizione,  ed  età  ,  come  Ci  è  detto  di  fopra,  de*  Soggetti  ,  che  propor» 
ranno  ,  ed  al  maggior  fervizio  dell'  Opera  del  Governo  ,  pel  quale  C\  fa  V  E* 
lezione  .  Quaie  con  follecitudtne  fi  farà   incendere  all'  Eletto,  o  agli  Eletti  , 

per 


ri 

per  mezzo  di  lino   della  Congregazione  ;  6  cU  due  i  difpofizione  de!  Sighof 

6  Ma  perchè   flante  la  fopraddetta  facoltà  attribuita  a'Sfgnori  che  compongo? 

no  la  Congregazione  di  Governo  di  aggregare  alla  claflc  de*  Soprannumerarj  fogJ 

netti   prefi  indifferentemente  dagli  altri  due  Ordini  della  Compagnia,  o  prefi 

anche  fuori  della  medefima  ,  potrebbe  accadere  che  in  progreflo  di  tempo  tut«» 

ti  i  predetti  Ordinari  e  Soprannumerar;,  o  la  matfìma  parte  fodero  o  della  Lari 

ga     o  della  Stretta  ,  il  che  toglierebbe  fra  quelle  due  claflì  1'  ideato  equilibrio; 

o  p\ire  che  nefluno  fofle  prefo  da  alcuna  di  efle,cofa  in  vero  contraria  alla  men« 

te  .  ed  alla  pratica  de'  nofìri  predeceflbri  ,  ed   al  riguardo  che  fi  dee  avere  ad 

un  corpo  così  illu(tre,come  quello  di  tutta  la  Compagnia  j  quindi  è  che  ineren. 

do  alle  gi'ufte  intenzioni  di  N.  S.  Papa  Benedetto  XIII.  e  della  tei.  mem.  del 

Signor  Card.  Boncompagni  lignificate  nel  Breve,  e  nel  Decreto,  mentovati  nel 

proemio  di  quefti  Statuti, e  per  provvedere  a'  cafi  anche  rimotamente  poffibi^ 

li  ,fi  ftabilifce,  che  in  avvenire  in  tutto  il  numero  degli  Ordinar)  ,  e  de'  So3 

prannumerarj  fi  trovino  Tempre  cinque  almeno  della  Larga, e  altrettanti   della 

Stretta }  lafciando  però  a'Signori  della  Congregazione  di  Governo  la  pienillìma 

libertà  di  fceglierfegli    da  codette  due  clafli  a  totale  loro   piacimento  $  e  che 

il  reftante  fi  pofia  da  eùl  prendere  d*  onde  più   loro  aggrada  ,   eziandio  fuori 

della  Compagnia?  non  dubitandofi,  che  non  fiano   per  aver   riguardo  in  qua^ 

lunque  cafo,  ma  fpecialmente  in  quefV  ultimo,  a  preferire  ad  ogni  altro  quel* 

li ,  che  vedranno  meglio  affetti   a  queflo  Luogo . 

7  Tanto  poi  gli  Ordinari ,  quanto  i  Soprannumerari  faranno  chiamati  a  tut* 
te  le  Congregazioni  della  Compagnia  9  del  Govemo,e  del  Corporale,  nelle  qua«( 
li  Tederanno  fotto  a*  Signori  Sopraintendenti  j  ma  con  avvertenza  coqvenientef 
che  gli  Ordinarj  non  fedano  fotto  i  Soprannumerarj  •  E  fi  sforzeranno  di  in* 
tervenire  alle  dette  Congregazioni ,  per  adoperarfi  col  configlio  in  tutte  le  occor* 
renze  d'  utilità,  onorevolezza,  e  neceflìtà,maflìmamente  del  Governo,  ed  Opera 
delle  Donzelle  .Perlaquale  quando  faranno  impiegati  o  dal  Priore  del  Gover-i 
no,  o  da  altri  intereffati  in  quello, non  fi  ritireranno  mai  di  adoperarfi  con 
tutto  lo  fpirito,  ed  affetto  a  loro  pofl&bile  in  beneficio  di  detta  Opera.  Non 
tracciando  poi  di  riferire  a  tempore  luogo  nelle  Congregazioni  o  a*  Capi 
della  Congregazione  ,  o  al  Priore  del  Governo,  fecondo  richiedeflero  i  Nego- 
zi  da  loro  maneggiati ,  i  fucceflì ,  e  fiati  de*  medefimi  Negozj  .  E  fopra  tutto 
vigileranno  con  premura  particolare  per  la  e  fatta  ,  e  continua  ofTervanza  degli 
Ordini  contenuti  in  quefto Statuto,  ma fpegialmem*  degli fpettanti  ali1  Opera, 
e  Governo  delle  Donzelle  • 


Dcir; 


Dell  •  Effrazione  de'  Vifitatori  per  fervizio     dell* 

Opera ,  e  Governo  delle  Donzelle ,  e  del  loro 

luogo  in  Congregazione ,  e  uffizio. 


*A 
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Chi  è  noto  V  ottimo  fine,  è  feopò  giuftiffimo  degli  Erettóri  di 
quefta  piiflìma  Opera  delle  Donzelle  del  Baracano,  è  chiara  confeguen* 
temente  la  neceflìtà  d*  cgni  più  efatta  vigilanza,  perchè  la  Cala,  o 
Convento  della  medefima  (  >pera  non  fi  riempia,ovvero  perchè  in  efla  non  fi  man» 
tenga  forta  alcuna  di  Donzelle  non  meritevoli  di  detta  Cafaj  cioè  mancanti  del- 
le condizioni  ,  che  difpongano  i  prefenti  Statuti  al  Capitolo  prrprio  ,  che  èl 
quello  dell'  Accettazione  delle  Donzelle  in  detto  Luogo,  il  31.  in  ordine. Per 
Jo  che,  come  fu  già  prudentiffimamente  ftatuito,  così  prefentemente  fi  ordina,  e 
conferma  V  ufanza  di  avere  Tempre  nella  Congregazione  tre  Vifitatori  ,  a*  qua* 
li  fa  commefsala  vigilanza  fopraddetta  nel  modo, che  fi  dirà  poco  più  abbafso. 

2  Quefti  Vifitatori  fi  eftrarranno  al  tempo  dell'  Effrazioni  degli  Uffiziali ,  e 
nella  medefima  giornata  di  dette  Effrazioni  ,  cioè  la  feconda  Domenica  di  Di- 
cembre per  mano  del  Signor  Rettore,  o  dell'  Ofrìziale  Maggiore,  fé  il  Signor 
Rettore  non  fofse  prefente .  E  fi  eftrarranno  rifpetto  al  primo  ,  ed  al  fecondo 
di  loro  dall  '  Ordine  de*  Dodici  Ordinarj  ,  e  rifpetto  al  terzo  dall  *  Ordine 
de'  Soprannumerarj ,  deputati  al  Governo  di  detta  Opera  :  efsendo  imborfatf 
tutti  li  Dodici  Ordinarj,  e  tutti  gli  otto  Soprannumerarj  feparatamente,  e 
ciafeun  Ordine  da  fé  in  una  Borfa  diftinti .  Quali  Imborfazioni  non  fi  rin» 
Inveranno  prima,  che  fiano  ftati  eftratti  tutti  gì*  Imborfati  in  effe. 

3  Sederanno  nelle  Congregazioni  detti  Vifitatori  fotto  de'  Signori  Soprain» 
tendenti,  ma  fopra  degli  altri  Ordinarj,  e  Soprannumerarj  rifpettìvamente^ 
Continueranno  nell'  uffizio  nel  quale  entreranno  nel  giorno  ifteffo  dell'  ingrefr 
fo  degli  Uffiziali  ,  per  un  anno  intiero*  il  qual  finito  vacheranno  un  anno  con-' 
tinuo  dal  giorno,  in  cui  avranno  terminata  la  detta  carica  avanti  di  nuovamen- 
te esercitarla.  Quale,  mentre  efercitano,  fé  mancaflero  di  vita,  o  fi  afsentaf- 
fèro  da  quefta  Città,  e  fuo  Territorio  ,  ovvero  s'  infermaffero  per  lungo  cerni 
pò,  dichiarando  per  lungo  tempo  il  termine,  che  eccedere  lo  fpazio  di  giorni 
quindici, fi  dovranno  eftrarre  altri  con  la  regola  fopraddetta  dalla  Borfa  degli 
Ordinarj, fé  faranno  Vifitatori  Ordinarj, che  mancheranno  j  dalla  Borfa  do* 
Soprannumerarj  9  fé  mancherà  il  Soprannumerario  per  alcuno  de'  fopraddetti 
accidenti  • 

4  L*  uffizio  di  detti  Vifitatori  farà  di  vifitare  perfonalmente  ofoli  ,  o  cori 
altri  AfTunti,da  deputarli  a  quehY  effetto  dalla  Congregazione,  ad  una  ad  una 
le  Donzelle,  che  faranno  propofte  per  effcre  accettate,  e  ricevute  nella  Cafa- 
o  Convento  di  quefta  Opera,  con  quella  efattezza,e  premura,  che  conviene 
alla  oflervanza  di  quanto  è  difpofto  nel  fopraccitato  Capitolo  31.  dell' Accet- 
tazione delle  Donzelle. 

j  Vifiteranno nella  medefima  maniera  indifferentemente  tutte  le  perfone,che 

E  di 


di  tempo  in  tempo  dimanderanno  per  moglie  Donzelle  delle  Conferiate  irLj 
derra  Cala,  o  Convento  j  delle  quali  perfone  vifitcranno  ancora  le  abitazioni, 
e  amumbigliamcnti  ,  che  in  quelle  avranno.  E  di  più  s  informeranno  delle 
qualità  perfonaji  ,  delle  condizioni,  e  flato  dclk  fttfsc  .  Il  che  con  maggior 
premura,  e  gelofia  faranno,  quando  fi  trattafse  di  perfone  non  abitanti  nella 
Città,  per  riportarne  la  verità  più  ichietta,  e  più  reale,  che  fia  potàbile-,  • 
Pigleranno  mede fima mente  informazione  puntuale  d'ogni  altra  occafione  di  le« 
vare  fuori  di  detto  Lu ogo  Donzelle,  e  del  dove  ,  e  da  chi  dovranno  efsere 
ricevute.  Tutto  però  faranno  fempre  col  precedente  ordine  della  Congregazio; 
Ile,  e  non  mai  fenza  detto  ordine. 

6  Quando  al  fine  di  ciafeun  mefe  ,  ovvero  più  oltre,  conforme  alla  difpofi- 
zione  del  Priore  del  Governo  di  dette  Donzelle,  faranno  avvifati ,  e  chiamati 
per  parte  del  medefimo  Priore  a  trovarfi  con  lui  per  entrare  nella  Cafa  ,  o 
Convento  di  dette  Donzelle  per  ricevere  la  nota  de'  Lavorieri  delle  Donzelle 
medefime  più  d'  una  volta  1'  anno  ,  e  per  ogni  altra  accidentale  occorrenza^  , 
che  s'  apprefentafse  al  detto  Priore  ,  fi  feomoderanno  prontiilìmamente  ,  e  vi  fi 
ritroveranno.  Nelle  quali  cccafioni  fé  accafdefse,  col  piacimento  di  detto  Prio- 
re ,  ammonire  di  cofa  alcuna  ,  o  pel  temporale  ,  o  per  lo  fpirituale  ,  o  per 
1  '  uno  ,  e  per  1  *  alrro  unitamente  le  Donzelle  in  generale  ,  a  in  particolare  , 
o  la  Guardiana  del  Lungo,  non  ricuferanno  di  farlo,  e  lo  faranno  con  piace-; 
volczza  infieme  ,  ed  efficacia  . 

7  Ne'le  Congregazioni  poi  ,  maffìmamenté  pertinenti  a*  negozj  del  Governo, 
alle  quali  precureranno  ritrovarfi  in  ogni  modo  prefenti ,  per  perfonalmente  in» 
tendere  li  negozj,  che  veniffero  ad  elfi  Vifitatori  commeffi,  fieno  intereiTi  or* 
dinarj,  de'quaii  poco  fopra  fi  è  detto,  fieno  interrili  fèraordinarj  ,  non  man- 
cheranno riferire  le  loro  eftguite  ,  ed  effettuate  commifsioni  ,  con  i  fuccefsi  di 
tfle  efecuzioni. 

Della  Signora  Priora  per  lo  Governo  dell'Opera  delle 

Donzelle  ,  della  deputazione  ,  e  dell1  uffizio 

della  medefìma . 

CAT1TOLO     XVlll. 

%  A  k*a  Tiecefsìta  della  vigilanza  toccata  nell'immediato  precedente  Capir* 
t\^  tolo  per  non  introdurre  ,  o  ritenere  in  quello  Luogo  del  Baracano 
Donzelle  difettuofe  neVrequifìti  determinati  da  quefto  Statuto,  man- 
cherebbe  il  compiuto  provvedimento  ,  fé  nel  Governo  di  effe  Donzelle  non  fi 
connumer afferò  ancora  perfone  ael  loro  feffo  per  nafcita,c  per  autorità  riguar- 
devoli,  dalla  caritatevole  diligenza  delle  quali  ,  e  fenza  fofpetto  di  alcuna.^ 
frode,  fi  facefìero  intorno  alle  qualità  pedonali  delle  Donzelle  medefime, quel- 
le ofkrvazioni ,  che  non  fono  agli  Uomini  convenienti .  Così  pure  la  prefenza 
di  fimili  perfone  in  congiuntura  di  maritare,  o  monacare  dette  Donzelle,  e 
$er  corife guenza  di  levarle  dalla  Cafa ,  o  Convento,  farà  che  sì  fatte  funzioni 

abbia. 
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abbiano  uh  affa!  più!  deCorofa  apparenza  di  quel  che  àvrebEeró  ,  fé  col]*  afst- 

fìenza  di  foli  Uomini  ,  o  di  altre  perfone  di  condizione  inferiore  fi  faceflero  . 
Finalmente  oltre  il  rendere  più  riguardevoli  le  videe  ordinarie  delle  Donzelle" 
e  de"  lavorieri  loro ,  fi  darà  eziandio  alle  medefime  campo  di  maggior  confi* 
denza,  per  ifeoprire  le  loro  occorrenze  ,  di  quel  che  avrebbero,  fé  non  poteffe- 
ro,  che   a*  foli  Uomini  manifeftarle  • 

2  Per  quefte  ragioni  probabilmente  fin  dalla  prima  iftituzione  di  quefl'Ope- 
ra,  ed  in  ogni  tempo  fino  a  dì  no/tri  furono  deputate  alcune  Signore  Gentil» 
donne,  le  quali  coli' adempimento  di  fini  sì  giuiti  ,  e  rilevanti  cooperafTero  al 
buon  Governo  della  medefima*  F:  per  I'  ifteffe  ragioni  fi  è  /limato  che  niuno 
folle  per  creder  fuperfìuo,  ma  bensì  evidentemente  neceflario,  il  ritenere  anche 
in  avvenire  un  così  faggio  iftituto  •  Per  fare  adunque  una  tale  deputazione  fi 
offerverà  la  forma  feguente, 

5  Primieramente  nel  tempo  ,  che  fi  faranno  le  imbirfazioni  degli  UfnYali 
della  Compagnia,  fé  ne  farà  ancora  una  di  cinque  Gentildonne  ,  le  quali  la» 
ranno  le  Priore  per  li  cinque  anni  yen  tiri ,  ferendone  i  N  mi  in  altrettante 
polizzEtte  .  Fa'talaqual  irnborfazi"ne  Ci  riporranno  parimente  le  altre  Signore 
eh  fa  a  no  fiate  n  minate  al  numero  almeno  di  cinque  in  un  altro  dilettino 
Cerne  soprannumerarie,  per  farne  l'eit.  anione  d  alc.ini  J?  loro  p.r  Priora  ìru# 
calo  che  d^k  Signore  eftratte  nell'  effrazioni  ordinarie  una  m-in,:jfse  di  vira 
o  s  -nfermafse  per  multo  tempo,  o  relrafse  legittimamente  impedita  dall' efer* 
citare  l'uffizio  tanto   prilla,  quanto  dopo  l'averlo  incorri  n:iaro. 

4  Dipci  nel  giorno  medefimo,nel  quale  Ci  eitraggonogli  rjj^ziali  ed  i  Vi* 
fitatori  fi  eftrarrà  fimilmente  una  pol<zzetra  dal  cafllttino  delle  Signore  Priore  * 
confervato  nella  calìa  ,  in  cui  fi  conferv«*no  tutte  le  imbor/àzioni  degli  Uffizia' 
K,  e  Visitatori  .  E  la  Signora  eftratta  farà  la  Priora  per  l'anno  futuro. 

5  Detta  Signora  Priora  Ci  compiacerà  fcomodarfi  tutte  le  volte  ,  che'occor' 
rerà  per  entrare  nella  Cafa,  o  Convento  ddìe  Donzelle,  fervita  dal  Priore  d-1 
Governo,  o  dal  Camarlingo,  per  ftar  prefente  al  toccar  la  mano  degli  Spofi 
alle  Spole;  ma  dal  detto  Priore  folamente  per  levare  le  Spofe  dalla  C  afa  ac- 
compagnarle alla  (  hkfa,  dove  devono  edere  folate, e  dalla  Chiefa  alla  C  afa 
dei  loro  Parenti ,  o  degli  ^pofi  medefimi *  ovvero  fé  ufcifsero  per  andar  Mo- 
nache ,  a*  Munifteri  dove  fono  deftinate  ;  ovvero  ancora  per  confinarle  a^ 
chi  le  dovefse  ricevere  d'  ordine  della  Congregazione  ,  quando  fi  fiero  iafeiate 
fuori  di  detta  Cafa,  o  Convento  ad  altro  effetto,  che  di  efsere  fpofute  o  di 
entrare  nelle  Monache.  In  occafione  parimenti  di  far  la  vifita  de'  Lavorieri  di 
dette  Donzelle,  o  di  doverfi  rivedere  le  note  di  detti  Lavorieri,  (che  volgar- 
mente in  detto  Luogo  (ì  dice  pigliar  le  Somme  )  entrerà  la  Signora  Priora  in 
detta  Cafa,  o  Convento  fervita  dal  medefimo  Priore  del  Governo  e  dalli  Vi» 
fitatori i  nella  qual  vifita  bifognando  alcuna  correzione  per  qualfivoglia  occor- 
renza o  in  generale,  o  in  particolare  a  dette  Donzelle,  non  tralafcierà  di  far- 
la in  quella  forma  ,  che  le  fuggerirà  la  fua  prudenza,  e  diferetezza. 

6  Potrà  entrare,  oltre  a  tutte  le  predette  occafioni,  nel  tempo  del  fuo  uffi- 
zio fempre  che  le  piacerà  :  contentandoli  di  non  introdurre  ,  né  far  introdurre 
mai  Donne  ad  altre  Signore  ferventi  ,  ovvero  non  ferventi  ad  alcuna  ,  ancor- 
ché fodero  Donne,  che  fiate  fodero  da  Donzelle  in  detta  Cafa,  o  Convento- 
farà  grazia  rllevantiilìma  a   tutta   la  Congregazione   del  Governo  :   a  nome_J 

£  »  '  della 


35 

Sella  quale  di  ciò  £  pregata   confidenti'flimamente  ,  e  con  particola riffimi  pré» 
mura  • 

7  Finito  1  '  uffizio  di  detta  Signora  Priora  ,  ella  fi  compiacerà  trovarli  nel 
giorno,  che  le  farà  avvifaco,  in  detta  Cafa,  o  Convento, per  congegnare  colla 
iua  prefenza,  le  Donzelle  alla  Signora  Priora,  che  le  fuccede,  alla  qual  fun: 
zionc  farà  fervita  dal  Priore  del  Govemo,e  da'Vifitatori  tanto  del  pafsato,  quan- 
to del  corrente  anno. 


Delle  Congregazioni  degli  Uffiziali  ,  ed  altri    deputati 

al  Governo  dell É  Opera  delle  Donzelle ,  e  dell  " 

autorità  di  dette  Congregazioni  • 

CAT1TOLO    XlXi 

t  TW  T  On  fentirebbe  la  pretefa  utilità  qualunque  Opera  pia  da  fina  deputa» 
J^U  2Ìone,  ancorché  numerofa,  d*  Uomini  al  Governo  di  eflfa  desinati,  fé 
quefti  non  fi  radunaflero  mai  per  trattare  gli  affari  della  medefima_  • 
Perchè  adunque  la  Compagnia  ,  ed  Opera  delle  Donzelle  del  Baracano  godano 
i  vantaggi,  che  loro  poiTono  venire  dal  numero,  e  dalla  qualità  de' Soggetti,  alla 
cura  de'  quali  fono  commette  ,  farà  cofa  molto  ben  fatta,  che  gli  UrTìziali  ,  e 
tutti  gli  alrri,  che  anno  parte  nel  loro  governo  facciano  il  più  che  potranno 
frequenti  Congregazioni.  Quefta  è  fiata  tempre  lodevoliflìma  ufanza  de*  no  fi  ri 
Maggiorile  perciò  col  prefente  Capitolo  fenza  eccezione  veruna  fi  ftatuifce,che 
fi  facciano  tali  Congregazioni,fe  non  colla  frequenza,  con  cui  quelli  le  facevano 
(il  che  però  farebbe  d  '  incredibil  profitto)  almeno  tante  volte,  quante  ricer- 
cheranno i  negozj  della  Compagnia,  dell'Opera  delle  Donzelle,  ed  anche  del 
Corporale  • 

2  Alle  Congregazioni  che  fi  raduneranno  o  neir  Oratorio  della  Compagnia^ 
quando  la  qualità  del  negozio,  per  lo  quale  Ci  chiamerà  la  Congregazione—  9 
ricerchi,  che  fi  radunino  nell'Oratorio,  o  altrove  fecondo  1'  ufo  già  intro* 
dotto,  o  r  incidenza,  che  moftri  alli  Capi,  a' quali  s'  appartiene  di  far  chi** 
mare  le  Congregazioni ,  neceilìtà  ,  o  convenienza  di  chiamarle  anche  in  luogo 
per  1  '  ordinario  non  folito,  faranno  chiamati  tutti  i  nove  UnSziali  della  Com- 
pagnia, i  quattro  Signori  Sopraintendenti, i  dodici  Ordinarie  gli  otto  Sopran* 
numerari }  e  non  perchè  fia  neceflario ,  che  tutti  vi  fi  trovino  ,  imperocché  ba*! 
fiera  quel  numero,  che  qui  poco  più  fotto  Ci  dichiara  ,  ma  perchè  ficcome 
tutti  coftituifeono  il  Corpo  totale  della  Congregazione,  così  non  conviene,  che 
fia  tralafciato  alcuno  ,  che  non  fi  chiami  • 

$  Ma  il  numero  de' Congregati  non  dovrà  mai  eftere  minore  di  undici  fra 
Uffiziali  della  Compagnia  ,  ed  altri  deputati  ai  Governo  dell'  Opera  dellc-i 
Donzelle:  Avvertendoli  inviolabilmente  fé  il  negozio  farà  d'  interelk  del  Go« 
verno  ,  che  fra  gli  undici  congregati  Ci  richiederà  onninamente  prefente  il  Prio» 
ye§  o  Yicepriorg  di  detto  Governo  s  o  oon  eisendo   quelli  prUenù  3  che  al* 
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menò  la  Congregazione  fia  fiata  di  loro  ordine*  J  §  Éonfenti  mento  Convoca ta_j  i 
fènza  le  quali  condizioni  non  fi  potrà  pigliare  rifoluzione  legittima  ,  e  fallì- 
/lente  in  detto  negozio.  E  per  rifoluzione  legittima,  e  fufi&ftente  tanto  negl* 
intereift  del  detto  Governo  ,  quanto  negli  affari  della  Compagnia  ,  quella  fi 
dee  intendere  ,  che  farà  ottenuta  ,  o  confermata  col  partito  fegreto  ,  porto  fra  i 
Congregati  a  fave  bianche  ,e  nere,  ed  ottenuto  per  li  due  terzi  de*  voti  affer- 
mativi: dichiarazione  contenuta,  e  parimente  (labilità  nel  feguente  Capitola 
degli  Scrutini  &c* 

4  Al  qua!  partito  precederà  fempre  tra  1  Congregati  la  Confulta  in  voce? 
fopra  del  negozio  ,  o  de'  negozj  da  fottoporfi  pol:ia  al  partito.  In  cui  feb<i 
bene  con  più  libertà,  e  rimoffo  ogni  rifpetto,  cìafano  de  i  Congregati  puòdiJ 
chiarare  fchiettamente  il  fuo  parere  ,  ad  ogni  mode  pel  fervizio  migliore  de«J 
gì*  intereflì  della  Compagnia,  e  dell*  Opera  delle  Donzelle,  è  molto  bene,  ed 
alle  volte  neceffario  il  dichiarare  anco  con  il  difeerfo  .  Laonde  non  dovran. 
no  contenerli  i  Congregati  di  dire  alla  feoperta  fempre,  e  con  fincerità  libera 
i  loro  fentimenti,  mentre  fi  propone  il  negozio  per  confulta,  e  particolarmen^ 
te  quando  gì"  intereili  faranno  dell'  Opera,  e  Governo  delle   Donzelle. 

5  Finalmente  tutte  le  determinazioni ,  che  piglieranfi  Qelle  Congregazioni  fel 
condo  la  forma,  e  regola  fopraddetta  faranno  ffabili,ferme,  e  da  effettua  rfifèni 
za  veruna  eccezione  .  Ma  psrchè  fi  potrebbe  alcuna  volta  dare  il  caio  che  qual- 
che importante  determinazione  rettane  fofpefa,  e  ritardata  per  la  mancanza  del 
numero  de*  Congregati  di  fopra  Inabilito  ,  perciò  a  fine  di  provvedere  agi'  irri 
convenienti ,  che  da  sì  ratta  dilazione  potrebbero  avvenire  ,  fi  dichiara  chtj« 
ogniqualvolta  per  l'affare  mede  fimo  farà  fiata  due  volte  chiamata   la  Conzi 


gregazione,  il  venire  a  quelle  determinazioni,  che  in  un  tale  affare  parerà  loro 
più  efpediente*  e  quella  fi  avrà  per  non  meno  ftabile,  e  ferma  ,  che  fé  folle 
fiata  prefa  da  un  maggior  numero  di  Congregati* 

Degli  fcrutin;,  e  partiti  degli  Uifiiiali,  e  Corporale 

della  Compagnia,  e  del  Governo 

delle  Donzelle. 

CAPITOLO    XXi 

*  CI  9°?  aICrettant(>  »  ed  alcuna  volta  più  neceffarie  le  certe  regole  per  gli  fera* 
jj  tinj ,  e  partiti ,  che  non  fono  i  partiti  medefimi  ,  pel  buono  ,  e  fe- 
lice tfito  de'  negozj  nelle  Congregazioni  ,  ancorché  ottimamente  go. 
Vernate,  si  per  la  fermezza  ftabile  del  m, do  di  ottenere  detti  partiti,  sì -per  evi* 
tare  le  diffenfioni,  che  potettero  nafeere  fra  ì  Votanti  intorno  al  detto  modo. 
Quindi  come  in  quefta  Congiegazione  (\  è  praticato  fempre  nel  tempo  andato, 
così  fi  praticherà  peli;  avvenire  per  iftatujo  permanente  9  e  non  difpenfabile . 

1  *h 
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2  Primieriménte  j  che  tutti  gli  fcriitinj  ,  o  partiti,  che  dovranfi  portare  liei 
Corporale  della  Compagnia  legittimamente  congregato  ,  come  è  difpofto  al  pro- 
prio Capitolo,  che  è  il  fecondo,  per  edere  ivi  riproponi  a  fave  bianche, e  ne» 
re,  debbano  edere  fiati  prima  propofti  tra  gli  Uffiziali  della  Compagnia, congre- 
gati almeno  in  quel  numero  ,  che  è  ftabilito  nel  Capitolo  dell  *  autorità  degli 
JJrTìziali  ,  che  è  il  decimoquarto,  a  fave  bianche,  e  nere  parimente,  e  fra  q uè. 
gli  ottenuti  per  li  due  terzi  de*  voti  affermativi . 

3  Secondariamente,  che  i  partiti  medefimi  fiano ,  e  s*  intendano  ottenuti  le^ 
gittimarnente  ,  quando  faranno  partati  per  li  due  terzi  favorevoli  de*  voti, 
cioè  delle  fave  bianche) •  .  ,  • 

4  Quefto  ifteflo  numero  di  veti  fi  determina  medefimamente  per  li  partiti 
de*  «ugozj  ,  ed  interefft  fpcttanti  all'  Opera,  e  Governo  delle  Donzelle*  Ed 
univerfaJmente  per  tutti  gli  affari  della  Congregazione  ,  che  fi  avranno  a  ftabi- 
lire  col  partito  i  mentre  però  altrimente  non  ila  difpofto  da  qualche  ordine  di 
alcun  Capitolo  particolare  ,  fopra  a  negoziò  di  Ingoiare  difpofizione  ,  in  fimi; 
le  propofito  proveduto,, 

• 

}     e'  •  {  .    -• 

Del    Cappellano  Cuftode  della  Chiefa  del  Baracano, 

Chiefa  di  quefta  Compagnia .   Del  modo  di 

eleggerlo;  e  deli*  uffizio  di  lui, e  fua 

durazione  nell'  uffizio* 


A 


C  jìTIT  0  LO      XXL 

'■'■*. 

Tutta  la  vigilanza  ,  ne'  Capitoli  precedenti  inculcata  per  1'  ottimo 
governo  di  quefta  Compagnia,  e  etall-  Opera  delle  Donzelle,  preva* 
ler  dee  fenza  proporzione  quella,  che  è  dovuta  al  culto  del  Signo« 
re  Iddio,  della  Santilfìma  iua  Madre  Maria  fempre  Vergine,  e  alla  conserva- 
zione nel  condecente  decoro  de'  Sagri  Tempj  ,  alla  Divina  Maefià  in  onore 
della  Santilfìma  Vergine  iftefla,  ode*  Santi  confegrati .  E  perciò  poffederido  que- 
fia  Compagnia  V  antica  Chiefa  della  Santilfìma  :Vergine  del  Baracano  ,  porta 
falle  mura  di  quefta  Città  di  Bologna,  e  di  cui  fi  è  fatta  partìcolar  menzione 
nel  Capitolo  del  Priore  della  Compagnia,  che  è  il  fettimo,  dee  ella  vigila» 
re  con  incomparabile  zelo  ,  che  fia  mantenuta  con  ogni  riverenza,  rifpetto,  e 
Splendore  a  gloria  del  Sommo  Iddio ,  della  Santiffima  Vergine  Maria  ,  ed  in 
edificazione  de*  buoni,  e  divoti  Criftiani. 

2  II  che  dipendendo  principalmente  dall'  affiftenza  continua  di  un  Sacerdo- 
te deputato  alla  cuftodia  delle  Chiefe,  dove  fempre  fi  conferva  il  Santiffimo 
Corpo  di  Gesù  Criftonell'  Auguftiifimo  Sagramento  dell'  Altare  ,  come  appun- 
to fi  conferva  in  quefta  Chiefa  del  Baracano  i  dovraHì  in  oflfervanza  dello  ftile 
paflato,  dallo  Statuto  precedente  già  comandato,  ed  ora  nella  iftetfa  maniera 
confermato  ,  di  giorno  ,  e  di  notte  mantenere  alla  cuftodia  di  detta  Chiefa  un 
Sacerdote  col  titolo  di  Cappellano,  almeno  di  anni  uentacinque  della  fua  età  ,  di 
buoniffima  vita,  e  fama*  3  Dee- 
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$i  Detto  Sacerdote  fi  eleggerà',  e  cafferà  rifpetuvàménte  fempfé  per  partito, 
porto  a  fave  bianche,  e  nere,  prima  fra  gli  Uffiziali  della  Compagnia  a  quefto 
effetto  efpreflamente  chiamati ,  e  infieme  congregati  in  numero  almeno  di  cinque 
de*  nove,  che  fono  elfi  Uffiziali,  ed  ivi  ottenuto  per  li  due  terzi  de'  voti  fa- 
vorevoli. Qual  partito  dopo  farà  portato  nella  Congregazione  tutta  della  Corri* 
pagnia,e  del  Governo  dell'  Opera  delle  Donzelle  col  Corporale  in  (ufficiente  nu- 
mero congregata  ,  perchè  quivi  ancora  fia  propollo  ,  e  refti  confermato  con  li 
due  terzi  favorevoli  di  tutti  i  voti,  che  faranno  prefenti. 

4  E  fé  per  1*  elezione  di  detto  Sacerdote  ogni  volta  che  occorre  a  farli,  con? 
correranno  molti  (  purché  fiano  delle  qualità  fopraddette  )  tutti  faranno  udi- 
ti,  e  podi  a  partito  nella  forma  fopraddetta  •  Si  efortano  però  gli  Elettori  ad 
avere  tutto  il  riguardo  potàbile  di  preferire  fra  i  concorrenti  di  merito  uguale 
i  Sacerdoci  Cittadini  ai  Fumanti  ,  e  Dìocefani  *  E  accadendo  ne*  partiti  fr*_J 
gli  Uffiziali  uguaglianza  a  favore  di  moki  de'  Sacerdoti  concorrenti  a  detta 
elezione  ,  tutti  i  partiti  uguali  faranno  portati  alla  Congregazione  col  Corpo» 
rale.  Dalle  ballotazioni  della  qual  Congregazione  coi 'Corporale  ottenute,  co* 
me  di  fopra  s%  è  detto,  fé  refterà  decifa  l'uguaglianza  con  un  partito  ftiperio*. 
r*  di  voti,  quel  Sacerdote,  a  favore  del  quale  farà  paflato  il  partito  fupeno- 
re,  farà  1?  eletto  per  Cuftode  di  detta  Chiefa  j  ma  fé  ne'  partiti  della  Con? 
gregazione  col  Corporale  occorra  parimente  uguaglianza  ,  in  tal  cafo  polli  f 
Nomi  de'  Sacerdoti,  li  partiti  de*  quali  fono  pari  di  voti  ,  in  un  vafo,  uno 
fi  eftrarrà  a  forte  dal  Signor  Rettore,  ed  erto  non  prefente,  dal  maggior  Uffi* 
ziale  de' prefenti,  e  ]'  eftratto  a  forte  farà  il  Sacerdote  eletto  alla  iuddetta-.' 
cùftodia  . 

3  II  tempo,  o  continuazione  nelP  uffizio  di  detta  cuftodia  pel  Sacerdo» 
te,  così  eletto  di  prefente,  com2  da  eleggerli  quando  occorrerà,  farà  a  bene- 
placito totalmente  degli  Elettori  me  de  fi  mi  ,  cioè  degli  Uffiziali  prima  ,  e  poi 
della  Congregazione  col  Corporale.  In  tutto  il  tempo  però,  che  ftarà  in  uffi: 
zio  il  Sacerdote  Cappellano,  e  Cuftode  ,  dovrà  egli  nel  fine  d'  ogni  anno  [feb-i 
bene  flato  foffe  eletto  poco  avanti  del  fine  dell  anno  ]  avanti  le  Ferie  Nata» 
lizie  dimandare  alla  Congregazione  degli  Uffiziali  ,  e  altri  deputaci  al  Go» 
verno  dell'Opera  delle  Donzelle  infieme  col  Corporale,la  confermazione  •  Dalla 
qual  dimanda  fé  egli  mancherà  ,  s  intenda  avere, ed  in  effetto  avrà  terminato  , 
e  finito  1'  uffizio  fuo  affatto.  Per  lo  che  fi  procederà  nel  modo  fuddetto  fenza 
eccezione, e  circofpezione  veruna  all'elezione  di  un  altro  Sacerdote  per  dettai 
Cappellania,  e  Cuftodia - 

6  Prima  di  edere  pofto  nell'  attuai  poiTeffo  del  detto  uffizio  il  Sacerdote^' 
fletto,  dovrà  dare  un' idonea  ,  e  (ufficiente  Sigurtà  a  piacimento  de'  cinque— 
Capi  degli  Uffiziali,  o  della  maggior  parte  di  loro  ,  alla  prefenza  del  Priore 
della  Compagnia  per  rogito  del  Notajo  di  detta  Compagnia  ,  di  confervarc— 
tutte  le  Robe,  e  Beni  mobili,  che  così  nell'ingreiTo  dell'  urfizio  faranno  a_* 
Lui  confegnati  dal  detto  Priore,  come  di  quelli,  che  verranno  in  fua  mano 
ài  nuovo,  dopo  che  farà  in  uffizio,  e  di  rendere  di  quelli,  e  di  quefti  fem- 
pre ,  e  prontamente  conto  ad  ogni  volontà  ,  e  requifizione  del  predetto  Prio- 
re, al  quale  piacendo  di  farne  Inventario,  da  fottoferiverfi  dal  detto  Sacerdo- 
te ,  quefti  non  dovrà  ricufare  in  alcuna  maniera  di  fottofcriverlo  ,  per  averne 
ancor  elio  una  copia  preffo  di  fé  fouofcritta  dal  detto  PriòK  *  k  la  vorrà ,  e_ 

nello 
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nello  fteflb  rogito  prométter!  eletto  Sa&rJoté  èfettò  affa  Congregazione  futrl§ 
e  per  cfsa  al  Priore  predetto  della  Compagnia  ,  di  ofservare  con  tutte  le  fue 
forze  efattamente  le  parti,  alle  quali  l'obbliga  iì  preferite  Statuto  ,  ed  altro, 
che  in  altro  tempo  fofse  fattole  di  efercitare  fedelifiìmamente,  e  puatualmens 
te  1  *  uffizio  fuo  circa   la  cuftodia  di  detta  (  hiefa . 

7  Entrato  in  poffeffo  dell*  uffizio,  fi  tratterrà  continuamente  ài  giorno  ,  e  di 
tiotte  nella  cafa,  che  gli  farà 'deputata,  e  afTegnata  per  Tua  abitazione,  congiun- 
ta  alla  Chiefa  ììeffai  e  di  quella,  come  anche  deìk  mobiglie,  e  robe  in  effa 
efìftenti ,  che  gli  follerò  congegnate  per  ufo  fuo,  fi  fervirà  fempre  bene,  e  goderà 
tutto  ad  arbitrio  di  uomo  dabbene,  e  ne  farà  Inventario,  come  fopra  s'è  detto 
delle  robe  della  Compagnia  ,  e  della  Chiefa . 

8  Dovrà  tenere  la  detta  Chiefa  aperta  in  tutta  la  giornata,  eccetto  che  fa 
V  ora  del  definare  ,  e  per  due  ore  dopo  dal  principio  di  Maggio  per  rutto  A* 
godo.  Ma  nel  rimanente  dell'  anno,  nel  quale  i  giorni  fono  più  brevi,  che 
I»*  mefi  predenti,  un'  ora  folamenre  •  E  mentre  farà  la  Chiefa  aperta,  non  do- 
vrà mai  partirfi  prefenzial mente  dalla  cura  ,  e  cuftodia  di  efla  ,  fé  non  co«i 
flretto  da  qualche  fua  neceffaria  ,  e  incidente  faccenda;  nel  qual  cafo  gli  farà  leci* 
to  afsentarfi  per  detta  fua  faccenda,  lafciando  però  perfona  atta  ,  e  ficura  ali* 
detta  cuftodia,  finche  egli  farà  ritornato  ,  che  avrà  a  petto,  fegua  con  ogni 
potàbile  follecitudine.  E  perchè  non  fi  credette  detto  Sacerdote  Cappellano,  i— 
Cufrode  di  aver  baftantemente  foddisfatto  a  quanto  dee  nel  propofito  della  cu- 
ftodia di  detta  (hiefa,  vigilando  folamente  per  la  confèrvazione  del  temporale 
ài  eflaj  fi  obbliga  di  più,  e  con  tanto  maggiore,  quanto  è  più  giufìa  ragio» 
ne,  a  vigilare,  e  a  tutto  fuo  potere  impedire  ,  che  in  detta  Chiefa  non  fìa  com- 
inella con  parole  ,  o  con  fatti  azione  alcuna  di  Scandalo ,  ed  in  confeguenza  di 
orTefa  della  Divina  Maeftà  .  Al  che  quando  egii  da  fé  non  poteffe  provvedere  f 
come  ricercafTe  il  bifogno  ,  dovrà  diligentiffimamente  avvifarne  il  Priore  della 
Compagnia,  acciocché  egli,  con  1'  aiuto  degli  altri  Uffiziali,c  (  bifognando  co* 
sì  )  col  braccio  de*  Superiori  Ecclefiaftici  ,  e  temporali  trovi  il  rimedio  opé, 
portuno  al  male  « 

9  Le  obblazioni ,  che  faranno  fatte  a  detta  Chiefa  per  fervizio  della  Divina 
Maeftà,  e  della  Santiulma  Vergine  in  danari,  o  per  Mede,  o  per  altro  fine, 
in  mano  di  /letto  Sacerdote  Cappellano, e  Cufrode,  faranno  da  lui  polle  fedel- 
mente nella  (affa  efiftente  in  detta  Chiefa,  e  deftinata  al  ricevere,  e  conferva* 
re  tali  obblazioni  •  Ed  occorrendo  farne  alcun  ricordo  per  foddisfazione  di  chi 
le  offerirle  ,  non  mancherà  fano,  per  confegnarlo  poi  al  Priore  della  Compagnia, 
che  ne  refti  così  informato  per  fé,  e  polla,  fé  bifognafle,  informarne  ancora 
gli  altri  (Jffiziali  ,  e  la  Congregazione  iftefla  tutta  ♦  Ma  fé  le  obblazioni  fodero 
di  Cera,  Olio,  o  di  cofe  ad  ufo  degli  Altari,  e  de"  Santi  Sacrifizj  della  MeC 
fa,  quelle  non  mancherà  fubiro,o  quanto  prima  confègnare  al  detto  Priore  del- 
la Compagnia,  con  la  nota  del  giorno,  in  che  faranno  itate  fatte,  e  di  chi  le  av«ì 
rà  fatte  ,  le  fi  farà  palefato  .  In  cafo  poi  ,  che  le  obblazioni ,  o  in  danari  ,  o 
in  robe  di  qual  fi  voglia  lorta  ,  fofsero  fatte  efprefsamente  per  fervizio  dell* 
Opeta  delle  Donzelle  iftefse  ,  dovrà  il  Sacerdote  Cappellano, e  Cu ftode  dette  ob« 
blazioni  far  capitare  in  mano  del  Priore  del  Governo, con  nota  difìinta  delle-» 
cofe, del  giorno   in  cui  furono  offerte,  e  di  chi  le  offrì,  fé  lo  faprà. 

io  Quando  dio,  Sacerdote.  Cappellano  ,  e  Cuftode  farà  chiamato  per  occa* 

fione 
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Konè  delle  Congregazioni ,  6  per  celebrare  la  Santa  Mefsì;  6  folamente  per  re- 
citate le  Orazioni  folate  ,  avanti  di  incominciare  i  trattati  de*  negozj  ,  o  per 
altra  occorrenza  ,  non  mancherà  di  prontiulmamente  intervenire.  E  parimente  ali* 
ufcire  delia  Compagnia  per  Proceffioni  generali  ,  e  particolari,  o  per  accompa- 
gnare Defunti  alla  Sepoltura  ,  o  altre  incidenze  ,  non  mancherà  trovarli  con  efTa 
con  la  Cotta  ,  fé  però  dal  Priore  della  Compagnia  non  venga  abilitato  dall'  in* 
tervenire  a  limili   Funzioni  • 

li  Levandofi  detto  Sacerdote  Cappellano,  e  Cu/lode  dal  detto  Uffiziolo  con 
licenziare  da  fe,o  con  la  licenza,  che  gli  fia  data  in  nome  della  Congrcgazio* 
ne  meta  col  Corporale  ,  dalla  quale  fu  eletto  ,  o  perchè  non  ottenga  la  conferà 
inazione  al  tempo,  che  la  domanderà,  farà  obbligato  rendere  efatto  conto  cori 
la  raHegnazione  attuale  in  nome  del  Priore  della  Compagnia  ,  prima  di  partirli 
attualmente  ,  di  quanto  a  lui  fu  confegnato  ,  qua  ido  entrò  nelì*  uffizio ,  ed  an. 
cora  di  quanto,  mentre  farà  fiato  in  uffizio,  a  lui  farà  capitato  per  ferviziodi 
detta  Chiefa,  e  della  Compagnia. 

f  li  Avrà  detto  Sacerdote  Cappellano, e  Cuftode  per  ricognizione,  e  premio 
di  tutte  le  fopraddette  fue  obbligazioni,  oltre  la  Cafa  fopraddetta,  che  goderà 
gratis,  ed  anco  oltre  tutti  gì'  incerti,  lire  $otf.  di  quattrini  ogni  anno  ,  cioè 
nel  fine  di  ciafeun  Mefe  la  rata.  La  quale  fomma  di  lire  396.  fervirà  per  la 
limofina  della  Meda  cotidiana  ,  che  farà  obbligato  etto  Sacerdote  Guftode  dice- 
lebrare  in  detta  Chiefa  ad  intenzione  della  Congregazione,  ed  ancora  in  vece 
del  Formento  ,  della  ■'  aflellata  di  Uva  ,  delli  Fani,  e  Legna,  che  già  per  lo  paft 
fato,  ed  avanti  un  Ordine  da  tutta  la  Congregazione  fatto  per  partito,  legit- 
timamente pollo,  ed  ottenuto  dell'  anno  1645,  per  le  ragioni  efprefle  in  detto 
partito,  fi  davano  al  detto  Sacerdote  Cappellano,  e  Cuftode  prò  tempore  .  Sarà 
però  gravato  egli  a  mantenere  provveduta  la  Sagreftia  delle  Oftie,e  dd  Vino 
per  le  Meffe,  che  fi  celebrano  in  detta  Chiefa  ogni  giorno,  ordinarie,  edeftia? 
ordinarie  • 


Della  Elezione,  e  dell'  uffizio  del  Notajo  della  Con-; 

gregazione  per  li  negozj  della  Compagnia, 

e  dell    Opera  delle  Donzelle  • 


COITOLO     XXIL 


I  A"*V  Uando  de*  negozj  di  qual  fi  voglia  Univerfità  non  fi  faceffe  ,  e  non 
tifi  teneiTe  memoria  ,  poco  ,  anzi  niente  recherebbe  di  benefizio  al  buon 
^^  reggimento  delle  medefime  Univetfità  qualunque  ottimo  ordine  in  effe 
introdotto,,  e  praticato  •  E  perchè,  come  è  notiilìmo  ,  il  mezzo  unico 
per  fare  ,  e  confervare  tal  memoria,  fono  le  Scritture  ,  le  quali  anche  fi 
chiamano  dagli  Domini  favj  ,  teforo  delle  Univerfità  ,  non  dovrà  per  vcru» 
na  maniera  quella  Congregazione  re/tare  nell  '  avvenire  ,  come  non  n'  è  Ha- 
ta manco  per  lo  paflato,  priva  di  detto  mezzo,  per  avere  al  pari  dell'altra» 

F  Uni- 
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TJniverhtà  ,  il  Tuo  proprio  teforo .  Al  cumulo  del  quale  rìcercàndofi  V  opra  ,  fc 

h  mano  molto  ben  appropofito  di  pedona,  che  fia  Notajo*  quindi  è  ,  cht-i 
ftando  fu  Io  ftile  ofiervato  inceflantemente  Tempre  per  l'addietro,  fi  conferma  que- 
llo buon  ordine  . 

2  Che  quefta  Congregazione  abbia  continuamente  un  Notajo,  perfona  deferita 
ta  già  nella  Compagnia,  o  che  vi  fi  deferiva  fubito  nella  Tua  elezione»  qual 
fia  d'  anni  almeno  25.  della  fua  età,  e  perfona  pratica  bene,  ed  efercitata  al- 
meno di  cinque  anni  nella  profenlone  di  Notajo  ,  di  ottima  fama  ,  descritto  nel. 
]a  Univerfità  de' Notari  di  quefta  Città  di  Bologna,  e  Cittadino  parimente  di 
quefta   Città  per  la  fua  propria,  e  paterna  origine. 

3  La  elezione  di  cui  fi  farà  in  quefta  forma.  Radunata  la  Congregazione  de» 
gli  UrTìziali  della  Compagnia, ed  altri  del  Governo  delle  Donzelle  col  Corpo ra» 
Je  ,  li  Signori  Rettore,  Priore  della  Compagnia,  Camarlingo  ,  Sindico, 
e  Priore  del  Governo,  e  mancando  uno,  o  due  dei  detti  Umziali ,  uno  de' 
Confervatori  prefenti  eftrarto  a  forte,  o  amendue  ,  rimoflo  ogni  interefle  e  paf- 
fione  ,  e  fohmente  miiando  daddovero  al  miglior  comodo  ,  e  fervizio  della 
Congregazione,  che  vuol  dire  della  Compagnia  e  dell'  Opera  delle  Donzelle, 
nomineranno  un  Notajo  per  ciafeuno  di  loro  ,  ficchè  fiano  cinque  i  Nominati  . 

4  Fatta  la  nominazione,  fubito  fenza  altro  tempo  di  mezzo  fi  porranno  i 
cinque  nominati  Notari  a  partito  fegreto  di  fave  bianche,  e  nere  nel  Corporale, 
ciafeuno  fi  paratamente  ,  e  quello  che  avrà  ottenuto  il  partito  con  più  voti  fa- 
vorevoli (  purché  il  partito  fia  ottenuto  per  più  voti  della  metà  de'  votanti  ) 
farà  1  !  eletto  pel  Notajo  della  Compagnia,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle.  E 
fé  de*  detti  partiti  ,  o  tutti  ,  o  alcuni  fi  ottenebro  uguali  di  voti  favorevo* 
Ji  ,  i  nomi  di  quelli,  de'  quali  i  partiti  faranno  uguali,  fi  metteranno  in  un 
vafo,  e  uno  fi   eftrarrà  a  forte,  e  farà  egli  il  Notajo,  come   fi  è  detto. 

5  II  tempo,  e  durazione  del  Notajo  nel  fervizio  della  Compagnia,  ed  Opc' 
ra  delle  Donzelle,  non  meno  rifpetto  a  quello,  che  ferve  di  prefente,  che  di 
chi  farà  eletto  in  avvenire,  quando  accaderà  1'  eleggerlo  *  farà  a  piacimento  di 
chi  lo  elegge  ,  cioè  della  Congregazione  iftefTa  degli  Uffiziali  della  Compagnia, 
ed  altri  del  Governo  delle  Donzelle  infieme  col  Corporale.  Alla  quale  predetta 
Congregazione  col  Corporale  apparterrà  la  cafiazione^d  ammoztone  del  Notajo, 
mediante  il  partito  pofto  a  fave  bianche,  e  nere,  ed  ottenuto  neli*  iftefla  for- 
ma ,  che  fi  è  (labilità  per  la   elezione  di  efio  qui   fopra- 

6  Lletto  il  Notajo  ,  allora,  o  quando  farà  prefente,  fubito  prometterà ,  me» 
diante  il  giuramento,  che  piglierà  in  mano  de*  Signori  Rettore,  Priore  delia- 
Compagnia,  Camarlingo,  Sindico,  e  Priore  del  Governo,  col  toccare  della  Scrit- 
tura al  modo  folito  di  prendere  il  giuramento,  tutta  la  necefTaria,  e  per  lui 
potàbile  diligenza,  e  follecitudine  ,  e  la  totale  fcgréttzza,  lealtà,  e  fedeltà  in 
tutti  i  negozj  ,  che  per  le  fue  mani  patteranno ,  Spettanti  alla  Compagnia  ,  ed 
a.T  Opera  delle  Donzelle. 

7  Si  rogherà  detto  Notajo  di  tutti  gli  Stromen ti  gravi  di  qualunque  forta  fia- 
no ,  che  apparterranno  allaCompagnia  ,  o  all'Opera  delle  Donzelle,  come  fò«j 
nodi  Locazioni  enfiteotiche,  Teftamenti  ,  Compre  ,  Vendite,  Permute  , e  fimi» 
li  j  e  quelli  in  forma  autentica  con  la  fua  fottoferizione ,  e  fegno  regiftrerà  di 
fua  mano,  in  termine  al  più  di  due  meli,  dopo  il  giorno  della  Stipulazione 
di  detti  Stronfienti,  fui  Campione  degli  Stranienti  della  Compagnia  9  e  dell'  Ope- 
ra 
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fé  delle  Donzelle  5  quale  dovrà  cu (tocfirfi  Tempre  helP  Archivio  delle  Scritture  della 
Compagnia,  ed  Opera  predetta  fotto  la  cura  del  Priore  del  Governo  ,  e  delle  Chiavi 
efiftenti  appreso  della  perfona  deputata  per  Archivila  prò  tempore  della  Congre; 
gazione.  All' Abecedario  del  qual  Campione  noterà  per  ordine  gli  Stranienti  ,  che 
registrerà  in  eflb  con  la  distinzione  del  giorno  ,  mefe  ,  ed  anno  di  ciafcuno» 

8  Si  rogherà  parimente  degli  altri  Stromenti  meno  importanti ,  come  di  Lo» 
cazioni  ordinarie,  delle  Doti  delle  Donzelle,  ed  altri  fimiii.  E  quefti  pure  re • 
giurerà  con  la  fua  fottofcrizione  autentici ,  ma  con  le  claufule  ceterate ,  (opra 
dd  medefimo  Campione,  ovvero  di  un' altro  Libro  diftinto  dal  fopraddetto  Cam» 
pione,  da  confervarfi  nell'  iftetfb  Archivio,fotto  la  cura  del  medefimo  Priore  del 
Governo,  e  delle  Chiavi  dell'Archivila.  Per  1'  adempimento*  delle  quali  due 
parti  del  Notajo,  cioè  di  registrare  fui  Campione,  ed  altro  Libro  rifpettiva- 
mente  detti  Stromenti,  Ci  commette  per  termine  di  carità, e  di  (ingoiare  confi- 
denza la  vigilanza  al  Priore  dei  Governo,che  farà  di  tempo  in  tempo;  pregandolo  a 
Vigilare  per  1*  ofTervanza  puntuale  di  quefV  ordine)  con  avvifare  la  Congrer 
gazione  del  Governo,  quando  occorrere  ,  acciò  pofla  provvedere  nel  modo  con- 
veniente alia  negligenza,  che  il  Notajo  ufaflfe  in  adempiere  le  due  predette  ob5 
bligazioni . 

9  Dovrà  in  oltre  tenere  nota  fcritta  fopra  di  Libro  particolare,  dd  qtia- 
Je  farà  sprovveduto  a  fpefe  della  Congregazione,  di  tutte  le  Congregazioni  pub- 
bliche ,  o  private,  che  fi  faranno  per  gli  affari  tanto  della  Compagnia  ,  quan* 
to  dell'  Opera  delle  Donzelle,  e  di  tutte  le  rifoluzioni,  che  faranno  pigliatC-J 
nelle  dette  Congregazioni,  ed  in  fornma  di  tutti  gli  Atti,  e  Ordini,  che  in 
effe  Congregazioni  fi  faranno;  fia  che  le  Rifoluzioni,  Atti,  e  Ordini  fi  fac^ 
ciano  con  il  partito,  fia  che  fi  facciano  folamente  in  voce,  e  adempierà  tutto 
quello  ,  che  all'  uffizio  del  Notajo  è  comincilo  nel  Capitolo  dell  *  Imborfazione, 
e  in  quello  dell  *  Accettazione  delle  Donzelle  nel  Convento ,  ed  e/trazione  di 
pffe  dal  Convento. 

io  Dalia  quale  immediatamente  detta  obbligazione  viene  in  confeguenza  U  « 
necelfità  ai  Notajo  di  ritrovarfi  perfonalmente  prefente  a  tutte  le  Gongregazio-; 
ni,  quando  farà  chiamato:  al  che  Ci  obbliga  in  virtù  del  partito  della  fua  ele- 
zione ,  acciocché  pofTa  prontamente  porre  in  efecuzione  tutto  quello  ,  gli  viene 
impofto,  come  fopra.  Non  gli  farà  però  lecito  mifchiarfi  fra  i  ragionamenti 
della  Congregazione  ,  fé  non  con  efpreffa  licenza  del  Capo  degli  Uffiziali  pre* 
fenti,  e  per  le  occafioni ,  che  dagli  Urfizìali  foffero  lui  date  di  dare  informa* 
zione  di  alcun  negozio  alli  Congregati .  Ma  per  queiìo  non  Ci  coftringe  det- 
to Notajo  al  trovarfi  prefente,  come  Ci  è  detto,  così  rigorofamente ,  che  non 
fi  eccettuino  i  cafi  di  giuito  impedimento  in  lui  di  non  effere  prefente,  come 
d'  infermità,  ed  altri  accidenti.  Anzi  in  cafo  di  giufto  impedimento  fi  dichia- 
ra ,  efiere  premetto  al  detto  Notajo  di  mandare  un'  altro  Notajo  ,  purché  fia 
della  Compagnia,  in  fuo  luogo  alle  Congregazioni  fempre  ,  che  occorrerà,  du- 
rante P  impedimento  ,  purché  V  impedimento  non  duri  oltre  il  termine  di  otto 
giorni  ,  perchè  durando  di  più  ,  non  a  lui  in  alcuna  maniera  ,  ma  folamente»-. 
a  chi  fpetta  la  elezione  del  medefimo  Notajo,  comedi  fopra  è  ftatuito  ,  toc* 
chcràdi  provvedere  di  un  Notajo,  che  ferva  fin  tanto,  che  cefìerà  l'impedimen- 
to di  detto  Notajo  ordinario  ;  lenza  però  fuo  pregiudizio  nel  luogo  ,  ed  uffi- 
zio •  che  gli  farà  confervato  ficuro  ,  certo,  ed  intatto 9 
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li   E  perchè  non  fi  dee  miì,nè  anco  pcròrnfcra,  moftrare  di  defiderare  ir* 

remunerata  la  fatica  altrui  ,  tanto  più  meritevole  di  premio  Tempre,  quanto  più. 
zelantemente  è  ricercata  dalla  Congregazione  ,e  puntualmente  preftata  dal  Mi» 
niftro,  perciò  fi  ftatuifee  per  annua  grata  ricognizione  al  detto  Notajo  un  do- 
nativo di  lire  trentacinque  di  quattrini,  da  eflergli  pagate  dal  Camarlingo  /'nei 
fine  di  ogni  femeftre  per  la  metà  .  / 

12  Di  più  farà  foddisfatto  del  regiftro,  che  farà  fui  Campione  degli  Stro3 
menti  a  ragione  di  Bolognini  8.  ò  io.  al  più  per  ogni  Pagina,  che  ingombre- 
rà del  detto  regiftro.  Il  qual  pagamento  riceverà  all'  occorrenza,  fubito  fat- 
ta la  fatica  ,  dal  Camarlingo  medefimo  ,  e  con  la  fola  anellazione  del  Priore^ 
del  Governo,  che  la  detta  fatica  da  elfo  Notajo  è  fUta  effettivamente  efeguita. 
Con  le  quali  predette  ricognizioni  di  donativo  ,  e  di  mercede  rifpettivamcn- 
te  non  s'  intende  di  levare,  ed  in  nifluna  maniera  fi  leva,  o  proibifee  ai  No- 
tajo r  effere  foddisfatto  delle  fu  e  mercedi  per  gli  Stromenri ,  che  ftipulerà  a_^ 
favore  della  Compagnia,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle  fecondo  le  convenzioni, 
delle  quali  reitera  d'  accordo  col  Camarlingo,  e  Priore  del  Governo  rifpetti- 
vamente  per  le  Stipulazioni,  che  apparterranno  all'Opera  delle  Donzelle,  lo-! 
pra  la  mercede  di  dette  Stipulazioni .  Il  che  tanto  più  gli  fi  permette  con  lc_ • 
perfone  ftraniere,  e  didime  dalla  Congregazione,  per  li  contratti,  che  tra  la 
Congregazione,  e  tali  perfone  occorreranno,  e  per  copie  di  Scritture,  <he  da 
fimiii  perfone  gli  follerò  richieile,  o  femplici ,  o  fottoferitte . 


Del  Computifta,  e  Campìoniero  della  Compagnia, 

e  deli*  Opera  delle  Donzelle;  della  Elezione, 

ed  uffizio  del  medefimo* 


CATITOLO      XX1I1. 


i  -p*  Er  li  negozj  ,  ed  affari  della  Compagnia  ,  ed  Opera  delle  Donzelle  ,  fo3 

1  pra  de'  quali  occorrono  Scritture  di  differente  forma  dalle  Scritture  ac« 
**"  collate  al  Nota;-)  ne!  precedente  Capitolo  22,  è  necetfaria  perfona  dipin- 
ta dal  Notajo.  Quefta  perfona  farà  un  Miniftro  della  Compagnia,  ed  Opera 
delle  Donzelle  col  nome  di  Computifta,  e  Campìoniero.  La  efiftenza  del  qual 
Mìniftro  fi  ftauifee  in  tutto,  e  per  fempre  per  legge  ferma  per  V  avvenire  ,co«» 
me  è   fiata  ancora  di  continuo  nelli  tempi  andati* 

2  La  elezione  di  detto  Computifta  ,  e  Campìoniero  fi  fari  di  perfona  ,  che 
fia  decritta  nella  Compagnia  ,0  da  deferiverfi  fubito  feguita  la  elezione  ,di  buoni 
coftumi  ,  verfata  nel  tenere  Libri  di  conti  all'  ufo  Mercantile,  d'  anni  25.  al» 
meno  della  fua  età}  e  fi  farà  in  quefta  maniera  .  Il  Signor  Rettore,  Priore-. 
della  Compagnia,  il  Camarlingo  ,  il  Sindtco,il  Priore  dei  Governo,  o  di  que- 
lli alcuni  afsenti,  tanti  de*  Confervatori  ,  quanti  mancano  di  quelli,  nomine» 
ranno  una  perfona  qualificata,  come  fopra  fi  e  detto  ,  per,  ciafcuno.  I    l°& 
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gètti  nominati  ,  come  fi  è  dettò  ,  fi  fcrutinie ranno  con  partiti  fegreti  di  fave  bian- 
che, e  nere  dalla  fuddetta  Congregazione,  e  Corporale, e  quello, il  partito  di 
cui  farà  ottenuto  con  maggior  numero  di  voti  favorevoli,  purché  fiano  i  par* 
liti  pafTati  con  voti  favorevoli  più  della  metà  dei  votanti  ,  farà  f"  eletto  per 
Computila,  e  Campicniere.  Dichiarando  in  cafo  di  parità  ne*  partiti  tra  due, 
e  più  ancora  ,  che  la  decifione  fi  commetta  alla  forte  ,  ponendo  i  Nomi  delli 
nominati,  che  avranno  il  partito  uguale,  in  un  vafo,  e  cavandofene  uno  a-U 
ventura  dal  Signor  Rettore  medefimo,  o  etfendo  quelli  adente  ,_dai  primo  Uffi* 
ziale  alla  prefenza  della  Congregazione,  e  del  Corporale  (ubito,  avanti  di  (ciorj 
re  la  Congregazione, 

3  L'uffizio  del^  Computi fta  ,  e  Campioniero  farà  di  fcrivere  fedelinlmamenS 
te  fopra  dei  Libri  appartenenti  allo  Stato  della  Compagnia,  ed  Opera  delicJ 
Donzelle,  infcritti  col  titolo  di  Libri  della  Compagnia,  ed  Opera  delle  Po- 
vere Donzelle  del  Baracano,  fegnati,e  fogliati  fecondo  i  Libri  de' Negozianti, 
/ottoferitti,  e  firmati  dalli  Signori  Rettore,  Priore  della  Compagnia,  Camar- 
lingo ,  e  Priore  del  Governo,  diftinti  in  Giornali  ,  e  Maeftro  ,  ed  efiftenti 
Tempre  appreffo  del  Camarlingo,  tutte  le  partite,  tanto  in  Debito  ,  quanto 
in  Credito  della  ftefTa  Compagnia  ,  ed  Opera  delle  Donzelle,  e  di  chi  avrà  che 
trattare  ,  e  che  fare  in  qual  fi  voglia  modo  con  la  Compagnia,  ed  Opera  della 
Donzelle:  quali  partite  leverà  leale  ,  e  puntualmente  dallo  Strazzo  ,  o  Qttader-' 
no,  che  fi  dice,  del  Camarlingo,  de'  quali  Libri  dovrà  detto  Computifta_j 
formare  il  bilanzo,  e  particolarmente  dei  Debitori  ,  e  Creditori  della  Compaq 
gnia,ed  Opera  delle  Donzelle  circa  la  fins  dell'anno  ,  per  prefentarlo,  e  leggerlo  in 
pubblica  Congregazione  del  Corporale  nell  '  ultima  Domenica  di  Gennaio  ,  de- 
sinata da  qui  avanti  per  1*  ingreflo  de  nuovi  Uffiziali,  avanti  ,  o  dopo  la  feti 
(ione  dt  elfi,  come  gli  farà  ordinato  dal  Capo  demedefimi,  che  farà  prefente  . 
Al  qual  Capo  detto  Computila  ,  anche  fenz' efferne  ricercato, dovrà  da  fé  fpon«! 
taneamente  [  come  così  reità  obbligato  in  virtù  del  fuo  mmihxro  ]  efibire  in 
detta  occafione  detto  bilanzo  ,  (ebbene  poi  non  dovefle  edere  letto  ,  o  per  la_ 
tardanza  dell'ora,  o  per  altro  motivo  dello  fletto  C  apo  degli  Uffizioli  prefenti, 
o  della  Congregazione  medefima* 

4  Scriverà  inoltre  fui  Libro,  chiamato  il  Campione  delta  Compagnia  ,  ed 
Opera  delle  Donzelle,  (e  in  riguardo  di  tal  Scrittura,  e  Libro  fi  dice  detto 
Compucifta,  Campioniero)  notando  a  modo  di  pianta,  e  forma  di  uno  Stato, 
didimamente  fopra  quello  tutti  i  Beni  llabili  della  Compagnia,  e  dell'Ope- 
ra delle  Donzelle,  e  tutti  i  Legati  fatti,  e  che  alla  giornata  nuovamente  fi 
fcopriiTero  in  benefizio  dell'  una,  e  dell'  altra,  o  di  ambe  j  notando  infte- 
me  il  giorno,  mele,  ed  anno  dell'  acquifto,  o  d*  altra  maniera  della  confe- 
cuzione  di  detti  Beni  (labili  ,  e  Legati  rifpeuivamente,  e  di  chi  n'  avrà  data 
la  notizia  ,  o  1  '  avvifo  • 

5  Sopra  d'  un  altro  Campione  farà  nota  di  tutti  i  Beni  mobili,  come  del- 
le Argenterie,  Gioie,  Paramenti,  e  fiorili  frettanti  alla  C.hiefa  della  Beara_ 
Vergine,  nominata  dal  Nome  della  Compagnia,  cioè  del  Baracano,  e  degli  Sten, 
dardi,  Cappe  da  Battuto,  ed  altre  cole  pertinenti  alla  Compagnia  ,  così  de' 
Libri  lopraddetti,  ed  akri  in  mano  del  Priore  della  Compagnia  :  aggùignen- 
do,  quando  occorrerà  ,  che  creica  di  nuovo  alcuna  delle  cefe  fopraddette  o  per 
la  Chiefa,  o  per  la  Compagnia,  la  partita  di  quella  cola  ,  che  crescerà  ,  fui 
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meati! mo  Campione  ài  fuo  luogo  •  E  tutto  qtieflo  in  ordine  di  fare  menzione 

ritll'  ufcire  ,  ed  entrare    rifpettivamente  in  uffizio  il    Priore  della   Compagnia, 

in  credito   di  quello  ,  che  efce  ,  e  in   debito   di  quello  ,  che  entra  ,  della  con- 

fogna   delli  fuddetti   Beni  mobili  tutti ,  che  fono  confervati   Tempre    fotto   la_J 

cura  di  detto  Priore  ,  al  quale  eflb  Computila,  quivi  detto  Campioniero  ,  nella 

confcgna  di  detti  Beni  mobili  darà  la  copia  della  nota  delli  medefimi  ,  come  fta 

fui  Campione. 

6  Parte  finalmente  ,  ed  obbligo  del   detto  Computila   farà  di    fcrivere  di 

fua  mano  tutti  i  Mandati  ,  che  occorreranno   in    qualfivoglia  occafione  ,   C-* 

per  qual  (!   (!a  fpefa  fattalo  da  farfi  nell'  occorrenze  della  Compagnia,  e  dell' 

Opera  delle  Donzelle  ,  tanto  (olite  ,  ed  ordinarie  ,  quanto  infolite  ,  e  ftraordi- 

naric  ,  per  levar  danari  dal  Camarlingo   ,  e  poi    di    farli  fottofcrivere    o   dal 

Priore  della  Compagnia  ,  oda  quello  del  Governo  delle  Donzelle  ,  o  da  altri 

fecondo  ricercherà    1  '  occorrenza  della  fpefa  j  e    fottofcritti    confegnarli    a  chi 

dovrà  edere  pagato    il  danaro  di  efiì  Mandati .  Scriverà    parimente  i   Mandati 

diretti  alla  Guardiana  della  Cafa  delle  Donzelle  così  per  1'  Introduzione  ,  cioè 

Accettazione   di  efle  in  Cafa,  come  per  le  occafioni  del  levarle  dalla  Cafa—  , 

fecondo  1  'ordine  nel  Capitolo  proprio  del  levar  le  Donzelle  dalla  Cafa,  qual'  è 

il  Trigefimo.  n 

7  Si  troverà  fempre ,  quando  da  vero ,  e  legittimo  impedimento  non  gli  fra 
vietato,  prefente  nel  luogo,  in  cui  fi  raduneranno  le  Congregazioni  degli  Vf- 
fìziali  della  Compagnia  ,  e  del  Governo  delle  Donzelle, per  edere  pronto  ali* 
introdurfi  in  effe  ,  chiamatovi  ad  informare  i  Congregati  di  qualunque  cofa  y 
in  che  bifognaffe  loro  la  di  lui  informazione  :  ovvero  a  ricevere  qualche  or- 
dine dalla  Congregazione  in  materia  maffimamente  del  fuo  uffizio.  E  tanto 
maggiormente  ft  troverà  prefente  nelle  Congregazioni  del  Corporale  tutte  lc_* 
volte,  che  fi  faranno  allo  fteflo  predetto  fine,  ed  effetto. 

8  Non  mancherà  con  deftrezza  ,  e  diligenza  ricordare  frequentemente  alli 
Debitori  della  Compagnia  ,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle  la  foddisfazione  del 
loro  debito  :  parte  ,  che  a  lui  fi  commette  ,  per  quello  può  fare  in  fimile  ma% 
teria  il  Computila  :  imperocché  occorrendo  termine  più  particolare  ,  C-. 
cioè  giudiziale  per  follecitar  detti  Debitori ,  quello  farà  praticato  da  altra  per- 
fona,di  cui  s  è  parlato  nel  Capitolo  Ottavo  al  num.  5.  e  nel  Capitolo  Deci? 
moqaarto  al  num.  1. 

9  E  perchè  con  maggior  animo  »  ed  affetto  pofTa  adempiere  detto  Compu- 
tila tutte  le  parti  dd  fuo  uffizio,  come  fi  è  liberamente  dichiarato,  e  ordì- 
nato  ,  fé  gli  ftabilifce  quella  provvifione  pecuniaria  di  Lire  Cento,  Moneta— 
dì  Bologna  ogni  anno,  da  ellergli  pagata  dal  Camarlingo  fenza  alcun  Man- 
dato. 


Del 
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Del  Guardiano,  ovvero  Nunzio  dell'  Opera  delle 

Donzelle;  di  quello  della  Compagnia  j  del 

modo  di  eleggerli ,  e  dell'  uffizio  di  elfi., 

CATITOLO     XXIV. 

i  •Trilla  i  Miniftri  neceflarj  principalmente  per  lo  fervizio  quotidiano,  e_a 
J^  temporale  dell*  Opera  delle  Donzelle,  e  della  Compagnia  dee  numew 
rarfi  quello, che  comunemente  è  detto  il  Guardiano.  Sarà  dunque  prov- 
veduto ad  efle  per  un  tal  miniftero,  e  particolarmente  air  Opera  fuddetta  di 
Perfona  ,  in  cui  notoriamente  concorrano  le  condizioni  di  buona  vita ,  e  fama, 
di  cofcienza  retta,  e  timorata  di  Dio,  che  fia  Uomo  ammogliato  ,  d'  età  non 
minore  d'  anni  55.  e  fé  non  aggregato  in  quefta  Compagnia  [  il  che  non 
farà  mai ,  che  il  applicante  non  fia  confiderato  ,  e  validamente  eletto  ]  defcrit- 
toyi  però  fubito,  che  dopo  la  elezione  fua  avrà  giurato,  com'  è  difpofto  nel 
primo  Capitolo  al  num*  4. 

z  Chiunque  fi  fentirà  di  concorrere  per  eflere  eletto  a  detto  mìnifterio  ,  pre2 
Tenterà  il  Memoriale  al  Signor  Rettore  ,  il  quale  ricevuti  i  Memoriali  di  quel-' 
li ,  che  dentro  lo  fpazio  di  quindeci  giorni  faranno  da  fua  Signoria  concorfi  , 
farà  chiamare  g?i  Uffiziali ,  e  ad  elfi  j  congregati  almeno  in  numero  delli  due 
terzi ,  efporrà  detti  Memoriali ,  quali  faranno  letti  fubito  y  ed  avutafi  matura 
coniultazione  fopra  le  Perfone,  che  domanderanno  detto  uffizio  ,  fé  tutte  av- 
ranno ritrovate  in  propofito  ,  per  tutte  ,  ovvero  per  quelli  folamente ,  che  fi 
conofceranno  da  detti  Uffiziali  idonei  a  tal  fervizio,  fi  porranno  feparatamen-' 
te  ad  uno  ad  uno  i  partiti  fegreti  a  fave  bianche,  e  nere.  Quali  raccolti  ,  e— - 
fcoperti,  il  fuperiore  agli  altri,  purché  fiano  ottenuti  per  li  due  terzi  de'  vo- 
ti favorevoli  ,  darà  1  '  elezione  di  detto  Miniflro  •  Per  la  quale  fé  delli  partiti 
due ,  o  più  fodero  uguali  ne*  voti ,  i  nomi  di  quelli  ,  de'  quali  fodero  i  par- 
titi uguali,  fi  porranno  in  un  vafo,e  quello  che  verrà  eftratto  a  forte, farà  il 
Guardiano.  Quefta  elezione  (i  dovrà  dipoi  quanto  prima  portare  nella  Con* 
grcgazione  dei  Corporale  ,  per  eflere  in  quella  confermata  con  il  partito  fegre* 
to,  pofto,  ed  ottenuto  ,  come  di  fopra,  per   i   due  terzi  de*  voti  favorevoli» 

3  Quefto  Miniftro  non  s*  intenderà  eletto  per  tempo  determinato  ,  ma  fola- 
mente  a  beneplacito  de*  Signori  Uffiziali,  e  Corporale:  De' quali  come  fi  dee 
fupporre  per  certo,  che  non  rifolveranno  mai  di  mutare  quefto  Miniftro  ,  fé 
non  neceiììtati  da  difetti  certi  ,  e  non  tollerabili  di  lui,  ovvero  perchè  egli  fi 
faceffe  inabile  al  fervizio  per  alcuno  degli  accidenti  ,  che  rendono  gli  rjomij 
ni  inutili  :  così  ad  effo  loro  ,  e  non  ad  alcun'  altro  fpetterà  la  fofpenfione  ,  «_. 
caflazione  di  quc  fto  Miniftro  ne'  cafi  predetti  ,  alla  quale  procederanno  fempre 
neìh  forma  preferirla  di  fopra  nella  elezione,  cioè  col  partito  ,  prima  tra  gli 
Uffiziali  5  poi  nel  Corporale  • 

4  Eletto  che  farà  quefto  Miniftro  dovrà  per  legge  di  Statuto  efeguire  quello 
che  per  confuetudine  fi  è  introdotto,  e  da  gran    tempo   praticato,  cioè  avanti 
d*  entrare  nel  fuo  uffizio,  darà  un'idonea  figurtà,a  piacere  di  tutu  Ja  Congre- 
ga- 
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gallone  di  conferire  tUttò  ciò, che  nel  fuo  Jngreffo  gì?  farà  con  fognato,  e  che 
in  appreflb  durante  il  fuo  uffizio  farà  per  vernirgli  in  mano,  e  di  renderne  efat- 
to conto  a  qualunque  iftanza  (la  per  fargliene  il  Camarlingo  ,  o  il  Priore  di 
Governo  •  Le  altre  fue  obbligazioni  faranno  riverire  il  Signor  Rettore,  ed  altri 
Uffiziali,  i  Signori  Sopraintendenti  ,  gli  Ordinar),  e  Soprannumerarj  del  Go- 
verno, e  tutti  afcoltare  ,  ed  a  tutti  ubbidire  nelle  cofe  fpettanti  al  fcrvizio  dell' 
Opera  delle  Donzelle .  Portare  perfonalmente  le  Polizze  alle  cafe  di  ciafeuno 
della  Congregazione  per  congregarli,  quando  gli  farà  ordinato  o  dal  Signor  Ret- 
tore ,  o  dal  Camarlingo,  o  dal  Priore  del  Governo.  Trovarti  fempre  prefente 
nel  luogo,  dove  fi  faranno  le  Congregazioni,  non  folarcnnte  nelT  atto  delle—. 
Congregazioni,  e  per  quanto  durano,  ma  eziandio  avanci  1  ora  di  quelle,  per 
adoperarfi  in  tutto  quello  potrà  occorrere  gii  (la  commeflb  dalli  Capi  efiftenti 
toltile  Congregazioni.  Per  quefto  dovrà  egli  tenere  appreflb  di  fé  in  cuftodia  le 
Polizze  fopraddette , i  Bufloli,  o  vafi  per  raccogliere  i  partiti,  le  fave, e  qua* 
lunque  cola  neceflaria  per  (ervizio  delli  trattati  ,  che  (1  fanno  nelle  Congrega • 
2toni ,  e  dette  cofe  prontamente  prefentarc  fecondo  le  dimande  delli  Congrega. 
ci ,  o  T  occorrenza  de'  trattati  • 

5  Quando  dal  Priore  del  Governo  gli  faranno  confegnati  i  Mandati  per  1  £ 
ingrefìo  delle  Donzelle  nel  Convento,  e  per  V  ufeita  delle  medefime  dal  Con- 
vento, li  porterà  attorno  per  farli  fottoferivere  da  quei  Signori  de  la  Congre* 
gazione  ,  a'quali  appartiene  il  fare  detta  fottoferizione:  cioè  da  Signori  cinque  Ufi» 
fìziali  del  Banco  ,  dalli  Signori  quattro  Sopraintendenti  ,  e  dalli  dodici  Or* 
dinar;  ,  o  pure  dalla  maggior  parte  di  tutti   i  predetti  • 

6  Spenderà  giornalmente  pel  vitto  ,  e  per  tutte  le  occorrenze  delle  Donzel- 
le ,  fecondo  1  ordine  del  Camarlingo,  e  del  Priore  del  Governo  rifpettivamen- 
te .  E  fi  adopererà  in  ogni  cofa  attinente  al  fervizio  della  Cafa  di  quelle  ,  come 
è  già  confueto,  e  come  farà  impiegato  dal  detto  Camarlingo,  e  Priore  del  Go- 
verno, ioti  la  Chiave  del  Catenaccio,  che  ferra  la  Porta  citeriore  del  Con* 
vento,  e  che  a  ,ui  folo  farà  confegnata,  e  confidata  per  cuftodia,  farà  puntua- 
liflimo,  fideliuìmo,  e  ztlantiifimo  ofleivatcre  di  ferrare  detto  Catenaccio  la_j 
fera  al  fuono  deir  Ave  Maria,  non  aprendolo  la  mattina  mai  avanti  1'  ora, 
in  cui  fi  fa  il  fegno  della  Mefia  di  San  Pietro.  Cuftodirà  parimente  la  Chiave 
della  C.hiefa  efteriore  di  dette  Donzelle  ;  ed  avrà  la  cura  di  aprire  detta  Chie- 
fa  all'  ora  della  Mefla  cotidiana,  per  le  occalioni  di  Confezione  ordinaria,  e 
iti  aordinaria  di  dette  Donzelle,  della  Predica  ,  e  di  Vifita  de*  Signori  Superio- 
ri, ferrandola  poi  fubito  dopo  dette  Funzioni ,  fuori  delle  quali  non  mai  la  terrà 
per  alcuna  maniera  aperta  • 

7  Dovrà  di  più  tenere  lcopata,  e  netta  detta  Chiefa  j  ed  ali*  occorrenza  or» 
narla  opportunamente* 

8  Da  tutte  le  quali  obbligazioni  vedendoli  chiaramente  la  neceffttà  della  con» 
tinua  efiftenza  di  quefto  Miniftro  nella  Città  :  perciò,  come  con  ragione  per  gli 
Statuti  antichi  gli  è  fempre  flato  proibito  ,  così  per  li  prefenti  ancora  fé  gli  vie^ 
ta  aflolutamer.te  l'  allentarli  da  quefta  Città,  e  molto  più  dal  Territorio  per 
qua!  fi  voglia  occafipne ,  e  tempo,  fenz'  efpreffa  licenza  del  Camarlingo,  Cw 
Priore   del  Governo  ,  da  ricevere  in  ifcritto ,  fé  così  eg'ino  limeranno  bene. 

9  La  mercede  di  quefto  Miniftro  farà  di  lire  dieci    Moneta  di    Bologna  per 
ciafeun  Mefe  .  di  Corbe  cinque  di  Formento,  di  una  Caftellata  d'  Uva   bian- 
ca, 
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ci,  di  un  Carro  di  Fafli  da  Cavàmtìifìi  è  uno  di  Légni  ordinària  ogni  ani 
no.  E  goderà  fenza  gravezza  di  fitto,  o  d'  altro,  per  Tua  abitazione  ,  e  con 
e/jrrefla  proibizione  di  affittarne  mai  parte  alcuna  a  perfona  di  qual  fi  fia  con» 
dizione,  tutta  la  cafa  con  1*  orto,  ed  altre  fopraftanze  ,  polla  nella  Via  vec. 
chia  del  Baracano  »  deftinata  per  ufo  inveterato  ali  !  abitazione  di  quefto  Mi* 
niftro. 

io  Finalmente  fi  conferma  quello, che  nell'antecedente  riforma  fu  ftabilito-' 
cioè,  che  eflendofi  conofeiuto  neceflario  lo  fgravarlo  dalla  fervitù  ,  che  per 
difpofizione  degli  antichi  Statuti  dovea  preftare  ancora  alla  Compagnia  fepara- 
tamente  da  quella  dell'  Opera,  quale  1*  efperienza  di  molte  occafioni  avca_ 
più  voice  moftrata  incompatibile  con'  quella  della  Compagnia  j  percrò  affine 
che  quefta  reitafle  provveduta  di  perfona,  che  la  fervifle  nelle  fiie  occorrenza 
d  '  invitare  i  Confrati  o  per  congregarfi ,  o  per  Proccflioni  generali ,  e  parti- 
colari, o  per  accompagnare  Defunti  alla  fepokura;  per  mettere  all'  ordine^, 
gli  Stendardi,  e  portarli  nelle  dette  occafioni ,  per  ifeopare  I"  Oratorio,  Log^ 
gie  ,  e  Cortili  d'edojed  in  fomma  per  fare  tutti  i  fervigi  ordtnarj,  e  ftraor* 
dinarj  della  Compagnia  foliti  a  farfi  da  tal  perfona  detta  il  Guardiano ,  fi  la« 
feierà ,  (  come  ancora  prefentemente  Ck  lafcia  )  alla  libera  difpofizione  del  Prio* 
re  della  Compagnia  di  feienza*  e  confenfo  de' Capi,  e  Confrati  dell'Oratorio 
il  provvedergli  di  un  Guardiano.  Il  quale  febbene  farà  totalmente  dipendente 
dalla  fola  Compagnia  tanto  nell*  Elezione,  quanto  nella  Rimozione  ,  ed  alla 
Compagnia  folamente  dovrà  obbedire  ,  e  fervire  (qui  perciò  riferendoli  tutta 
la  facoltà  lafciata  al  Priore  della  Compagnia  fopra  del  Guardiano  nel  Capito, 
tolo  di  detto  Priore,  che  è  il  Settimo)  nondimeno  gli  faranno  dal  Camarlingo 
pagate  ogni  anno  Lire  Cinquantaquattro  di  moneta  di  Bologna,e  rifpetto  a  Lire 
Diciotto quefte  fono  in  luogo  dell'abitazione,  che  in  vigore  della  fuddetta  ri* 
forma  gli  fu  conceduta  j  rifpetto  poi  al  reftante  ,  cioè  a  Lire  Trentafei,quefie 
fono  per  fua  provvigione  ordinaria,  per  la  maggior  parte  levata  dalla  menfuale  pe* 
erniaria  provvigione ,  che  anticamente  fidava  al  fepraddetto  Guardiano  dell'i 
Opera  delle  Donzelle  ,  mentre  ferviva  alla  detta  Opera  ,  ed  alla  Compagnia  • 


Della  Guardiana  della  Cafa  ,  e  Convento 
delle  Donzelle . 

&4TIT0L0    XXV. 

1  TWT  Or,  ha  certamente  la  Congregazione  deftinata  al  Governo  delle  Don* 
1^1  zelle  affare  più  importante  della  domenica  continua  cufìodia  fedel. 
mente  ofìervata  ,  dell'  educazione  caritatevole,  e  diligente  ,  e  dell  ' 
efatta  difciplina  delle  medefime.Le  quali  cofe  non  potendoli  porre  in  efecuzio- 
ne  fenza  commetterle  alla  vigilanza  di  una  Madonna  dotata  delle  qualità  ,  che 
d  diranno  poco  dopo  :  non  permetteranno  perciò  i  Signori  della  Congregarlo* 
ne,  che  refti  la  Cafa  in  tempo  alcuno  fenza  una  tale  perfona,  la  quale  pcrcioc- 

G  che  - 


5° 

che  dee  fervire  alle  Donzelle  per  atttntìffima  ,  e  perpetua  Guardia  ,  fu  chiV 
mata  fino  dall'  Ifìituzione  di  queft'  Opera  la  Guardiana  della  Cafa  delle  Don- 
zelle, Della  elezione  della  qu.^le,  ogni  qualvolta  occorrerà  a  farfi,fono  detti 
Signori  erettamente  gravati  ,  fino  incaricando  efpreffamente  le  loro  cofeienze  , 
ad  tifare  ftraordinarie  diligenze  per  fcegliere,  e  deputare,  per  quanto  all'urna, 
no  intendimento  vien  conceduto,  perfona  fuori  d'  ogni  eccezione^  atta  fovra  tut* 
te  le  altre  ad  un  sì  rilevante  impiego  :  Le  qualità  di  tal  Donna  dovranno  effe, 
re  :  L*  età  non  minore  di  35.  anni,  fenza  Marito,  e  fenza  Figliuoli  ,  ovvero 
altri  Parenti  tiretti,  in  iilato  almeno,  che  abbiano  bifogno  dell'  ajuto  di  lei 
in  qual  fi  veglia  modo?  che  fia  nata,  e  vifluta  Tempre  ©nettamente*  che  abbia 
buon  nome  appretto  tutti;  che  fia  di  coflumi  civili,  e  (opra  ogni  cofa  timo- 
rata di  Dio. 

1  Si  eleggerà  dalla  Congregazione  de*  Signori  Uffizìali ,  ed  altri  deputati 
al  Governo  delle  Donzelle,  chiamati  a  quefto  effetto,  con  Polizze  efprefle  d* 
ordine  del  Priore  del  Governo  ,  e  congregati  almeno  in  numero  di  undici  , 
come  al  Capitolo  Decimonono  delle  Congregazioni  degli  Uffiziali  ,  ed  altri 
deputati  al  Governo  dell  '  Opera  delle  Donzelle  &c.  Tra  detti  Congregati  fi 
porta  il  partito  a  fave  bianche  ,  e  nere  fopra  quefta  elezione  }  ed  il  partito 
farà  ottenuto  ,  quando  fia  pattato  con  li  due  terzi  de'  voti  favorevoli  de*  Si- 
gnori Congregati  :  né  s'intenderà  mai  eletta  per  tempo  determinato  ,  poco,  o 
molto,  ma  lempre  a  beneplacito  della  Congregazione  predetta  •  Alla  quale  in 
generale  farà  la  Guardiana  riverente,  ed  ubbidiente  in  tutte  le  cofe  fpettanti  al 
Governo  delle  Donzelle  per  le  parti  ad  etto  lei  commette  %  e  la  fletta  riveren- 
2a ,  ed  ubbidienza  prefterà  efattamente  al  Signor  Priore  ,  ed  alla  Signora- 
Priora  del  Governo,  come  Capi  immediati  datile  dalla  fletta  Congregazione^ 
del  Governo. 

$  L' uffizio  di  detta  Guardiana  ,  la  quale  fi  proporrà  nel  fuo  concetto  di 
effere  alle  Donzelle  come  Madre,  amorofa  sì  ,  ma  fevera  ancora,  fecondo  le 
occafit  ni ,  farà  di  cuftodire  ,  governare  ,  ammaeftrare  ,  ammonire  ,  e  (olleci* 
lare  le  Donzelle,  che  le  faranno  confegnate  con  Lifta  particolare  ,  principale 
mente  nel  fervizio  di  Dio  *  poi  ne'  fervizj  della  Cafa,  e  nei  Lavorieri  loro  .  Starà 
però  tanto  di  giorno  ,  quanto  di  notte  continuamente  in  cafa,  falvo  que*  giorni, 
che  fec<  ndo  il  Decreto  fatto  dall  *  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Arcivefcovo 
nella  fua  Vifita  Paftorale  ,  fono  dettinati  alle  Donzelle  per  andar  fuori,  in  al- 
cuno de' quali  potrà  efla  pure  ufeire  con  etto  loro  ,  contenendoli  però  nellc^i 
Regole  alle  medefime  preferitte  .  Che  fé  le  abbifognaffe  per  qualche  fua  par- 
ticolare occorrenza  di  uf-ìre  ,  non  lo  farà  mai,  che  non  lo  fappia,e  non  gliel 
conceda  il  Priore  del  Governo  :  ma  quefto  non  farà  più  d  '  una  fola  volta*  per 
ogni  mefe,  e  farà  di  giorno  folamente,e  per  urgente  bifogno  di  efla  Guardia*' 
ria.  La  quale  con  fcienza,e  confenfo  del  medefimo  Priore  di  Governo,  ciaf- 
cheduna  volta  che  uicirà  ,  potrà  lalciare  la  cuftodia  della  Cafa  ,  e  delle  Don- 
zelle alla  Maefìra  ,  o  ad  altra  che  fia  più  a  grado  del  fuddetto  Priore  9  pel 
tempo  ,  ch'ella  ftarà  fuori,  proemiando  che  fia  breve  al  potàbile  • 

4  Oltre  alla  Guardiana  faià  provveduta  la  f  afa  d'una  Maeftra,  e  d'  una-. 
Portinaja  ;  le  quali  dovranno  effere  delle  medefime  condizioni  efpieffe  di  fopra 
al  num.  1.  e  di  età  non  minore  d'  anni  30.  quando  al  difetto  di  quefta  non-*' 
fuppliffcro  le  altre  qualità,  e  fpezialxnente  1  '  pneftà  j  il  ferino  4  e  la  coftumar 
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fèzzà#  Oltre  a  quelle  condizioni  dovrà*  eflere  la  Maeftrà  dotata  di  quelle  abi- 
lità, che  fono  necefTarie  per  iftruire  le  Donzelle  perfettamente  nel  leggere,  e 
£n  tutte  le  forta  di  Lavorieri ,  che  fono  in  ufo  in  quefto  Confer.vatorio  « 

5  Speziai  cura  della  Guardiana  farà  che  tanto  l' una,  quanto  i'  altra  compia 
fcano  e  fatta  mente  i  doveri  de*  loro  uffizj  «  Fra  1  '  altre  cofè  invigilerà  che  la^, 
Portinajla  non  introduca  mai,  ficcome  non  dovrà  efla  me  de  fi  ma  introdurre,  al» 
cuno  in  cafa  fenza  licenza  in  ifcritto  del    Priore  del  Governo  •  A  quello  però 

0  folo  ,  o  colli  Visitatori  del  medefimo  anno  ,per  fervizio  della  Cafa  o  del  Go- 
verno, e  parimente  al  Camarlingo  per  le  medefime  occafioni  ,  e  così  pure  alla 
Signora  Priora  ,  conforme  alle  prefcrizìoni  de'  prefenti  Statuti  ,  ne*  Capitoli 
dell'  uffizio  di  detti  Signori  ,  e  Signora  ,  non  impedirà  detta  Guardiana  per 
modo  alcuno  1  '  ingreffo  di  detta  Cafa .  Lo  concederà  mede  fi  ma  mente  fenzi_j 
particolari  licenze,  e  in  vigore  del  proprio  uffizio  di  lei,  al  Guardiano  della 
Congregazione  dell  '  Opera  delle  Donzelle  ,  al  Confetto  re  ,  al  Parroco  ,  al  Me- 
dico, al  Barbiere,  ai  Mercante  ,  che  mantiene  forniti  i  Telari  etile  Don» 
zelle  di  Lavorieri,  ai  Pettinaro,  ai  Fornaro,  al  Lardarolo  ,  alli  Riponitori, 
Torchiatori,  Falegname,  Magnano,  ed  altri  fimili  Operarj  ,  per  i  bifogni 
neceflarj   delle  Donzelle,  e  per  i  fervizj  rifpettivamenté  della  Cafa, e  fecondo 

1  '  efigenza  di  detti  bifogni  ,  e  fervizj  rifpettivamenté  .  Dalle  quali  Perfonc_ 
indifferentemente  non  fi  feompagnerà  mai  detta  Guardiana  ,  mentre  fi  tratten* 
gono  nella  Cafa  :  e  avvertirà,  per  quanto  farà  potàbile,  di  non  condurre  detti 
Operarj  ,  dove  fono  le  Donzelle ,  ne  di  lafciare  comparir  quefte  ,  dove  fono 
quelli .  A  qualunque  altra  perfona  parente  ,  e  conufeente  che  fofle  d  *  alcuna 
di  dette  Donzelle  non  aprirà  mai ,  né  permetterà  che  fia  aperta  la  detta  por» 
ta  ,  fé  non  con  licenza  del  Priore  del  Governo  ,  che  lo  conceda  efp retta- 
mente • 

6  Quelle  Perfone  poi,  le  quali  domanderanno  di  vedere  alcuna  delle  Don» 
zelle,  prefentando  la  licenza  del  detto  Priore  di  far  tal  vifita  ,  faranno  ammef* 
fé  per  tal  effetto  alle  Grate  del  Parlatorio  (olito  dalla  Guardiana.  Ma  ella  non 
lafcierà  in  alcuna  maniera  a  dette  Grate  le  Donzelle  fenza  la  fua  prefenza,  ed 
aflìftenza  ,  fiano  le  Perfone  di  qual  condizione  fi  voglia,  o  Parenti  quanto  fi 
può  alle  Donzelle:  e  diferetamente  procurerà  brevità  in  fimili  vifite  ,  maflima- 
mente  quando  non  faranno  di  Padri,  e  Madri,  o  di  Parenti  erettamente  con- 
giunti a  dette  Donzelle  • 

7  Deputerà  per  le  Donzelle  ,  che  fi  rifentiranno  della  Sanità  corporale  ,  una, 
o  più  delle  compagne,  maggiormente  atte  al  fervizio  delle  inférme,  perchè  al- 
le inferme  ifteffe  fervano,  ed  affidano  con  amorevolezza , ed  afliduità  .  E  quan- 
do le  infermitadi  foffero  pericolofe  per  le  compagne  fané,  ovvero  mortali  per  le 
inferme,  dovrà  detta  Guardiana  farne  confapevole  a  tempo,  e  pre/lamente  il 
Priore  del  Governo,  e  non  differire  tanto  ,  che  egli  fappia  prima  la  morte, 
che  la  infermità,  ovvero  che  rifpettivamenté  il  pericolo  per  T  altre  Ci  fia  in* 
oltrato  • 

8  Nella  vifita  ,  che  fi  fa  ordinariamente  una  volta  in  ciafeun  mefe  dal  Prio- 
re del  Governo  colli  Vifitatori  tutti,  o  colla  maggior  parte  di  loro  infleme, 
e  della  Signora  Priora  per  ricevere  informazione  circa  V  oflervanza  delle  Don- 
zelle ,  così  nell*  avere  compitamente  fatte  le  fomme.de  i  Lavorieri,  ed  efer- 
citati  bene,  e  con  prontezza  gli  uffizj  importi  loro  dalla  Guardiana  fecondo  i '• 

&  \  ufo 


ufo  della  Cafa,  come  circa  i  coftumi  ,  e  diportaménti  delle  medefime  verfo 
della  /kfla  Guardiana,  e  fra  di  loro, notificherà  la  Guardiana  fedele,  e  libera» 
mente  i  difetti  delle  Donzelle  :  quelli  malli  inamente  ,  che  meritano  correzione  5 
e  provedimento  per  benefizio  della  Cafa,  ed  utile  proprio  delle  Donzelle  .  Qua- 
le  notificazione  qualunque  volta  farà  di  bifogno  ,  fenz*  afpettare  detta  Vifita  , 
non  tralafcierà  la  Guardiana  di  fare  col  Priore  del  governo,  fino  col  mandare  a 
po(ta  a  chiamarlo. 

9  Senza  i  Manditi  fcritti  dal  Computifta  ,  e  Campioniero  della  Congrega. 
zione,  e  fottoferitti  dal  Priore,  ed  altri  Signori  del  Governo,  come  nel  Ca- 
pitolo  30.  del  modo  di  levare  le  Donzelle  dalla  Cafa  del^  Luogo  al  num.  3. 
quali  Mandati  conferverà  detta  Guardiana  preffo  di  fe,perpoiconfegnarli  al  Prio» 
re  del  Governo  ad  ogni  fua  richieda  ,  ovvero  quando  egli  farà  al  fine  dell  5 
uffizio  di  Priore,  non  accetterà  in  Cafa,  né  dalla  Cafa  lafcierà  ufeire  alcuna 
delle  Donzelle  • 

io  Per  fine  avrà  diligente  cura  di  tutti  i  Beni  Mobili  detta  Cafa,  e  del* 
la  Chiefa  interiore  delle  Donzelle,  con  quelli  della  Sagreftia,  cioè  tanto  di 
quelli ,  che  le  faranno  fiati  confegnati  con  Inventario  nel  principio  dell'  uffizio 
fuo,  quanto  di  quelli,  che  di  tempo  in  tempo  faranno  flati  accrefeiuti .  E  molto 
più  delle  Biancherie,  mantenendole  tutte,  ma  particolarmente  quelle  della  Chiefa, 
e  Sagreftia  con  ogni  polTìbile  pulitezza:  procurando  con  molta  vigilanza,  e  pre-i 
mura  la  rinnovazione  di  quando  in  quando  di  effe  Biancherie , rifpetto  maggior- 
mente di  quella  forti,  che  più  fi  logora,   e  confuma. 

11  V  ordinaria  menfuale  provifions  di  detta  Guardiana  faranno  lire  8.  di 
Moneta  di  Bologna,  a  ragione  di  lire  96.  1*  anno, che  ad  ogni  fua  volontà  le 
faranno  pagate  dal  Camarlingo,  col  Mandato  fottoferitto  dal  Priore  del  Gover- 
no.  Avrà  parimente  le  fpefe  del  Vitto  dalla  Cafi,e  dì  più  il  veflito  ,  quan* 
do  fta  una  delle  fteffe  Donzelle  della  Cafa,  come  può  accadere,  che  fo, 

Del  Padre  Spirituale  delle  fuddette  Donzelle,4 
e  della  Vita  Spirituale  di   effe  • 

CJÌT1TOLO     XXVI, 

ITA  cura  per  ifquifitiffima,  che  ella  poffa  averfi  dalla  Congregazione  foa 
pra  il  governo  dell'  Opera  delle  Donzelle  circa  il  foftentamento  corpo- 
A-/  rale  di  quelle  ,  farebbe  di  poca  confi  le  razione,  e  ftima  meritevole  rif- 
petto della  medefima  Congregazione  ,  e  di  leggiero  benefizio  alle  dette  Donzel- 
le, fé  con  maggior  premura,  ed  ardente  applicazione  non  fi  eftendefle  princi- 
palmente al  mantenimento  della  Vita  Spirituale  delle  ftefle  Donzelle.  Per  que- 
fta  giuftiflìma,  e  fommamente  neceflaria  cagione  ,  ficco  me  dal  1  istituzione 
dell'  Opera  delle  Donzelle  in  quello  luogo  del  Baracano  fin  ora  e  «iato  per 
determinazione  inviolabile  degli  Statuti  fempre  ofkrvato  ,  #  altresì  per  1  av- 
venire  particolarmente  fi  oforverà  ,  che  al  Governo  Spirituale  di  detee^ 
Donzelle  fia  di  continuo  aflegnato  un  Reverendo  Sacerdote  idoneo,  approva* 
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co',  ed  àmmeffo  ad  udire  le  Confezioni.-  di  vita;  è  fama  lodevole, ed  in  età 
almeno  di  40»  anni  ,  nativo  di  quefta  Città  di  Bologna  ,  o  almeno  del  territo- 
rio,  e  non  fòreftiero  • 

t  La  cui  elezione  fi  fari,  ogni  volta  che  occorrerà, dalla  Congregazione  de!( 
Governo  ,  e  per  quanto  tempo  parerà,  e  piacerà  alla  medefìma  Congregazione, 
radunati  infieme  di  quanti  conftituifeono  la  detta  Congregazione  almeno  in  un- 
dici, come  al  Capitolo  19.  del  prefente  Statuto  è  ftabilito  intorno  al  numero  Tuff 
fidente  da  rapprefentare  il  Corpo  di  detta  Congregazione  del  Governo,  ma  pe«* 
rò  chiamati  tutti  per  Polizze  ,  nelle  quali  fìa  efprefla  i*  occafione  della  chiama^ 
ta  (  cioè  per  eleggere  il  Padre  Spirituale  delle  Donzelle  :  )  e  tra  i  Congre* 
gati ,  come  fopra  ,  pofto  (òpra  1'  elezione  del  detto  Reverendo  Sacerdote  il  par* 
tito  a  fave  bianche ,  e  nere  ,  ed  ottenuto  per  li  due  terzi  favorevoli  de*  voti  , 
precedendo  per  informazione  de'  Congregati  Votanti  la  relazione  efatta  delle 
qualitadi  del  detto  Reverendo  Sacerdote,  portata  finceramente  dal  Priore  del 
Governo,  o  da  altri  della  Congregazione,  quali  fodero  (lati  pregati  ad  infor^ 
marfene  per  riferirle  in  Congregazione  •  Alla  quale  dovrà  eflb  R.  Sacerdote  pre* 
fentarfi  ogni  anno  avanti  le  fèfte  Natalizie  per  dimandare  la  Confermazione, 
fenza  la  quale  dimanda  s*  intenda  egli  efTer  già  licenziato  j  e  però  fi  verrà  fenz* 
altro  riguardo  a  nuova  elezione  alla  forma  fuddetta. 

3  Obbligazione  del  Reverendo  Sacerdote  eletto  nel  modo  fopraddetto  algo» 
verno  dell'  Anime  di  dette  Donzelle,  farà  di  celebrare  ogni  giorno  fenza  in* 
terpofizione  alcuna  la  "Santa  Meda  nella  Chisfa  efteriore  di  dette  Donzelle.  Si 
ritroverà  fempre  aiìiftente  perf  malmsnte  in  detta  Chiefa  per  occafione  di  Mefle^ 
o  Feftive,  o  da  Morti,  e  di  Efpufizione  del  Santiflìmo  perle  40.  ore  .  Di  più 
in  cafo  di  Meffe,  come  di  fopra,  dovrà  egli  adoperarti  di  trovare  Sacerdoti 
per  le  Mede  necelsaric .  Di  afcoltare  la  Confezione  Sagramentale  delle  medeffc 
me  tutte  una  volta  ordinariamente  in  ciafeun  mefe  ,  e  parimente  una  volta  il 
mefe  rifpetto  di  quelle  ,  che  lono  dall'  età  ammefse  alla  Santiflìma  Comunio* 
ne,  cibarle  della  Santiflima  Eucariftia. 

4  L*  iftefso  Alimento  fpirituale  della  Confclfione,  e  Comunione  farà,  che—, 
gudino  dette  Donzelle  in  tutte  le  Solennitadi  celebrate  dalla  Santa  Chie/a  in 
onore  della  SantitTuna  Trinità  ,  di  Noftro  Signore  Gesù  Crifto  ,  di  Noftra 
Signora  fempre  Vergine  Maria,  de*  Sami  \ppoiloli ,  d  '  altri  Santi  principali, 
così  Martiri,  come  Confèfsori,e  de'  Gloriofi  Protettori  di  quefta  Città  .  Il  qual 
ordine  circa  i  tempi  della  Santillìma  Comunione  alle  dette  Donzelle  non  o 
quivi  fatto  con  tanto  rigore  d'  oilervanza  ,  che  non  fu  rimedo  il  riftrignerlo, 
ed  ampliarlo  rifpettivamcnte  fecondo  Y  occorrenze ,  e  la  difpofizione  maggio^ 
re,  e  minore  delle  dette  Donzelle,  all'arbitrio  prudente  del  Reverendo  Sacerdoti 
te  Padre  Spirituale  di  ede  >  a  cui  elleno  faranno  riverentùfime  ,  ed  obbeditn- 
tiulme,  tanto  nell*  intereife  delie  Confezioni ,  e  Comunioni,  quanto  in  tutte  le 
cole,  febbene  mondane,  appartenenti  in  alcuna  maniera  al  governo,  e  profic-i 
to  delle  loro  Anime  :  lotto  pena  alle  Irreverenti ,  e  Difubbidienti  nelle  cofcJ 
pubbliche,  e  non  frettanti  al  Sacro  Foro  della  Confezione  di  rigorofe  penitenze 
ad  arbitrio,  e  difpofizione  del  Priore  del  Governo,  e  più  erettamente  a  giudizio  del, 
la  Congregazione,  in  cafo  di  irriverenze,  e  diiubbidienze  gravi,  e  contumaci. 

5  La  Hmoiìna  del  Reverendo  Padre    Spirituale    predetto  fi   ftatuifee  ,  <*i  ri. 
guardo  del  foli  co  da  molto  tempo  in  qua ,  di  lire  z^  per,  cufeun  mefe  j  che 
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gli  faranno  a  fuo  piacimento  pagate  dal  Camarlingo  co!  Mandato  fottofenttó 
dal  Colo  Priore  del  Governo,  purché  fu  fempre  maturo  il  tempo  del  pagameli» 
to ,   che  domanderà  effo  Reverendo  Padre  Spirituale  • 

6  Oltre  a  qiiefta  loro  ordinario  Confettare  lf  Eminentilfimo  Noftro  Signor 
Cardinale  Arcivefcovo  nella  fua  Vifita  Paftorale,ad  oggetco  di  fempre  più  pro- 
muovere il  bene  Spirituale  delle  Donzelle,  ordinò,  che  due  volte  1'  anno  fi 
concedette  a  tutte  in  generale  un  Confeflore  ftraordinario  ,  benché  da  efse  non 
richiedo  ;  anzi  che  a  ciafeheduna  in  particolare  fofse  permefso  il  prendere  quel 
Confefsore  ftraordinario,  a  cui  avcfse  più  genio,  e  che  addimandafse  ,  quando 
ne  avefse  il  b i fogno  •  Il  quale  Decreto  fi  è  voluto  qui  ricordare,  acciò  in  av- 
venire da  chi  ne  ha  1'  obbligo  (la  fedelmente  ofservato  • 

Dell*  Ubbidienza  dovuta  dalle  Donzelle  della  Cafa 

a*  Signori  del  Governo  ,  alla  Signora  Priora , 

e  alla  Guardiana. 

CAT1TOLO    XXVlh 

1  *-Ti  Otte  le  Difpofizìoni  contenute  ne'  Capitoli  precedenti  ,  e  fuffeguencl 
di  quefto  Statuto  a  dirizzate  al  benefizio,  ed  alla   utilità  fpirituale  pri» 

"*•  ma,  poi  corporale  delle  Donzelle  di  quello  Luogo,  fariano  fatte  in- 
darno, né  iervirebbono  per  la  confecuzione  del  giufto  fine,  che  fempre  ha,  e 
avrà  conti  imamente  la  Congregazione  fopra  il  Governo  dell*  Opera  di  quelle—. 
Donzelle  del  Baracano,  fé  le  Donzelle  fteffe  non  preftaflero  in  ogni  tempo,  ed  in 
ogni  occafione  una  totale  riverente  ,  e  come  figliale  ubbidienza  alla  Congregazione 
tutta  del  Governo,  col  mezzo  di  un  verace  oflequio  d*  animo,  e  di  volontà  ver- 
fo  di  quella.  Simile  difpofizione,  giuil  ialinamente  pretefa  dalla  detta  Congre- 
gazione n  Ile  Donzelle  di  quello  Luogo,mancherebbe  alla  feoperta  in  effe  Don* 
zelle  ,  quando  Elleno  mancaflero  della  conveniente  riverenza,  ed  oflervanza con 
i  Superiori,  che  loro  adegna  a  tempo  a  tempo  la  Congregazione  medefima* 
quali  fono  (  come  di  fopra  per  molti  Capitoli  è  dichiarato  ,  ed  in  quello  dell' 
Accettazione  delie  Donzelle  (ì  replica  )  il  Priore  del  Governo  colli  Vifitato* 
ri  ,  la  Signora  Priora,  la  Guardiana,  e  il  P.  Spirituale. 

z  Comandali  dunque  con  quello  particolare  Capitolo  alle  Donzelle  pre- 
dette, che  riverifeano,  ed  umilmente  ubbidifeano  con  prontezza,  e  fermezza 
alli  fuoi  lopraddetti  Superiori  nelle  cofe  giufte,e  lecite  ,  delle  quali  condizio* 
ni  non  fi  ha  da  dubitare,  che  non  fìano  tutte  le  ordinazioni  ài  ciafeuno  de' 
predetti  Superiori  di  dette  Donzelle:  con  pena  alle  Difubbidienti ,  ed  Irrive^ 
renti  di  grave  correzione,  da  imperfi  loro  dalla  Congregazione  de'Stgnori  Uffi- 
ziali,  ed  altri  Deputati  al  Governo  dell*  Opera,  quando  la  difubbidienza,ed 
irriverenza  fotte  in  occafione  di  errore  rilevato:  imperocché  per  occafioni  di 
errori  non  gravi  la  correzione  fi  farà  dal  Priore  d?i  Governo  ,  con  tutti  i  Vi* 
iUatori  |  o  la   maggior  parte  di  loro  • 

Dei 


Del  Veftirc  le  dette  Donzelle  :  Del  colore ,  e  della 
forma  de'  Veftiti. 

CAT1TOLO    XXVlll 

I  W^VOvcndofi  fecondo  V  Inftituto  di  queiVOpera  delle  Donzelle  provvedere 
1  ad  Effe  fecondo  le  Stagioni  di  Veftimenti  dalla  medefìma  Opera,  per 

&™  quefto  Capitolo  ,  non  recedendo  punto  dagli  Ordini  intorno  a  quefta 
materia  degli  Statuti  primieri,  anzi  quelli  confermando,  fi  ftabilifce  ,  e  co» 
manda  affolutamente  ,  e  fenz*  eccezione  veruna  ,  che  i  Veftimenti  di  dette  Don* 
zelle  di  Lana ,  o  di  Canape  ,  fiano  fempre  di  colore  azzurro .  La  foggia  , 
o  forma  de*  medefimi  Veftimenti ,  i  quali  faranno  in  ogni  tempo  fchiettamsn* 
te  ,  cioè  fenza  guernimento  di  forca  alcuna ,  e  tutti  con  uguaglianza  forniti  f 
fia  modefta,e  tirata  con  gravità  dal  Sartore*  il  quale  non  dovrà  infirmare  a  det- 
te Donzelle  ufanze  di  Veftitp  vane,  e  poco  compofte,  né  tampoco  di  quelle 
fervirfi  ne*  Veftimenti  di  effe  Donzelle  •  Al  tempo  di  Veftire  le  quali  (  non 
portando  mai  1  '  occafìone  di  doverle  Veftir  tutte  )  fia  rimeflb  al  giudizio  del 
Priore  del  Governo  ,  che  fi  contenterà  in  ciò  udire  anche  il  fen  ti  mento  della 
Guardiana ,  far  Veftire  le  più  bifognofe  di   Veftito  • 

3  Non  Ci  negherà  ad  alcuna  delle  Donzelle  il  tenere  preffo  di  fé  quei  panni  ,  e 
di  biancheria,  e  da  poter  veftire  di  fopravia,con  li  quali  farà  venuta  nella  Cala, 
e  che  dopo,  e  mentre  vi  è, le  fo fleto  ftati  dati  dalli  fuoi  parenti."  e  parimente  fé 
le  concederà  il  portarli,  e  veftirfene,  mentre  o  nella  foggia,  o  nel  fornimen* 
to,  o  nel  colore,  o  in  ciafeuna  di  dette  qualità  non  discordino  feonciamente 
dall'  ordine  ,  ed  ufanza  della  Cafa  ,  come  èefpreffo  in  quefto  Capitolo  :  e  pur* 
che  fé  ne  vaglia  modeftamente,  e  levato  il  fofpetto  di  eccitare  moti  di  enuri 
fazione  per  quefto  capo  nelle  Compagne  • 

3  Quanto  poi  alli  Veftimenti  ,  che  le  Donzelle  ricevono,  come  fi  è  detto  di 
fopra,  dalla  Lafa>quefti  mutandoteli  fecondo  le  ftagioni,  non  Ci  lafcieranno 
predo  di  loro,  ma  fi  conferveranno  nel  luogo  alla  conferva  di  detti  panni 
deftinato  • 

4  La  fpefa  della  Roba  per  fare  i  fopraddetti  Veftimenti  con  H  Fornimenti 
di  e  ili  ,  e  mercede  del  Sartore  ,  farà  pagata  dal  Camarlingo^  col  folo  Manda* 
to  fouoicritto  dal  Priore  del  Governo  « 


Del 
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Del  maritare  ;  è  monacare  dette  Donzelle  ;  e  del 

modo  di  proporre ,  ed  efeguire  i  trau 

tati  di  detti  partiti  ♦ 

CATITOLO    XXIX. 

I  T^Imfce  la  Ritenzione  nella  Cafa  dell'  Opera  delle  Donzelle ,  la  CuftodiaJ 
t"*  e  la  Educazione  delle  medefime,  canto  gelofamente  appoggiata,  e  rac~ 
comandata  alla  Congregazione  del  Governo  di  effe  ,  ed  agi'  imme- 
diati Direttori ,  che  quella  vi  deputa  di  tempo  in  tempo  ,  quanto  evidentemen* 
te  apparifee  per  le  ordinazioni  di  molti  Capitoli  fopra  di  quella  materia  for« 
mati  ,  col  maritarle  ,  ovvero  monacarle.  Quello  fine  nondimeno  ricerca  laftef- 
fa  vigilanza,  e  fé  fi  può,  maggiore  ,  per  benefizio  di  dette  Donzelle  nel  cafo 
matfìmamente  d»  maritarle  .La  pratica  dunque  della  ricercata  vigilanza  intorno  di 
quefto  affare  dalla  parte  della  fuddetta  Congregazione  farà  la  qui  appreflo  inabi- 
lita ,  e  ordinata  ,  la  quale  non  difeorda  dagli  ordini  de'  primieri  Statuti  nell* 
intriifeco  del  negozio,  febbene  più  aggiuntata  Ci  è  conofeiuta  alla  confiamone 
del  bramato  fine  ,  (tante  la  differenza  ,  e  mutazione  rifpettivamente  delle  cofe^i 
tuite  in  comparazione  degli  amichi  ,  e  de'  moderni    tempi  • 

2  Prefentandofi  alla  Congregazione  buona  occafione  di  maritare ,  o  mona» 
care  alcuna  Donzella  del  Luogo, non  mancherà  di  preferire  fempre  le  più  anti» 
che  ;  quelle  cioè  ,  che  prima  fono  in  Cafa,  e  per  quelle  accetterà,  e  farà  in* 
camminare  il  franato  .Sebbene  quando  foffe  domandata  una  Donzella  particola- 
re tanto  per  Moglie,  quanto  per  Monaca,  ovvero  quando  qualche  parente,  o 
conoicente  di  alcuna  delle  Donzelle  defideraffe  dei  fuo  proprio  accrefeere  fom- 
ma  di  confiderazione  alla  Dote  dell'  Opera  ad  efla  Donzella  ,  per  meglio  ma» 
ritarla,  e  con  fua  foddisfazione  ,  potrà  la  Congregazione  a  fuo  arbitrio  indet- 
ti cafi  afcoltare  il  trattato  per  la  Donzella  ricercata,  benché  non  fia  delle  più 
antiche  della  Cafa,  ma  purché  fia  fiata  in  Cafa  almeno  fette  anni,  tempo  con 
me  ftabilito  con  molta  ragione  ,  e  oflervato  fempre  per  F  addietro,  così  da»-, 
oflervarfi  fermamente  nell'  avvenire,  e  non  difpenfarfi  fenza  grande  occafione  di 
benefizio  non  ordinario  delle  Donzelle,  che  fodero  richielte,  e  fenza  il  par- 
tito della  <  ongregazione  ifitffa  del  Governo,  radunata  in  numero  (ufficiente, 
come  al  Cap.  19.  pefio  a  fave  bianche, e  nere, ed  ottenuto  per  li  due  terzi  fa^ 
vorevoli   de'   voti  de*   i  orgregati . 

3  II  folo  Priore  del  Governo,  quando  fia  preferte,  ò  effendo  quefti  legittft 
inamente  impedito  dal  tro\aifi  in  C  <  ngrtga2ione  ,  chi  vi  federa  in  più  degno 
luogo  porterà  alla  Corgicgazione  ,  a  tal  effetto  chiamata,  e  radunata,  le  iftan* 
ze  di  maritare,  o  monacare  le  elette  Donzelle.  le  quali  iflarze  &mroefTe  li- 
beramente, ovvero  col  partito  nel  cafo  di  Dcrzeìla,  che  non  foffe  ltata  fet- 
te anni  nella  <  afa  ,  a  me  s  è  detto  poco  di  fepra,  farà  commetta  la  cura 
ai  Vifitatori  dell'arno  C(  rrente  ài  pigliale  con  diligente  applicazione  le  necef- 
faiie,  e  confuete  informazioni  delli  partiti  prcpofti  per  maritare  le  Donzelle. 
Cioè  che  perfone  fiano,  le   di  buona  vita,  e  fama,  fé   ben  lane,  di  qual  na- 
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fcità,  di  che  età  3  di  che  èfercizio,fe  atte  a  guadagnare  il  foftenta  mento  fterfe, 
e  per  la  Moglie}  fé  tal  foggetto  propofto  èfolo,o  fé  fi  trova  parenti,  de'quali.  fi   ri. 
cerchi  il  piacimento  nel  fuo  ammogliarli;  e  a  quali  fìa  obbligato  di  fovvenire  ,  e 

provvedere  maifimamente  del  Vitto:  fé  ha  modo  di  alficurare  te  Dote*  fé  è  provve- 
duto ,  e  come,  di  mobiglie  in  Cafa,e  di  quello  è  neceflario , per  mantenimen- 
to  della  Vita  ;  e  fopra  a  quanto  di  più  parerà  air  efperta  prudenza  di  detti 
Vifitacori:  li  quali,  pigliate  le  predette  informazioni,  le  ridurranno  in  ifcrit- 
to  ,  e  affermate  dalie  loro  proprie  fotcoferizioni  ,  almeno  quanto  a  due  di  elfi, 

quando  per  legittimo  impedimento  di  uno  non  foflero  flati  tutti  e  tre  infieme  a  pren» 
derc  le  dette  informazioni  ,  le  confineranno  al  Priore  del  Governo  :  E  que- 
fto  farà  chiamare  a  tal'  effetto  la  Congregazione  ,  nella  quale  congregata  in  .nu^ 
mero  fufficiente,  cioè  di  undici  dell'  iftefla  Congregazione,  come  al  predetto 
Capitolo  19.  e  udita  la  Relazione  de*  Vifitatori  ,  non  giudicando*]  in  con* 
trario,  fi  porrà  il  partito  a  fave  bianche,  e  nere  fopra  di  detto  negozio,  ed 
ottenendoli  il  partito  per  li  due  terzi  favorevoli  de'  Voti  de*  Congregati  • 
fi  avrà  per  conclufo  il  Matrimonio  con  la  Donzella ,  della  quale  é  fatto  il  trac^ 
tato  • 

_  4  Nel  modo  ifteffo ,  ma  con  la  differenza ,  che  pa'fla  tra  il  negoziato  di  ma? 
ritare, e  monacare  una  Donna, fi  porterà  il  trattato  di  monacare  le  dette  Donzel- 
le, quando  verranno  le  occafioni  di  farle  Monache*  Ne  i  quali  cafi  pò  fio  ,  ed 
ottenuto  il  partito  nella  Congregazione  del  Governo  in  tutto, e  per  tutto,  co- 
me fi  è  detto  qui  di  fopra  immediatamente  ,  la  Donzella  farà  introdotta  nel  Mu^' 
niftero,  in  cui  è  trattata  la  fua  monacazione,  per  fare  la  probazione  ,  e  da^. 
queft*  Opera  delle  Donzelle  farà  foddisfatto  il  Muniftero  degli  Alimenti  del» 
la  Donzella  pel  tempo  della  probazione  *  cafo  che  o  i  parenti  della  Figliuo- 
la ,  ovvero  altra  perfona  amorevole  della  medefima  non  pigliaffero  fopra  di  fé 
il  pefo  di  detti  Alimenti  ,  e  per  quelli  facefìero  lo  sborfo  del  danaro  attualmen- 
te ,  ovvero  le  obbligazioni  necelìarie  a  favore  del  Muniftero. 

5  La  Dote  dell'Opera  a  dette  Donzelle,  maritandofi,  farà  in  tutto  di  liVg  ; 
mille  di  moneta  di  Bologna  ,  e  di  lire  mille  ,  e  cinquecento  ,  monacandi  fi ,  e 
non  più  oltre,  ficcome  fu  ^abilito  dopo  la  Vifica  Paftorale  per  Decreto  della 
Congregazione  fotto  il  dì  9.  Dicembre  1736.  Che  fé  occorrere  aumentare  le 
fuddette  fomme  ,  V  aumento  non  potrà  tanto  neli'  uno,  quanto  nclP  altro  ca- 
fo, afTolutamente  pattare  le  lire  cinquecento  delia  detta  moneta»  Il  quale  au- 
mento dovrà  ottenerli  per  li  quattro  quinti  de'  voti  favorevoli.  E  fé  pure  fé  $ 
ne  voleffe  dare  un  maggiore  ,  non  s*  intenda  mai  ottenuto,  fé  il  partito  non 
farà  pattato  a  tutti  voti  bianchi.  Le  Scritture  poi  delle  fuddette  lire  mille,  o  mil- 
le e  cinquecento,  o  più  ancora,  fecondo  i  cafi  di  fopra  indicati,  fi  iìipuleran- 
no  fempre  per  rogito  del  Notajo  della  Congregazione  dal  Priore  dei  Governo 
e  dai  Camarlingo  prò  tempore  col  Munifterio  fé  le  Figliuole  anderanno  Mo. 
nache.  Ma  fé  fi  mariteranno, le  dette  Scritture  faranno  ftipulate  con  gli  Spofi, 
preienti  perfonalmcnte  le  Donzelle  Spofe,  nella  Cafa  Reda  dell'  Opera  delle  Don* 
zelle,  da  i  medefìni  Priore  del  Governo,  e  Camarlingo  ;  i  quali  oflerveranno 
puntualmente  la  forma  confueta,  ed  il  folito  ftile  di  quelle  Stipulazioni  a  bc«i 
neSzio  delle  Donzelle  Spofe,  e  dell'Opera  medefima:  facendo  ailìcurare  le  Do. 
ti,  o  con  Invcftirure,  o  con  Fidejuflori  a  piacimento  di  loro  medefimi  Priore 
del  Governo,  e  Camarlingo  nell*  atto  di  sbeirfare  il  danaro  agli  Spofi  *  e  feri- 
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za  una  delle  predette  afficùrazioni  non  isberferanno  in  modo  alcuno  detto  danà« 

ro  :  non  recedendo  punto  nelle  dette  Scritture  dallo  Statuto  di  quefta  Città  di 
Bologna  fopra  la  materia  delle  Doti,  e  particolarmente  per  la  reftituzione di ef • 
fé  ,  nel  cafo  della  morte  del  Marito  »  o  della  Moglie  rifpettivamente .  Avvei> 
tendo  in  oltre  detto  Priore  del  Governo,  e  Camarlingo,  che  le  medefime  affi» 
curazioni  s'  emendano  ancora  a  qual  fi  voglia  altra  fomma  di  danari,  che  per 
le  Donzelle  Spofe  fodero  aflegnati  agli  Spofi  fopra ,  e  fuori  della  fuddetta  Do< 
te  ,   che  loro  dà  quefV  Opera  . 

6  Fatte, e  ftipulate  le  Scritture,  come  di  fopra,  prima  d'  ufeire  dalla  Cafa, 
e  Camera  dove  fi  faranno  ftipulate  ,  il  Priore  dei  Governo  colla  prefenza  per- 
fonale  della  Signóra  Priora,  trovandovi*!  9  farà  toccare  dallo  Spofo  la  mano 
alla  Spofa .  Dopo  di  che  il  medefimo  Priore  del  Governo  fpeditamente  licenzie- 
rà  lo  Spofo,  e  ogni  altra  perfona  ,  per  detta  occafione  introdotta  neceffariamen* 
te  in  Cafa.  E  poi  procurerà  fiano  fatte  fpeditamente  le  pubblicazioni  dalli 
Molto  Reverendi  Curati  per  la  celebrazione  del  Matrimonio?  le  quali  termi  - 
nate  ,  e  apparecchiato  quanto  occorrerà  dalla  parte  dello  Spofo,  lafcierà  ufeire  la 
Spofa,  favorita  della  perfonale  prefenza  della  Signora  Priora,  prefente  ancor 
lui  fempre  ,  per  andare  alla  Chiefa  di  S.  Giuliano,  Parrocchiale  della  detta— • 
Cafa  delle  Donzelle,  ed  ivi  celebrare  il  Santo  Matrimonio,  e  dopo,  favorita 
parimente  dalla  Signora  Priora  ,  portandoli  all'abitazione  de'parenti  proprj  della 
Donzella,  ovvero  alla  Cafa  dello  Spofo* 

7  In  ultimo  per  compimento  di  quanto  viene  ordinato  in  quefto  Ca« 
pitolo  non  (i  è  voluto  ommettere  di  ricordare  a  i  Signori  di  queiV  Opera, 
quello  che  da'  loro  Predeceflbri  fu  faggiaraente  ftabilto  nell*  anno  1697. 
acciò  per  vantaggio  della  medefima  in  avvenire  fia  rimedo  in  piena  offerj 
vanza  .  Fu  adunque  Decretato  ,  che  ogni  anno  gli  effètti  deftinaci  a  do- 
tar le  Donzelle  follerò  meùi  a  credito  delle  medefirae  fui  Monte  del  MatrimoJ 
rio  .  La  qual  cola  efaminata  maturamente,  e  fatto  un  fufficiente  fcandagliodeir 
entrate  al  fuddetto  effetto  aflègnante,  fi  è  creduto  poterfi  efeguire  ne*  termini 
Seguenti ,  cioè  col  deporre  ogni  anno  a  credito  di  dieci  Zittelle  lire  cinquecen- 
to di  Moneta  di  Bologna  per  ciafeheduna  ,  cominciando  fempre  dalle  Minori  di 
età  }  e  cesi  d*  anno  in  anno  profeguendo  a  favor  d'  altre  nella  medefima  forma, 
finche  fiafi  fatto  un  egual  depofito  per  tutte  le  aggregate.  I  quali  depofiti  pe*. 
rò  non  fi  dovranno  fare  a  favore  d*  alcuna  ,  fé  prima  non  avrà  acquetata  la 
figliolanza  del  Luogo,  come  fta  efpreflò  nel  Cap.  )i.  al  num.  11*  E  così  per 
quelle  che  fi  accetteranno  dopo  la  prefente  Ordinazione  fi  afpetterà  fino  a  quel 
tempo  a  fare  il  primo  depofito  j  purché  però  dentro  a  quel  termine  P  entrate 
del  dotare  fiano  efatte  ,  e  la  cafla  fia  in  iftato  di  fofFrire  un  tale  sborfo  .  In 
oltre  fi  dichiara  ,  che  i  lucri  provenienti  da'jfuddetti  depofiti  debbano  cedere  in 
vantaggio  del  Luogo  >  e  però  dovranno  computarti  nella  fomma  delle  lire  miit 
le  ,  o  mille  e  cinquecento  rispettivamente  j  come  fopra  ,  ftabijita  pej  Dote  or* 
binaria  delle  Donzelle  • 
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Del  levare  ;  e  quando,  e  come  s*  anno  da  levare 

Donzelle  dalla  Cafa  dell'  Opera  « 
CAT1TOLO    XXX. 

1  A  Nulla  gioverebbe  la  cuftodia  delle  Donzelle  raccomandati  ,  e  prò- 
/■\  curata  con  gelofiflima  premura  ne*  predetti  Capito't  ,  fé  fotte  libbra 
la  facoltà  di  levarle  dal  Luogo  ,  dopo  che  vi  fono  ftate  introdotte  , 
ovvero  a*  parenti  di  quelle,  ovvero  ad  altri  fotto  qua!  fi  voglia,  ancorché  one« 
ftiflìmo,  e  giuftiffimo  pretefto.  Pertanto  non  potranno  eflere  levate  Donzelle-. 
dalla  Cafa  di  queft*  Opera  in  veruna  maniera,  né  da  qual  fi  voglia  perfma  di 
qual  Ci  fia  condizione  ,  grado  ,  ed  autorità  ,  fé  non  qaando ,  e  come  fi  difpo* 
ne,  e  ftrettiifimamente  G  ordina  in  quello  Capitolo. 

z  Le  occafìoni  dunque  di  levare  Donzelle  dalla  Cafa  dell'  Opera  dove  fono 
trattenute  faranno  ovvero  per  condurle  ai  Munì  fiero  dove  fiano  desinate  per  fa, 
re  la  probazione  ,  ovvero  per  condurle  alla  Chrefa,  dove  debbafi  celebrare  il  S» 
Matrimonio,  ovvero  per  confinarle  a' loro  parenti,  o  ad  altri  che  fianfi  acid 
obbligati,  come  fi  dirà  nel  feguente  Capitolo  al  num.  io,  al  num.  n,  e  al 
num.  i  $.  occorrendo  cioè  alcuno  de*  cafi  ivi  efprelii,  ne*  quali  fi  dovranno 
le  Donzelle  onninamente  licenziare  dalla  Cafa  . 

$  Il  modo  poi  di  levarle  farà,  che  il  Computila,  e  Campfoniero  della  Con. 
gregazione  faccia  in  iferiteo  V  Órdine  ,  decto  il  Mandato  ,  dirizzato  alla  Guar> 
diana  della  Cafa  ,  di  lafciare  la  N.  N«  per  dovere  andare  al  Muniftero  in  pro- 
bazione, o  alla  Chiefa  per  edere  fpofata  ,  o  alla  Cafa  de'  fuoi  parenti  per  eflere 
curata  dalla  Infermità.  Qual  Ordine  farà  portato  dal  Guardiano  della  C  ongrega* 
zione  del  Governo  attorno  a  farlo  fottoferivere  dal  Priore  del  Governo,  dal  Signor 
Rettore,  dagli  altri  tre  Uffiztali  del  Banco,  dai  Signori  Sopraintendenti  ,  e  da* 
Dodici  Ordinarj , o  dalla  maggior  parte  di  loro, come  s'è  toccato  nel  Capitolo 
del  Guardiano  24.  in  ordine  al  num.  5.  e  f  >ttofcritto  G  prefenterà  ,  e  lafcierà  in 
mano  della  Guardiana, che  lo  conferverà  accuratamente, per  confegnarlo  al  Prio- 
re del  Governo  ad  ogni  riquiiìzione  di  lui  ,  ovvero  nel  fine  dell'  anno  ,  avanti  co» 
minci  T  uffizio  del  nuovo  Priore  di  detto  Governo  .  Si  vieta  però  al  detto  Com- 
putilta,  eCampioniero  il  fare  detti  Ordini,  o  Mandati  fenza  commitfìone  del 
Priore  del  Governo,  acciò  tutto  proceda  con  i  precedenti  partiti,  pofti  nella 
Congregazione  del  Governo  ,  radunata  in  numero  almeno  di  undici ,  come  più 
voice  ,  e  particolarmente  nel  precedente  Capitolo  Ci  è  detto,  ed  ottenuti  per  11 
due  terzi  de'  voti  favorevoli.  Quali  partiti  faranno  que*  medefìmi ,  con  i  quali 
fi  farà  ftabilito  il  monacare,  o  il  maritare  le  Donzelle,  ne'  cafi  di  monacarle, 
odi  mimarle  •  Ma  ne*  cafi  di  congegnarle  stili  fuoi  per  infrmità,  come  s*  è 
detto  di  fopra  ,  i  partiti  faranno  precifamente  polii  fopra  il  punto  di  lafciarlc 
per  tal  occafione  fuora  della  Cafa.  Ne  ferviranno  detti  partiti  per  rimetterle  in 
Cafa,  rifanate,  che  fodero,  mentre  in  elfi  efpreflamente  ciò  dichiarato  non  fia. 
Serviranno  bensì  i  partiti  fletti  per  le  Donzelle  ,  che  lì  lafcieranno  fuori  del- 
ia Cafa  per  andare  al  Muniftero  in  probazione  ,  ad  eflere  fena'  altro  nuovo  parti- 
to ricevute,  e  rimeffe  in  detta  Cafa  j  quando  la  prova  della  p re bizi orse  nonriufeif. 
U  loro .  Ji  a  £>c]l> 
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Dell'  Accettazione  delle  Donzelle  ;  del  numero  di  quelle* 
del  modo  d'  introdurne  nella  Cafa  dell'  Opera,  accet- 
tate che  fono;  del  tempo  della  probazione  loro,  a- 
vanti  che  fi  chiamino  Figliuole  del  Luogo  >  delle  oc» 
cafioni  di  licenziarle,  non  (blamente  durante  la  proba« 
zione,  ma  dopo  ancora  di  quella*  e  delle  qualità  ri^ 
cercate  in  effe. 

C^TITOLO    XXXL 

1  TW  TOn  è  così  facile,  còme  può  fembràre  a  prima  vi fta,l§ accettazione  delle 
J^\  Donzelle,  Tale  certamente  non  l'ha  dimoftrata  V  efperienza  de'  paf- 
fati  tempi  ,come  baftantemente  può  conofeerfi  dagli  ordini  che  in  di- 
Verfe  congiunture  Ci  fono  fatti  fopra  quefta  materia  ,  e  che  fono  contenuti ,  e 
regi/Irati  ne'  precedenti  Statuti  .  Quali  ordini  cflendo  tutti  diretti  a  facilitare  , 
ma  con  ficurezza  da  tutte  le  frodi ,  la  pratica  dell*  accettazione  fuddetta  ,  quin- 
di è  che  ancora  ne'  prefenti  Statuti  Ci  approvano  ,  e  fi  confermano  ,  volendofì 
che  fia.no  con  ferma  puntualità  oflervati  in  ogni  tempo  ,  ed  in  tutte  le  occafio* 
ni  di  accettare  Donzelle  in  quefto  Luogo  ;  e  come  ancor  qui  appretto  chiara. 
mente  ,  e  diftintamente  Ci  difpone  • 

2  A  tutti  li  trattati  di  Accettazione  di  Donzelle  dovrà  fempre  precedere 
la  Rifoluzione  della  Congregazione  del  Governo,  chiamata  eipreflamente  per 
trattare  di  fare  Accettazione  j  e  radunati  in  detta  Congregazione  almeno  undi-i 
ci  di  tutto  il  numero  di  effe?  quale  RifoIu2Ìone  fi  farà  ,  e  patterà  col  partito  fé» 
greto  porto  a  fave  bianche,  e  nere  ,  ed  ottenuto  per  li  due  terzi  favore* 
voli  de'  voti  •  Otfervandofi  però  rigoroiàmente  :  Primieramente  di  non  chiama* 
re  la  Congregazione  per  detti  trattati ,  fé  non  quando  il  numero  delle  Donzel* 
le  farà  diminuito,  e  non  altrimenti:  il  quale  numero  non  fenza  di  una  diligen- 
tiuima  confiderazione  fatta  più  d'  una  volta  da'  Signori  particolarmente  depu* 
tati  alla  prefentc  Riforma,fopra  lo  fiato  dell'Opera  di  dette  Donzelle  notabilmente 
mutato  da  quello  de'  tempi  andati  per  la  riduzione  de*  Monti,  e  per  la  dimi- 
nuzione delle  rendite  de*  Beni  rurali,  e  degli  Stabili  di  Città,  fui  rifletto  an* 
cora  di  fé i  bare  una  conveniente  proporzione  fra  il  mantenimento  delle  DonzeN 
•k  ,  e  il  Dotarle  j  V  ultima  delle  quali  cofe  fuole  accadere  in  un  medefìmotenv 
po>  fi  è  conofeiuto  non  poterfi,  e  non  doverfi  con  regola  di  buono,  e  ficuro 
Governo  Sopportare  (opra  di  trenta?  e  perciò  nel  trenta  Ci  determina,  e  fta- 
tuifee  fermamente  detto  numero.  E  quando  lo  fiato,  e  le  forze  del  Luogo  per» 
metteflero  V  aumentare  un  tal  numero,  quefto  non  dovrà  efser  maggiore  di 
quaranta*  ne  potrà  venirfi  a  tale  deliberazione,  (h  non  per  partito  fegreto  ot» 
tenuto  per  li  quattro  quinti  de'  voti.  Che  fé  il  Luogo  fofse  tanto  avvantag* 
giato,  che  (i  potefse  eccedere  anche  il  numero  di  quaranta,  quello  però  non 
fi  faccia,  fé  prima  ,  in  formato  1'  Arcivekovo  prò  tempore  dello  fiato  fud» 
detto ^non  fé  ne  impetri  il  beneplacito,  e  vi  concorra  col  predetto  partito  il  con* 
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Tcnfo  della  Congregazióne  '.  Secondariamente  fi  òfsérvi,  che  la  propofta  dell' 
Accettazione  fia  fatta  dal  folo  Priore  del  Governo  .  Terzo  che  nel  partito  fo- 
praddetto  fia  fpecificato,  e  limitato  un  termine  di  tanti  giorni ,  e  non  più  ,  al* 
la  ricevuta  de'  Memoriali  per  1'  Accettazione  .Stabilita  nel  modo  predetto 
l'Accettazione  di  nuove  Donzelle,  la  pratica  di  quella  s' incamminerà  nella  fé» 
guente  forma. 

3  I  Memoriali  per  le  Figliuole  ,  le  quali  ,  fi  defidera  ,  fiano  Confiderate 
nelle  Accettazione  (  ne'  quali  Memoriali  fra  efpreflò  il  Nome,  e  Cognome  deU 
le  Figliuole ,  e  de'  loro  Padri  ,  e  Madri ,  e  fiano  diiìintamente  lignificate 
le  Parrocchie,  fotto  le  quali  abitano  ,  e  le  Contrade  ifteflfe  delle  loro  Abita» 
zioni]  dovranno  effere  fatti  capitare  dalli  Parenti  delle  Figliuole,  o  da  chi  ha 
la  protezione  loro  ,  e  non  giammai  da  alcuno  della  Congregazione  ,  a  ciafeuno 
della  quale  non  meno  dallo  Statuto  precedente  ,  che  dal  moderno  è  vietato  affo >j 
lutamente  il  proporre  nelle  Accettazioni  qual  (ì  fia  Figliuola,  infieme  con  le 
Fedi  Battefimali  autentiche  delle  medefime,  e  de  i  loro  Padri,  dentro  del  terr 
mine  ,  che  farà  flato  flabilito  dalla  Congregazione  per  lo  ricevimento  di  detti 
Memoriali ,  e  Fedi ,  in  mana  immediatamente  del  Priore  del  Governo  ,  e  non 
d'  alcun'  altro  della  Congregazione,  benché  foffe  lo  Capo  di  elfo  ,  appunto  co nVj 
è  difpofto  ancora  nei  Cap.  ia.  del  Priore  del  Governo  al  num.  6%  alla  qua- 
le difpofizione  fi  dovrà  avere  totale  relazione  in  queflo  propofito.  Spirato  il 
termine  di  accettare  i  Memoriali ,  e  le  Fedi  3  il  detto  Priore  del  Governo  fa- 
rà chiamare  la  Congregazione  di  Governo  ,  alla  quale  prefenterà  i  Memo»; 
riali,  che  avrà  ricevuto,  e  parimente  le  Fedi,  che  fiate  gli  faranno  confe* 
gnate, 

4  Fatta  poi  la  dovulta  Hfleffiorìe  dalla  Congregazione  in  quel  nùmero  de  Con- 
gregati ,  che  vi  faranno  prefenti ,  fopra  de  i  Memoriali ,  e  delle  Fedi  i  fé  non 
farà  oflèrvata  tanto  in  quegli,  quanto  in  quelle  cofa  contraria  alli  Reqirifiti , 
che  fecondo  all'  infraferitto  numero  12.  dovranno  concorrere  nelle  Figliuole^ 
per  renderle  abili  ad  effere  confiderate  nella  flabilita  Accettazione  ,  G  ammette» 
ranno  detti  Memoriali  ,  e  dette  Fedi  »  Lafciando  le  Fedi  al  Priore  ifleffo  del 
Governo,  il  quale  in  compagnia  del  Sindico  fi  piglierà  il  penderò  di  andare 
ad  incontrarle  con  i  Libri  Battefimali,  per  oflervare  con  fomma  accuratezza, 
fé  fiano  fiate  portate  fedelmente  ,  e  fenz'  alterazione  alcuna  ,  anco  dalla  parte™. 
degli  fieni  Libri  Battefimali  $  e  confegnando  i  Memoriali  a  i  Vifitatori,  ovvero 
all'Anziano  di  elfi ,  perchè  Colla  minor  dilazione  che  farà  potàbile  (  mentre  non 
fia  loro  flato  prefitto  tempo  da  fpedire  la  vifita  )  vifitino  o  foli ,  o  infieme  con 
altri  AfTunti  ,  da  deputarli  a  quefl'  effetto,  e  per  maggior  comodo  loro  dalla 
Congregazione, ad  una  ad  una,  e  nelle  proprie  Cafe  di  ciafeheduna,  le  Figliuo- 
le, i  Memoriali  delle  quali  faranno  loro  flati  dalla  medefima  Congregazione 
a  quefl'  effetto  confegnati  • 

5  Nella  Vifita  fopra  le  offervazioni  ,  che  oculatamente  i  Vifitatori  medefi- 
mi  potranno  fare, e  le  quali  faranno,dell' afpetto  delle  Figliuole  bello,  o  nò,  con 
difètti,  o  fenza  j  della  flatura  di  crefeere  probabilmente ,  o  di  ilare  nella  pie* 
ciolezza;  della  vivacità  delle  medefime  accompagnata  ,  o  feompagnata  da  mj» 
delliaj  degli  efercizj  ,  cioè  de'  lavorieri  a' quali  fono  incamminate,  e  come  in 
quelli  fiano  fondate  ;  dello  flato  domeftico  de*  parenti  di  quelle:  Sopra  tali  of- 
legazioni,  ed  altre  fimili  dalla  prudenza  d'  eifi  VUjcatoji    ritrovabili  ,  noog 
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avranno  bi fogno  d  !  aliena  informazione  ,  perche  dai  proprj  occhi  Tederanno 
abojiranza  informati.  Ma  di  qtie'  Re^uiliti,  de*  quali  infame  con  i  già  toc* 
caci  nelle  fopraddette  offervazioni ,  fi  dirà  nell'  infraferitto  numero  1 1*  farà  ne- 
ccilai  io  fi  vagliano  di  quei  mezzi ,  che  più  ficuri  ,  e  fedeli  giudicheranno  da 
trovarne  fincera  ,  e  giufìamente  la  defiderata  notizia.  Onde  fé  le  Famiglie  vi- 
cine ,  e  molto  più  i  Reverendi  Curati  delle  Figliuole  avranfi  dalli  Vifitatori 
per  tanto  informati  ,  quanto  occorre  da  foddisfare  compitamente  al  bifogno 
della  cercata  informazione,  a  dette  Famiglie,  e  a  detti  Reverendi  Curati  po« 
tranno  far  capo  $  e  nella  (teffa  maniera  potranno  valerli  d  '  ogni  altro  mezzo  , 
da  loro  reputato  a  propcfito  alla  cognizione  di  quanto  desiderano ,  per  adegua^ 
tamente  corrilpondere  alle  parti  del  detco  loro  uffizio  • 

6  Compiuta  la  Vifita  ,  e  ridotte  in  ifcritto  le  Relazioni  di  efla  fo- 
pra  dei  Memoriale  di  ciafeuna  delie  Figliuole  vifitate,  ovvero  fopra  d'un  Fo- 
glio (spanto  da'  Memoriali  ,  come  più  piacerà  a  detti  Vifitatori  ,  ed  Af- 
fusti, purché  le  relazioni  frano  porte  diltintamente  V  una  dall'  altra  ,  ed  af- 
fermate con  le  fottoferizioni  proprie  d  '  ognuno  di  loro  *  faranno  avere  gli 
fteiiì  Memoriali  ,  e  Relazioni  al  Priore  del  Governo,  il  quale  mandando  alla 
Signora  Priora  del  Governo  una  nota  parimente  diftinta  delle  Figliuole  vilM 
tate  dalli  Vifitatori,  la  pregherà  fi  contenti  in  riguardo  del  fuo  uffizioli  Prio« 
ra,  e  fecondo  il  folito  pigliai  fi  1  incomodo  di  vilìtare  ella  fletta  ad  una  aduna 
le  mede  fi  me  Figliuole. 

7  F.  perchè  derta  vifita  della  Signora  Priora  del  Governo  fu  pretefa  ,  e  or* 
dinata  dallo  Statuto  antico,  ed  è  dal  prefente  confermata, ad  effetto,  che  dalla 
detta  Signora  pollano  edere  vedute  con  libertà  le  Fig iuole  in  quelle  parti  del 
Corpo,  le  quali  per  maggior  nfpetto  non  fono  vedute  dalli  Vifitatori, e  pure 
è  neceflario  fiano  offe:  vate  per  1*  omino  fine  della  Congregazione  di  non  ac 
cettare  F»gl iuole  difettofe  ,  o  mal  fané,  o  almeno  mal  nette  nelle  parti  co- 
perte del  corpo  j  perciò  detta  Signora  Priora  nel  vifitare  le  Figliuole,  delle_ 
quali  ìì  fono  prefi  i  Memoriali,  e  le  Fedi  Hattefimali,  per  confiderarle  nell'ac*. 
estrazione,  fé  non  avrallì  cofa  che  otti,  reitera  fervita  di  offervare  attentillì- 
munente  prima  il  Capo,  e  poi  tutto  il  Corpo  di  effe.*  e  della  fua  vifita  lotto 
la  nota  ,  che  le  fu  mandata  dal  Priore  del  Governo  ,  fi  compiacerà  far  feri. 
vere  la  relazione  f  paratamente  di  ciafeuna  Figluola  ;  e  fottoferitta  del  Nome 
proprio  di  fua  Signoria,  la  rimanderà  al  detto  Priore  del  Governo. 

*:  Ricevuto  che  avrà  il  detto  Priore  la  Relazione  della  Signora  Priora  ,  farà 
chiamare  la  Congregazione  del  Governo,  per  darle  parte  della  vifita  compiu- 
ta da  ambe  le  parti,  cioè  de' Vifitatori,  e  della  Signora  Priora,  e  delle  Fedi 
da  lui  itxfTo  col  Sindico  feontrate  colli  Libri  Battefiimli  ,  e  particolarmente, 
fé  nel  fare  detto  feontro  Ci  foffe  ritrovato  divario  notabile  ,  e  feoperta  qualche 
maliziosa  alterazione  ,  o  varietà  tra  detti  Libri,  e  dette  Fedi  ,  nel  qua!  cafo 
dovranno  etìere  tralasciate  affatto  ,  e  non  confiderate  in  conto  alcuno  quelle* 
Figliuole,  le  Fedi  delie  quali  non  fodero  Ilare  fedelmente  portate,  ovvero  quan« 
do  follerò  Itati  viziati  i  medefimi  Libri  Battefimali,  a  fine  che  le  dette  Fedi 
fervide  ro  all'intento  de' Supplicanti .  Servirà  la  ftefla  radunanza  della  Congre- 
gazione per  iftabilire  con  la  foddisfazione  di  quelb,  la  giornata  più  libera,  e 
1*  ora  della  mattina  di  detta  giornata  più  comoda  a  tutti  da  radunare  di  nuoj 
\o  efla  Congregazione 3  per  etìiuuarp  la  deliberata  Accettazione» 
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9  E  Così  àggiuftata  la  giornata  £  e  !*  ora  predetta  ,  con  ogni  altra  circo» 
ftanza  deli' Accettazione,  d'ordine  del  Priore  del  Governo  faranno  chiamati 
rutti  della  Congregazione  del  Governo  per  la  (labilità  giornata,  ed  ora,  con 
Polizze  efpreflìve  dell'Accettazione  da  farfi  $  e  quella  Congregazione  fi  radu* 
nera  onninamente  nell'Oratorio  della  Compagnia,  luogo  aflolutamente  ordina» 
to  dalli  precedenti  Statuti,  e  nel  prefente  ancora, fenza  eccezione  aleuta  conferà 
mato,  per  eflere  fempre  ofservato  in  tutte  le  occafioni  di  porre  partiti  d'  Ac^ 
cettazioni  di  Donzèlle.  Radunata  poi  la  Congregazione  almeno  in  numero  di 
undici,  Ci  celebrerà  nel  medefimo  luogo  la  Mefsa  dello  Spirito  Santo  ,  fé  il 
giorno  corrente  non  ricercherà  la  celebrazione  d*  altra  Mefsa  ,  nel  qual  cafo 
dopo  la  Mefsa  Ci  reciterà  1  '  Inno  Vtrti  Creator  Spirìtus  >  con  la  fua  Orazione 
in  fine .  Dopo  di  che  fi  darà  principio  alla  partiti  fegreti  con  fave  bianche  5  e 
nere  per  terminare  l'Accettazione,  facendo  fempre  precedere  al  partito  di  eia- 
feuna  Figliuola,  prima  la  lezione  che  farà  il  Notajo  della  Congregazione  a  J 
voce  alta,  ed  intelligibile  da  tutti  i  Congregati,  del  Memoriale,  e  della  Re. 
lazione  de' Vifitatori ,  e  delia  Signora  Priora,  e  poi  la  comparizione  della  Fi* 
gliuola  in  perfona  per  effere  veduta  ,  ed  ofservata  bene  in  faccia  da  ciafeuno 
dei  Congregati.  Soddisfazione  come  non  foverchiamente  ,  ma  con  molto  fon* 
damento,  e  con  ragionevole  circofpezione  pretefa,  e  ordinata  nella  ftefsa  Idi* 
tuzione  di  queff'  Opera  delle  Donzelle  dagl'  Iftitutori  medefimi  d'  efsa  ,  per 
la  parte  di  chi  dee  porre  il  Voto  ne*  partiti  di  dette  Accettazione  così  con  non 
interrotta  ofservanza  continuamente  praticata,  e  da  praticarti.  Raccolti  li  par* 
Citi,  e  feoperti,  ovvero  ciafeuno  immediatamente  dopo  efsere  flato  raccolto, 
ovvero  finiti  che  faranno  di  raccorre  tutti,  come  più  farà  piaciuto  alla  Con- 
gregazione rifolvere  ,  fi  faccia  j  quelli  per  il  folo  numero  determinato  di  Fi- 
gliuole d'  accettarfi  ,  che  faranno  pafsati  colli  due  terzi  favorevoli  de'  voti, 
faranno  ottenuti j  e  tante  Figliuole,  e  non  più  di  quante  precifamente  fu  Ila- 
bilita  1  '  Accettazione  ,  delle  quali  i  partiti  faranno  pafsati  nel  modo  predetto, 
faranno  le  accettate  •  E  accadendo  che  fra  i  partiti  pafsati  con  i  due  terzi 
de'  voti  favorevoli  molti  fiano  uguali, ma  che  il  numero  loro  ecceda  il  nume- 
ro già  riabilito  ,  quefti  Ci  dovranno  tutti  riproporre  ad  uno  ad  uno  fino  a  due 
volte,  fé  farà  di  bifogno  , acciò  di  quelli  che  riufeiranno  migliori  fi  compifea 
il  detto  numero  *  e  occorrendo  ancora  la  feconda  volta  uguaglianza  fra  li  me- 
defimi partiti  ,i  nomi  di  quelle  che  avranno  avuti  due  volte  i  partiti  uguali, 
fi  porranno  tutti  a  forte,  perchè  fé  n'eflraggano  tanti,  quanti  Ci  ricercano  al 
compimento  fuddetto.  Le  Figliuole  poi  così  accettate,  od  e  (tratte  5  col  folito 
Mandato  fcritto  dal  Computifla ,  e  Cainpioniero  della  Compagnia  ,  ed  Opera 
delle  Donzelle,  e  fottoferitto  dal  Priore  del  Governo  ,  e  dagli  altri  di  detta 
Congregazione,  a' quali  tocca  di  fottoferivere  fimili  Mandati  ,  come  è  dìfpo- 
fto  nel  Capitolo  30.  ai  numero  $.  ed  infinuato  ancora  nel  Capitolo  14.  al 
numero  5.  fi  potranno  introdurre  nella  Cafa  delle  Donzelle  ,  e  confegnarle^, 
alla  Guardiana  di  detta  Cafa,  ogni  volta  che  piacerà  al  Priore  del  Governo, 
quando  non  fofTe  decretato  dalla  C  ongregazione  tempo  particolare  da  feorrete 
dopo  l'accettazione,  avanti  V  introduzione  delle  Donzelle  in  detta  Cafa:  poi» 
che  in  occafione  di  fimile  Decreto  dovrà  il  detto  Priore  differire  1  *  introdurre 
nella  Cafa  le  Figliuole  accettate,  fino  che  farà  pafTato  il  termine  decretato  dal; 
la  Congregazione. 
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ìo  Avanti  d'  introdurre  attualmente  nelfa  Cafa  le  Donzelle  nuovamente  acc- 
entate dovranno  i  Parenti  di  ette  ,  o  qualunque  altra  perfona  che  fiafi  interef» 
fata  per  la  loro  accettazione, dare  in  nota  al  Signor  Priore  di  Governo,  o  al 
Norajo  della  Congregazione  i  nomi,  e  cognomi  delle  perfone,  che  intendonD 
fi  obblighino,  che  le  Figliuole  faranno  tali  ,  quali  dovranno  edere,  fecondo 
gli  Ordini  del  Luogo  ,  e  di  pigliarfcle  a  Cafa  qualunque  volta  occorrefle  alai* 
no  de'  cali  efprelli  più  fotto  al  numero  n.  e  al  numero  13.  Per  le  quali  obJ 
bligazioni  non  fì  riceveranno  i  Genitori  delle  Figliuole  accettate,  ficcomequeU 
li  che  per  diritto  di  natura  fono  obbligati  a  ripigliarfele  •  Dette  figurtà  poi  do^ 
vranno  edere  propofte  dal  medefìmo  Priore  alla  Congregazione,  perchè  fìanoda 
efla  con  fomma  attenzione,  e  diligenza  efaminate,  e  di  comune  confenfo  ap^ 
provate.  Seguita  la  quale  approvazione  il  Notajo  della  Congregazione  prenderà 
le  obbligazioni  delle  dette  figurtà  ,  facendone  rogito  *  ed  inoltre  il  Priore  del  Go. 
verno,  dovrà  farne  memoria,  nell'  infraferitto  C  ampione  •  Altrimenti  non  trovan- 
doli chi  faccia  la  predetta  obbligazione,©  quefta  non  effendo  approvata,  le  Donzel* 
le  che  ne  faranno  mancanti,non  potranno  efiere  in  alcun  modo  introdotte  nella  Cafa. 
Introdotte  poi  dette  Figliuole  nel  Luogo,  lo  fletto  Priore  del  Governo  metterà  in 
efecuzione  tutto  quello, che  di  più  gli  e  in  quefto  propofito  ordinato  nel  fuopro» 
prìo  Capitolo  12.  al  numero  7.  per  benefìzio  delle  medefime  Figliuole  Novizie. 
Le  quali  fé  ceU'  ingieflo  nel  Luogo  avellerò  fé  co  danari  in  quantità,  benché  medio* 
ere,  li  dovranno  confegnare  al  detto  Priore  del  Governo,  che  potrà  deportarli 
appretto  del  C  amarlingo,  facendo,  cheefio  C  amarlingo  ne  formi  (oprai  Libri  dell' 
Opera,  partita  in  credito  delle  Figliuole  ,  delle  quali  è  il  danaro:  ovvero  porli  fui 
IVionte  del  Matrimonio  in  benefìzio  delle  medefime  $  con  far  ancor  egli  fui  Cam-» 
pione  de  le  Donzelle  ,confervato  appretto  di  fé,  alla  pofta  di  dette  Figliuole  ,  me- 
moria efatta  del  detto-danaro, e  dove  l'avrà  deportato.  Neil'  iftefla  maniera  di 
depcfno,e  di  1  «cordo  rifpettivamente  fi  governerà  il  detto  Priore,  quando  in  prò» 
g»effo  di  tempo  capi  tallero  danari  al  Luogo  effettivi  ,  ovvero  occafioni  di  doverne 
avere,  in  benefizio  prepriodi  alcuna  delle  Donzelle,  avuti  che  fi  faranno.  Non 
mancherà  parimente  detto  Priore  procurare  ,  che  fia  fatto  ricordo  fopra  i  Libri 
dell'Opera  efifìenti  appretto  del  Camarlingo,  fé  per  occaficne  di  ett ere  accettata 
alcuna  Figliuola  nel  Luogo,  qualche  Pedona  con  feienza  di  lui  facefle  ,  o  limo- 
lila in  effetto,  di  danari  ,00/  altra  cofa,  per  una  fola,  o  per  più  volte-; 
all'  Opera  delle  Donzelle  j  ovvero  in  altro  modo  difponefìe,  quando  non  di  pre» 
fen  e  ,  ad  alro  tempo  ,  di  qual  fi  veglia  cofa  ftabile,  o  mobile,  perpetua, 
o  temporaneamente  in  benefizio  della  fletta  Opera  delle  Donzelle» 

11  Dopo  V  attuale  ingreflo  delle  Figliuole  nuovamente  accettate  nella  Cafa 
dell'  Opera  delle  l>onzelle  ,  avanti  eh'  elleno  riconofeiute  e  chiamate  fianoper 
Figliuole  ael  Luogo,  dovrà  pafiare  un  anno  per  far  pruova  d*  effe  Figliuole—. 
Ne  vizic,  il  qua)  arno  peiciò  è  detto  l  anno  della  probazione.  Nel  corfo  del 
quale  fé  in  dette  Figliuele,  o  in  alcuna  di  effe  fi  Icopriffero  difetti  confiderà» 
bili,  e  non  rimediabili  di  corpo,  e  fegnatameme  infermità  contagiefe  ,  ovve* 
ro  incurabili,  o  difetti  d*  animo  non  pe libili  di  efìer  corretti,  perchè  troppo 
confermati,  cerne  di  co/lumi  feompofti -,  licenzio!!,  ed  indecenti,  e  particolare 
nume  in  riguardo  a  qualfivoglia  cofa  fuperftiziofa  ,  ed  indegna  della  crittiana 
Religione,  e  vvero  fé  fi  fcopiifle,  che  in  qualche  tempo  fotte  ro  fiate  eforcizate, 
rx'  quali  au,e  cafi    di  iupeiiiiziofa  profetfione  3  e  di  efcrcilmq  foftenuto,  fu- 
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bito  e  fenz*  altr*  indugio  fi  licenzeranno);  oppure  fé  fi  tròvaflTcro  incorrigli- 
li  nella  pigrizia,  ed  inubbidienza j  o  fé  la  Congregazione  del  Governo  venif- 
fè  in  chiara,  e  giuftificata  cognizione  d"  efiere  itata  ingannata  in. più  o  inai* 
cimo  de*  requifiti  ,  che  fecondo  il  feguente  numero  12.  debbono  avere  le  figliuo- 
le da  proporfi  nelle  Accectazioni  *  ovvero  fé  i  Parenti  delle  medefime,  fprtzzan^ 
do,  o  non  curandoli  benefizio  ricevuto  del  totale  /gravamento  del  pefo  diqueli 
le  colla  loro  Accettazione  nel  Luogo, inquietafsero  la  Congregazione   per   ria- 
vere apprefso  di  fé  le  loro  Figliuole?  tutte  quelle,  che  ne*  fopraddetti    mcdi^ 
o  in  alcuno   di  quelli  faranno   tarate,  verranno  dal  detto  Priore  ,  ma  di   fcien-i 
za  ,  e  di  confenfo    della    Congregazione  del  Governo,  pofte  fuora  del  Luogo, 
è  confegnate  a  i  loro  Parenti ,  o  ad  altri ,  come  poco  di  fopra   fi  è  detto  •  Ne 
folamente  dentro  V  anno  della  probazione  ,  ma  in  ogni  altro  tempo  ,  e  ogni 
qualvolta  Ci  avrà  notizia  di  uno  de'  feguenti  cafi,    cioè  di  Figliuole  pacchiate 
di  fu  perfezione,   (tate  eforcizate,  d'  inganni  tifati  colla  Congregazione  per  I 
requifiti  delle  Figliuole  nella  pratica  della  loro  Accettazione  ,  fotto  il  qual  ti-' 
tolo  fi  comprende  qualunque  difetto  confiderabile  del  corpo,  e  non  rimediabi*' 
le  maliziofamente  occultato}  e  finalmente  di  opinata,  e  incorrigibile  pigrizia^ 
e  inubbidienza,  potrà  fa  Congregazione  del  Governo  fubito  alla  prima  cogni* 
zione,  che  avrà  di  uno  de'  fuddetti  cafi, radunata  almeno  in  numero  di  undici, 
pofto  il   partito  fegreto  a  fave  bianche  e  nere,  ed  ottenuto  per   i  due  terzi  de" 
voti   affermativi , mandar  fuora  della Càfa  e  del  Luogo  dette  Figliuole,  faceni 
dole  confegnare  ai  loro  Parenti,  o  ad  altri   che   avranno  fatto  i'  obbligo   di 
ripigliarle  j  e  parimente  privarle,  e  dichiararle  private  in  tutto,  e  per  tutto  tan- 
to della  Figlìtiolanza  del  Luogo,  quanto  della  Dote,  che  dà  il  Luogo  alle  Don- 
zelle ,  cioè  alle  fue  Figliuole,  e  della  ragione  che  forfè  fi  potette  dire  alle  me-' 
defime  Figliuole  acquiftata  colla  Figliuolanza  del  Luogo  per  la  detta  Dote.  Per 
quelle  poi,  che  dopo  V  anno  della  probazione  incorrefsero  in  malattie  contagio- 
fé,  ed  incurabili,  ù  difpone,  eh*  efse  pure  fi  licenzino  dalla  Cafa  ,  e  (i  con- 
fegnino  a'  loro  Parenti ,  o  ad  altri  come  fopra  j  ma  faranno  però  ai/e  medesi- 
me riferbate   le  ragioni,  che  fecó  porta  la  Figliuolanza  del  Luogo  ;  anzi  farà  rir 
meno  alla  diferetezza,  e  prudente  configlio  della  Congregazione  il  predar  loro 
qualche  caritativo  fuflidio  ,  quando  veramente  fenza  loro  demerito  ,  e  permea 
ra  loro  difgrazia  faranno  fiate  per  la  detta  cagione  licenziate. 

il  Quanto  a  i  requifiti,che  debbono  aver  le  Figliuole, perche  fiano  abili  ad 
efler  prodotte ,  e  confiderate  nelle  Accettazioni ,  in  ciafcheduna  delle  quali  fi 
vieta  afTclutamente  il  proporre  due  Sorelle,  fi  determina,  ordina,  e  con  legge 
ftabiliulma  di  Statuto  fi  difpone,  che  fiano  i  feguenti , cioè:  Primo, la  Cittadi- 
nanza originaria  in  quefta  Città  di  Bologna  come  delle  figliuole,  cesi  dei 
loro  Padri:  alla  quale  Cittadinanza  fé  fino  del  159^  agl<  8- ^1  Dicembre  n- 
ftrinfe  la  Congregazione  medefima  del  Governo  col  partito  pofto,  ed  ottenuto 
legittimamente,  le  Figliuole  da  proporfi  nelle  Acccttazioni,  come  appnfce  per 
Regito  di  Ser  Giulio  Fafanini  :  molto  più  da  quel  tempo  in  qua  s  e  provato  , 
ed  alle  occafioni  fi  prova  ,  non  efTere  bifogno  di  ammetterne  di  Cittadinanza^ 
più  tarsale  molto  meno  Fumanti,  e  Fortiere;  mentre  nelle  occorrenze  di  Ac- 
cettazioni concorrono  fempre  in  numero  oltre  modo  maggiore  di  quello ,  che 
occorre  ,  Figliuole  della  fepraddetta  (tatuila  Cittadinanza.  Secondo,  1  età  di  effe 
non   minore  di  Dieci   anni  compiuti  >  e  non  maggiore  per   alcuna  maniera  di 
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Quattordici  finiti.  I  quali  due  predetti  Rcquìfiti  cffendo  fempre  /iati    d'    or- 
dinario ricevuti  per  fuhficientemente    moftrati,  e  provati  con  le  Fedi  autentiche 
del  Santo  Battefimo,  fi  riceveranno  nel  modo  ifteffo  per  V  avvenire  ancora  >f© 
però  per  qualche  ragionevole  dubbiezza  non  parefie  alla  Congregazione  del  Go- 
verno,  che  ri fpetto  almeno  deirOiigine,  fi  doveflero  portare  altre   Teftimonian> 
ze,  che  le  Fedi  Battefimali.  Terzo,  la  Nafcita  delle  Figliuole  di  legittimo  Mimmo? 
rio  .  Quarto  ,  i  buoni  ,  onefìi,  e  totalmente  Criftiani  (Eoftumi .  Quinto,  un  bel- 
lo ,  o  almeno  graziofo  afpetto  della  Faccia,  e  perciò    non  ficuro   da'  pericoli 
dell*  Oncttà  negli  anni  più  fermi •  Sedo, la  Sanità  non  (blamente  prefente ,  ma 
ptr  T  addietro  ancoia,  maflìmamente  da  malattie  contagiofe,o  facili  da  infer* 
mar  V  altre  •  Settimo,  la  Statura,  fé  piccola , almeno  non  mottruofamente  tale; 
ed  altresì   una  privazione  d'  ogni  forca  di  moftr uofità  :  la  quale  renderà  in  ogni 
tempo  inabili    le   Figliuole  all'  accettarfi  in  quefto   Luogo,  benché  avellerò  i 
Parenti  mendichi  ,  o  che   fodero  Orfane  ••  due  nondimeno  particolarità   (non 
mancando  li  Riquifiti  fuddetti ,  ed  infraferitti)  da  fare,  che  tali  Figliuole  fia- 
no  nelle  Accettazioni  preferite  a  quelle  ,  che  anno  Padre,  e  Madre,  e  nonio 
ittato  mendico.    Ottavo,  il    vero  Nome,  e  Cognome  delle  Figliuole,  e  del 
Padri,  e  delle  Madri    ài  ette.  Nono,  che  non  fiano  in  tempo  alcuno   frate—» 
mai  alla  fervitù  di  qual  fi  voglia  Perfona.  Decimo, la   Vita  oneftamente  (em> 
pre  ,  ed  in  ogni  flato  tenuta  da'  Padri  ,   e  dalle  Madri  di  ette  Figliuole  ,  con 
la   buona   fama  ,  ed  onorato  concetto  de*  medefimi  appretta   di  chi  loro  cono- 
(ce.  Undecimo  ,  la  povertà  degli  fieni  Padri,  e  Madri,  o  di   chi  per  attinen- 
za  di  parentela  ftretta  avelie  la  cura  di  quelle,  mentre  foffero  Orfane ,  ovvero 
dalle  Madri  abbandonate,  e  la  impotenza  di  foflentar!e,e  molto  più  di  almo» 
garle  :  quale  povertà,  ed  impoliibilità  quanto  farà  maggiore,  tanto  più  degne 
renderà  le  Figliuole  per  detto  rifpetto  della  grazia  dell   Accettazione.  Dal  qua* 
le   Undecimo    Requifìto  viene  chiaramente  moftrato  ,    che  il    comodo   (tato 
de*   Padri    per  trattenere    appretfo   di    (e  ,    ed  alluogare  le  loro  Figliuole,  fi 
oppone  totalmente  all'  abilità  delle medefime, perchè  fiano  confiderate  nelle  Ac« 
cettazioni  da  (arfi  di  Figliuole  di  quello  Luogo,  infìituito  per  quelle  folamcn* 
te,  nelle  quali  concorre  il  prefente  Cndecimo  Riquifito.e  le  quali    per  colpa 
di   chi  nelT  elezione  preferifie  loro  altre  Figliuole  mancanti  di  e fso,  Tettereb- 
bero efpotte  a  i  pericoli, ne*  quali  ordinariamente  incorrono  le  più  bifognofe. 
Per    la  qual  c<  fa  ognuno  delia  Congregazione  manifcftamente  può   conofeere— . 
quanto  relti  nella  (uà  cofoenza  incaricato  (u  quefìo  particolare  j  end'  è  fuper- 
fluo  il  raccomandarne  più  ditiufamente  V  oiservagza  jper  ricordare  nondimeno 
la  quale  d  ordina  efprefsamente,che  la  lettura  di  quefto  Duodecimo  numcrodel 
prefente    Capitolo  preceda   qualunque  partito  di  Accettazione.  Alla  r,  tee  Isa  ria 
cfiittnza    di    tutti    i    mentovati  requifiti   nelle  Figliuole  proponibili  ,  e  con- 
fici rabili  nelle  Accettazioni,   e  ne'  partiti   riipettivamcnte   celle   medefime, 
ag-^ugnendo    la   contingenza  ,    mentre  fi  matura   ì*  Accettazione  ,    de'  cafi 
fpkgati    nel  numero  piecedente    per    la    cfpulfione   delle   Figliuole  dalla  i  a* 
fa,  e  dal  Luogo *  o  almeno  di  quei  di  detti  cafi  ,  che  non  iono  tacitamente 
coroprefi   in  alcuno  de'  fopradùetti  Requifiti  [  imperocché  qualcheduno  di  certo 
vi  fi    comprende  ]    retta    indubitatamente   ftatuito  ,   che    (e   per  detti   cafi  ,  o 
per  qual    fi    voglia  di  quelli   fono   cottituite    le  Figliuole    immeritevoli    di  ef- 
Jére  ritenute  nel  Luogo,  dopo  eikrvi   Hate  accettate ,  ed  in  effetto  ripofìei  al- 
tresì 


61 

cresi  fono  per  i  medefiin!  cafì,  èpe?  qual  fi  fia  di  loro  rèndute  inabili ,  anzi 
indegne  *nche  di  edere  udite ,  non  che  confidente  ne'  trattati ,  e  nelle  ultime 
conclufioni   delle  Accettazioni. 

13  Finalmente  perchè  in  avvenire  non  Sano  le  Accettazioni  ritardate  più  del 
dovere,  come  per  lo  paffato  è  accaduto  per  non  efferfi  i  Parenti  delle  Figliuole 
prefo  alcun  penfiero  di  alluogarle  ,  onde  invecchiando  quefte  nel  Gonfervatorio 
fono  (late  cagione,  che  altre  povere  Donzelle  della  Città  reftino  efclufe  dall'  e£ 
fervi  ammeffe*  perciò  fi  ordina  e  per  legge  inviolabile  di  Statuto  fi  ftabilifce, 
alla  norma  di  un  Decreto  paflato  in  Congregazione  il  dì  19.  Febbrajo  1690. 
per  voti  num.  24.  affermativi,  e  due  negativi ,  come  per  rogito  del  Signor  Sci* 
pione  Uccelli ,  che  ogniqualvolta  le  Donzelle  aggregate  giugneranno  agli  anni 
25,  della  loro  età  ,  non  folamente  fia  in  piena  libertà  della  Congrega  3ne  1  * 
alluogarle  o  nel  fecolo ,  o  nel  Signore  fenz'  altra  dipendenza  ,  o  aflenfc  de?  Pa« 
renti  delle  medefime,  ma  eziandio  effe  debbano  aflolutamente  ,  e  fenza  veruna 
eccezione  confegnarfi  a  i  loro  Parenti ,  o  a  qualunque  altro  avrà  affunto  T  obw 
bligo  di  riceverle,  in  ogni  e  qualunque  cafo  fonerò  effe  licenziate  dalla  Cafa, 
o  Confervatorio  «  Tutto  quefto  però  non  dovrà  portare  alle  medefime  Donzel- 
le alcun  pregiudizio,  per  confeguire  in  cafo  di  alluogarfi  la  Dote,  che  dallo  StaJ 
tuto é /tata  loro  desinata  ,  purché  non  fé  ne  foffero  rendute  immeritevoli  per  al- 
cuno de'  cafi  di  fopra  efpreffi  ,  o  per  non  avere  continuato  a  ferbare  fuori  del 
Confervatorio  un  tenore  di  vita  oneffa ,  e  calla . 


Delle  Fabbriche  in  benefizio  della  Compagnia,  e 
dell'  Opera    delle  Donzelle. 

CATITOLO    XXXIL 

t  £f  Ebbene  non  fi  può,  né  fi  dee  dubitare  per  modo  alcuno  della  pruderti 
^\  za,  ed  integrità  di  que' Signori,  che  formeranno  di  tempo  in  tempo  la 
^^  Congregazione  degli  Uffiziali,  e  del  Governo  delle  Donzelle,  che  fia» 
no  per  accofentire,  non  che  dar  mano  ad  alcuna  fpefa  di  fabbrica  ,  la- quale  non 
fia  evidentemente  neceffaria  tanto  rifpetto  dell'  Opera  delle  Donzelle  ,  quanto 
in  riguardo  della  Compagnia  j  nientedimeno  per  non  tralafciare  affatto  facon.» 
fiderata  ne'  prefenti  moderni  Statuti  quefta  materia,  che  negli  altri  precedenti 
con  particolare  caldezza  ,  e  fotto  parimente  d*  un  particolare  Capitolo  è  (lata 
avvertita  i  fi  ordina  (  fino  con  gravare  la  coscienza  di  ciafeuno  della  fuddetta 
Congregazione  per  la  puntuale,  efatta,  e  rigorofa  oflervanza  del  predetto  Capi» 
tolo  )  che  non  (i  rifolvano  mai  Fabbriche,  o  per  la  Compagnia,  o  per  V  Ope» 
ra  delle  Donzelle ,  delle  quali  non  fia  chiariflìma  la  neceflìtà  ;  prcpofta  pri- 
ma a  queiV  effetto  nella  fuddetta  Congregazione  per  efiere  ivi  maturamente^, 
confultata,  ed  in  fine  rifoluta  col  partito  fegreto  polio  a  fave  bianche,  e  nere 
tra  i  Congregati  almeno  in  numero  di  undici  ,  ed  ottenuto  per  i  due  terzi  fa» 
vorevoli  de*  voti  ,  quando  fi  tratti  di  Fabbrica  ordinaria,  cioè  la  di  cui  fpefa 

I  2  non 
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non  oltrcpafli  in  ttitto  la  fpefa  di  lire  mille.  Perchè  in  cafo  di  fpefa  ecceden- 
te una  tale  lomma  ,  il  partito  dovrà  paflare  per  i  cinque  fedi   favorevoli  de* 

voti  • 

2  Avvertendo  in  oltre,  che  trattandoli  di  Fabbrica  ftraordinaria , ed  ecceden- 
te la  predetta  fpefa  di  lire  mille,  fé  quella  farà  per  farfi  in  Città,  vi  dovran- 
no particolarmente  alììftere  i  Confervatori,  i  quali  ancora  faranno  precedente- 
mente chiamati  alla  vifita  del  luogo  ,  per  riconofeere  fé  pure  vi  fìa  neceflìtà  di 
tal  fabbrica,  e  poi  riferirne  alla  Congregazione.  Se  poi  farà  in  Campagna, oU 
tre  la  vifita,ed  ailìftenza  de'  medefimi  ,  vi  fi  ricercherà  ancor  quella  degli  A ÌTun- 
ti  di  Campagna.  Non  cadono  adunque  fotto  la  prefente  difpofìzione  le  fpefe-r 
leggiere  ,  cioè  non  eccedenti  la  fomma  di  lire  cento  ,  che  potranno  occorrere 
per  qualche  più  tolto  riparazione,  o  maggiore  comodità  ,  che  per  Fabbrica. 
Le  quali  fpefe  potrà  fare  il  Camarlingo  da  fé,  o  al  più  avvifato  dell'  occor- 
renza dal  Priore  della  Compagnia,  fé  faràcofa  della  Compagnia,  e  dal  Priore 
idei  Governo ,  fé  farà  cofa  fpettame  alla  Cafa  o!elie  Donzelle . 


De   Mandati  per  pagare  danari  ,  cost  in  fervizio 

della  Compagnia  ,  come  dell'  Opera 

delle  Donzelle. 

CÀTITOLO    XXXlll. 


LO  ftile  lodevole,  ficuro,e  chiaro  per  chi  maneggia  con  1*  Entrate  il  Da-J 
naro  di  quefta  Opera  del  Baracano,fpettante  non  meno  alla  Compagnia, 
che  al  Governo' delle  Donzelle  ,  di  non  pagare  danari  fenza  Mandati,  è 
fiato  fempre  olTervato  per  Regola  degli  Statuti.  Sarà  parimente  col  medefimo 
ordine  di  Statuto  praticato  ancora  per  1  '  avvenire  •  £  per  tanto  il  Cafturlin* 
go  con  i  Mandati,  che  gli  faranno  prefentati, e  non  in  altra  maniera  ,  pagherà 
qual  fi  voglia  fomma  di  danari  •  Li  Mandati  faranno  fcritti  di  mano  del  Com- 
putila, e  Campioniero  della  Congregazione  j  e  poi  fottoferitti  dal  Priore  dell» 
Compagnia  ,  fé  la  fpefa  farà  in  fervizio  della  Compagnia  ,  ovvero  appartenen- 
te all'  uffizio  di  detto  Priore  >  come  di  foddisfare  al  Cappellano  della  :  Ohieft 
di  Noftra  Signora  del  Baracano  della  fua  menfuale  Provvigione,  di  provvedere  di 
Cera,  Mobiglie,  e  fimi  li  per  la  fteflà  Chiefa .  Che  fé  la  fpefa  .farà  perente* 
rette  delle  Donzelle,  e  della  Cafa  in  ogni  particolare  , faranno  i  Mandati  fot- 
toferitti dal  Priore  del  Governo .  Quando  poi  la  fpefa  folle  per  fervizio  delli 
Beni  dell'  Opera,  tanto  in  Campagna,  quanto  nella  Città,  in  vece  di  Manda- 
ti le  Lille  delle  dette  fpefe  potranno  eflere  fottoferitte  dalli  Confervatori,  co» 
me  quelli ,  a'  quali  principalmente  fpetta  la  cura  ,  f  fopraintendenza  delli  fudj 
gfeui  Berii  in  virtù  dell*  yrhzio  loro* 

Del 
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Del  mantenere  la  Pace,  e  Benivolenza  fra  gli  Uo- 
mini della  Compagnia  • 

CAT1TQLO     XXXIV. 

I  iyT0n  *V  bifogno   qui  di  ricordare   i   comodi,   e   le  utilitS  ,  che   rfi 
PWI    Alitano  a  tutte  le  Univerfità  dalla  Pace,   ed  Unione  fra  Je   perfone, 

^  ^  che  di  tempo  in  tempo  rapprefentano  le  Univerfità  medefime .  Né 
tampoco  ricerca  la  neceflìtà  lo  efagerare  gli  feomodi  ,  e  danni  [  quando  non 
la  diftruzione  iftefla  ]  che  cagionano  le  Gare  ,  Riffe,  e  Difunioni  fra  le  fud« 
dette perfone  alle  medefi me  Univerfità,  pofeiachè  1*  una,  e  1"  altra  parte  baite»» 
volmente  ad  ogni  Uomo  è  manife/U,  e  chiara.  Toccando  dunque  immediata- 
mente T  intenzione  del  prefente  Capitolo,  e  pregandoli  anco  nelle  vifeere  d| 
Noftro  Signore  Gesù  Crifto  tutti  gli  Uomini  della  Compagnia  in  generale  ,' 
ci  della  Congregazione  in  particolare,  che  ad  ogni  loro  potere  abbracciata  con* 
fervino  la  fanta  Pace ,  e  benedetta  Unione  :  lì  (tatuifee  ,  che  ciascheduno  con 
diligenza,  follecitudine ,  dolcezza,  ed  amorevolezza  tratti  gì  *  Intereul  della_ 
Compagnia,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle ,  e  perciò  con  foavità,e  pazienza  aft 
coltigli  Uffiziali  prò  tempore  fopra  detti  Intereflì  deputati  i  e  nella  manierarne» 
defima  i  Maggiori ,  e  i  più  Vecchi  ,  rifpondendo  con  modeltia  ,  ed  amabile 
mente  ,  fenza  alcuna  paifione,  ma  col  iolo  defiderio  ,  e  fine  della  utilità  uni* 
verfale  della  Compagnia,  e  dell'  Opera  delle  Donzelle,  quello  gli  occorrerà 
rifondere  a  gloria  di  Dio  ,  e  della  Beatillìma  Madre  fempre  Vergine  Ma- 
ria • 

2  Per  io  fteflb  fine  fi  ordina,  che  nelle  Congregazioni  del  Corporale  noni 
fi  pigli  alcuno  da  fc  licenza  di  difeorrere,  febbene  avelie  occafione  in  benefit 
zio  della  Compagnia,  ovvero  dell*  Opera  delle  Donzelle  di  farlo,  ma  civii- 
mente  cerchi  detta  licenza  dal  Signor  Rettore  ,  ed  in  afsenza  di  quelto  da_, 
chi  farà  il  Capo  tra  gli  Urfiziali  prefenti  in  detta  Congegazione  del  Corpg«\ 
rale. 

3 -Ed  acciocchècon  ogni  poilìbile  provvedimento  redi  accurata  detta  Pace  9 
e  Unione  in  quelta  Compagnia,  e  Congregazione,  e  che  niuno    manchi    de| 
rifpetto,  che  dee    proporzionatamente  V    uno  air  altro  i   non  è  fuori   di  proS 
polito  lo  determinare,  come   per  conclufione  del    prefente    Capitolo    fi  deter-i 
mina  fenz'  eccezione  veruna,  che    luccedendo   nelle  Congregazioni    tanto  del 
Corporale,  quanto  degli    Urriziali  ,  e  del  Governo,  radunate  in  qual  fi  voglia 
Luogo  per  occaiioni  delia  Compagnia , ovvero  dell'Opera  delte  Donzelle,  dal- 
la parte  di   alcuno   della  Compagnia  difturbo  della  raccomandata  Quiete—,, 
Pace  ,  ed  Unione  con  parole  ,  o  con  fatti  di  difprezzo  ,  od'  ingiuria  ,  anzi  di 
fole  minacele  contro  altri  della  Compagnia?  fubito  ,  ed   incontinente   knz'  altra 
dichiarazione  da  farfi  ne  in  voce,  né  molto  meno  col  partito  pollo  a  fu  ve  bian* 
che,  e  nere,  quel  tale  refti  privato,  caflato,  e  cancellato  dalla  Compagnia,  e  dalla 
Congregazione  non  meno  degli  Urtìziali, che  del  Governo  rifpetu va menre,fc  in 
alcuna  di  effe  fi  ritrovafse  annoverato  ,  come  immeritevole  della  compagnia  di 
Perfone  qualificate,  quali  fono  te  aggregate  nwlU  Compagnia j  e  maggiorenni 

{clt 


te  le  elette  per  le  Congregazioni  predétte .  Dalla  detta  pena  nondimeno  fari 
graziato  chi  fi  fia,  che  incorrette  nel  fuddetto  errore, fé  fenza  dilazione  riva 
vedendofi,  ne  chiederà  compoftamente  perdono  in  pubblico  alla  Congregazio- 
ne medefima,  e  maffiaumeme  a  chi  egli  avrà  in  alcuno  de'iopraddeui  modi 
cflefo  • 


Dell  *  oflervanza  de*  preferiti  Statuti ,  e 
Capitoli  di  eflì  . 

CAT1TOLO    XXXK 

I  Q1  Ervono  gli  Statuti  alle  Univerfità  di  feorta  e  regola  per  ghignerò  ficu* 
^  ramente  a  quei  fini ,  a*  quali  furono  effe  ordinate  •  Ma  perchè  V  avere 
Statuti  fenza  offervarli  va  del  pari  col  non  averne,  perciò  gli  Oorai^ 
ni  di  quefta  Compagnia  ed  Opera  delle  Donzelle  del  Baracano  volendo  per  ogni 
modo  avere  fruttuofamente  i  loro  Statuti,  ne  anno  con  fommo  zelo  proccurata  in 
ogni  tempo  1'  oflervanza.  E  quefta  iftefla  compiuta  ed  efatta  fi  ordina,  e  caN 
damente  fi  raccomanda  nel  prefente  Capitolo  •  Per  lo  che  in  ogni  qualunque* 
aggregazione  di  Confrati  ,  o  Elezione  di  Uffiziali  così  della  Compagnia  ,  co» 
me  della  Congregazione  del  Governo  ,  maflìmamente  de*  Gonfervatori  ,  a*  quali 
fpecialmente  è  raccomandata  la  cura  dell' Oflervanza  fuddetta,  dovranno  gli  Agr 
gregati ,  o  Eletti  giurar  pubblicamente ,  ed  in  forma ,  di  non  preterire  alcuno 
de'  prefenti  ordini/Altrimenti  farà  invalida,  e  di  verun  momento  ogni  altra 
maniera  di  accettare,  o  di  eleggere,  come  fopra. 

2  Alla  quale  oflervanza  perchè  può  grandemente  giovare  la  frequente  ricotf 
dazione  de*  medefimi  Statuti ,  inerendo  perciò  al  folito  ,  e  lodato  ufo  della^. 
Compagnia  ,  e  Congregazione  del  Governo,  fi  conferma  1'  ordine,  che  in  ogni 
Congregazione,  dove  debba  eflere  trattato  interefle,  così  della  Compagnia,  come 
dell'  Opera  del  Governo,  e  del  Governo  fteflb  delle  Donzelle,  prima  non  folamen- 
re  del  trattato,  e  della  deliberazione  ,  ma  della  propofta  ancora  ,  e  molto 
più  delli  partiti  per  la  fpedizione,  ed  esecuzione  di  detto  interefle  j  fi  a  dal  Si» 
gnor  Rettore,  Priore  della  Compagnia,  Camarlingo,  Sindico,  e  Priore  del 
Governo  fatto  leggere  quel  Capitolo  de*  prefenti  Statuti ,  che  difpone  dell'  In* 
terefle  ,  di  cui  (idee  trattare,  prendere  rifoluzione,  e  venire  all'  efecuzione. 
Dichiarando  in  cafo  d'  inoflervanza  di  quefto  ordine, nullo, ed  invalido,  quaiu 
to  refìafle  deliberato,  e  fpedito  nelle  dette  Congregazioni, 

3  Gioverà  medefimanunte  affai  per  la  debita  oflervanza  di  quefti  Statuti  fa 
lezione  del  prefente  Capitolo  nel  principio  di  tutte  le  Congregazioni  ,  fiano 
del  Corporale ,  fiano  degli  Uffiziali ,  fiano  del  Governo  j  per  lo  che  il  Signor 
Rettore ,  o  chi  farà  Capo  nelle  Congregazioni  ,  quando  non  v'  è  prefente  il 
Signor  Rettore  ,  potrà  farlo  leggere,  ogni  volta  che  fono  radunate  dette  Con^ 
gregazionì  rifpettivamente,  compiacendofene  e  fua  Signoria, e  gli  altri  Signo- 
ri Congregati.  Quando  non  flimaflero  ballare  l'averlo  fatto  leggere  una  voi, 

ta  al- 


Cà  almeno  nella  prima  Radunanza    di  ciafcheduha  delle  tre   Congregazioni . 
cioè  degli  Uffiiiali,  del  Governo,  e  del  Corporale. 

4  Ma  provandoli  alla  giornata  la  facile  mutabilità  delle  cofe  umane,  per  la 
quale  reftano  inevitabilmente  fottopofte  alla  variazione  quelle  medefime  le-, 
quali  con  ogni  intenzione  di  perpetuità  fi  promuovono}  fi  dichiara  perciocché 
fé  per  qualche  cafo  particolare  di  precifa  necefiìtà,  e  di  molta  importanza  oc- 
correrà difpenfare  a  qualfivoglia  parte  di  quelli  Statuti,  potrà  ciò  fempre  far- 
fi  da  quella  Congregazione,  a  cui  fpetta  1  '  infpezione  di  quel  cafo  particolare 
■n  legittimo  numero  radunata,  purché  prima  fiafi  maturamente  confultato  fopra 
la  predetta  necelfità  ,  e  poi  rifoluto  col  partito  fegreto  porto  a  fave  bianche 
e  nere  fra  i  Congregati  ,  ed  ottenuto  per  i  cinque  (M  del  numero  predetto  ! 
La  quale  difpenfa  intenderai!!  valere  per  quella  fola  volta  ,  e  non  mai  per  altri 
cafi  ,  quantunque  fimi  li  ,  che  poteflero  accadere  in  avvenire  • 

j  Quando  poi  la  mutazione  di  alcuna  parte  de'  prefenti  Statuti  dovefle  eflere 
perpetua,  quella  non  potrà  farfi  fé  non  da  tutto  il  Corporale  in  numero  legitti* 
mo  ,e  a  tale  effetto  radunato,  purché  preceduta  ancora  in  quefto  cafo  la  ma* 
tura  difamina  ,  e  confulta  fopra  la  neceflità  della  divifata  mutazione  ,  il  parti» 
to  paflì  per  i  tre  quarti  de'  voti ,  e  fia  di  nuovo  il  tutto  approvato  ,  e  conferà 
«lato  dall'  Arciveicovo*  E  qualunque  mutazione,  in  cui  non  fi  fodero  fervate 
tutte  le  predette  condizioni, abbiali  per  rivocata  e  nulla  di  fatto,  fcnz'  altra  di-» 
chiarazione,  eziandio  nel  foro  di  colcienza, 

6  Così  pure  in  vigore  della  riforma  de*  prefenti  Statuti  fi  dichiara  da  qui 
avanti  annullato,  e  rivocato  tutto  ciò,  che  fino  al  prefente  giorno  fia  ufcito  lòt- 
to nome  di  Statuto ,  ConiHtuzioni  ,  Ordini,  e  Riforme,  non  dovendoli  in  av- 
venire fervare  fé  non  quanto  retta  f  tabil  ito,  ed  efpreflo  nella  prefente  Riforma:  e 
per  le  cofe  che  non  vi  fi  leggono  elprede,  potrà  fervi  re  di  regola  quanto  nel 
prefente  fiftema  da  lungo  uio,  diicreto  ,  e  ragionevole  ti  trova  introdotto •  E 
tutto  ciò  fia  ordinato  a  gloria  del  Signor  Iddio,  e  della  ifcaciifiiiu  Madre— 
fcmpre  Vergine  Maria  Nolfcra  Signora,  e  Protettrice. 

Franccfco  Bofchi  Adunco. 
Giufeppe  Maria  Pandini  Adunco  * 
Gio.  Andrea  Zanoni  Adunco  . 
Carlo  Antonio  Rubini  Aftunto. 
Giacomo  Bartolomeo  Beccari  Affamo* 
Pietro  Luigi  Torcili  Adunco , 
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T%OSTE%  Miferatione  *ù  faina  Tit. S.Crucis  in  Hieruì 

falem  Santi  &  Ternane  Eccle/ts  Tresbyter   Cardinali^ 

de  L*AM<BE%JIN1S    XononU   Arcbiepifc. 

£5*  SaCé  *!%#.  Imp,  Trinceps . 

C  UpradiBa  Statina  Societari* ,  £5*  Operi*  Tuellarum  San$<t 
Maria  de  Xaracano  nuncupat.  bujus  Cfaitati*  Xononia 
à  Tornino  Vicario  Generali  Noflro  rervifa,  utpote  tendentia 
ad  Divini  Cultus  augmentum  ,  piorumque  Operum  exerci- 
tium  y  approbamu*  y  confirmamu*  ,  £5*  obfewari  mandamu*  > 
refewata  tamen  femper  Nobis  ,  C5*  Succejìoribu*  Nojlrit 
facultate  Ma  reformandì  y  moderandi  ,  augendi  ,  wl  mi* 
nuendi  ,  /ire  alia  in  eorum  locum  faciendi  prout  magi*  in 
'Domino   expedire   <videbitur  ,  omni  ESV. 

Datum  2ononi<e  ex  Talatio  Noflro  cArchiepifcopali  hac  dit* 
29.  V  ecembri*  1739* 

P.CarcL  de  Lambertinis  Àrchiepw 


fygifirat.  in  Libro  EreBionumi 
FgI.  103. 


Antonius  Nanni  Curia  Jrcbiepifcopali*  Tlononia 
Notarili*,  &  prò  cadenti  anno  1739. 
in  officio  ErcBionum  Deputatus  <fc. 
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IN  "DEI    NOMINE.   AMEN. 

A  Chiunque  &c.  Io  infrafcritto  Notaio  Cancelliere  della  III  ufi  dui  ma  Con- 
gregazione di  Governo  dell'  Opera  pia  del  Confervatorio  di  S.  Maria 
delBaracano  faccio  fede,  e  attefto  ,  qualmente  in  occafione  della  Vifica 
Pa florale  fatta  dall' Eminentillìnv:> ,  e  Heverendiflìaio  Signor  Cardinale 
ProfperoLambertini  Arcivefcovo  di  quella  Città  al!aCafa,e  Confervatorio  fud* 
detto  fotto  il  dì  22.  Aprile  175^.  fu  dall'Eminenza  Sua  infinuato  a*  rru defimi 
Signori  di  Governo  il  deputare  alcuni  Affanti  per  provvedere  a  diverfe  cofe  ri- 
guardanti al  buon  governo  del  Luogo,  e  particolarmente  per  efaminaregli  Statuti 
del  la  Compagnia  ,  e  farne  le  necefìarie  riforme,  per  quelle  pofcia  eabire  o  ali  j 
Eminenza  Sua,  oa  Monfignore  Vicario  Generale. 

In  occafione  della  qual  particolare  fopra  efprefla  infinuazione  la  ftefla  Con- 
gregazione  di  Governo  li  3.  Dicembre  anno  fuddetto  1736.  deputò  AfTunti  ri- 
foretti  ai  folo  numero  di  tre,  per  uniformarli  anche  al  configlio  datone  da  Su» 
Eminenza  in  voce  nell'atto  di  detta  Vifita,  e  furono  i  Signori  Francefco  Bofchi, 
Avvocato  Pandini,  e  Gio.  Andrea  Zanoni  Pro fertò  della  Compagnia  Stretta  ,  ed 
allora  Camarlingo}  a' quali  tre  Signori  li  9.  del  mefe  fieno  di  Dicembre  fez 
confermata  dal  pieno  Corporale  ogni  neceflaria,  ed  ampia  facoltà  di  proccurare 
la  ratifica  ,  ed  approvazione  totale  dall'  Eminenza  Sua  particolarmente  fopra  la 
moderazione  ,  o  fia  riforma  per  erti  da  farli  de'  fuddetti  Statuti ,  ed  in  tale* 
occafione  fu  pure  pregato  il  Signor  Priore  della  Compagnia,  ed  infinuato  ai  Si- 
gnori della  Stretta  il  deputare  ancor  elfi  i  loro  AfTunti  per  V  effetto  di  detta  RN 
forma,  fé  così  ad  elfi  forte  piaciuto.  Finito  pofcia  V  uffizio  di  Camarlingo 
del  fuddetto  Signor  Zanoni ,  e  rapprefentato  in  altra  Congregazione  de'  Signori 
di  Governo  tenuta  li  23. Giugno  1738.  eflerfi  da' Signori  della  Compagnia^. 
Stretta  deputati  i  loro  AfTunti,  i  quali  uniti  a  detto  Signor  Zanoni  ProflfTo- 
come  fopra  della  medefima,  formavano  il  numero  di  tre  Affanti  per  detta  Com- 
pagnia  Stretta  ,  perciò  per  avere  egual  numero  di  AfTunti  per  la  Congregazione 
di  Governo  fu  afgiunto  alli  Signori  Bofchi  ,  e  Pandini  per  terzo  Afìunto  il 
Signor  Carlo  Rubini  con  le  medefime  facoltà  ai  primi  due  ,  altre  voice  attri* 
buite  • 

Ita  efi9&  affirmo  Igo  Francìfcùs  Vcceltt  Ci  vis  ,  &  Notài 
rtus  Collegiata  Bortoni*  ,  Apoflolicus  ,  &  Imperiatiti 
oU  D.  Ignatii  Vccelli  filius  ,  &  Muftrijf.  Congrega- 
tiont  Guberniì  Domicellamm  Santi*  Mari*  B  arac  ani 
à  Stcretis  Cane  eli  arins  &c* 

In  quorum  fidem  fubjcripfì  ,  figno^nt    munivi 
taltter  &c. 
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74  IN   DEI    NOMINE.    AMEN. 

A  Chiunque  &c.  Io  infraferitto  Notajo  Segretario  della  Compagnia  Stretta 
di  S.  Maria  del  Baracano  faccio  fede,  e  atteflo  ,  qualmente  effondo 
fiata  rinnovata  alla  Compagnia  fuddetta  la  intonazione  altra  volta  fat- 
tale in  pieno  Corporale  fino  verfo  il  fine  dell'  anno  1736.  cioè  didepu» 
tare  j  fé  le  fofle  piaciuto,  Allumi  per  di  lei  parte,  li  quali  fi  fodero  uniti  con 
gli  altri  Signori  Allumi  già  molto  prima  deputati  per  parte  della  Illuftriflima  Con. 
gregazione  di  Governo  dell'  Opera  pia  del  Confervatorio  di  S.  M.del  Baracano^ 
per  dilcorrere  fopra  la  riforma  degli  Statuti  della  Compagnia  grande,  furono  li 
i:.Gennajo  1738.  dalli  Signori  Confratelli  di  detta  Compagnia  Stretta  eletti 
per  partito  ,  e  deputati  in  Affanti  della  medefima  V  Eccellentilfimo  Signor  Dot- 
tore Giacomo  Bartolomeo  Beccali  ,  e  Signor  Pietro  Luigi  Torelli,  colla  facoltà 
però  limitata  di  udire  in  quali  luoghi  di  detti  Statuti  pareflè  neceflaria  la  rifor- 
ma, ed  in  qual  modo  veniffc  propofla,per  riferire  poi  il  tutto  a  detta  Compa* 
gnia  Stretta»  ma  perchè  poi  venne  a  notizia  della  medefima  ,  che  dalla  Illuflrif- 
fmi  Congregazione  fu  ridetta  di  Governo  era  fiata  a'  Signori  All'unti  da  lei  de* 
pinati  attr  buita  ogni  neceflaria,  ed  ampia  facoltà  di  procurare  fenz*  altro  la  ra* 
tifica,  ed  approvazione  totale  dall'  Eminentiffimo  ,  e  Reverendiffimo  Signor  Car^ 
dinaie  Arcivefcovo  fopra  la  moderazione,  o  riforma  di  detti  Statuti,  perciò  fu» 
rimo  invitati  tutti  li  Signori  Confratelli  di  detta  Compagnia  Stretta  per  il  giorno 
l5.Gennajo  dell'anno  feorfo  1739.  con  polizze  efprimenti  il  fine  di  tale  chia- 
mata, e  cioè  =:  per  uniformare  il  partito  della  Deputazione  delli  Signori  Aflunti 
dalla  medefima  altra  volta  fatti  al  partito  della  fuddetta  deputazione  fatta  dalla 
Illufii  iiiima  Congregazione  di  Governo  de'fuoi  Signori  Aflunti,  anche  giufìa  la 
mente  di  detto  Lminentilfimo  Signor  Cardinale  Arcivefcovo  dichiarata  nella  fua 
Vifìta  Paflorale=:;  fopra  di  che  propoflo  alli  Signori  Confratelli  congregati  il 
dì  fumetto  nel  folito  loro  Oratorio  in  numero  di  quindici  il  feguente  partito  a 
A  chi  pare,  e  piace  ,  che  li  Signori  Dottor  Giacomo  Bartolomeo  Btccari,  C— . 
Pier  Luigi  Torelli  fieno  confermati  in  Aflunti,  per  unirli  con  li  Signori  Aflunti 
del  Governo  per  la  riforma  degli  Statuti  ,  ed  abbiano  la  libera  facoltà  di  poter 
concordemente  con  li  fuddetti  Signori  Aflunti  di  Governo  proporre  a  SuaEmir 
rienza  Re  ve  rendi  ili  ma  tutto  quello  ,  che  flimeranno  opportuno, e  giovevole  per 
Ja  fuddetta  riforma  ,e  in  tutto, e  per  tutto  con  la  medefima  facoltà,  che  anno 
li  fuidetti  Signori  AfTunti  di  Governo,  ponga  il  voto  bianco  affermativo,  e  a 
chi  pare  in  contrario,  lo  ponga  nero  negativo  :=:e  difpenfati  fecondo  il  folito 
ì  lupini  bianchi  ,  e  neri ,  e  quelli  fegretamente  raccolti  ,  fu  trovato  il  partito 
attenuto  a  tutti  voti  bianchi  affermativi  • 

Ica  tfl  ,  &  affamo  Ego  Joannes  Antonini  quon.  Z).  Herculls 
MAgagnoti  Citis  ,  &  NjtArius  public hs  Collegiata* 
BoncnUy  Apofholicus ,  &  Imperi  alis  ,  &  à  Sccretts  aiti* 
Societatis  Striti*  Santi*  Marie,  de  Baracano. 

in  quorum  fidem  hic  me  fubjcripfi  ,  &  fubfgnavi 
rcqitifitHS  &€• 
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Delle  cofè  più  notabili  contenute  ne*  prefenti  Statuti  . 

Il  primo  numero  Imperiale    denota   il  Capitolo,  e  1  ■  altro 
in  Abaco  il  numero  del  medefimo  Capitolo, 


A 


Ccett azione  nella  Compagnia  I. 1.3» 
e  feg. 

in  varj  modi 
può  feg u tre  I.  5. 

e  regito   che 
ne  dee  fare  il  Notajj  della  mede* 
lima,  tot. 
Accettazione  delle  Donzelle  da  quali  cofe  pre« 
ceduta  XXXI. 2.  3.  e  feg. 

non  fi  rifolva 
fé  non  diminuito  il  numero  delle 
medefime  XXXI  2. 

di qual  numero 
debba  far  fi;  e  come  quello  pofla  an+ 
miMarJì*  luì* 

de  ft  inazione^ 
del -a  giornata  in  cui  dee  farli 
XXXI.  8. 

non  fi  può  fare 
in  altro  luogo,  che  nell  ■  Oratorio 
della  Compagnia  XXXI. 9. 

come  fi  faccia. 

Ivi  . 

Jcquifli  da  farfi  a  benefizio  della  Compa- 
gnia, e  dell*  Opera  debbon  tifoU 
verfi  prima  fra  gli  Uffiziali,  e  poi 
confermarti  dal  Corporale  XI V.  4. 

Mimentipzx  le  Donzelle  polte  a  probazio- 
ne ne*  Munifterj  XXIX.  4. 

Mure  iella  B.  V.  ed  altri  nella  Ctiiefa  del 
Baracano,  e  loro  apparato  commef- 
fo  alla  cura  del  Priore  della  Cora» 
pagnia  VII.  1. 

Anno  della  probazione  delle  Donzelle  nuova* 
mente  accettate  XXXI.  il* 

Archivio  della  Compagnia  ed  Opera  ,  e  quali 
cofe  vi  fi  debbon  riporre  da'  Qen- 
fon  XI.  2» 

fotto  la  cura 


di  chi ,  e  fotto  quali  chiavi  d  CDi 

ftodifea  XXII.  7.  8. 
Archivili*  dee  porre  nell»  Archivio  i  Libri» 

e  le  Filze  del  Camarlingo  VIII.  8. 
Arcivescovo  dee  dare  il  fuo  beneplacito,  do- 
vendoli eccedere   il  numero  di  40 

Donzelle  XXXI.  2. 

e  così  pure  fa* 

cendofi  mutazione  perpetua  dello 

Statuto  XXXV.  5. 
Ajfunteria  che  ha  la  facoltà  del  Corporale 

XIV.  5.  4- 
Ajfuntì  di  Campagna  quali  fabbriche  ,  e  cori 

chi  debbon  vifitare,  e  poi  aiTìftervi 

XXXII.  a. 
Jjfunti  ali  *  imborf azione  come  ii  eleggano 

III.  i. 

fono  la  metà 
di  que'  della  Larga,  e  1  '  altra  dì 
que' dell' Oratorio  II.  3.  III.  1. 

fi  troveranno 
cogli  Ufluialia  farla,  e  qual  nu- 
mero fra  tutti    fi    ricerchi  III.  3* 

IV.  1. 

Jjfunti  per  w/itar  le  donzelle  da  accettarli 

XVII  4.  XXXI.  4. 
AJfunzrone  fetta  in  cui  dc^fi  convocare  il 

Corporale ,  e  da  chi  VIII*  a* 


B 


B 


èlle»  V.  Cedole • 

Beikzza  o  grazia  d'afpetto  richieda  nel- 
le Donzelle  da  accettarli  XXXI  n. 

Beni  della  C  cdO.  fiano  vifitati  di'Confer* 
•vitori  per  infinuazione  dei  CamarU 
VIU.  s.  X.  $. 

Betti,  e  locazioni  di  etti  per  tre  anni ,  e_» 
non  più  da  farà  dal  Camarlingo 
VIU.  t. 
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Beni  t   t  robe  della  C»  ed  O.    non    poflòno 

condurfi  da  alcuno  della  C.  ed  Op. 

XIV.  5- 
Beni  mobili  anche  preziofi  della  B  V.  del 

Earac-  e  della  C.  fatto  la  cuftodia 

dcl  P,dieffa  VII.  3. 
Beni   mobili  della  C.  e  loro  confegna  come 

debba  riceverai ,  e  farfi  dal  P.  del- 

la  Ci  VII.  4. 

quali  (ìanoVII.  3. 
Bini  ftabili  della  C.  e  dell  '  Q.  fatto  la  Cura 

delCamarl.  Vili   3. 
Bcrfe  degli  Uflìziali  foprannumerarj  del- 

uc.  v. 


V>  Jmatlingati  può  toccare  anche  ad  uno 
della  Co»g.  del  G-  non  cosi  gli  altri 
Vffizj  della  C.  IV.  4. 
Camarlingo  dee  eflerc  della  Compagnia  , 
Mercatante  o  intendente  di  Scrit- 
ture mercantili  ,  e  d*  anni  35. 
Vili.  1. 

qual  luogo  abbia  nelle  Congre. 
gaz  ioni.  Ivi. 

falò  può  far  convocare  il  Cor» 
forale  Vili.  ». 

dee  farlo  convocare  nel  giorno 
dell'  Affunzione.  Ivi» 

nuovamente  eftratto  dee  eflere 
avviato  della  fua  eftrazione  da  due 
deputati  IV.  8. 

in  affenza  del  Rettore ,  e  del  P, 
della  C.  dee  proporre  le  cole  da  trat- 
tarti nelle  Congregazioni  VI.  4. 

dee  tenere  una  delle  tre  Chiavi 
della  Caffè  degli  Uffiziali  IV.  j. 

faccia  vtfitare  due  volte  l'anno 
i  Beni  della  C.ed  O.  a'  Confervatori 
Vili.  5. 

e  fua  cura  "de*  Beni  (fabili  della 
C.  e  dell'Opera  Vili.  3. 

fopra  T  trazione  da 
farfi  dal  Sollecitatore  VlII.j. 

dee  descrivere  i  Beni  jl  ab  ìli  che 
di  nuovo  arruaiIcro,e  anco  [legati* 
Ivi» 

e  locazioni  fatte  da  lui  per  tre 
anni  fono  valide  Vili-  6. 

e  fuo  penfiero  intorno  le  ripa» 
fazioni $  e  fabbriche»  Ivi • 


Camarlingo  quali  fabbriche  polfa  fare  da  fé 
XXXII.  li 

e  fua  cura  del  provvedimento 
della  Cafa  Vili.  7. 

configliato  a  tenere  una  muni- 
zione di  frumento.  Ivi» 

autorità  fua  fopra  il  Guardiano 
dell'  Op*  XXIV.  4-<*  7.8. 

può  ordinare  al  Guardiano  il 
portar  le  polizze  per  convocare  le 
Congr.  XXIV.  4. 

fenza  fua  licenza  non  può  il 
Guardiano  partire  dalla  CittàXXlV» 
S. 

può  entrare  fenza  licenza  nel- 

f    la  Cafa  XXV.  s- 

dee  pagare  folamente  per  man. 
dati  qualfivoglia  fpefa  XXXIII. 

non  pagherà  fé  non  con  Mandati 

le  fpefe  ftraordmarie  ordinate  o  dagli 

Uffiziali,  o  dalla  Congrega  XIV.  6. 

riceve  in  depojito  i  danari  propri 

delle  Donzelle  accettate  XXXI.  io* 

e  ne 
forma  partita  in  credito  dì  effe  fo- 
pra i  Libri  dell*  Op.  Ivi . 

dee  render  conto  della  fua  am* 
min  infrazione  a'C#»/br/  VIII.8.XI.3. 
fenza  di  che 
non  refta  afioluto.  Ivi* 

dee  confegnare  i  Libri ,  e  le 
Filze  a*  Cenfori  »  Ivi  • 

le  chiavi  e  i  danari 
al  Succeffbre  .  ivi. 
Campione  de*  Beni  mobili  della  C.  per  la  con- 
fegna de*  medefimi  ai  P.  della  C. 
XXIII.  5. 

de*  Bene  /labili  e  de'Legati  della  C. 
e  dell  •  Op,  XXIII.  4. 
Campione  delle  Donzelle  che   fta    appretto 
del  P.  dei  G.e  quello  che  in  elio  dee 
notarti  XII.  7. 

e  nota  da  farfi 
dal  P.  deJ  G.  delle  Sigurtà  di  elle 
XXXI.  io. 
Campione  degli  Stromenti  della  C.  e  deli* 
O.  e  regiftroche  vi  dee  fare  il  No- 
tajo  dentro  due  meli  dalla  imputa- 
zione di  quelli  XXII.  7. 

dee  cuftodirfi 
titW'Jrcbtvio della  Ce  dell' O  Ivi. 
qual  mercede 
ne  abbia  il  Notaio  XXII.  11. 

Cam» 


Campioniero  fia  della  Comp.  o  vi  fi  deferiva 
fubito  eletto  che  lia  XXlll.  i. 

di  qual  '  età  e  condizione  debba 
edere.  Ivi. 

cerne  fi  elegga  •  Ivi  • 

e  Aio  uffizio  XXIII.  3. 

dee  ienvere  di  (uà  mano  tutti 
i  Mandati  delle  fpefe  diretti  ai  Ga* 
vnarU  e  farli  fottoferiverc  a  chi  fi 
dee  XXIII.  6*. 

dee  ieri  vere  di  Aia  mano  i  Min» 
dati  diretti  alia  Guardiana  XXIH. 
6.  XXX.  3. 

leva  le  partite  di  credito  ,  e^ 
debito  dallo  Struzzo  o  quaderno  del 
Camarl.  XXIII.  3. 

dee  fenvere  fopra  un  Campione 
ì  Beni  Stabili,  e  i  Legati  delia  C.  e 
deli'O.  XXIII.4. 

fopra  un  altro 
Campione  i  Beni  Mobili  della  C» 
XXIII.  s. 

e  Bilanzo  che  dee  fare  da  Ieg. 
gerfi  I'  ultima  Domenica  di  Genna- 
ro XXIII.  3. 

deeregilirarefu  i  Libri  della  C. 
e  dare  al  P.  della  medeiìma  1"  inven- 
tario de' Beni  mobili  della  Chiefa  , 
i  delia  C.  Vii.  4- 

fi  troverà fempre  nel  luogo  del- 
le Congregazioni  nuilìmamente  dei 
Cor  por,  XX  ili.  7. 

e  premura  che  dee  avere  fopra 
\dcbnori  XXIII.  8. 

e  (uà  prowifione  XXiH.  9. 
Capi  degli  Ujfiztali  debbon  far  precedere  la 
lettura  dello    Statuto  a*    trattati  dì 
qualunque  interefle  XXX  /.  z« 
Capitolo  fepra  l  *  ojservanzadrc*  e  Capitoli 
particolari  fopra  1  negozj,che  fi  trat- 
tano debbonfi  leggere  avanti  la  ri» 
fi  ut.  ione,  e  1  partiti  de'  medefimi 
VI.  4. 
Capo  delle  Congregazioni  dee  far  precedere 
la  lettura  dei  Capitolo  XXXV.   e 
qulunque  nfoluzione  di  uio 
XXXV.  3. 
Cappe  da  Battuto  cornuti  fono   fra  \  B  ni 
mobili    della  C.  comincili  all'  indi, 
pendente  cu(tod<a  del  P.  VII.  3. 
Cappellano  Cuiioàz  delia  Chiefa  del  tfaraca* 
no  XXI.  1. 

(ia  contìnuamente  alla  cafiodia 
diefla.   ivi* 
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Cappellano  ,  età  fua,  e  condizioni .  Ivi. 

fu  Cittadino  ,  piuttofto  che  Fu* 
mante,  o  Diocefano  XXI.   4. 

elezione  fua  fi  fa  prima  dagli  Ufi' 
ziali  dtlU  C,  poi  fi  conferma  nel 
Corporale  XXI.  3. 

in  eleggerlo  fa  cada  uguaglian- 
za di  partiti  fra  molti ,  come  fi  deci* 
da  XXI.  4. 

elezione  fua  ,  o  rimozione  non 
fpetta*/  Priore  della  C.  VII.  $, 

dee  domandare  ogni  anno  la 
conferma  XX 1.   j. 

durazione    fua    nell*  uffizio  ad 
arbitrio  degli  Elettori,  ivi. 
dee  date  Sigmtà  XXI.  6, 
Sottofcrizione  fua  dell*  Inventa, 
rio  delle  robe  confegnategli .  ivi, 

promefsa  che  dee  fare  alla  Con* 

gregazione,c  per  ella  al  P.  della  C. 

di  efercitar  bene  1'  uffizio  fuo  •  Ivi  » 

dee  onorare  ed  ubbidire    il  F, 

della  C    VII.  6. 

dee  avvifare  il  P„  della  C.  dei 
difordini  che  fodero  occorfi  nella 
Chiefa  XXI.  8. 

quanto ,  e  come  debba  tenere  a- 
perta  ia  Chiefa,  e  cuitodirla  XXI, 
8. 

dee  mantenere  la  Sagreflia  d* 
Ojlieyt  d\Vino  XX l.  xi. 

dee  fervirfi  da  uomo  dabbene 
della  Cafa  ,  e  delie  mobiglie  in  quella 
efiitenti  XXI.  7. 

a  qazii  funzioni  debba  intsrvc* 
nire  XXI.  10. 

fua  ricognizione  XXI.  n. 
le v Ando/i  dall'  Uffìzio  dee  rafie. 
gnar   quanto     gii     tu    confegnato 
XXI.  ii. 

come  debba  ricevere,  conferva* 
re,  deporre  ,  o  a  chi  conlegnare  Io 
obbiaziom  fattValìa- Chiela  o  ali* 
Opera  XXI.  9 
Cafi  ne'quali  le  Donzelle  accettate  debbori 
elUr e  licenziate  daj  Luogo  XXXI. 
ii. 
Gaffa  degli  Ujfiztali  e  fue  Chiavi  IV.  5. 
CaffaUone  dai, a  Compagnia  I.  4.  XIII,  J# 
XXXIV*  3* 

per  ofTefa  d9 
alcuno  di  effa  ,  come  fi  rimetta 
Ivi. 

Ct, 


8o 

C(dcte,o  Balle  degli  Ufficiali  come  ti  formi* 

no  IV,  4. 

dove  fi  Jerbino 

IV.  5. 

in  qua!  giorno 

fi  e  (frangano  IV.  6. 

effratte     fiano 

lette  pubblicamente  dal  Notajo  IV. 

7» 
Ce» fori  et*  loro  IV.  ». 

uno  della  L.  l'altro  dell'Oratorio 
IV.  1.  XI.  1.  II.  j. 

condizioni  loro  XI.  1. 

loro  /«o£o  rispetto  agli  altri  della 
Ccngreg.  XI.  1. 

qual  di  loro  prenda*  Ivi  • 

r  evi  font  e  /«/io  che  debbon  fare 
mentalmente  àe'contt  del  Guard.  Ivi* 

debbon  riferire  agli  U/fiziali  i  porta- 
menti del  Guardiano  .  tot  • 

rtvifione  e  fottoferiz'one  che  debbon 
fare  de' conti  del  P.  della  C.  e  del 
Camarl.  XI.  j.  VIII. 8. 

e  loro  prefenza  alla  confegna  de'beni 
mobili  dellaChiefa,e  Comp.  riceven. 
ào  ,  e  dando  la  medefima  ai  Priori 

VII  4. 

quali  cofe  debban  ricevere  in confe- 
gna  dal  P.  della  C,  e  dal  Cam-  XI*  3. 
Vili.  8. 

debbon  prefentare  all'  Archivifta  i 
libri,e  filze  confegnati  dal  Cam-VIlI.8. 
debbon  riferire   al   Corporale    la- 
confegna  del  P.e  del  Cam.  XI.  4* 
Chiave  della  porta  efteriore  del  Convento  9 
e  della  Cbufa  delle  Donzelle  pretto 
del  Guard.  dell*  Op.  XXIV.  *. 
Chiavi  della  Caffa  degli  Ulfiziali  preflb  di 
chi  IV.  5* 

quando  fi  deb* 
bau  prefentart  incorporale,  ivi* 
Chiefa  della  B.  V.  e  fua  cura  appoggiata 
fpezialmente  al  P.  della  C.  VII.*. 
e  /uà  cujiodia  raccoman- 
data al  Cappell.  XXI.  a. 

quanto, e  come   debba 
tenerli  aperta,  ivi  » 
Chiefa  efteriore  delle  Donzelle  dee  aprirli, 
chiuderli,  e  fccparfi  dal  Guard»  del? 
Op.  XXIV.  7 
Cittadinanza  quale  richieda  nelle  Donzelle 
da  accettarfi  XXXI.  11. 
come  fi  pruoyi.  ivi» 


Claft  della  Comp.    V.  Compagni*  ,    Ordì* 

ni  • 
Compagnia  ,  e  accettazione  in  cfla  I.  ì.  3» 
IX.  1.  XV.   4.  XVI    4.  XXII.  1. 
XXIII.  i.  XXIV.  1. 

in  quali  fogget. 
ti  non  polTa  cadere  I.  4 

e  Ca fazione  da  effa.  V.  Caffi- 
zione  . 

Confrati  di  efla  non  pofTòn  con* 
dur  beni  della  med.  e  deli  ■  Op, 
XIV.  y 

né  riceverli  per 
fidejufsori  ne*  contratti  di  ella  ,  e 
àall'  Op.  XIV.  5. 

Ordini  che  la  compongono  I. 
x. 
Computila .  V.  Campìonìero . 
Comunione  quante  volte,  e  in  quali  giorni 
debba  farfi dalle  Donzelle  .  XXVI.  4. 
Conduttori  de* Beni  della  C.  edcll'Op.  non 
pofsono  edere  quei  della  C.  e  deli* 
Op.XIV.   j. 
Confermazione  del  Cappellano  da  doman- 
darti ogni  anno  da   lui  al  Corporale 
XXI.  5» 

Confeftore  da  doman- 
darli da  lui  ogni  anno,  e  a  chi 
XXVI.  a. 

de  *  Salariati    da     do- 
mandarli ogni  anno  agli  U ffiziali 
XIV.  1. 
Confeffìone^t  Comunione, quante  volte,  e  in 
quali  giorni  debba  farfi  dalle  Don. 
zelle  XXVI.  3.  4- 
Conftffore  Ordinario  delle   Donzelle  condì* 
Zioniytà  efiche  dee  avere  XXVI.  1. 
e  confetmazio* 
ne  che  dee  domandare  ogni  anno 
XXVI.  %. 

ed  elezioni  fue» 
come,  e  da  chi  fi  faccia.  Ivi. 

limo  fina  a  lu? 
dovuta,  di  cui  ordine,  e  come  gli 
fia  fatta  XXVI.  5- 

obbligazioni  fue 

quali  fiano  XXVI.  3.  4* 

riverenza  do* 
vutagli  dalle  Donzelle  XXVI*  4* 
Confefsore  fi  r  aordinar  io  conceduto  due  vol- 
te 1  '  anno  a  tutte  le  Donzelle,  e 
a  ciafeheduna  a  iuo  beneplacito 
XXVI.  6. 

Con* 


Gonfiati  della   C.  e  condizioni   loro  pef 
effervi  accettati  l.  4. 

giuramento  che  dcbbon 
preftare  per  l'offervanza  degli  Sta« 
tuti  XXXV.  1. 

obbligazioni  loro  I.  4. 
proibizione  che  anno  di 
venire  in  alcun  modo  contro  laC. 
Ivi  • 

che  anno  d' 

cfler  Conduttori,  0  fid^u  fiori  ne'  con- 

tratti  della  C.  e  dell'  Op.  XIV.$. 

Congregazione  del  G.  compofla  di  quali  per- 

ibne  XIX.  1. 

fra  effe  di  cin- 
que almeno  della  L.  e  di  cinque 
della  S.  XVI.  6*  i  quali  non  fono 
comprefi  fra  i  6o.dell'  una,  o  dell* 
altra  I.  fé 

confenfo che  dee  prefta- 
re per  le  fpefe  ftraordinarieecce* 
denti  le  lire  i$.  XIV.  tf. 

convinzione  fua  fpetta 
al  folo  P-  del  G.XII.tf. 

correzioni  che  fa  delle 
Donz.  irreverenti, e  difubbidienti , 
e  in  quali  cafi  XXVI.4-XXVII.ft. 
deputazione  che  f a  d  * 
Affanti  per  vifitare  infieme  co*  Vi* 
filatori  le  Donzelle  XVII.  4. 

ordina  prima  d'ogni  al" 

tro  il  levar  Do«z.dalìa  Cafa  XXX.5. 

perfone  che   la    compon» 

gono  non    fono  comprefe  fra  i  60. 

della  L.  e  della  S.  1  7. 

non  poffon  condur  beni  dellaC* 
e  dell*  O.  Vili.  6-  XIV.  5. 

non  poifon  ammstterfi  per  fi- 
de jufT.  Ivi* 

non  poflbno  acquiffar  cofa  per- 
tinente ad  effe  XIV.  5. 

non  poffon  proporre  Donzelle 
da  accettarfi  XXXI. 3. 

non  poffon  effer  fra  gli  Uffiz- 
della  C.a  riferva  dt\  Camarl.IV.4. 
come  debba  procedere  , 
e  con  qual  ordine  nell'accettazione 
delle  Donzelle  XXXI.  1.3.4.6  fegg. 
ubhdienza  dovutale  dal- 
le Donzelle  XXVII.  1. 

dal 
Guardiano  dell »Op.  XXIV.  4. 

dal- 
la Guardiana  XXV.  i» 


81 
CoHgr'egszio*}  quali  perfone  vi  fi  debbano 
chiamare  XIX.  ft. 

qual  numero  richieggano  per- 
chè vi  fi  poffan  risolver  gli  affari 
con  partito  X'X.  3. 

convocate  due  voice  fenza 
far  il  numero  legittima  danno  luo- 
go a  rifolvere  ì  negozj  fenza  di 
etto  XIX.  5. 

debbon  effer  precedute  dilla 
lettura  del  Capit.XXX V.XXXV.3. 

e  pre fenza  in  eJ'e,o  confenfo 
del  P.del  G.  richieda  quando  fi  deb- 
ba trattare d'intereffe  delG.X«X.i. 

prefenzt  del  Notajo  necefla- 
riaper  effe  XXII.  io. 

e  rifoluzioni  loro  debbono 
notarli  dal  Notajo  fopra  un  libro 
particolare  XXil.  9. 

e  rifoluzioni  in  e  (Te  per  par- 
tito debbon  effer  precedute  dalla-, 
confulta  in  voce  XIX.  4. 

utilità  della  loro    frequen- 
za XIX.  1. 
Confegna  de*  Beni  Mobili  della   C.    come  e 
in  prefenza  di  chi  fl  riceva,  e  faccia 
dal  P.  della  C,  VII.  4.  XI.  3. 

del  le  Donzelle  da  farli  dalla  Prio, 
ra  XVIII.  7* 

da  farfi  dal  P.  del 
G.  XII.  I». 
Confervatori  età  loro  X.  x. 

loro  numero.  Ivi» 

uno  della  L*  1*  altro  dell'  O- 
ratorio  II.  3.  IV.  1.  X.  r. 
luogo  loro  X*  1» 

qual  di  loro  preceda*  Ivi. 

e  oficrvanza  degli  Ordini  delle 
Congregazioni  proccurata  da  loro 
X.   3. 

degli  Statuti  proc» 
curata  da  loro  X.  4.  XXXV.  u 

e  fot  te  finzione  che  debbono 
far  delle  Lrfte  per  le  fpefe  in  fer- 
vizio  de'  Beni  dell*  Op.  XXXIII. 

e  vi/ita  de1  Beni  della  C.  e_» 
dell'  O.  da  farfi  da  loro  Vili.  5. 
X.  $. 

vìjìta  de*  Beni ,  e  parte  che  ne 
debbon  dare  X.  6. 

vi/ita  che  debbon  fare  delle 
fabbriche  ftraordinarie  ,  e  atiiltenza 
ad  effe  XXXI I.  1. 

L  Con» 


8* 
Conjutta  in  voce  dee  premetterti  al  parti» 
to  fopra  i  negozj  da  trattarli  nel. 
le  Congregazioni  X^X.  4. 
Conti  dcJ  Camarlingo  dtbbon  renderli  a* 
Cenlori  ,  e  fottoferiverfì  da  elfi 
Vili.  $.  XI.  y 

Guardiano  riveduti,  e  faldati  da' 
Ceniori  XI.  %% 

Priore  della  C.  rendati  a'Cenfori, 
e  fottoferitti  da  elfi.  Ivi. 
Corporale  congregato  legittimamente  qual 
fiali.  1. 

qual  numero  di  con- 
gregati richieda.  Ivi . 

perchè  validamente  poflfa  rifolve- 
le,  come  debba  effere  congregato 
II    * 

chi  non  vi  debba  effere  ammef. 
fo  li.  1. 

(\ii  convocazione  fpetta  unicamen* 
te  al  Camarlingo   VIII.  *• 

nel  giorno  dell' 

Jtjfunzione*  Ivi  • 

conferma  il  Cappellano  eletto  prù 
ma  dagli  Ufficiali  della  Compagaia 

XXI.  3- 

il  Guardiano  dell  'Op. 

detto  che  fia  XXIV.  i. 

ed  approva  i  negozj 
d'acquifti  riloluti  dagli  Ufficiali 
XIV.  4- 

cogli  Uffiziali  puòcaffare  il  Guar- 
diano dell' Op.  XXIV.  3. 

decide  in  cafo  d  '  uguaglianza  di 
partito  I*  elezione  del  Cappellano 
XXI.  4. 

elegge  per  Campioniero  uno  fra 
i  nominati  da  i  cinque  Uffiziali 
XXilI.  1. 

e  caffa    il  Notajo  XXII. 

neffuno  vi  può   difeorrere  fenza-, 
licenza   del  Capo  degli    Uffiziali 
XXXIV.  1. 

non  può  metter  partiti  9  che  non 
fiano  prima  fiati  proporli  fra  gli 
Uffiziali  della  C.  II.  ».   XX.  %. 

e  fua  prefenza  neceffaria  all'  ele- 
zione degli  Ordinar),  e  Sopranna 
merarj  XVI.  j. 

all' elezione  del  P. 
del  G.  XII.  a. 

all'eiezione  de'So. 
praintendenti  XV.  4» 


Corporale  e  fua  prefenza  all'  e ft razione,  ed 
ingreffo  degli  Uffiziali  IV.6.  XIII.  1. 

in  cui  ìi  prefenta  il    fiilanzo 
XXIII.  3. 

folopuò  far  mutazione  perpetua 
dello  Statuto,  ma  col  l'approvazione 
dell' Arcivcfcovo  XXXV.  5- 

Cojfumi  delle  Donzelle  da  accettarli  qua. 
li  debbano  effere  XXXI.  1». 

Creditori  e  Debitori  notati  dal  Camarlingo 
VM.* 


D 


Jnari  da  porli  nel  Monte  del  Matr. 
a  favore  delle  Donzelle  XXIX.  7» 
proprj  delle  Donzelle  cernei 
debban  notarli ,  e  dove  deportarli 
XXXI.  io. 
Debitori  della  C.  e  dell'  O.  e  vigilanza  del 
Camarl.  fopra  1'  efazione  da  farli 
dal  Sollecitatore  Vili.  $. 

e  vigilanza  del 
Campioniero  fopra  di  elfi  Vili.  $* 
XXIII.  3, 

e  Creditori  da  notarli  dai  Camarl* 
VIII.  4. 
pepo/ito.   V*  Danari 

Deputazioni  ed  elezioni  di  più  foggetti  del. 

la  Comp.  liano   egualmente  divile 

fra  quei  della  L.c  quelli  della  S.  11.3. 

Difetti  d'  animo,  e   di  corpo,   pe"   quali 

debban  le  Figliuole  licenziarli  dal 

Luogo  XXXI.    11. 

Diocesani  e  fumanti   pofpofti  a*  Cittadini 

da  eleggerli  per  Cappellano  XXI.  4. 

Difpenfa  dello  Statuto  da  chi ,  quando,  e 

come  polla  farfi  XXXV.  4. 
Domenica  feconda  di   ciaicun  mefe,  e  Con- 
gregazioni folite  alarli  inda  nell* 
Oratorio  VI.  3. 

di  Dicembre  giorno  dell' 

clorazione  de*  movi  Uffiziali  IV.6. 

giorno  dell* 

elezione  del  P.  del  G.  lvt. 

Donativi  fatti  alla  Chiefa  del  B-  debbono 

metterli  in  nota  ,  e  confegnare  dal 

P.  della  Cai  fuo  fuccefiore  VII.  4. 

Donne  di  qualunque  condizione  non    pof- 

fono  effere  introdotte  nella   Cafa^ 

dalla  Priora  del  G.  XVIII.  *• 

Don, 


Donzelle  e  accettazione  loro  come,  di  quii 
numero ,  e  quando  fi  rifolva  XXXI* 
l*  V.   Accettazione 

da  accettar]?  debbon  comparire  ìil. 
faccia  de' congregati  avanti  di  por» 
fi  il  loro  partito  XXXI.  p. 

quali  reqxi/iti  debba- 
no avere  XXXI.  12» 

debbon    eflcr    vifita* 
to  dalla   P.  de!  G.  XXXI.  6.  7. 

da*  Visitatori, o  da  altri  deputati 
dalla   Congregazione  XVIII.  4. 

accettate  come  e  quando  fi  confe- 
gnano  alla  Guardiana  XXXI.  9. 

ove  debban  depofitare  il 
danaro  proprio  fé  ne  anno  XXXI- 
10. 

anttcbt  debbon  preferirli  alle  me- 
no antiche  nell'alluogarle  XXIX. 
•  2. 

e  condegna  che  ne  fa  la  Priora  del 
G.  a  quella  che  le  fuccede  XVIII. 

7- 

e/cono  in  alcuni  giorni  dalla  Cafa 

XXV.  3- 

giunte  ali'  età  di  25.  anni  fi  li- 
cenziano daiConfervatorio  XXXI. 

**#  c 

e  poi. 

fon  ailuogarfi  dalla  Congregazione 
fenza  dipendenza  de' loro  Parenti - 
lui  • 

levanti  dalla  Cafa. per;  quali  occa- 
lìoni  XXX.  2.  come  ,  e  per  qual 
ordine  XXX.  3. 

levate  dalla  Cafa  per  V  età  ecce- 
dente i  25.  anni  non  anno  pregiu. 
dizio  nell'alluogarfi,  quando  fiano 
viflute  onefte  XXXI.  13. 

malattie.» 
non  vi  fono  rimelTe  fenza  partito 
della  Congregazione  XXX.  3. 

andare  in 
probazione,  quella  non  riufcendo, 
fono  rimeffe  fenza  partito.   Ivi* 

non  poflòn  porli  nella  Cafa  con- 
tro la  forma  dello  Statuto;  e  pe. 
oa  a  chi  della  C.  lo  facelTe  XIII.  3. 

debbon  ftare  nella  Cafa  fette  anni 
prima  di  ailuogarfi  XXIX.  2. 

non  poffòn  eiler  vedute  da'Paren. 
ti,o  da  altri  fenza  licenza  del  P. 
delG.  XII-  11. 


Vote   ordinaria  delle  Donzelle  qual   fia, 
quanto  polla   aumentarli ,  e   quali 
partiti  vi  fi  richieggano  XXIX.  j. 
delle  Donzelle  con  quali  afficurazioai 
e  cautele  debbano  sborfarji  -  Ivi , 
Due  della  fteffa  famìglia  non  pofTon   eflci 
Ufiiz;ali  nello  fteflò  tempo  IV.  4. 
Sorelle   non   poflòn  proporli     nella». 
fteiTa  Accettazione  XXXI- 11. 


-*-*  Uzìone  del  P.  del  G.  in  qual  giorno 
debba  farli  IV.  6. 

Elezioni,  e  deputazioni  di  più  foggetti  del- 
la Compagnia  fiano  egualmente  di- 
vife  fra  quei  della  L.  e  quei  della 
S.  II.  3. 

Entrate,  e  fpefe  della  C.  e  dell'  O.dano- 
tarfi  dal  Cam.  Vili.  4» 

Equilibrio  fra  i  diverfi  ordini   della  C.  da 
chi  ordinato,e  voluto  Proem-pag.  j# 
mezzi  per  ottenerlo,  e  confervar» 
Io  I-  6.2.  II.  3.  XVI.  6. 

Effrazioni  delle  Cedole  degli  Uffiziali  in 
qual  giorno,  e  da  chi  debba  farli 
IV.  6. 

degli  Uffiziali  ed    elezione  del 
P.  del  G.  da  che  preceduta  IV.  7» 
da  chi ,  e  come  fi  debba  notifi- 
car agli  eftratti  IV.  8. 

Effrazione  degli  Uffìzi  ali  Sopran numerar j  iti 
quali  cali  debba  farfi  V. 

Età  richieda  per  eflere  accettato  nella  Com- 
pagnia I.  4. 

nelle    Donzelle  da  accettarli  , 
e  come  fi  provi  XXXI.  12. 
oltre  la  quale  debbon  le  Donzelle  con* 
fegnarfi  ai  loro  Parenti  XXXI*  13» 


Abbriche  eccedenti  le  lire  mille  qual  par- 
titele quale  aflìftenza  richieggano 
XXXII.  1.  2. 

non  eccedenti  le  lire  cento  poi- 
fon  farfi  dalCarmrl.  XXXII.  2. 

e  riparazioni  fiano  a  cuore  al 
Camarl.  VIII.  6. 

L  2  Fab* 
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Fabbriche  non  fi  rifolvano  fetìza  chiarirti- 
ma    necefTìtà  XXXIT.    i, 
per  quali  partiti  fi  rifolvano  .  Ivi  • 

l'attore  fi  elegge  dagli  Ufficiali  XIV-  I« 
dee  domandar  la  confermazione  ogni 
anno  •  Ivi. 

fidi  Battefimaìi  delle  Donzelle  da  accettar- 
ci debbon  rifeontrarfi  dal  Sindico,c 
dal  P.  del  G.  IX.  4»  XXXI,  4. 

e  Memoriali  delle  Don* 
zelle  da  accettarli  con  quelle  de* 
loro  Padri  debbon  recapitarli  al 
folo  P.  del  G.  e  non  ad  altri  Xll.tf. 
XXXL    3. 

Figliuolanza  del  luogo  non  s'  acqui  ft  a  fé 
non  dopo  un  anno  di  probazione 
XXXI.  ii. 

per  quali  cafì  non  fi  acquiti"  w 
It/i. 

e  per  quali  fi  perda.  Ivi. 

Foreftiere,  e  fumanti  efclafe  dalle  accetta- 
ziom  XXXI.  12. 

Fcreftieri ,  e  Diocefani  pofpofti  a*  Cittadi* 
ni  da  eleggerli  per    Cappellano 
XXI.  4. 


G 


Emtori  delle  Donzelle  non  fono  rìcci 
vuti  per  fìgurtà  per  efle  XXXI.  io. 
Gentildonne  quando  non  introdotte  dalla.. 
Priora  non  poflon  entrar  nella  Ca- 
fa  lenza  licenza  del  P- del  G.  XII. 
li. 
Giuramento  da  pre  (tarli  da*  nuovi  Cifrati 
I.  4.  XXXV.    1. 

dalNoMyoXXII.tf. 
dagli    UnY/.iali  nel 
loro  ìngrefTo  XIII-  *.    XXXY.  i. 
Governatori.  V.    Congregazione  di  G. 

non  fi    computano  fra    i   tfo. 
della  L.  o  della   S.  1.7* 

cheponetfer,o  tentafTer  di  por- 
re Donzelle  nella  Cafa  contro  la 
forma  dello  Statuto  fono  caffi  dalla 
Congregazione,  e  dalla  C  XIII.  3* 
(Guardiana  di  qual  età,  e  condizione  deb- 
ba elìcre  XXV.  1. 

come  ,  e  da  chi    fi  elegga 
fuo  uffìzio  XXV.  3. 
dee    ftarc  continuamente  nella-» 
€j/4.  Ivi  • 


Guardiana  quando  ,    e  come  pofTa  ufeire» 
Ivi. 

ufeendo  a  chi  debba  lafciarnela 
cujiodia  •  Ivi . 

chi, e  come  pofTa  introdurr*  nella 
Cafa ,  e  chi  no  XXV.  5. 

fua  cura  delle  Donzelle  iuftrmt 
XXV. 

dee  avvifare  per  tempo  il  P.  del 
G.  delle  infermità  pericolofc.  Ivi» 
fua  cura  fopra  la  Maeflra9c  ìsu 
Tortinaja  XXV»  5. 

de'  Mobili   della    Cafa  § 

edellaChiefa  interiore  XXV.  io* 

e  Mandati  a  lei  dirizzati  XXX,  3. 

fenza   de'  quali   non    ammetterà, 

né  licenzierà  Donzelle  XXV.  9. 

dee  dar  conto  de'  portamenti ;  delle 
Donzelle  al  P.  del  G-  XXV.  8. 
fua  provi/ione  XXV.  11. 
riverenza  da  lei  dovuta ,  e  a  chi 
XXV.  ft. 

e  ubbidienza  dovutale  dalle  Don* 
zelle  XXVII.  1.  , 

dovendoli    veftir  le    Donzelle  fia 
afcoltatadal  P.  del  G.  XXVIIM. 
Guardiano  delta  €.  diftinro  da  quello  dell9 
Op-  da  chi  fi  elegga  XXIV.  io. 

fua  mercede,  e  da  chi 
pagata  •  Ivi. 

dee  onorare,  e  ubbidi- 
re il  P.dclla  C.  VII.6.  XXIV.10. 
ubbidienza    da   lui  do- 
vuta alla  C.  ivi,  da  cui   dipende. 
Ivi  . 

fuo  uffizio  Ivi. 
Guardiano  dell'  Op.  qual  età, e  quali  con-ì 
dizioni  debba  avere  XXIV.  1. 

fu  della  C.  o  eletto  vi 
fi  a  fubito  defentto.  Ivi. 

fi  elegge  dagli  TJffiziali; 
poi  fi  conferma  dal  Corporale.» 
XXIV.  x. 

può  efler  caffato  dagli 
Uffiziali ,  e  Corporale  ;  ma  per 
motivi  gravi  XXIV.  3. 

eletto  dee  prima  d' en- 
trar in   uffizio  dar  fìgurtà  ,  e  a  chi 

XXIV.  4* 

fue  obbligazioni  Ivi. 

dee  far  fottofciivere  i 
Mandati  per  1*  ingreflo  ,  e  per  1' 
«fata  delle  D.  XXIV.  5- 

Guar* 


Cutrdfatio  deli*  Op-  fuoi  portamenti  deb- 
bon  riferirli  da'  Cenfori  XI.   a. 

dee  render  i  fuoi  conti 
Ogni  mefe  a'  Cenfori.  Ivi* 

(pende  pel  vitto  &C.  ed 
efeguifce  gli  ordini  del  Cam.  e  dd 
P.dei  G.  XXIV. 6. 

non  può  in  alcun  tempo 
affentarfi  dalla  Città  fenza  licenza 
del  Cam.  e  del  P.  del  G.  XXIV. 

non  può  affittare  parte 
alcuna  della  Cala    aflegaatagli 
XXIV.  9. 

tiene  la  Chiave  della 
porta  efteriore  del  Convento  ,  e 
della  Chiefa  efteriore  ,  e  in  quali 
ore  ,  ed  occafioni  le  apra  ,  e  le 
chiuda  XXIV.  6. 

Tua  mercede  XXI Y»  9* 


JL  Mbor fazione  degli  Ugìziali  da  chi, e  co- 
me lì  faccia  IV.  i. 

Soprannume. 
rarj  della  C.  V. 

Immagine  delia  B  V.  del  Baracano,  e  Tuo 
ornato  appoggiato  alla  cura  del  P. 
delia  C    VII.  1. 

Inferme  come  debbano  efler  affittite  XXV.7. 
pericolofe  .  Ivi» 

Infermità  che  fono  occalìone  di  levar  Don- 
zelle dalla  Cafa  XXX.  3. 

contagiose  ,  o  incurabili  feoperte 
nell'anno  delia  probazione  efcludo- 
no  le  Donzelle  dal  luogo,  e  dalla 
figliolanza  di  effo  XXXI.  ir. 

contratte 
dopo  l'anno  della  probazione  delu- 
dono le  Donzelle  dal  luogo, ma  non 
dalia  figliolanza,  e  da'  loccorli  del. 
la  Congreg.  Ivi  » 

Jngrejfo  degli  uffizi-ili  in  qual  giorno  ,  e 
come  li  faccia  XIII.  x. 

Inventano  de'  Beni  mobili  deUa  Comp,  da 
rtgiftrariì  fui  libro  della  medefi- 
ma  ,  e  da  ricevercene  una  copia 
dal  P.  VII.  4. 

delle  robe  confegnate  al  Cappe?» 
lottofcriveli  dal  P.  e  da  lui  XXì.ó*. 
enfienti  nella  Cala  ad 
<flb  Cappell.  augnata  XXI.  7. 


8S 

Invocazione    dello  Sp.  S.  dee   precedere  1* 
eftraz.  degli  Uffiziali  IV,  7* 


LjJrga  ,  e  aggregazione  ad  efla  I.  *. 

comporta  di  60.  Soggetti  I.  <*. 
dee  fempre  avere  cinque  de'  fuoi 
nella  Congreg.  del  G.XVI.6. 
Legati  fatti  alla  C.  debbon  deferiverlì  dal 

Cam.  fu  i  fuoi  libri  Vili.  3. 
Lettura  del    Cap.  XXXI.  e  del  num.  ii.dì 
elfo  dee  precedere  qualunque  par- 
tito d'  accettazione  XXXI.  11. 

del  Cap.  XXXV.  e  del  Capitolo 
particolare  di  qualunque  negozio 
dee  premetterli  alla  nfoluzione  ,c 
partito  di  dio  VI.  4.  XXXV.  1. 

dee  farli  nel 
principio  di  tutte  le  congregazioni 
VI.  4-  XXXV.  3. 

altrimenti    è 
nulla  qualunque  risoluzione,  ivi. 
Vbrì detti  Campione .  V.  Campione . 

della  C.  edO.  diitinti  in  Giornale  ,e 
Maeftro  XXIII.  3. 

da  chi  debbano  «Aere 
fottoferitti  •  Ivi, 

contengon  fcritte  tut- 
te le  partite  in  debito,  e  in  credi» 
to  delle  medefime.  Ivi. 
Libro  diltinto  dal  Campione  per  gli  Sgo- 
menti meno  importanti  XXII.  8. 
fopra  cui  lì  notano  le  Congregazioni 
e  rifoluzioni  di  elle  XXII.  9. 
Limojìne  delle  Mefle  nella  Chiefa  del   B. 
fi  pagano  con   mandato  del  P.  di* 
retto  al  Cam.  VII.  5. 

debbon  tenerli  a  con- 
to in  una  Vacchetta,  ivi. 
Lille  delle  fpele  per  fervizio  de'Beni  dell* 
Op.  lòttolcritte  da'Confervatori  lì 
pagano  lenza  mandati  XXXIII. 
Locazioni    quali   permeile  a*  foli    UrEziali 
della  CXiV.x.e  quali  nò.  XIV.3. 
quali  permeiTe  al  Camarl.  VIII.6. 
non  ii  facciano  ad  alcuno  della  C» 
e  delia  Cong.  Vili,  y.  Conduttori. 


Uu 
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Aeftà  qual  età  e  quali  condizioni  deb» 
ba  avere  XXV,  4- 

fi  lafcia  dalla  Guardiana^  , 
quand'  eicc  ,  alla  cuftodia  della  Cafa 
XXV.  3. 
Malattie  V.  Infermità* 
Mandati  per  qualunque  fpefa  diretti  al 
Cam.debbonoeflereicritti  dal  Cam- 
pioniero,  e  fottoferitti  da  chi  fi  dee 
XXIII.  6.  XXXIII. 

per  le  limoline  delle  Mede  lotto» 
fcrittidal  P.  della  C.  VII.  S- 

per  le  fpefe  in  fervizio  della  C. 
fottoferitti  dal  P.  della  C.  XXXIII. 

per  le  fpefe  per  l* Op.fi  fottoferi- 
vano  dal  P.  del  G.XII.8.  XXXIII. 

per  le  fpefe  ftraord inarie  necef. 
farj  perchè  fiano  pagate  dal  Cam» 
XIV.  6. 

per  la  limofina  del  Confefsoreda 
chi  fottoferitti ,  e  pagati  XXVI.  S* 

in  quali  cafi  lenza  di  eflì,  e  come 
fi  paghino  certe  fpefe  XXXIIU 

e  polizze  fi  confervino  dal  Cam. 

VIII.  v 

diretti  alla  Guardiana  debbon 
cfler  fcritti  di   mano  del  Campion. 

XXIII.  6.  XXV.  9- 

fenza   di  elfi   non 
lafcieràch*  entri,  o  efea  Donzella 

XXV.  9'  .        . 

per  levar  Donzelle  da  chi  feru- 
ti ,  a  chi  diretti  ,  e  da  chi  fotto- 
feritti XXX.  3. 

per  1'  ingreflb  ed  ufcita  delle 
Donz.  da  chi  confegnati,  portati  , 
e  fottoferitti  XXIV.  5. 
Maritare  e  monacare  fé  ne  propongon  le 
iftanze  dal  folo  P.  del  G.  o  lui 
aliente  dal  più  degno  Uffiziale.» 
XXIX.  3. 

fé  ne  commetton   le 
informaz.  ai  Votatori.  In- 
coine fi  conchiuda-,  ■ 
Ivi* 
Matricola  degli  Uomini  della  Comp.  L   s* 
Memoriali,  Fedi  &c  per    accettazione   di 
Donzelle  debbon  prefentarfi  alfolo 
P.  del  G.  XII.6.XXXI.  3. 

quali  cofe  debbano  efprimere 
XXXI.  3, 


Memoriali    termine   limitato  ad   eflcre  ri, 

ccvuti  XXXI.  t. 
debbon  prefentarfi   allaCongreg. 

e  da  lei  ammeflì  confegnarfi  a*  Vifi« 

tatori  XXXI.  4. 
Mendiche  ed  orfane,  purché  non  moftruofe, 

debbon   preferirfi   alle    altre  nelle 

accettaz.XXXI.  11. 
Mejft  e  vigilanza  del  P.  della  C.  perchè 

fiano  celebrate  VII.  5. 

e  limoline  menfuali  perle  medefirae 

rimette  al  P.  della   C  Ivi. 
Monacare  come  fé  ne  conchiuda  il  trattato 

XXIX.4. 

riabilito  che  fia  immediatamente 

s*  introduca  la  Donzella    a  far  la 

probaz.  Ivi  • 
Monte  del  Matrimonio  Danari   da  porvifi 

a  favore  delle  D.  con  qual  ordine, 

ed  a  qual  fomma  XXIX.  7. 
Mojlruofità  inabilita  le  D,  quantunque  Or* 

fané  e   mendiche  ali  *  accettazione 

XXXI.   11. 
Munizione  di  formento  configliata  al  Ca- 

mari.  VIII.  7- 


N 


N 


Jfcita  di  legittimo  Matrimonio  ri- 
chiefta  nelle  D.da  accettarli  XXXI. 
12- 
Negozi  che  fi  trattano  nelle  Congregazio. 
ni,perchèfirifolva  col  partito  vali- 
damente fi   ricerca  la  lettura  &c» 

VI.  4- 

prima  di  rifolverli  col  partito  H 
confultino  a  voce  XiX,  4. 

rilevanti  come  fi  debban  rifclve» 
re  mancando  il  numero  legittimo  de* 
congregati 

d*  acquijli  V".  Acquifli 
Notajo  della  C.  e  dell'  O.  fia  Cittadino  dì 
propria,  e  di  paterna  origine  XX IL 
x. 

aferitto  all'  Univerfità   de* 
Notari.  Ivi. 

e  della  Compagnia  o  non  cu 
fendo  vi  fi  deferiva  fubito.  ivi. 

quanti  anni  d' età  e  di  efer- 
cizio  debba  avere.  Ivi, 
come  fi  elegga  XXII.  3»  4* 

No- 


Hot  aio  della  f.  ed  O.  dura  nel  Tuo  uffizio 
a  piacimento  degli    elettori  XXII» 

S- 

da  chi  polla  e  (Ter  m/c 
prò  •  I»;  • 

eletto  che  fia  qualsia. 
w amento  e  in  mano  di  chi  debba  da* 
re  XXII,  (5. 

dee  rogar fi  delle  a*-- 
tettazonì  nella  Compagaia  1. 5.  e  far- 
ne nota  in  una  Matricola  •  Ivi , 

dell'ejfaf. 
zioni  degli  Uffiziali  IV.  7.  e  fa rne_» 
nota  fopra   una  Tavoletta  .  Iz//  • 

delle  S/£«r- 
#^9  per  le  Donz.accettateXXXI.iot 
di  tutti  gli 
Strumenti  gravi  della  C.  e  dell'O- 
e  registrarli  dentro  due  Meli  fui 
Campione  degli  StromentiXXU.7» 
lo  (ledo  farà  de' 
meno  importanti  XXII.  8. 

dee  notare  le  Congrem 
gattoni,  e  rifoluzioni  tutte  di  ette 
XXII.  9. 

dee  trovarli  prefen- 
te  a  tutte  le  Congregazioni  XXII. 
io. 

quando, e  qual  altro 
pofsa  fu  r  roga  re.  Ivi* 

durante  il  fuo  impe- 
dimento più  d*  otto  giorni  non  può 
furrogarealtro,e  chi  allora  lo  faccia* 
Ivi» 

Tua  ricognizione  an- 
nua XXII.  ii« 

pel  regi (t rode, 
gli  Sfornenti  fui  Campione XXil, 
ia. 

per  la  Sti- 
pulazione degli  Stromenti  a  favore 
della  C.  e   dell;'  O. ,  e  molto  più 
degli  eitranei.  ivi* 
Huìlità  delle  riduzioni    VI.  4.  XXXV. 

a. 
Humero  di   Con  frati  ft  abilito  dal    Decreto 
Boncompagni  I.  6. 

prefente 
Statuto  I.  6.  non  comprende  quei 
di  Governo  1.7.  né  i  perpetuamente 
impediti,  itfi, 

de*  Congregati  nel  Corporale  qual 
debba  edera  II.  X. 


«7 

Humero  dì  Con  frati  neceflario  nelle  Congre. 
getzionì  per  risolvere  negozj  qual  fia 
XIX,  3. 

quando  manchi  qual  prò. 
vedimento  Ci  prenda  XIX     5. 

delle    Donzelle  riftretto   a  trenta; 
XXXI.  1. 

come  pofla  aumentarti, 
in  quali  cafi;e  con  qual  partito.  Ivi* 


o 


o 


Bhlazioni  fatte  alla  Chiefa ,  o  alle.* 
Donzelle  come  debbano  etfer  nota- 
te dal  Cappellano  e  a  chi  confeena- 
te  XXI.  9. 
Offe/e  fra  gli  Uomini  della  C.  come  fi  pu- 

nifeano,  e  rimettano  XXXIV.  3. 
Oneflà  delle  Donzelle  e   de*    loro  Genitori 
richieda   perchè    fiano   accettate^ 
XXXI.  ix. 
Ordinarj  e  loro  elezione  XVI.   s- 

da  qual  ordine 
fi  prenda .  Ivi  • 

ìnjlituzione  antichi  (firn* 
XVI.  1. 

luogo  nelle  Congregazio- 
Eli  XVI.  7. 

Uffizi  »  ed  obblfghr.  Mm 
e  Soprannumerarj  non  poffono 
eflere  eletti  ad  alcun  Ufficio  della 
Comp.  IV.  4. 
Ordinario  dell'  Oratorio  dee  tenere  una  del» 
le  Chiavi  della  CaJa  degli  Ufficia, 
li  IV.  $. 

propone  al  Rettore 
1  aggetti  della  S.da  accettarli  nel- 
la Compagna  grande  I.  3. 
Ordini  divertì  detta  C-  fin  da' primi  tempi 
della  medefima  1. 1. 

e  loro  equilibrio  I.tf. 
di  qual  numero  di  log* 
getti  per  ciafeheduno    ivi, 

delle  Congregazioni  fiano  fatti  of- 
fervare  da*  Confervatori  X.  3. 
Orfane  e  mendiche ,  purché  non  moitruofec 
fiano  preferite  alle  altre  nelle  ac- 
cettazione XXXI.  iz. 
Offcrvanza  degli  Statuti  dee  giurarli  da'nuo- 
vi  Confratì  ed  Ufficiali,  principal- 
mente  da'  Confervatori  XXX v.  u 

OJfft* 
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Ofssr vant,a  degli  Statuti  raccomandata  fpe. 
zialmente   a*    Confervatori    X.  4. 


-*-  Ice  fra  gli  Uomini  della  Compagnia 
XXXIV.  1. 

mtLÙ  per  confervarla  XXXIV* 
1.  1. 

pene  a  chi  ladiflurbaXXXlV.  3. 
Padre  Spirituale  delle  Donzelle  V.ConfeJfore» 
Panni  V.    Veflimenti  • 

Parenti  delle  Donzelle  non  poflbn  visitar- 
le lenza  licenza  del  P.  del  G.XII.  11. 
non  anno  libertà  dì 
levarle  dalla  Cafa  XXX.  1. 
Partiti  da  portarli  nel  Corporale  iìano  pri« 
rra  proporli  fra  gli  Uifiziaii  della  C. 
XX.  a. 

da  pori!  nella  Congregazione  fia- 
no  preceduti  dalla  Confulta  in  voce 
XIX.  4. 

fono  invalidi  fé  non  precede  la 
lettura  del  Capitolo  XXXV.  e  del 
Capitolo  particolare  fopra  &c.  VI* 

Ordinar)  non  fono  ottenuti  fé  non 
per  i  due  terzi  de*  Voti  XX.  a,  3.  4* 

<£&a//  neli'  elezione  del  Cappella- 
no come  fi  decidano  XXI. 4. 

eguali  nei l  *  accettazione  delle  Don* 
Scile,  quando  fi  ecceda  il  numero 
predilo ,  come  fi  decidano  XXXI* 

di  accettazione  fiano  preceduti 
dalla  lezione  del  memoriale,  e  delle 
relazioni  &c.  e  dalla  comparfa  della 
Donzella  .  Ivi* 

di    maritare  come   fi    portino 
XXIX.  3. 

Perfine  alle  quali  il  permette  d'entrar  nei 
Convento  XXV.  s» 

Polizze  e  mandati   fi  confervino   pretto  il 
Cantari.  Vili.  4. 

Porta  ejlericre  del  Conventofe  fua  Chiave  ap- 
pailo ilGuard.dell'Op.  XXIV.  <J. 

Portinaia  qual  età,e  qualicondizioni  debba 
avere  XXV    4. 

quali  perfonepofla  introdurrete 
cornei  e  quali  nò  XXV.  $. 


Povertà  de*  Genitori ,  o  de»  Parenti  mar- 
fimo  requisito  delle  Donzelle  per 
efiere  accettate  XXXl.u. 
Priora  del  G.  fua  inftituzione  fin  dal  prin- 
cipio dell' Opera  ;  e  perchè  fempre 
ritenuta  XVIII.  1.   a. 

come  fi  elegga  XVI IT.  3. 
quando  fi  etìragga  XVIII.  4. 
può  entrar  in  Convento  qua- 
lunque volta    lo   piace  XVIII.  6. 
XXV.  5. 

può  introdurre  Gentildonna 
nella  Cafa  XII.  fca. 

ma  pregata  a  non  introdurre 
altre  Donne  XVIII.  6. 

occafioni  ordinarie  d*  entra- 
re nel  Convento,  e  con  chi  XVIII. 5. 
correzioni  da  fari!  da  Lei  aN 
le  Donzelle.  Ivi, 

vifita  le  Donzelle  da  accet- 
tarli XXXI.  7. 

ubbidienza  dovutale  da  Ut» 
Donzelle  XXVII.  1.  dalla  Guar- 
diana XXV.  ». 

confegna  le  Donzelle  a  quel- 
la che  le  fuccede  XVIII.  7. 
Priore  del  Governo,e  come  fi  eleggano  IV.  9- 
Priore  del  G.  come  ,    in  qual  tempo,  e  da 
chi  fi  elegga  XII.  a. 

quando  cominci  ,  e  fìnifea 
il  fuo  uffizio,©  tempo  di  vacanza  da 
elfo  XII.  3. 

mancando    avanti   d  '  entrar 
in  pofleffo,  che  fi  debba  fare  XII.  4. 
dopo   entrato  in 
uffiziojche  fi  debba  fare ,  Ivi  • 

dalla  Congregazio- 
ne propone  gli  affari  il  più  degno 
Uffiziale  XXIX.  3. 

e  accettazione  delle  D.  fi  dee 

proporre  folamente  da  lui  XXXI.  i. 

e  fua  cura  dell'  Archivio  XXII, 

7* 

e  Campione  delle  Donzelle ,  che 
dee  tenere,c  quali  cofe  vi  debba  no-, 
tare  XII,  7.  lo  raffegna  al  Succcf* 
Tore  XII.  za. 

ad  cfclufione  di  qualunque  al- 
tro dee  chiamare  la  Congregazione 
del  G.XII-  6. 

neceflìta  della  fua  prefenza,o 
del  fuo  conlentimento  per  la  Congre- 
ga d'  intere/lì  del  G.  XIX.  3. 

Può* 


More  del  G>  tortele  o  fo!o,o  co*  Vifitato- 
ri  le  Donzelle  difubbid'enti  »  o  ir. 
riverenti  XXVI.  4-  XXVII.  ». 

riceve  in  confegna  i  danari  prò- 
prj  delle  Donz.  e  ne  fa  memoria 
XXXI.  io. 

in  cafo  d'  elezione  de*  Sopra- 
intendenti  egli  con  un  altro  della 
Congreg.o  altri  da  Lui  deputati  la 
notificano  all'eletto  XV.  $. 

entra  nel  Convento  in  ogni  oc- 
correnza XII.  io.  e  con  quali  per- 
fone.  Ivi» 

di  quali  fabbriche  e  riparazioni 
avviti  il  Camarl.XXXII.2. 

dee  col  Sindico  rifeontrare  le 
Vedi  Eatte fìmali  delle  Donz.XXXI.4. 
ubbidienza  a  lui  dovuta  dalla 
Guardiana  XXV.  a. 

fenza  licenza  Tua  non  può  ufei- 
re  hGxardana    XXV   3. 

autorità  fua  Copra  il  Guardiano 
delVOp  XXIV.  4  S-.  efeg  il  quale 
non  può  fenza  Tua  licenza  partire 
dalla  Città   XXIV.  8. 

folo  concede  le  licenze  per  en» 
trare  nella  Cafa,  e  a  chi  XXV. 5. 
e  per   ve- 
dere le  Donzelle  ,  0  come    XII.  a. 

XXV.  6. 

qual  luogo  abbia  nelle  Congreg. 
XII.  $, 

e  Mandati  che  fottofenvej 
XXIII.  6.  XXXIII. 

per  levar  le  Don» 
ielle  da  lui  ordinati  XXX.  3. 

per  la  hmofina  del 
Confeflbre    egli    foio   fottoferive^ 

XXVI.  $. 

delle  fpefe  per  fer- 
vido dell  *  Op.  da  lui  fottoferitti 
XII.  8. 

per  veflir  le  Donz. 
da  fottoferiverii  da  lui  XXVIII.4. 

folo  propone  le  iftanzedi  ma* 
ritare ,  o  monacare,  e  in  fuo  luogo 
il  più  degno  Uffiziale  XXIX.  3. 

folo  e  non   altri  dee  ricever  ì 
Memoriali,  e  le    fedi    delle  D.  itL* 
©ccafione  di  accettarne   XII.  6, 
XXXI.  3. 

fua  fopra intendenza  ai  Mmijlrl 
4tl  G.  XII.  8. 
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Priore  del  G.  dee  eflere  informato  dal^ap* 
peilano  delle  obblauont  fatte  nella 
Chiefa  per  le  Donzelle    XXI.  9, 

folo  propone  gli  affari  dell'Op. 
delle  D.  avutane  però  permi/Sone 
dal  più  degno  Ufficiale  XII.  6. 

e  provtfioni  della  cafa  che  proc 
cura  (ìano  fatte  dal  Camarlingo 
XII.  8. 

e  regiflro  degli  Stroment-?,e  al- 
tro da  farli  dal  Notajo,  che  proc* 
cura  fia  fatto  XII.  9.  XXII.  8, 

e  Sigmtà  per  le  Donzelle  ne. 
cettate  che  nota  ,  e  propone  alla- 
Congreg.  e  deferive  nel  Campione 
XXXI.  io. 

e  Strumenti  che    vigila  perchè 
fiano  regiftrati  dal  Notajo  XX II. 8. 
fua  vaca»za  dall'  Uffizio  dura 
due  anni  XIL  3, 

e  ubbidienza  dovutagli  dalle.» 
Donzelle  XXVII.i.  dalla  Guardia. 
na  XXV.  2. 

nel  far  veifir  le  Donzelle  oda 
il   fentimento    della    Guardiana- 
XXVIII.  2. 

dee  ricordare  agli  Viziali  e 
deputati  ai  G.  quanto  fpetta  a  loro 
Umzj  XII.  9. 
Priore  della  €,  e  beni  mobili  della  med.  e 
confegna  che  ne  dee  ricevere,  e  fare 
VII.  4. 

e  beni  mobili  anche  prezioli 
della  B.  V.  e  della  Compagnia,  che 
indipendentemente  da  ogni  altro 
dee  cuftodire   VII.  3. 

non  può  eleggere,©  rimuo- 
vere  il  Cappellano  VÌI.  5. 

e  celebrazione  delle  Meffe,che 
deeproccurare.  Ivi  9 

a'  Cenfori  dee  render  conto 
del  fuo  maneggio  ;XI.  3.  fenza  di 
che  non  è  di/obbligato .  Ivi, 

tiene  una  delle  Chiavi  della 
Gaffa  degli  Ufficiali  IV.  5. 

a  lui  fpetta  la  cura  e  gover» 
no  delia  Cbuja  del  Baracano  VII.  1. 
confegna  che  dee  fare,  e  dì 
quali  cofe  a'Cenfori  XI.  3. 

e  difordtnì   occorrenti  nella 
Chiefa  a' quali  dee  provvedere   av- 
vi fato  che  ne  fia  dal  Cappellano 
XXI.  8. 

M  Prie. 
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Vtiert  dilla  C.  dee  tener  conto ,  e  fare  poi 
Ja  confegna  al  fuccettore  de'  dona' 
ttvi  fatti   alla  Chiefa  del  fiancano 

VII.  4- 

della  fua  eflrazhne  dee  av 
vifarfi  da  due  deputati  IV.  8- 

di  qual  età  ed  ordine  debba 
edere  IV.  »% 

di  quali  fabbriche  e  ripara- 
zioni avvilì  il  Camarl.  XXXII.  u 

elegge  il  Guardiano  della  C 
col  confenfo  de*  Capi,  e  de'  Con- 
fratelli dell'  Oratorio  XXIV-  io. 
da  lui  dee  edere  onorato  VII.  6. 

e  in vt ntario  delle  robe  eoa- 
fegnate  al  Cappellano  XXI*  6. 

e  limo/ine  menfuali  dellej 
MefTe  delle  quali  a  lui  è  rimetta  la 
convenzione  VII.  s« 

fuo  luogo  nelle  Congregazio- 
ni VII.  i.  adente  il  Rettore  fede 
nel  primo  luogo.  Ivi  • 

Mandati    che    fottofcrivC_» 
XXIII.  6  XXXIII. 

Mtffe  e  loro  celebrazione  da 
lui  proccurata,  e  limoline  per  quelle 
«lui  rimette  VII.  $. 

dee  edere  informato  dalCap- 
pellano  delle  ablazioni  fatte  alla 
Chiefa  XXL  9. 

onore  dolutogli  da  tutti  della 
C.  dal  Cappellano»  e  dal  Guardia* 
no  VII.  6. 

e  pnm  flìont  d'  efercifar  be- 
ne il  fuo  uffizio  the  riceve  per  la 
Congregazione  dal   Cappellano 
XXI.  6. 

propone  ad  efc'ufione  d'ogni 
altro  le  cofe  da  trattarli  nelle  Con- 
gregazioni quando  n'  è  attente  il 
Rettore  VI.  4. 

rendimento  di  conto  del  fuo 
maneggio  fatto  a'  Cenfori  XI.  3. 

e  Sacerdoti  celebranti  nella 
Chiefa  del  B.  eletti  e  rimetti  da^ 
lui  VIU  5. 

e  Srgurtà  che  dee  ricevere 
del  Cappellano  XXI    6 
frobazione  delle    D.  ne*   Munifterj,  e  ali- 
m:nti  pagati  per  ede  XXIX.  4. 

non  riu- 
nendo fono  rimette  nella  Cafafen* 
za  partito  XXX*  y 


\  ~i-ene  delle  cofe  da  trattarti  nefl«i> 
Congregazioni  da  chi  debba  farli 
VI.  4- 

ài  qualunque  negozio  dee»* 
farfi  dopo  la  lettura  del  Capitolo 
a  quello  attinente,  fenza  di  che  farà 
invalida  la  rifoluzione.  Ivi* 
Vrovijìoni  della  Cafa  delle  Donzelle  fi. 
proccutino  dal  Pdel  G.  XII.  8* 


R 


R 


•Egìftro  da  farfi  dal  Notajo»  e  vigilane 

za  del  P.  del  G-   perchè  fia  fatto 

XII.  9» 
Relazioni  della  P.   del    G.  fepra  le   Don* 

zellc  da  accettarli  XXXI.  7. 
de'Vilìtatori  fopra  le  medefìme 

XXXI.  6. 
Reqttijtti  delle  Donzelle  per  ettere  accetta* 

te  XXXI.  12. 
Rettore  a   lui   fpetta  il   congregare    gli  L)fh> 
ziali  della  Compagnia  VI.  i. 

in  Corporale  fenza  fua  licenza  nef. 
funo  può  difeorrerc  . 

feguita  1  '  elezione  de*  Soprannume* 
rarj  deputa  chi  gli   avvilì  XVI   5. 

dee  far  notificare  agli  U nuziali 
eftratti  la  loro  ejìr azione  IV.  8. 

di  quale  età  e  di  quale  ordine  deb* 
ba  ettere  IV.  a» 

riceve  i  Memoriali  di  chi  concorre 
al  Guardianato   XXIV.  1. 

può  ordinare  al  Guardiano  dciPOp. 
che  porti  le  polizze  per  convocare  la 
Congregazione  XXIV.  4. 

e  lettura  dello  Statuto  che  sdee  far 
precedere  ad  ogni  trattato  VI.  4» 
XXXV.  1.    J. 

fuo  luogo  nelle  Congregazioni  VI.r# 

e  Memoriali  di  chi  concorre  ai  Guar- 
d;anato  che  da  lui  fi  debbon  ricevere 
XXIV.  ». 

non  può  ricevere  Memoriali  e  fedì 
nell'  accettazione  delle  D-  XII.  6, 

propone  ad  efclulione  d  '  ogni  altro 
le  cofe  da  trattarti  nelle  Congregazio- 
ni VI.  4 

protezione  che  dee  avere  degl*  in- 
terrii della  C.  e  dell'  Op.  particola^ 
mente  apprefio  i  Superiori  Vt.  3. 


-Riparazioni,  e  fabbriche,  e  penderò  dei  Ca- 
marlingo intorno  ad  elle   Vili.  6. 

Rìfoluzicne  d'accettar  Donzelle  dee  prece- 
dere V  accettazione,  e  come  debba 
farli  XXXI.  i. 

Rifoluziovi  legittime  delle  Congregazioni 
quali  lìano  XIX.  3- 

e  partiti  di  qualunque  negozio 
debbon  efler  precedute  dalla  lettu- 
ra del  Cap.  XXXV.  e  del  Capi- 
tolo particolare  di  quello  Vi.  4. 
«scirv. ,  c?>nm  <4ichs  faranno  ia^ 
valide «  e  nulle*  Ivi. 


&  Àardott  della  Chiefa  della  B.V.  e  loro 
elezione  e  rimozione  rimetta  al  P. 
della  C.  VII.  5. 

Cittadini  debbon  preferirli  agli 
altri  nell'elezione  del  Cappellano 
XXI.  4, 
Sagreflia  della  Ch.  della  E-  V.  dee  provve* 
derfi  dal  Cappellano  ds  oftie,  e  dì 
vino  XXL  12. 
Salariati  dalla  Compagnia  fi  eleggono  dagli 
Unciali  delia  medefìma  XIV.  1» 

debbon   domandale    la    Confer- 
mazione ogni  anno.  Ivi, 
Sanità  richieda  nelle   Donzelle  per  eflere 

accettate  XXXI.  11. 
Scritture  dotali  da  quali  perfone,  con  chi, 
per  rogito  di  qual  Notajo,  e  con 
quali   cautele  debbano  itipularlì 
XXiX    V. 
Scrutiti j.    V    Partiti» 

Sigunà  da  preftarfi  dal  Cappellano»  da  chi 
debba  effer  approvata  ,  e  in  prefen* 
za  di  chi  fatta  XXI.  6. 

dai  Guardiano  dell' 
Op.  XXIV.  4. 

di  ripigliare ,  occorrendo  teDonz» 
a  cafa  quando,  come,  e  da  chi  debba 
farli  XXXI.  io. 

non  può  farli  da'  Genitori  delle 
ftied.  Ivi  • 

dee  proporli  alla  Congregazione 
per  effer  approvata.   Ivi. 

memoria  che  ne  dee  fare  nel 
Campione  il  P.  del  G.lvì* 
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Siniico  eSrztto  all'  uffizio  s1  intende  lub:'ro 
effer  della  Ccm>*g*ia  quando  prima 
non  lo  folte  IX.  1. 

tfiratto  è  avviato  da  due  depu- 
tati IV.  8. 

dee  r'fcontrare  le  Fedi  Batte/ima* 
lì ,  &c.  in  cafodi  accettazione  di  D- 
IX.  3.  XXXI.  4. 

fuo  luogo   nelle    Congregazioni 
IX  1. 

ha  wandato  general  infimo  alle  liti, 
e  caufe  ovunque  lìaoo  IX.  1.  con 
facoltà  di  foft  ituirc  .  Ivi . 

deeeflTere  Procuratore  matricolato 
IX.  1. 

può  fojttiuire  altri  alle  liti  e  caufe 
IX.  x, 

fuo  uffizio   in  che  confitta  IV  1» 
IX.  3 . 
Sollecitatore  fi  elegge  dagli  Uffizioli  della  C. 
XIV.  1. 

dee  domandar  la  confermazio- 
ne Ogni  anno.  Ivi* 

vigilanza  del  Ojj»*fcpra  di  lui 
VIII.  $. 
Sopraintendenti  fi  eleggono  prefente   il  Cor- 
por  ale  XV-  4. 

in  qual  modo  fi  eleggano 
Ivi  . 

eletti  debbon  elTere  avvi  fati 
della   loro  elezione   dal   P.  del  G* 
o  da    due  da    deputarli   da  lui 
XV.  s. 

eletti  s'intendon  fubito  effe. 
re  della  Comp    XV.  4. 

di  qual  età,t  di  qual  ordine 
debbano  elTere  XV.  r. 

loro  luogo  nelle  Congregai 
Ivi . 

non  lì  mutano  mai  fé  non 
per  morte,  o  per  amenza  perpetua 
XV.  3. 

ordinati  fin  dalla  prima  infti- 
tuzione  dell'  Opera  XV.  1. 
loro  uffizio   XV    6'. 
Sopr annumerar j ,  e  antichità  della  loro  infti. 
tuzione  XVI  3. 

perchè  così   chiamati  . 
Ivi  • 

ancorché  non  liano  della 
Comp.  eletti  che  liano  fubito  vis' in* 
tendono  XVI.  4. 

loro  condizione  XVI.  3. 
M  a  So* 


g\ 

Sopr  annumerar j  ,    e  loro    eiezione   come  lì 
faccia  XVI.  s* 

feguita 
che  fia  ne  debbon  cffei e  avvtfatt  • 
Ivi. 

età  XVI.  4, 
luogo  nelle  Con- 
gregazioni XVI.  7. 

non    lì  mutano  mai,  e 
perchè  XVI.  4- 

ujfjzj%cd  obblighi  loro 
XVI.  7. 

uffizi  della  Comp.  non 
vi  fono  ammetti  fuorché  al  Camar» 
lingato  IV.  4. 
due  Sorelle  in  una  vclta  uuu  portou  pruporfi 
nella  ftefla  Aggregazione  XXXI. 
ci* 
S/*/*  &v,  della  C    ed  Op.  debbon  notarli 

dal  Cam.  Vili.  4. 
Sptfejlr aordir, arie  eccedenti  lire  15.  rlchfeg* 
&on  oltre  ileonfenfo  degli  Ufficiali 
ancor  quello  di  tutta   la  Congrega 
XIV.  6*. 

non  eccedenti    lire  25. 

poffòn  fard  da'  foli  UrUziali.  Ivi . 

rifolute    da  chiunque^ 

non  fi  pagheranno  dal  Cam.  fenz» 

mandato .  Ivi. 

Spo[alìzj  come,  e  dove  II  facciano  XXIX. 

6*. 
Spofe  V.  Donzelle  Sbofe  . 
Statuti  da  crii,  quando  ,  e  come  poflbno 
disperar  fi  XXXV.  4. 

dtjpenjtt  loro  non  vale  per  altre 
volte  .  Ivi, 

Joro  ojfervanza  XXXV. 

proccurata   da' 
Confcrvatori  X.  4.  XXXV.  x. 

loro  lettura  dee  premetterli  alla 
propofizione  di  qualunque  trattato 
XXXV.  1.  V.  Lettura  . 

mutazione  loro  perpetua  riferba- 
ta  al  folo  Corporale  e  come  XXXV. 
J* 
Statuto  prefenté  abolifce  qualunque   altro 
XXXV    6. 

lafcia  luogo  all'w/b  intro- 
dotto in  quelle  cufe  che-  non  efprU 
me,  Ivt. 
Stendardi,  e  Croci  fono  beni  mobili  del. 
la  C.  da  cuitodirfi  dal  fe  di  etfau 
VII.  3. 


Strazzstto  che  fia  Vili.  4; 

fi  conferva  predo  il  Camarlingo  • 

Ivi  , 

Stretta  modo  di  accettare  nella  Comp.gr an» 
de  foggetti  di  ella  1.3. 
comporta    di  60.  I.  6. 
dee  femprc  avere  cinque  de'fuoi 
fra  gli  Ordinari,  e  Soprannumerari 
XVI.  6. 
Stromenti  gravi  quali  fiano  XXII.  7. 

ne  dee  far  rogito  il    No* 

tajn  ,    e  r«QfULr**li   fai    o»n.r;^nA  j 
lui  • 

mc.no  importanti  quali  fiano,  e 
rogito, e  regiftro  che  ne  dee  fare 
il  Notaio  fui  Campione,  o  altro  li« 
bro  XX IL  8. 
Superiori  ,  o  altri  Perfonaggi  preflb  de* 
quali  ha  obbligo  il  Rettore  di  ado- 
perarli VI.  31 

pre(To  de' 
quali  debbono  adoperarli  tanto  in 
Bologna,  quanto  in  Roma  i  Sopra- 
intendenti  XV.  6 

delle  Donzelle  V.  Congregazione^ 
Guardiana  ,  Pi  Spirituale ,  inora  r 
Priore  del  G.  e  Votatori L* 


A  Alletta  in  cui  fiano  notati  gli  Uflf. 
zzali  della  Oda  tenerfi  appefaneil* 
Oratorio  IV.  7. 
Tempo  deftinato  alle  D.  oltre  il  quale  deb- 
bon elìere  levate  dalla  Cala  ,  e  con* 
fegnate  a  chi  fpetta  il  riceverle-» 
XXXI.  r3. 

di    Ilare    nelìa^ 

Cafa  avanti  d'  alluogar/i  XXIX.  1» 

Termine  limitato  per  ricevere  i  memoriali 

delle  D.  da  accettarli  XXXI.  3. 
Trattati  d'  Accettazione  di  Donzelle  da  che* 
debbano  eiler  preceduti  XXXI.  1. 
di  qualunque  inurejfe  dcbborL. 
efier  preceduti  dallaleuuradi  quel!* 
par  te  di  Statuto  che  ad  elio  appar- 
tiene  XXXV.  ».  V*  Lettura. 

di  maritare   come   (1    portino  e_» 
conchiudano  XXIX.   3. 

di  monacare  coruc  lì  co  richiuda  no 
XXIX.  4» 

Va- 


V 


Acanti  del  P.  ielG*  dal  fuo  uffizio 
XII.  y 

de*  Vifitatori   dal    loro   uffizio 
XVII.  3. 
Ubbiùcnz*  dovuta  dalle  Donzelle,  e  a  chi 

XXVI.  4*  XXVII.  1.2. 

e  pene  alle  D.  che  non  Tanno 

XXVII.  i. 

dovuta  a/  P.  del  G.  dalle  perfo* 
ne  ferventi  alT  Op    XII.  8. 
Veflimentt  delle  D.  di  qual   colore  ,  for- 
ma ,  e  robe debban effere  XXVIIL. 
z. 

da  ehi,  e  quando  fi  deb» 
ban  ordinate,  lift, 

e  loro  fpefa,  come  fi  pa- 
ghi XXVMI.  4* 

proprj  delle  D.quando,  e  come 
poffano  da  effe  portarli  XXVIII* 

2* 

ricevuti  dal  luogo  non  fi  Iafcinc* 
preffo  delle  D.  XXVilI*  3. 
Ufficiali  della  C.    e    neg  zj  d  *  acquili*  da» 
rifolverfi  fra  di  loro,e  poi  portarli 
al  Corporale  XIV.  4. 

aglienazione  CO» 
me  fi  debban  fare  da  loro  XIV.  3% 

irò  autorità   XiV. 

loro  Capi  nominano  il 
Camptoniero  che  poi  fi  elegge  dal 
Corporale  XXI II.  2. 

approvano  la 
Sigurtà  del  Cappellino.  XXI  6- 

nominano  il 
Xotap  che  poi  fi  elegge  dal  Corpo- 
rale XXII.  3*  4* 

fanno  prece- 
dere la  lettura  dello  Statuto  avanti 
qualunque  trattato  XXXV.  2. 

eleggono  ii  Cappellano 
XXI.  3. 

da  chi  fi  debban  con- 
grecare  VI.  2. 

a  riferva  del  P.  del  G» 
non  poffon  congregare  la  Congrega» 
none  del  G.XU  6. 

nel  Corporale  in  qual  nu- 
mero debbano  effere  lì.    1. 

non  polsuno  effere  nello 
fteffo  tempo  due  della  uetìa  famiglia, 
ed  agnazione  IV»  4» 


Vfflzìaìi  della  C.  efirattt  nuovamente  dtb* 
bon  efferne  awifati,  e  come  IV.  8. 

eleggono ,  e  caffano  il 
fattore  XIV.  1. 

eleggono  il  Guardiano 
dell*  Op.  XXIV.  2.  e  lo  pofson 
rimuovere  ,  ma  per  motivi  gravi 
XXIV    3. 

giuramento  d'  offervare 
lo  Statuto  che  debbon  preftare  nei 
loro  ingreffo  XIII.  %.  XXXV.  i, 

giurano  di  non  porre 
Donzelle  nella  Cafa  contro  la  dif* 
pofizione  dello  Statuto  XIII.  2.  al 
che  contravvenendo  fono  caffi  dalla 
Comp.  Xill.  3. 

e  loro  imhor fattone  IV* 

loro   ingrtftoXl  ti.  I. 

in  quali  terni- ni  poffa*' 
no  fare  le  locazioni  folate  a  farli  dal 
Cam.  XIV.  2.  e  quelle  per  più  di 
treanni  XIV.  3. 

a  riferva  del  P.  del  G» 
non  poffon  ricevere  memoriali^  Sedi 
per  l'accettazione  delle  D.  XII.  6# 

j»?g0z.y  come  fi  dtbban 
trattare  da  loro  XIV.  2.3.4, 

loro  numero  è  di  nove 
II.  1. 

perchè  il 
Corporale  fia  valido  .  Ivi  » 

Ordinarj  quali  fiano  , 
€  quali  i  Soprannumerar;  IV.  3. 

loro  partiti  debbon  pre» 

cederequelli  del  Corporale  XX.  2* 

eleg$ono,e  cadano  1  Sa* 

lariati  della  C  XIV.  i.cfra  quefti 

il  Sollecitatore.  Ivi. 

Sopr Annumerar}  }  e  loro 
ìmborfazione  V.  e  cafi  ne'  quali 
fé  ne  fa  1*  eltrazione.  Ivi. 

oltre  le  jpefe  ordina- 
rie è  loro  permeilo  Io  fpender  25. 
lire  XIV.  6. 
CQjSft/ delia  C  non  poffon  toccare  a  que*  di 
Governo,  fuorché  il  Camarlingato 
IV.  4- 

a  due  della 

Refe*  famiglia,  ed  agnazione  IV.  4. 

più  d'uno  ad  una  foia  per- 

fona  non  poilon  tocare.  Ivi» 

Uguaglianza   di  partiti  nell  ■  elezione  del 

Cappell.  come  fi  decida  XXI.  4. 
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Vicepriore  del  GÀti  quali  cafi,e  come  fi  eleg* 

ga  XII.  4- 
Vijita  de'  Memi  della  C.  da  farfida'Confcrva. 
tori  X  $.  chi  ne  debtx>n  poi  dar  re* 
l azione  X  6. 
delie  Dorjz.  da  accetta rfi  ,che  dee  fare 
la  P.delG.  XXXI-  7. 

fatta  da'Vi- 
fìMtorijC  oflervazioni  dafarfi  in  elfa 

XXXI.  4-  5. 

P'/itatorì ,  occorrendo,  ammoni [cono  le  Donz. 
XVII.  6. 

e  Ajsuntì  che,r>ccorrendo,  fi  dan- 
no loro  per  compagni  in  vifirar  le 
Don/elle  da  accettarfi  XVII.  4. 
XXXI.  4» 

e  Doni-Ile  come,  e  quando  fi  deb-» 
bano  da  effi  vifitare  XXXI.  4.  5. 

in  quali  occorrenze  entrino  nella 
Cafa,  econ  ch:  XVII    6- 

loro  e/ìraztone  quando,  da  chi 9 
e  come  (i  faccia  XVII.  2. 

nuova  effrazione  dì  elfi  ha  luogo 
per  morte,  o  per  atterza  dalla  Città, 
oper  malattia  durante  più  di  15. 
giorni  XVII.  3. 

loro  tmbor fazione  XVII.  *• 

ingrefso  in  uffizio,  e  durata 
in  effoXVlI'3- 


V/Jttatori,  informazioni  che  debbon  prendere 
de* partiti  per  maritare  le  D.  acni 
fi  confegnino  ,  e  come  XX IX.  3. 

e  loro  luogo  nelle  Congregazioni' 
XVI!.*. 

e  re! azioni  de'  neqozj   loro    com- 
incili XVII.  7. 

loro  Vacanza  dall'Uffizio  XVII# 
3. 

ulhtdienza  loro  dovuta  dalie  D. 
XXVaI.   1. 

loro  Vffzio  XVII.  4. 
vifitano  le  Donzelle  da  ««-tettarli 
XVII.  4.  cerne,  e  quando  ciò  fac 
ciano  XXXI.  4.  quali  oflervazioni 
facciano  in  tal  vifita  XXXI.  5, 
della  quale  fanno  relazione,  ch^» 
poi  confegnano  alP.  del  G.  XXXI* 
6. 

vi/ìtano  le  perfone  ,  e  le  Cafo  di 
quelli,   che  dimandano  Donzelle.» 
XVII.  s»  e  ne  prendono   informa- 
zione. Ivi.  e  quale  XXIX.  3. 
Vtjìte  che  fi  fanno  ogni     mefe,  e  obbligo 

della  Guardiana  in  effe  XXV.  8. 
Uomini  della,  Comp-  non  polTono  venire  in 
alcun  modo  contro    di  effa  I.  4. 
V.  Compagnia  ,  e  Con  frati  » 
Ufo  dee  oflervarfi  nelle  cofe  non  efprefle 
nello  Statuto  XXXV.  & 


S,  D.  H.  &  G. 
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